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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ampio dibattito al Convegno delle i regioni rosse» 
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Iniziativa politica ; 
:e'; manovre; : ' S- 

A SETTIMANA è stata caratterizzata dalla ri- 
; presa effettiva dell’attività politica, con la riapertura 
del Parlaniento, con l’avvio del > dibattito precon- 
; gressuale nelle sezioni del Partito socialista, (ma 
. non sembra ancora che la partecipazione i degli 
: iscritti del Partito socialista a tali assemblee sia 
, quale dovrebbe essere, data i l’importanza eccezio- 
; naie delle sce|te che questo'partito è chiamato a 
jfare), con l’inizio, a S. Pellegrino, dell’annuale con- 
; Vegno ideologico-politico della Democrazia cristiana 
• e, a Perugia, del convegno dei comunisti deH’Emi- 
: toscana, Umbria e Marche. Tale ripresa politica 

1 coincide con una acutizzazione delle lotte dei lavo- 
; ratori. impegnati anche dall’esigenza di far fronte 
Ja problemi — quali quelli del carovita, dei fitti e 
I degli sfratti — che si fanno ogni giorno più intolle- 
j rabili, per tutto il ; popolo, e ogni giorno di ' più 
I mettono in luce la necessità di una svolta radicale 
; negli indirizzi economici e sociali del Paese, . ; . 

,v • In questa situazione, appare sempre più chiaro 
j come il -punto di partenza per la formazione di quel 
I governo pienamente responsabile che il Paese at- 
^ tende oramai da sei - mesi e che la Democrazia 
: cristiana ha fin qui impedito si costituisse per la 
I sua pervicace volontà di contrastare la spinta a 
I sinistra e unitaria che nel Paese continua a mani- 
ì festarsi con vigore, non può non essere che una seria 
ì meditazione e una coraggiosa 'scelta, da parte di 
i tutti i partiti, sui contenuti programmatici nuovi e 
1 irrinunciabili che tale governo dovrà avere, se non 
I vorrà mettersi in aperto contrasto con la realtà. e 
^ con l’orientamento della grande maggioranza del 
popolo. Il problema delle forze che tale governo 
possano sostenere è problema subordinato a quello 
delle sceltè programmatiche, e dev’essere comun¬ 
que concepito in funzione di queste. '' : '■ 

Assai ' negativo ' dev’essere dunque considerato j 
quello che è stato ufficialmente definito l’inizio • 
dell’altività - del. segretario della, Democrazia cri¬ 
stiana per preparare la, formazione del governo che. 
dovrebbe sostituire, ' a congresso socialista - con- \ 
chiuso e a bilanci approvati, il governo Leone: ci ! 
riferiamo al lungo articolo dell’on. Moro scritto per, 
il settimanale Oggi e ripubblicato dal Popolo tre 
giorni fa. 

I .-.- h.- ' ! 

N UN MOMENTO in cui tutti i nodi della politica \ 
estera, interna ed economico-sociale del Paese ven¬ 
gono al pettine, è prevalente preoccupazione del- 
l’on. Moro ; non fare nessun ; riferimento ■ concreto 
a nessun problema concreto. Come se il dibattito 
che si svolge da oltre sei mesi nel Paese e lo stesso 
dibattito. che ebbe i luogo nel Consiglio nazionale 
. della Democrazia cristiana alla fine di luglio intorno 
ai cosiddetti « accordi'della Camilluccia >>; come se 
: la polemica di queste ultime settimane apparente¬ 
mente intorno ai casi personali del prof. Ippolifo, ‘ 
ma in verità intorno alla funzione e agli indirizzi ; 
. degli enti economici di Stato; come se il precipitare 
di cert: fenomeni nella vita economica del Paese 
non rendessero oramai chiaro su quali problemi e ; 
‘ in quali opposte direzioni determinate scélte pos¬ 
sano essere compiute, l’on. Moro si, limita a ’ pro¬ 
metterci un programma « incisivo e significativo ». ' 
Non solo. Ma, spaventato dall’audacia di-quei due 
aggettivi e perchè equivoci non possano : sorgere, 
egli s’affretta ad aggiungere che essere ‘ « incisivi 
e significativi » non significa affatto proporsi « un 
programma di avventure, di disordine, di inflazione, 
di dissipazione del pubblico denaro»: che ben sap¬ 
piamo costituire la definizione che i gruppi diri¬ 
genti della grande • borghesia, l’on. Saragat e gli 
amici dorotei dell’on. Moro danno d’ogni programma 
che. contempli Timmediata- realizzazione di talune 
profonde riforme delle strutture economiche e so¬ 
ciali, a cominciare, per esempio, dalla riforma agra¬ 
ria generale e dalla liquidazione della mezzadria. 

C ' • ■' ' m 

OSI’ RETICENTE sul terreno'programmatico.' 
l’on. Moro è invece assai - esplicito su quello che 
appare ancora una volta essere, nelle sue intenzioni, 
l’unico vero obiettivo della formazione d’un nuovo 
governo di centro-sinistra: obbligare il Partito so-i 
cialista a rinunciare ad-una politica «classista», 
costringerlo cioè a rinunciare alla sua autonomia; 
di classe di fronte aH’attuale sistema di potere, e 
imporgli una rottura politica generale con il Partilo 
comunista. L’ingresso del Partito socialista in una 
maggioranza organica di governo, con questo signi¬ 
ficato e a • queste condizioni, diventa così l’unico 
vero «programma» del centro-sinistra quale lo. 
concepisce l’on. Moro. 

Bisogna dire subito che è assai grave che tale, 
avvio alla preparazione » del nuovo governo da 
parte del segretario della DC non solo non sia 
fino a questo momento oggetto di nessuna critica 
da parte di Nenni e degli « autonomisti » socialisti 
che a lui fanno capo, ma anzi che il discorso pro¬ 
nunciato da Nenni a Milano sia stato anch’esso ca-r 
ratterizzato dalla tendenza a concentrare il dibattito 
«ongressuale socialista sulla necessità di assicurare 
l’ingresso del PSI nel governo, facendo di questo 
fatto il toccasana di ogni male e la garanzia di una 

, ' Mario Alicata 

■ ' .... fSpgiig in ultima pagina) . • ■ . 
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NEW YORK Scosse dì terremoto sono state avvertite 
a Las Vegas in conseguenza di un « test > nucleare sotter¬ 
raneo effettuato nel. poligono del Nevada. Il movimentò è 
stato avvertito .anche a 'Uos Angeles. E': la prima- volta 
che ciò accade.'Le pró've del Nevada sono state-due, una 
delle quali'— quella che ha provocato le scosse — della 
potenza dì venti kiloton. NELLA FOTO: una delle piO po¬ 
tenti esplosioni sotterranee nei - dintorni di .Las VegriS. 

; ■ (A pagina 14 altre informazioni) 
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I sindacati degli edili ade¬ 
renti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL hanno confermato 
lo sciopero di ■ 72 ore - che 
verrà ■ effettuato ’ nei ' giorni 
17. -18 e 19. Anche'questa 
seconda fase dell’azione per 
i] contratto di lavoro si an¬ 
nuncia particolarmente com¬ 
battiva. Dopò quelle che si 
sono svolte durante Io scio¬ 
pero di 48 ore. sono state 
convocate altre manifestazio¬ 
ni nei principali ‘ centri - in¬ 
teressati a questa lotta. A 
Roma, per martedì mattina 
alle ore 9 è stato indetto un 
comizio al Colosseo al qua¬ 
le seguirà un corteo per via 
dei Fori Imperiali Uno iti 
piazza SS. Apostoli, dove si 
trova . la sede dell’Associa¬ 
zione costruttori. • ' 

1 cinquecentomila brac¬ 
cianti addetti alle colture or¬ 
tofrutticole hanno concluso 
ieri lo sciopero di 48 ore per 
rivendicare un contratto in¬ 
tegrativo. Manifestazioni ” si 
sono svolte, con particolare 
intensità.' -nelle campagne 
ferraresi. Per questa verten¬ 
za di grande importanza ai 
fini della conquista di nuovi 
rapporti di lavoro nelle cam¬ 
pagne, si attendono ora nuo¬ 


ve decisioni da parte del sin¬ 
dacato unitario. Uno sciopero 
dei forestali verrà effettuato 
da domani, a tempo indeter¬ 
minato. nel Catanz,irese. '' 

* AI ' ministero del Lavoro, 
ieri mattina, sono iniziate le 
trattative per la vertenza ri¬ 
guardante il personale a ter¬ 
ra dell’Alitalia. Fino a tar¬ 
da notte le discussioni non 
avevano portato ad una so¬ 
luzione dei problemi posti' 
dai sindacati, in quanto la 
posizione dei rappresentan¬ 
ti aziendali continuava ad 
essere essenzialmente nega¬ 
tiva nel confronti delle prin¬ 
cipali ' rivendicazioni. Dopo 
una interruzione, le • tratta¬ 
tive sono riprese alle 23. Al 
momento di andare in mac¬ 
china erano ancora in corso. 
Nella giornata di ieri lo scio¬ 
pero era interrotto: il traffico 
aereo nazionale deU’AIitnlia 
era tuttavia ■ ripreso . solo 
gradualmente. . L’aeroporto 
di Fiumicino era praticamen¬ 
te bloccato anche perchè la 
notizia del negativo anda¬ 
mento delle trattative si era 
sparsa tra i lavoratori i quali 
si apprestavano a riprendere 
la sospensione del lavoro da 
un momento all’altro. ... ; 


Intervento di Ingrao 
Oggi parla il compa- 
: gno Togliatti ■ 

Da uno dei nostri inviati ; 

f . ; PERUGIA. 14. ; 

Oggi, ’ a Perugia, ■ seconda 
giornata .di lavori del Con¬ 
vegno dei ; comunisti : delle 
quattro « regioni rosse ì», al 
quale partecipano oltre mil¬ 
le fra dirigeriti politici e sin¬ 
dacali, parlamentari e am¬ 
ministratori deirEmilia Ro¬ 
magna, Toscana, Marche e 
Umbria. E’ presente il com¬ 
pagno Togliatti, che conclu¬ 
derà domani i lavori - ’ ; 

E’ continuato, in modo ap¬ 
profondito e serio, il dibat¬ 
tito aperto venerdì .dalla re¬ 
lazione del compagno Silvio 
Miana, segretario regionale 
deirEmilia Romagna, sul 
grande tema * all^rdine del 
giorno del. Convegno: < Nuor 
ve maggioranze unitàrie per 
lo sviluppo' della democra¬ 
zia II senso degli interven¬ 
ti, ' numerosi e - qualificati 
— hanno parlato tra gli al¬ 
tri i compagni Ingraò e Sé- 
reni, • Cappelloni, Galluzzi, 
Maschiella. Ferri —^ può es¬ 
sere riassunto nella rivendi- 
ca’zione di uOa' strutturazio¬ 
ne nuova, decentrata, dello 
Stato democratico, . in una 
crescita della democrazia a 
tutti i livelli, attraverso la 
partecipazione delle ^ masse 
alla direzione della cosa pub- 
blica.. t • -, . * 

■ E non a caso protagonisti 

di quésto ' dibattito ' sono i 
comunisti delle quattro c re¬ 
gioni rósse >; sono le quattro 
regioni nelle quali, ormai da 
molti anni, n PCI è forza di 
governo, elemento propulso¬ 
re di una • ricca esperienza 
democratica, espressione -- di 
una coscienza politica avan¬ 
zatissima, capace di racco¬ 
gliere intorno a sè, in un am¬ 
pio sforzo di elaborazione 
unitaria, esigenze e rivendi¬ 
cazioni di strati sociali che 
non sono più soltanto la clas¬ 
se operaia e i lavoratori del¬ 
la terra. ' < ... - j 

■ Da questa seconda gior¬ 
nata di dibattiti, che ha avu¬ 
to il suo punto culminante 
neH’interyento dringrao, so¬ 
no stati'ihsòmma'precisati ■ i 
temi fondamentali della no¬ 
stra azione .politica. Un’azio¬ 
ne fondata, come ha rilevato 
Ingrao, sulla profonda consa¬ 
pevolezza del nesso che esi¬ 
ste fra politica di program¬ 
mazione, riforme economi¬ 
che e esperienze del. potere 
di ' intervento.'delle masse, 
sviluppo cioè, di nuove for¬ 
me di democrazìa. - Partico¬ 
larmente calzante, in propo¬ 
sito,, il richiamo alla elabora¬ 
zione ' politica - uscita dal- 
rvill. e ' dal IX Congresso 
del nostro partito, e la rispo. 
sta alla critiche dei comuni¬ 
sti cinesi; ai quali sfugge il 
collegamento che noi stabi¬ 
liamo tra l’azione parlamèn-' 
tare « l’azione delle masse, 
e la capacità di quest’ultìma 
di aprire una lotta per il po¬ 
tere pólitico. ■ • 

" 11 dibattito in corso a Pe¬ 
rugia documenta dunque, una 
volta di più, la capacità dei 
comunisti di interpretare ' le 
esigenze vitali del paese; una 
capacità che nasce dalla mol¬ 
teplicità e . dalla 'freschezza 
dei legami che - i comunisti 
sanno conservare con la real¬ 
tà. con le aspirazioni, i biso¬ 
gni. le speranze delle masse 
popolari italiane. Quella 
realtà dalla quale dimostra¬ 
no invece di essere irrime¬ 
diabilmente tagliati fuori i 
gruppi dirigenti della DC (e 
i loro ' alleati ) che tentano 
di distoreere col centro-sini¬ 
stra c pulito * la spinta uni¬ 
taria delle masse. : . , ' 

’ (A pàg. 13 il resoconto 

, del dibattito) ' 


- * . 4 . 


Sottoscrizione 


762 milioni 


Mercoledì 18 settembre al parco delle Cascine di 
Firenze si aprirà il Festival Nazionale deìWnità. . 
'<.'A conferma deirimpe;gno e della mobilitazione 
del Partito nella campagna per il rafforzamento del¬ 
la àtainpa comunista giunge intanto notizia che la 
sottoscrizione ha superato la cifra di 762 milioni. 
Di questa somma, 2.228.500 lire sono state versate 
dai lavoratori emigrati alPestero. > , . . • 

NelPambho del Festival Nazionale delPUnità, per 
sabato *21 settembre a Firenze^ presso il Circolo Ben- 
ciniy è convocato, con inizio alle ore 9,: il Convegno 
Nazionale «t Amici dell’Unità , 

^ . L’ordine del giorno è il seguente: ,/ , V - V’.'; . 

^ ‘ 1) Snlló slancio dei successi consegniti nél corso 

e dopo la campagna elettorale assicurare uno stabile 
e forte aumentò della diffusione deìVUnità e della 
stampa comunista (relatore: Mario Alicata). . ; 

' 2) Eiezione del. Comitato : Nazionale « Amici 
dell’Unità».' - — . 

Sempre-in occasione del Festival Nazionale del- 
VVnità ed in onore del Convegno, il Comitato della 
Festa organizzerà una grande gara a premi per la 
diffusione dell’I/nflò. . ' - 

Tutte le Federazioni sono ' invitate a partecipare 
alla gara con. le proprie delegazioni presenti al Fe¬ 
stival.- 

, . f/f pagina 2 Iti graduatoria dèlie Federazioni) 


Sono tornati in Spagna i ;« fucilatori » di: Goya 


gm giorni) 
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Coccia spietato ai minatori - 500 dep ortati - la resistenza delle « cuencasii 

Dal Mitro infìato di rìtoiM dalla Spagu 11 - . • • . _ - 


«li governo di Madrid ha deciso di stroncare la ”hucl- 
ga” entro .la prossima settimana. Con tatti i mezzi. 
Una spietata caccia-'airnòmo è'in corso in tatto il 
bacino. 1 minatori vengono prelevati di notte nelle loro 
case c trasferiti uno per uno nei pozzL Uno di loro che 
si eia ribellato è stato ucciso. Altri doc sono. stati 
^castrados" e versano in fin di Vita all’ospedale. Al¬ 
meno cinquecento minatori sono stati deportati - e si 
ignora Ja loro sorte. L’Unità informi l’opinione pub¬ 
blica italiana. Il governo spagnolo, che si è impegnato 
a rispettare la Carta dei diritti dell’Uomo, deve ordinare 
la fine di una persecuzione che nulla giustifica. Sin dal- 
l'inizlo, nove settimane fa, la nostra protesta è stata pa¬ 
cifica e aliena da ogni violenza. Fate presto. Ogni ora 
che passa potrebbe essere per. noi rnitima». 

Questo l'angoscioso ap- ; • ' - ; 

pello che i minatori delle no, i militi dellg Guardia 

Asturie mi . hanno conse- Civil controllano la carre- 

gnato prima che Ibsciassi ■ tera e il treno che da Ooie- 
la regione dove per alcuni 'do.portano ai bacini attra- 
giorni ho potuto seguire la ' verso ' la_ montagna (per 
loro eroica bàttaglià. Esso 'non parlare degli agenti 
però abbisogna di qualche travestiti da operai che so- 
chìarimento. Ecco perché stano dinàmi alle rninierc 
ritengo utile corninciare il o di quelli che scorrazzano 
mio servizio limitandomi a in macchine con • targhe 
fornire ai lettori le ulti- straniere)., Disseminati a 
me notizie che sono riusci- gruppi di ’ quattro-cinque 
to ad avere, riservandomi sono nascosti tra la folta 
di riferire più diffusamen- ; vegetazione o abbarbicati 
t£ sugli incontri che-ho sulle scarpate, intabarrati 
avuto e sulle impressioni fin sopra la testa, non .ù 
ricevute, j.- - • - vedono le loro facce: rasso- 

. Le cuencas (ciòè i bacini migliano agli aguzzini che 
carboniferi) sono di fatto compaiono nella * Fucila- 
isolate, praticamente inac- zinne » dì Goya che si può 
cessibili agli estranei. I.a vedere, al Prado e nella 

polizia opera soprattutto quale il pittóre ha'aìUnéa- 
di.notte, ma anche di gior- .to. uno massa informe di 
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. Le zone delimitate dai cerchi rossi (Asturie e provincia 
di Leon) sono quelle dove ventimila minatori sono in 
sciopero contro il regime di Franro.. ' 


corpi in divisa senza volto, 
come automi, con i fucili • 
pronti ad uccidere per or¬ 
dine superiore. (Il control¬ 
lo per i viaggiatori prove¬ 
nienti dalle Asturie si 
estende, del resto, fino a 

Dante Gobbi 

(Segue in ùltimn ' pagina) 
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Domani gli esami di, maturità 
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Sì apr«.il 18 nei parco delle Cascine a Firenze 
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Solo un candidato su tre è stato 

« Controlli i^articblar 

Nulla da dire 


prómpsM nella sessione estiva 
i» su temi e versioni 
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Sottoscrizione 

La graduatoria 


in Cile 


Le risorse delVoni Sara- 
gat sono davvero, infinite. 
Pur in sua assenza egli fa 
in modo di far parlare di 
sè. E, ' partito dalVItalìa 
, dopo aver lanciato qual¬ 
che sasso estivo di oscura 
origine, se ne è andato 
, nell’America - dèi . Sud. 
.< Viaggio di democrazia >, 
egli ha annunciato all’atto 
della ■ partenza, comuni¬ 
cando che si sarebbe re¬ 
cato in Cile, in Brasile, in 
Argentina. 

Non aveva appena fat¬ 
to in tempo il < jet ^ tran¬ 
scontinentale sul quale 
viaggiava il Nostro ad en¬ 
trare in contatto con le 
terre ' meridionali del¬ 
l’Emisfero occidentale che 
qualcosa colà.si è mosso. 
.In Brasile è scoppiata la 
* rivolta dei sergenti ». In 
Cile i governanti ai qua¬ 
li Saragat doveva indiriz¬ 
zare alcuni preziosi consi¬ 
gli su cos’è la € democra¬ 
zia », sonò stati travolti a 
furore di popolo e caccia¬ 
ti a sassate, dopo che la 
.polizia aveva ucciso un 
sindacalista durante uno 
sciopero. ' . ■ 

Sarà interessante sape¬ 
re le opinioni dell’on. Sa¬ 
ragat a proposito di que¬ 
sti avvenimenti che han¬ 
no salutato il suo ingresso 
nell’America del Sud. 
Probabilmente egli sco¬ 
prirà che anche colà la 
€ democrazia » è in crisi 
perché le masse cilene. 


brasiliane e sudamericane 
-, in genere continuano ‘a 
non seguire i consigli suoi 
e dell’on. Preti. Probabil- 
• mente scoprirà che anche 
per il Cile e il Brasile 
, quel che ci vuole ■ è la 
Scandinavia. Ma non an¬ 
ticipiamo. Perchè togliere 
a milioni di sudamericani 
' di tutte le nazionalità la 
gioia di apprendere diret¬ 
tamente dalla fonte prima 
la Rivelazione socialde¬ 
mocratica di cui Saragat 
è portatore? Sarà interes¬ 
sante vedere come le mas¬ 
se sudamericane, i ' mi¬ 
lioni di contadini poveri, 
di operài tartassati, di 
medioborghesi schiacciati. 
, dai militari, dai latifondi¬ 
sti e dei « trust » america¬ 
ni, si sottrarranno al fa¬ 
scino del € castrismo» fa- 
. cendosi convincere dalla 
: lucida dialettica saragat -. 
' tiana sul valore < mondia- 
■ le * ■ dell’esperienza del 
. «centrosinistra» pulito e 
corretto. Staremo a ve¬ 
dere. . ' . 

In conclusione, però, 

^ dopo i primi penosi risul¬ 
tati di questo * viaggio di 
democrazia » all’estero ci 
viene un dubbio sull’op- 
' portunità — da parte dei 
leaders - del centrosini- 
■ stra — di lasciare girare 
.da solo chi, non avendo 
nulla da dire in casa pro- 
. pria, lo va a dire addirit¬ 
tura in Cile. 


te d’italiano, inc^incerà la v ?/ , . 'IUn dibattito sul ci-i 

^.,s^„l.au,u„m.e degù e,a jnsipìdo dibattito o Son Pellegrino liema italiano- Sul 

I candidati alla maturità -- HCmU IlOIIUng dUI- 

(classica, scientifica) o alla . ' ■ - 

abilitazione (tecnica, magi- IQ SCGIIQ Ull ODOfO 

strale) erano a luglio oltre g M g . . . ■ 

' IjQ CBVCa V '^: ^^^:Brecht .Conco^ 

Licei scientifici, 85 mila per ■ • , ■ . ' • ■' v- . , ‘ ■■ 

gli Istituti tecnici e 30 mila " SO di DlttUrO SUlla 

per gli Istituti magistrali. I V ^ ^ • ' • ' ■ 1 1 • ■ ■ 

?orpSi"p?i'dntT'i're: nUOVr DUÌltCUl ..Resistenza • 

spinti il 10 pér cento. m w m mf ^ mf 

: Le stragi più grosse si sono . , ' ' ' n ‘ 

avute in genere negli Istituti , • g - « ' _ Dàlia nostra redazione 

difupi~ / npir il suo nofpìrp ^ k , ™enze,i 4 . : 

da classe» subordinati ri- . ' ' . Ora che la campagna con¬ 
spetto ai Licei e spesso tra- ; . / . v ; . ^ • tro la concessione delle Ca- 

scurati sotto ogni punto di . v ; . . ' - Festival nazio- 

organizzativo). " ^ . Il prof. Elia si ispira a modelli inglesi e tedeschi - Un vivace . . mente fallita! 'mettendo in 

Per circa il 55 per cento ■ ■ ■■ e* IL ^ m** luce sia il rozzo ■ anticomu- 

dei candidati tornano dun- battioecco tfo Mofo 6 Scelbo - Doiiat Cattili per una con- 

I .. I ..J11 

que i giorni dolio paura: • ' i • . ■ i • i - pre piu avulse dalla realta 

inizia l’appello, al termine clflCSISfa A UUfOIIAma dfil SindoCOtO nuova del paese — sia le 

del quale soltanto ciascuno CeilUnC ClU^dlSIU C UUIUnumU UCI ^inUUtUlU ambiguità, le contraddizioni 

saprà cosa potrà fare l’anno . = ' , v. , ^ ' . - che stanno alla base della 

prossimo. Iscriversi all Uni- Snvìaln ' di destra — Tintenzione di con- prendendo di petto la polemica Idrmula di - centro-sinistra 

versità? Cercare un lavoro. U&l nostro invialo dizionare ogni discorso sui par- qualunquistica d'una cosiddetta foticosamente tenuta^in pie- 

O ripetere, tornare sui ban- SAN PELLEGRINO, 14 liti. suUa democrazia, sulla fun- •< partitocrazia Ma anziché di in Palazzo Vecchio, rat¬ 
eili di scuola? ^ Questo • convegno di studi zionalità del Parlamento a calr tentare una spiegazione politica tenzione, potremmo dire l’at- 

Nella sessione estiva, i ri- delia cfc rischia di cadere al coli strumentali quasi volgari, del fenomeno, che ha alla sua tesa della cittadinanza è tut-- 

sultati non hanno dato sor- livello di una insipida accade- Partiti e alleanze tra essi, vita origine la gestione plunenM^ l 3 rivolta alla grande mani- 

prese. Le percentuali dei mia. Di non accademico, dato parlamentare e ^ta democra- del potere da parte della DC, festazione ■ popolare che per 
- .ir.‘ ..im.'n/ia»: a ria* tinr, vi ctato solo UH doIb- tica: tutto dovrebbc essere as- ha Unito per ridurre tutto ad . . . ^ , 

promossi, dei rimandati e de*. |°‘Sba" fonte "^gettato alle esigenze di que- alcune ovvie constatazioni d'or- Cinque giorni avra come sfon- 

respiUti sono state uj. vivace battibecco cori sto partito, che continua a rite- dine costituzionale e al sugge- do lo stupendo parco delle 

ziahnente analoghe,^ infatti, „ ^ , *• nersi depositario del = potere rimento di ’ rimedi ■ legislativi Cascine. 

a quelle degli anni scorsi. ^ convegno è partito con il assoluto, e alla conservazione mutuati dairesperienza dei par- Questa attesa : non è solo 
Hanno confermato una volta __onosito ^bizioso di sistèma- del sistema dominante. Para- tlti britannici e daU'esperienza fiorentina; ogni giorno, con 
ap.cora — ma chi ci fa caso, «nartiti e democrazia** in un dossalmente si ' può .i dire . che governativa di Bonn, presa a ritmo crescente, giungo- 
ormai? — il cattivo funzio- disegno di - un regime abba- (a parte qualche sporadico in- modello di democrazia efficace. Comitato organizzato- 

namento di una scuola che stanza scoperto con un nchia- aV?va^“S*®fatto** ieri‘^TaViS^ re richieste e prenotazioni da 

al momento decisivo, a con- ^^^dall’ipofSfffi Un) runic^o“ dato di vero inte- ha collodio la difesa della proJ decine di città italiane, dai 

ndfìLf io cadefrdue m Sna alleanza &-PSI Ma piano resse di que^_assernblea è per Pp^on^e la richiesta regola- Più sperduti paesi, dalle 


i'. tt . * 

- • .. - /.• i ^ 


Insipido dibattito a San Pellegrino 

• • ■ ■ . I . _ * . . 

La D. C. cerca 


nuovi 


per il suo potere 

Il prof. Elia si ispira a modelli inglesi e tedeschi - Un vivace 
battibecco tra Moro e Sceiba - Donat Cattin per una con¬ 
cezione classista e autonoma del sindacato 


Somme , % 


al'momento decisivo, a con 
clusione di un intero ciclo d 
studi, Jasiia cadere due gic 
vani su tre. ncn è in gradi 


dalle fab- 


tua«, .asi la caaere aue gic- _ . .. trascorre, il ora la conferma della crisi prò- me'ntazione del funzionamento briche e dagli ’ uffici. Sono 

ani su tre. ncn è m gr^do §jgijjtgj.e 6 se si diffonde rapida- fonda che il 28 aprile ha gene- e del\flnanziainento dei partiti, compagni, simpatizzanti, la- 
1 ' licenziare serenamente, . pjx awiene non solo rato nella DC, nei suoi onen- il problema della scelta dei voratori r*ho chiedono noti- 


di'licenziare serenamente, ^15 avviene non solo rato nella DC, nei suoi orien- il problema della scelta dei voratori che chiedono noti- 

fruttiiosamente • la maggio- ^p-ehé l’indirizzo del dibattito lamenti ed anche nelle sue in- candidati alle elezioni paria- * , Pputival che annnn- 

ranza degli allievi. ,. ' ?"el tutto astratto, non man- terne strutture. . - mentali da parte dei p^iti. ? ® ^ l’arriio di deleeSto^i 

L’èsame di Stato, d’altra tenendo per ora neppure lon- • Esemplare è stata la disc^- eccetera. Non jj p-,,n«i caratt<»riQrici da 

parte, ' anche per il oreva- tanamente il proposito di af- sione di - questa mattina, affi- 1 intervento del bpista Gallom, digruppi caratteristici da 

lente carattere mnemonico- fro^re la realtà italiana e data alla relazione del profes- impegnato a conferire al par- ogni regione per cui non e 

nozionfstico che di teS S^litìci di attualità; ma sor Elia sulla realtà e la fun- rito dei cattoUtì una tradizione improprio affermare che tut- 

ferrar» I c"oT «Se wSf °emp« prej.u25ione_d_,i 


Modena 
Pesaro 
Sondrio . 
Matera 
Melfi 
Treviso 
Pescara 
Aquiia 
Boiogna 
Sciacca 
Fori? 
Caserta 
Carbonia 
Rovigo 
imola 
Gorizia 
Rimini 
R. Emiiia 
Cagiiari 
Venezia 
Cassino 
Vicenza 
Catanzaro 
Trento 
' Lecce 
Miiano 
Perugia 
R. Caiabria 
Ravenna 
Piacenza 
Bergamo 
Verbania 
Cremona 
* Verona 
: Bolzano 
Siena 
Lecco ' 

' Fermo 
; Ascoli P. 
Ancona 
Terni - 
Parma 
Viareggio 
Genova ' 

' La Spezia 
Ferrara 
Imperia 
Como . 
Udine 
Arezzo 
Torino 
! Firenze 
' Livorno 
Fresinone 
iAsti 

Potenza : 
Padova 
.Taranto 
Prato 
Viterbo 


55.50q.000 
13.830.000 
1,250.000 
2.850.000 
2.100.000 
4.659.000 
' 5.160.000 
1.910.000 
62.000.000 
1.390.000 
11.546.200 
4.150.000 
1.640.000 
7.200.000 
5.386.205 
3.100.000 
6.140.000 
30.657.965 
2.800.000 
10.380.000 
950.000 
4.300.000 
, 3.580.000 
2.125.000 
2.680.000 
56.000.000 
10.000.020 
3.500.000 
21.516.655 
4.965.000 
4.120.000 
2.850.000 
6.100.000 
4.880.000 
1.300.000 
17.833.300 
3.240,000 
2.420.000 
2.420.000 
8.040.000 

4.806.700 
8.802.500 
2.700.000 

30.148.100 

8.272.200 

15.700.000 

3.119.700 
3.500.000 
3.100.000 
9.299.100 

23.000.000 

31.500.000 

14.378.000 

2.200.000 

1.464.000 

1.810.000 

6.150.000 

3.218.000 

8.500.000 

2.800.000 


138,7 

138,3 

125 

114 

105 

103,5 

103,2 

95.5 

95.3 

92.6 

92.3 ; 
92,2 

91.1 
90 

89.7 

88.5 

87.7 

87.5 

87.5 

86.5 
. 86,3 

86 

85.2 
; 85 

83.7 

83.5 

83.3 
: 83,3 
. 82,7 

82.7 

82.4 

81.4 
81,3 

81.3 
81,2 
81 

'81 

80.6 
80,6 

80.4 
80,1 
80 

79.4 

79.3 

78.7 
. 78,5 

77,9 

77.7 

77.5 

77.4 

76.6 
75 

73.7 

73.3 
. 73,2 

72.4 
72,3 

71.5 

70.8 
70 


Cosenza 

Varese 

Biella 

Mantova 

Crotone 

Pavia 

Lucca , 

Brescia . 

Catania 

Foggia 

Novara 

Monza 

Vercelli 

Bari 

S. Agata M. 
Roma 
Pisa 
Pistoia 
Macerata 
Brindisi 
Cuneo 
' Crema 
Belluno 
Sassari 
Chieti 

M. Carrara 
Grosseto 
Alessandria 
Rieti 
Trieste 
Latina 
. Teramo 
Enna - 
Benevento 
Agrigento 
Pordenone 
Savona 
Siracusa 
Avellino 
Campobasso 
Termini Im. 
Aosta 
Tempio 
Salerno 
Trapani 


3.410.000 
7.127.700 
4.700.000 
10 . 000.000 
2.640.000 . 
10.450.000 

900.000 

8.300.000 

4.800.000 

6.250.000 

4.960.000 

3.340.000 

2.530.000 

6.060.000 

1.008.000 

22.500.000 

9.000.000 

6.000.000 

2.500.000 

2.000.000 

1.600.000 

1.250.000 

1.000.000 

1.000.000 

1.000.000 

1.700.000 

4.937.500 
7.300.000 

957.500 

3.500.000 

1.862.500 
2.285.000 
1.225.000 
1.085.000 
1.250.000 

957.500 
3.975.000 
1.385.000 

1.187.500 

775.000 

462.500 
1.135.000 

300.000 

2.175.000 

1.430.000 


Caltanissetta 1.245.000 
Avezzano 425.000 


Ragusa 

Palermo 

Messina 

Oristano 

Nuoro 

Napoli 


1.225.000 

3.050.000 

995.000 

310.000 

595.000 

7.000.000 


68,2 

67.8 

67.1 
66,6 
66 

65.3 ^ 

64.2 

63.8 
60 

59.5 

58.3 

55.6 

50.6 

50.5 

50.4 
50 

50 •. 

50 

50 

50 

50 . 

50 

SO 

50 

50 

50 

49.3 
48,'6 

47.8 
; 46,6 

46.6 

45.7 
! 45,3 

43.4 

41.6 
41,6' 

39.7 

39.5 ’ 
' 39,5 

38.7 

38.5 

37.8 
37 
36,2 

35.7 

35.5 
35,4 
35 

33.8 
33,1 
31 
29,7 
28 


EMIGRATI: 

Svizzera 1.126.000 
Belgio 450.000!. 

Lussemburgo 500.000 
Germania O. 127.500 
Varie 25.000 

Totale 762.221.845 


Conciliò 


H 



Al 


un giudizio esatto, reansi»co da snartire deiron. Donai uanin iparxuo 

sulle effettive capacità e àt- sicché l’unica cosa chiara è e sindacati), n pr^Msor Elia. annuale^entrata or- 

titudini critiche o sulla ore- oer ora — pur nel quadro di un docente universitario poli- sindacato come strumento • di mai a far parte delle tradi- 

naraztonp dei cMdidati *^La 5 nl genericrpolemica contro ticamente assai vicino alle po- « democrazia di ma^a -, ha zioni più ricche di significa- 

fua struttura andrebbe quin- le suggestioni qualunquistiche e sizioni di Moro, ha cominciato to del movimento democra- 

di profondamente modifica- ^ ; u . ‘ ' quadro della società nazionale. -9 - 


Amà l^fiMrftrv 


Il compagno Bardi 
compie 60 anni 


Paolo VI ha nominato quat¬ 
tro « delegati »> o « moderato¬ 
ri » del Concilio nelle persone 
dei cardinali Agagianian, Ler- 
caro. Doepfner, Suenens, con il 
compito di dirigere, avendo 
mandato esecutivo, le assem¬ 
blee conciliari. • - 

Com’è noto, i cardinali che 
formano il consiglio di presi¬ 
denza del Cpncilio, tra i quali 
l’italiano Siri e il «lacco Wy- 
szyiBki, hanno invece il com-* 
pito di far osservare il rego¬ 
lamento del Concilio come veri 
e propri « tutori della legge ». 

. Una prima idea di ciò che que¬ 
sta decisione di Paolo VI possa 
significare è data dalla compo*^ 
sizione che vengono ad assume¬ 
re i due organismi di direzione; 
nei quali tutte le correnti sono 
ora rappresentate, nel probabi¬ 
le sforzo di comporre preven¬ 
tivamente i dissensi ed evitare 
le contrapposizioni anche cla¬ 
morose che si verificarono nella 
prima sessione del Concilio. 

Contemporaneamente alla no¬ 
tizia della nomina dei - mode¬ 
ratori». è stata resa pubblica 
una lettera di Paolo VI al car¬ 
dinale i Tisserant suU’ordina- 
mento del ' Concilio. In essa, 
dopo aver reso omaggio a Gio¬ 
vanni XXIII, promotore del 
« provvidenziale avvenimento », 
il pontefice ricorda come sia 
stata istituita una nuova com¬ 
missione di coordinamento dei 
lavori del Concilio, il cui com¬ 
pito è quello soprattutto di cu¬ 
rare «Varmonià degli schemi 
con i fini che il Concilio si pro¬ 
pone -, Questi schemi, aggiunge 
la lettera, sono stati redatti e 
nuovamente elaborati in forma 
più breve e sono stati ridotti 
a 17. 

• Sempre il Concilio costitui¬ 
sce infine argomento dì una 
esortazione apostolica rivolta 
dal papa ai vescovi, dalla qua¬ 
le emerge ancora lina volta 
quella che sembra costituire 
. una delle principali preoccupa¬ 
zioni dell’attuale pontefice, bioè 
lo sforzo di ricomporre e attu¬ 
tire i dissensi tra le correnti 
che agitano il mondo cattolico, 
circoscrivendo il dibattito nel- 
l'ambito - pastorale ». Per la 
buona riuscita del Concilio, af-' 
ferma infatti il documento. 

' » non sarà là ordinata celebra- 
! zione delle sedute conciliari, nè 
■ l'acume delle dispute, nè gli stu¬ 
di preparati diligentemente dai 
paari conciliari, che avranno la 

• parte principale, ma saranno le 
’ preghiere attente e prolungate, 
: le mortificazioni corporali e 

spirituali offerte a Dio, la san- 
. tità dal costume,-le opere di 

* pietà»w 


Domani a Roma 

Arriva 

H Adennuer C 
(con GMke?) 

Domani arriva a Roma, pro¬ 
veniente da Cadenabbia, il can¬ 
celliere Adenauer. - 
. n t suo calendario prevede 
per martedì la visita in Vati¬ 
cano e per mercoledì a Segni 
è Leone. Ieri, Adenauer ha 
conferito a Cadenabbia con il 
ministro degli Esteri di Bonn, 
Schroeder, con Erhard e Kro -1 
ne. Nessuna smentita è ancora 
giunta alla notizia, pubblicata 
da Die Welt. secondo la qua¬ 
le il cancelliere tedesco sarà 
accompagnato, nella sua visita 
romana, dal nazista Hans Glob- 
ke. suo segretario di Stato, au¬ 
tore delle leggi contro gli ebrei 
e condannato recentemente al¬ 
l’ergastolo da un tribunale del¬ 
la RDT per crìmini di guerra. 


Per i comuni 

- * ' 

Modìfìcirta 
In lègge 
sull'edilizia 
popolare ^ 

Il ministro dei LL.PP^ Sullo, 
ha presentato al Senato un de¬ 
creto legge che modifica l'arti¬ 
colo 2 della legge relativa al¬ 
l’acquisizione da parte dei Co¬ 
muni di aree fabbricateli per 
l’ediliria popolare ed econo¬ 
mica. 

Tale articolo stabilisce - che 
i Comuni con popolazione su¬ 
periore ai 50 mila abitanti o ca¬ 
poluogo di provincia debbono 
deliberare il piano delle zone 
edificabili prescelte ' entro 180 
giorni daH’entrata in vigore del¬ 
la legge stessa. Tuttavia. la mag¬ 
gior parte dei ComunL causa la 
brevità de] termine stabilito, 
ha chiesto una proroga per la 
adozione del piano. Di qui il de¬ 
creto legge che concede appunto 
la proroga fino al 15 maggio 
1964. 


ta, anche se è chiaro che il ■■■-■■ . . ~ L'esponente della, sinistra de- Festival, come abbiamo 

problema di fondo resta la ; mociìstìana ha polemizzato con già detto, sì presenta come 

riforma democratica della ■■ ^ !• • ^ fautori dell’equldiétanza del un’armonica sìntesi di moti- 

^ciinla secondaria la trasfor- Il sindacato cattolico perché, co- vi politici, culturali. ' ricrea- 

mtó™e““?èdèMuoi aréai- Il €011100900'Darailll m, par,, dei movimento tivil’ C'è stato negli nllimi 

Ci «ntenuti.ideeli. culturali ,, , T, ' : ■ ^ ' ; ■ • ! SSieae^^'o^^'dS'nl'e^Ò"reSÌr 

e pedagogicL il suo inserì- • ' M • fonde delle strutture della so- Illativo che _ trova espressio- 

mento nel vivo dei problemi 4%ll #909VII cìetà. - " precisa nelle odierne 

della società nazionale. ' , 9*111111 L'intervento di ■ Sceiba e il manifestazioni.. Il ' festival 

Fra gli studenti rimandati ■ ' sub lungo battibecco con Moro 1963, infatti, segna una pre- 

alla sessione autunnale, solo ‘ si sono avuti neUa seduta po- valenza delle iniziative cul- 

una piccola parte dm^e ripa^ ■ ‘ p compagno vmorìo sposizione del ^rtito, e SoSo ^pronSdfto Ts'^lS^ alcun® delle quali di 

rare una sola materia: per i Bardini, membro della sivamente in Untone Sovietica. 5 ®°”» P™P™ciato aa ^ rilevanza notevole. Prima fra 

più, le prove da «rifare» C.C.C., compie oggi 60 Ma quarto il popolo spagnolo a* ^ J destra alla ’ prescntazionè. di 

saranno due o anche tre. La - : annL Per l’occasione, il sorge a difesa della propria li- ® -artitocrazia » in ciò aeevo- quattro films , di Visconti: 

sessione estiva si è protrai- , , compagno Togliatti gli herta^e ^^\Pf”d^a^conti^ la ^• dall'astrattezza * Ossessione », c La terra tre- 

ta per tutto luglio: i giovani feVamma® nSSa! accorre in del dibattito, ma dalla ste^ ma», c Le notti bieche » e 

hanno-avuto dunque a di- ;. legramma. , Spagna nelle file della Brigata degenerazione interna della DC c Rocco e i suoi fratelli» at- 

sposizione un mese e mezzo e, oggi, mentre i compagni to- Garibaldi e combatte sui vari verso la quale. egli ha impe- traverso cui sarà possibile 

(anche volendo non conside- gcani festeggiano il tuo.eoo com- fronti fino alla caduta della re- 8 "®*° una dura polemica di ripercorrere la presenza del 

rare neppure una settimana pleanno, ti giungano le nostre pubblica. > . la ■nr* grande regista nella cultu- 

di riposo) per rimediare. * felicitazioni cordiali ; ' Entrato in Francia gii viene cinematografica italiana. 

Si pensa davvero che. con Hai consacrato riservatala sorte comune ami- “recato «empi sr^ifi- Il dibattito si avvarrà della 

S?dar'Dote"&re“d"a fa°“olS?a'*^eTra«mTàl?;; & 

sto un altro dei tanti inis.e- clande^ina contro il fascismo e trentadue .mesi prima di es- uicato al gruppo parlamentare A cura del ^ Centro Uni¬ 
ti ; del nostro ' ordinamento durante gli 11 anni trascorsi nel- sere conseffnafo alle autorità fa- funzione primaria rispetto vérsìtario - fiorentino sarà 


Interessa 50.000 lavoratori 


Nuova cantratta 
per i dalciari 


Gl; esaminatori del resto diiesa aei popolo spa- riprendere il suo posto ranaiiicnèo» iraniani, ancne 

Oli esaminaiori, aei resio, pgr |a j^bera/jone nazio- inttn Sarà tempo n®” d nome). Se- dinana deU’attore Gian Ma- 

conoscono bene questa situa- deirltalia: sei diventato un perchè v& settembre del ’4? se' condo Sceiba, se si ■vuol fare, ria Volonté che declamerà 
zione e a ottobre, ^rcio, si dirigente stimato e amato dai la- anche per lui Vinizio di un del resto, ■^ la guem rci*r alcune liriche del dramma- 
verifica di solito, soprattut- voratori nella lotta per il rumo- grlodo di lotte per Tindi- bisogna farla «mediante leggi turgo tedesco. Il pubblico po- 

Hai AATìrli/iati a _ _»-_t _•_ *•••_j__ rit CFIlArrO w Tinn r*riTi ima a^mno . " 


tuale dei respinti è stata ne- operao comunista senese^ che ^me:poi membro .del Comitato minciato ^ando Sceiba citan- Piu tomentati f 
eli anni scorsL considerando oltre 40 anni di lotta diffi- militare regionale lombardo; or- do un artiimlo della Costitu- 1 umamt^ * potrà :(.'uuvac'cic 

fomnìeLlSamente te due ha sempre fatto onore al ganizzatore deLGAP a Milano; fione. ha detto che sono i par. le terribni pagine sulla vio- 
compiessivamenie _ie _ que nariito e che. ne siamo cer- 7 » lamentar! ■ a raDoresentare la - 


periodi del- 
-conoscere 


I lavoratori deH’industria dol¬ 
ciaria hanno conquistato un 
nuovo contratto di lavoro. L’ac¬ 
cordo firmato ieri interessa ol¬ 
tre 50 mila .lavoratori del set¬ 
tore, è stato sottoscritto unita¬ 
riamente - dalle ' tre organizza¬ 
zioni sindacali e prevede mi¬ 
glioramenti economici impor¬ 
tanti nonché l’affermazione di 
alcuni diritti essenziali del sin¬ 
dacato. Ecco i punti essenziali 
del nuovo contratto. 

I minimi tabellari sono stati 
aumentati del 16% ed è stato 
istituito un premio speciale cor¬ 
rispondente a 100 ore annue di 
retribuzione. L’orario di lavo¬ 
ro è stato ridotto di 3 ore set¬ 
timanali e sono stati istituiti 
premi di produzione differen¬ 
ziati a seconda della entità del¬ 
le aziende. Alcuni importanti 
miglioramenti sono stati appor¬ 
tati alle qualifiche le quali sono 
state impostate sulla base di 
cinque categorie operaie uniche 
per uomini e donne. — 

Ai giovani e alle ragazze dai 
18 -ai 20 anni è stata ricono¬ 
sciuta la paga degli adulti. So¬ 
no stati istituiti tre scatti di an¬ 
zianità per gli operai e miglio¬ 
rati quelli esistenti per gli im¬ 
piegati. Oltre ad alami altri 
miglioramenti che interessano 
operai intermedi ed impiegati 


sgobbata estiva (e dopo aver Vittorio Bardini ‘ appartiene lotta. Caduto nelle mani delle rimbeccato: - Non sono gene- di dei grassi gerarchi levan 
uerduto aualsiasi diritto al- *dla generazione di quei mililan- s.S. tedesche, subisce nel car- rali, sono di parte ». Moro, ap- le mani al saluto sporche di 
Vassennndi studio ner TUni ** del movimento operato che si cere di Milano, un lungo pe- piaudito, ha osservato; « Allora sangue e vuote ». 

^ . formarono giovanissimi nel vìvo riodo di torture sopportate con un deputato riesce a vedere la in concomitanza con la ma- 

veraia;. della lotta politica e di massa fermezza e dignità. Sfuggito mi- verità, mentre secondo te il nìfestnzinne delte donne ner 

• A proposito . delle .prove ^he caratterizzò la crisi sociale racoìosamente alla morte, viene partito non riesce a vederla». | mioio 

scritte che. incominceranno g politica del primo dopoguerra, internato a Fossoli poi a Mauth- Nervoso, con la sua voce cori- *. pace taiia quale inie^er- 
domani, il ministero della -Non oficoro sedicenne, aderì- ausen dove resta fino al crollo citata e dialettale. Sceiba* ha l'idd® dotti), Sara 

P.I. ha assicurato che *dati sce alla gioventù socialista e del regime hitleriano. Ma tra- risposto: -La vaie come una rappresentato Io spettacolo 
i rtlìcoi e le critiche . per partecipa attivamente alle lotte scorreranno ancora alcuni mesi parte ». E Moro: - Quindi il « La dolce guerra » di Mau- 
Quanto è avvenuto nella ori- politiche e sindacali del^ prò- prima che egli possa tornare a partito è fazione e il singolo rizio e Merli che, partendo 
ma sessione» — dove, come w* Siena e riprendere la attività verità. E- un concetto che non dal paradosso espresso nel 

è nou,. diversi temi erano ^efpSXS,.f"°Xn.t« V«nJìHS 

fuori-programma o mal for- contribuisce con passione. Ade- segretario della Federazione di KURMiO VCfldltti mentalo atto di accusa con- 

mulati o ripresi pari pari da risce subito alla Federazione Siena, searetarìo regionale del- guerra, un poetico ap¬ 
anni precedenti — i tem; o Giovanile Comunista e ne divie- Toscana, membro del C.C. dal ' pello alla pace fra i F>opoli- 

le versioni sono stati questa ne segretario provinciale nel 50 gf jqo Congresso del partito, C:*—• ^ spettacolo sarà rappre- 

volta «particolarmente con- perìodo più duro della reazione attualmente membro della C.C. SIclìM sentalo da un cast validissì- 

trollati». Meno male! SottoC, deputato o senatore in tutte -- nio di attori — Gianni Bo- 

nne^tn nmfiln almeno la de contro le bande squadriste, SU- ig legislature, ha continuato a naeima Romano - Remardi i 

quesio pronio almeno, la qe- x ^ ., j» .._• • nagura, Komano tsemarai. 
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mulati o ripresi pan pan da risce subito alla Federazione Siena, searetarìo regionale del- tro la guerra, un poetico ap¬ 
anni precedenti — i tem; o Giovanile Comunista e rie divie- Toscana, membro del C.C. dal ' pello alla pace fra i F>opoli- 

le versioni sono stati questa ne segretario provinciale nel 50 gf jqo Congresso del partito, C:*—• ^ spettacolo sarà rappre- 

volta «particolarmente con- perìodo più duro della reazione attualmente membro della C.C. SIclìM sentalo da un cast validissì- 

trollati». Meno male! SottoC, deputato o senatore in tutte -- nio di attori — Gianni Bo- 

nne^tn nmfiln almeno la de contro le bande squadriste, SU- ig legislature, ha continuato a naeima Rnmann - Remardi 

questo pronto almeno, la ae f,gj^g persecuzioni, arresti, prò- ^are. in Questi vari incarichi, il ^ _ _' nagwa, Kom^o tfemardi, 

nuncia degli ei^n ministe- cPig Io costringono nel contributo delle sue esperienze e SOttOSCnZIOIICl Sandro Merlq Annando 

riali compiuti dalla stampa jp 22 ad abbandonare la città e capacità al lavoro del partito e », _ ‘***'>’ Manano Rigillo, Pao- 

non sarebbe stata inutile, la regione. . alle lotte del popolo ver un ppy ■ minaflin Piccinato. Maria ^ Monti 

Vedremo, comunque. Nel 192S diviene segretario migliore avvenire di progresso r*" • — c si articolerà su testi di 

Inoltre, sono state impartì- drilc Federazione comuTiisfa se-e libertà. J- 11 . a BrechL Shakespeare, Flaia- 

te disposizioni alle Commis- Oggi. Vittorio Bardini compie USIIS ASlWTlS no, Michie, Viereck, Arrabai 

sioni perchè pronuncino un «0 anni, ed è con soddisfazione SIENA i 4 e Apollinaire. . . / : 

giudizio circa.l'idoneità dei v^ì"i°d7cfn « «”>!«'■> Pro?iS*; di- Un notevole succesK, ala, 

candidati respinti a frequen- jrio„e, ne trascorre cinque e di Siena ha lanciato infine, riscuotendo il Con- 

tare 1 ultima classe; « tale mezzo in varie case di pena. Li- causa della elesse operaio Ed è sottoscrizione a favore dei corso di pittura per un boz- 
giudtzio deve essere emesso berato per amnistia alla fine del ^g^ ^ sentimento che i com- minatori spagnoli da mesi in lot- zelto avente per tema; «Dal- 

dfTcrnid il fninistcrOf dra* IP32, ripr^nd# a St^na Pattinld ^ I laroraforj che lo co* contro U regime franchista. j« Resistenza sd oaoi > Sono 

sllcamente . - con oculolo politico e le eonlinae «r d..e per !a conquiata di unjane eon- 

prudenza, in modo da non nialgrado qU arre- (ujqqq co, lui e formulano I più . ® libertà nitiqrì tnaea 

aooesantire le ultime class’ *** * ** regime dt sorveglianza pj j guggri di lunga vita e di di «lopera. rappresentativi pittori tosca- 

O cui Tiene sottoposto. Ma in gmWfìcuolaDoro il trionfo ^ lancio della sottoscrizione ni ed alcuni pittori romani 

dnìiJl^ei^rn^Pnne^hnn^^n^ quelle Condizioni, tropno scarso del comune ideóie^di pace liber- * avvenuto a conclusione dello e milanesi. Le adesioni sono 

dalla preparazione avventa- ^ g contributo che può dare al ?a b?nc«lrc' ner « sSlsmo incontro fra ex detenuti poli- numerosissime. 

rosa o inconsistente ». lavoro dei compagni, e allora ®c"c«crc. pcr n socialismo. ^ gan Gimignano. 

M M Bardini si reca clande.stinamen- . >* - ^ a I ' Sul posto sono state subito rac- ^ ASAwanni InmKanli 

1 ' fO, te in Francia mettendosi a di- •. I. colte 65.825 lire, ^^lOVanni lOmDirai 
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e che riguardano le ferie, il 
congedo matrimoniale, indennità 
di licenziamento, ecc., è stato ri¬ 
conosciuto il diritto di contrat¬ 
tazione aziendale, anche se en¬ 
tro determinati limiti per quan¬ 
to concerne premi di produzio¬ 
ne. utilizzazione delle ore di 
lavoro ridotte, il lavoro svolto 
in. condizioni di disagio, le 
qualifiche i cottimi. 

Al sindacato oltre al diritto 
di pontrattazione è stato rico¬ 
nosciuto quello di affissione del¬ 
la propaganda sindacale nella 
azienda; un certo numero di 
permessi retribuiti ai dirigenti 
sindacali; il diritto al versamen¬ 
to dei contributi mediante as¬ 
segni da includere in apposite 
cassette. 

La segreteria della FILZIAT- 
CGIL ha espresso un giudizio 
positivo dell’accord o r aggiunto. 
Esso — afferma la FILZIAT — 
premia lo spirito di lotta dei la¬ 
voratori dolciari italiani dirno-* 
strato in questi mesi di agita¬ 
zione, di iniziative sindacali in 
modo panicolare nello sciopero 
imitario del 4 luglio di questo 
anno. II risultato raggiunto, ol¬ 
tre ai miglioramenti realizzati, 
crea condizioni favorevoli per 
Io sviluppo dell'azione futura 
del sindacato in modo particola¬ 
re nelle aziende. 
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Il lungo viaggio . 
dolio produzione ■ 
al consumatore | 


l^uix sorpraia amara nei mercati dopo le vacanze 

SOLO lA PURGA NON F AaEN^ 


Modificare la struttura del mercato 


L 


' Ci risiamo. Di nuovo i prezzi 
fttììno un bfilzo in avanti. E tan¬ 
to per smentire quanto afferma- 
no gli industriali (è colpa — es- - 
si dicono — • delVaumento dei 
salari) i nuovi aumenti avven¬ 
gono proprio nel momento in 
cui edili, chimici, tessili, trac- - 
danti e coloni, sono impegnati 
in grandi lotte contro il dinie .. 
go di aumentare le loro paghe, 
i loro redditi. ■ ■ ‘ • ■ 

Gli esempi che riportiamo in 
questa pagina sono tratti dal 
mercato romano. Non . costitui¬ 
scono, tuttavia, una esemplifi¬ 
cazione solo locale. Il lettore di 
Napoli, di Firenze, della Sici- . 
Ita, delle città e dei piccoli cen- 
tri ritroverà in essi — lira più, 
lira meno — anche la propria 
amara esperienza di tutti i gior¬ 
ni. Il fenomeno è infatti nazio¬ 
nale e le quotazioni delle mer- . 
ci sono talvolta pHi alte nei pie. 
coli centri che nei grandi. 


Chi sono i responsabili? - ha -■ 
risposta è stata data più volte, ( 
in modo serio e documentato, \ 
non solo dai giornali dell’oppo¬ 
sizione, ma anche da organi uf¬ 
ficiali, quale il Consiglio della 
economia e del lavoro, che in 
materia svolse un’attenta inda- \ 
gine. La ' causa essenziale del 
moltiplicarsi del i prezzo lungo 
il tragitto che i generi alimen- r 
tari compiono — dal campo del '• 
contadino alla mensa del con¬ 
sumatore — risiede nella strut¬ 
tura ■ della produzione e del 
mercato. ■ ' ■ 

€ Struttura > può sembrare un 
parolone. Il suo significato si 
spiega ■ ricordando che nella 
grande parte della produzione 
agricola una prima fetta del 
prezzo è percepita dalla pro¬ 
prietà terriera, cui il contadino 
deve pagare forti somme. Il con. 
indino vende il prodotto ed è 
costretto a intascare un prezzo 


■ ! basso: spesso vende ' a ' chi gli 

ha ■ jjrestato i soldi e, ’ quindi, i 
cj soggiace al ricatto. Altre volte, . 
'"‘senza ricatti palesi ma con tec¬ 
niche più raffinate, sono grandi 
organizzazioni ad acquistare il 
. prodotto dei contadini: la Fe- 
, derconsorzi di Bonomi, quella 
del mille miliardi, tanto per fa¬ 
re jin esempio. Il risultato è , 
sempre lo . stesso. L’insalata pa-; 
'gota dai consumatori 500'lire è' 
stata pagata ai contadini forse 
50 lire, nella migliore delle ipo¬ 
tesi. Manca la carne le i prez¬ 
zi vanno alle stelle), ma i con- ' 

■ ladini sono costretti a non rin. . 
novare ■ il bestiame, che invec- y. 
citta perchè l’allevamento divie¬ 
ne antieconomico. Sui prezzi, 

' insomma, ci sono troppi pesi 
morti: i proprietari fondiari, i 
profitti dei monopoli, una ridda 
di speculatori grandi c piccoli, 

I rimedi, dunque, non posso¬ 
no essere che radicali:- riforma 


^ agraria,'- sviluppo della ' coope-' 
razione, * liberazione del merca¬ 
to dagli speculatori di ogni spe¬ 
cie. Si impongono anche misu¬ 
re immediate. Da tempo, il PCI 
ha proposto che in questo sen¬ 
so i Comuni svolgano una mas¬ 
sìccia e continua azione acqui¬ 
stando alle fonti di produzio¬ 
ne e rivendendo nei < mercati ,, 
anche tramite i dettaglianti, ma 
comunque scavalcando gli spe¬ 
culatori. Soprattutto, si pongo¬ 
no problemi di i iniziativa go¬ 
vernativa, sia per misure di ri¬ 
forma che sul piano immedia, 
to. Solo in questo modo si può 
lottare contro l’inflazione difen¬ 
dendo la lira dei consumatori, 
non i miliardi degli speculato¬ 
ri, come fa oggi ih « governo 
d'affari». 

d. I. 
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■ Corsa al rialzo in tutti i generi 
alimentari - In un anno + 7,51 % 

I '-' - Prezzi alla stelle su tutto il fronte alimentare. Ogni 
mattina, per le massaie romane andare a fare la spesa 
è un gioco di bussolotti o, se si preferisce, di equilibri¬ 
smo. Lo stipendio o il salario non basta più e per 

I moltissimi i debiti aumentano. Chi è andato in ferie ha 
trovato, al ritorno in città, tutti i prezzi aumentati. Le 
cifre, naturalmente, variano lievemente da mercato a 
mercato, da zona a zona. Dappertutto, comunque, c’è da 

J registrare che la carne di vitella è salita da giugno a 
oggi da 1800 a 2200 lire al chilo, il vitellone ha raggiunto 
quota 2000 (da 1700). il manzo 1800 (da 1600). Stazio- 
■ nario il pollame. In aumento, conte sempre in questa 
stagione però, le uova; quelle «da bere >, costano 45 
lire runa... . 

Accanto alla carne, che rappresenta il caso' più cla¬ 
moroso, un exploit ha avuto il prosciutto, che ha rag- 
. giunto e superato la cifra di tremila lire al chilo: se¬ 
guono poi i formaggi di vario tipo, che hanno subito 
un aumento di 100, 150 lire al chilo. Nel campo dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli, si riscontra l’aumento dei prezzi dei 
limoni, da 250 a 400 lire il chilo, dei pomodori da insa¬ 
lata, da 80 a 200 lire, e delle insalate verdi. Dovunque, 
in mercati considerati convenienti, come in quelli che 
passano per piuttosto cari, l’insalatina da taglio ha rag¬ 
giunto la bella cifra di 500 lire al chilo. Un prezzo da 
neve! Infatti, quest’inverno, dopo le gelate e le nevicate 
e il conseguente aumento famoso dei prezzi, l’insalata 
cappuccina, che può trovare il corrispettivo nell’insalata 
da taglio della stagione estiva, raggiunse le 50 e anché 
le 60 lire l’etto. Ma ora che il tempo è buono e la sta¬ 
gione propizia, un prezzo cosi alto per un genere di largo 
consumo dimostra solo la caoticità, per non dire peggio, 
che regna in questo settore. . 


Prodotto scadente sotto 


' Nel campo della frutta, la situazione è stazionaria 
solo per Tottimo raccolto di uva. Infatti, la grande quan¬ 
tità di questo prodotto, che sulla piazza si vende dalle 
100 alle 150 lire al chilo, fa, in un certo senso, da cal- ' 
miere al prezzo delle pesche (che a giugno costavamo ' 
cento lire al chilo e che sono ora a 130-160), e delle pere, 
che possono costare, a seconda del tipo e della qualità, 
dalle 120 alle 200 lire. Gli esperti, però, dicono che si ; 
tratta solo’ di - uh momento transitorio: ci si prepari j 
quindi, almeno fino aH’arrivo dei ■ grandi contingènti * 
di mele dal Nord, a un aumento del prezzo delle pere. 
Altri generi ortofrutticoli che sono aumentati sono i se¬ 
dani — da 200 a 300 lire —, le cipolle — da 100 lire 
a 130 — e i cetrioli — da 120 a 250. : • • 

. I prezzi del pesce non sonò aumentati, ma erano già ' 
abbastanza elevati airinizio dell’estate. Il « merluzzetto 
per il pupo >, come si dice a Roma, costa 1800 lire al ' 
chilo; 2800 le sogliole. Alici e sarde, invece, si possono ■; 
comperare al mercato di Trionfale a 210-230 lire il chilo. ; 

Nei supermercati, i prezzi,dei prodotti ortofrutticoli ; 
sono più alti che nei mercati. Le confezioni in cellophan, 
la conservazione in luoghi • refrigerati - cèrcano, troppo 
Spesso, di nascondere un prodotto scadente. Ma è chiaro ; 
che i monopoli interèssati a questi moderni spacci (dalla ' 
Snìa alla Fiat, dalla Montecatini alla Edison), pur pos- 
sedendo fortissimi capitali e quindi la possibilità di , 

. rifornirsi direttamente alla produzione, compiono una ; 
azione di rapina nei confronti dei contadini e delle r 
aziende agricole, ai quali acquistano grossi quantitativi - 
di merce a prezzi di fame per rivenderli direttamente x 
ai consumatori, allineandosi e anzi superando il prezzo ' 
del mercatino. Essi usano normalmente come specchietto ' 
per i clienti qualche genere di richiamo, con vendite ^ 
speciali riservate a certe settimane o mesi: e la loro’ 
azione va prendendo piede, tanto che una quarantina 
di supermercati assorbono il 15 per cento delle dispo- 
nìbilità monetarie dei romani. E’ chiaro quindi — ed 3 
è stato più volt,! riconosciuto — che aH’origine deU’au- ■ 
mento dei prezz’ vi'sono i numerosi ed esosi passaggi' 
di mano del prodotto dalla terra al consumatore. Abo¬ 
lire questi « passaggi > e quindi tagliar fuori dal gioco - 
gli speculatori: è questa una delle principali strade per 
riordinare e ridurre il costo della vita. Ed è ovvio che r 
una simile azione riordinatrire non può es.sere svolta - 
dai monopoli, bensì dal Comune, che ha il mezzo per ’ 
farlo: gli enti di consumo non devono limitarsi a gestire 
qualche decina di bancarelle sparse qua e là per la città, 
ma trasformarsi in « grossisti » e acquistare direttamente 
alla produzione, saltando a pie* pari gli intermediari ; 
parassiti. Purtroppo, al contrario, commissionari e gros- ; 
sisti, con gli stand nei Mercati generali di Roma e con 
i loro magazzini privati fuori, vanno prendendo sem¬ 
pre più piede e allargano ogni giorno il loro potere. 

^ • -V - . . . . 

I monopoli allungano le mani 

Accanto a questi grossisti, che vanno trasformando 
sempre dì più il Mercato generale da luogo di contrat- 
l.nzione a semplice ’ magazzino di %'endita all’ingrosso, ' 
sì schierano, anche qui, alcuni monopoli. Sembra infatti 
che proprio là Edison, la quale pure ò già interessata 
ai Supermercati, si sia sostituita a una ditta concessio- . 
naria che agiva airinlerno dei Mercati generali, com¬ 
prandone la licenza. E’ evidentemente un modo come 
un altro di saggiare il polso della città e vedere da 
vicino in quale altro modo (una volta ceduto per forza 
il monopolio elettrico) spremere danaro ai malcapitati 
consumatori. ” - 

II costo della vita a Roma è aumentato in un anno, 

dal luglio ’62 — secondo i dati deU’Islat — del 7,51 
per cento. Nel determinare questo aumento, ha prevalso 
il capitolo riservato airabitazione. seguito a ruota da 
■ quelli delle spess varie del vestiario e deH’alimenta- 
zione. -1 : • . . 

Anche la consueta « analisi sull’andamento del mer¬ 
cato » compiuta dalla « Commissione comunale di con¬ 
trollo per la rilevazione dei prezzi al minuto >, e che 
riguarda i mesi di luglio e agosto, riconosce che un au¬ 
mento del costo della vita c’è stato. L’indagine, con¬ 
dotta su 80 generi alimentari, 62 qualità dì ortaggi c 
fruita, 70 articoli di abbigliamento di maggior uso e 
consumo, e 13 tariffe di servizi vari, conferma in gene¬ 
rale quanto abbiamo affermato all’inizio di questa no¬ 
stra rapida « panoramica » sui mercati romani. L’ « inda¬ 
gine > comunale rileva, inoltre, che anche nel settore 
dell’abbiglian-.ento, neirultimo anno, le cose sono an¬ 
date peggiorando. Seno aumentati i filati di lana pura 
(da 5740 lire a 6100), i « pettinati » (da 7839 lire al me¬ 
tro a 8511 lire), le tute da lavoro per uomo (da 4083 
a 4817), e infine le scarpe di cuoio e di pelle per ragazzi, 
i guanti di pelle, i saponi da bucato e da toilette, la soda 
solvay, i dentifrici, la carta bianca formalo protocollo, 
l’inchiostro nero e le scope di saggina. Una sola notizia 
lieta: sono fermi i prezzi degli atlanti geografici, dei 
vocabolari e, dulcìs in fundo, quelli dei purganti. Ma è 
chiaro che non servono... ■ 

^Mirella Acconciam^ssa 




Mirella Sandroni 

' Mirella ‘ Sandroni ‘ ha 
due figli piccoli e il ma¬ 
rito gestisce una piccola 
officina: * «Cosa i vuole?, 
con i bambini a casa non 
possiamo - rinunciare a 
certi generi di prima ne¬ 
cessità. che costano sem¬ 
pre di più. Fino ad un an¬ 
no fa mi bastavano mil¬ 
lecinquecento lire; ades¬ 
so Ce ne vogliono più di 
tremila. Sapesse ogni vol¬ 
ta per trarli dì tasca a 
mio marito.-,». 


I lo me ne 
I intendo: 

- grossisti 

I colpevoli 

' li - maresciallo » Di Ge- 
I - rolatno è un pensionato 
I , settantenne: « Ho fatto 
I . servizio per cinque anni 

■ . ai Mercati generali — ci 
' dice —: quindi di queste 

■ • cose me ne intendo. La 
I colpa è tutta de’i grossi- 
I sti. Io prima, c siamo in 
I quattro . in famiglia, -on 

• tremila lire facevo la 
m spesa. ogni tre giorni. 
I Adesso non me ne basta- 
I no cinquemila. E con la 
I pensione che piglio c’è 
poco da fare.- Alla . fine 
- del mese bisogna strin- 
I gere la cinghia». 




I è ora 

I il regno 
delle uova 


Rapida « carrellata » nel 
mercati di piazza Vittorio 
e del Trionfale., , 

• Daria Spinetti va ogni 
giorno al mercato di 
Trionfale, per fare com¬ 
pere per quattro: « Pur¬ 
troppo, i prezzi aumen¬ 
tano. ma gli stipendi non 
cambiano mai. Prima riu¬ 
scivo a • comperare un 
chilo di carne, la frutta, 
il formaggio e tutto il 
resto con meno di tremi, 
la ■ lire: adesso, con la 
stessa cifra riesco ad ac¬ 
quistare mezzo chilo di 
carne. ■ il pane, la pasta 
e un po’ di verdura, ri¬ 
nunciando al resto. Capi¬ 
rà: con questi prezzi ca¬ 
sa mia è diventato il re¬ 
gno delle uova...». 


Sempre 
indietro 
alla fine 
del mese 


La signora Gina Lama 
è indignata: «Bisogna fa- ’’ 
re assolutamente qualco. ■ 
sa! Per tirare avanti, si 
economizza sul vestiario, > 
si rinuncia al vino, alla ^ 
frutta: ma con tutto cì6, . 
alla fine del mese, si è 
sempre indietro... A casa 
siamo in cinque: prima 
con tremila lire riuscivo 
a fare una "spesa” ab-v 
bendante: adesso con cin- ^ 
quemila riesco a malape¬ 
na a comprare i generi 
di prima necessità». 


Tremila 
lire 
non ci 
bustone 


Le massaie 
devono 
fare 

j 

sciopero 
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Silvana Sbaffoni 


■ n ■ marito ' di • Silvana 
Sbaffoni fa il sarto ed fe 
costretto a un « superla¬ 
voro » per tenere testa 
alle esigenze familiari: 
« Con tutto ciò. abbiamo 
dovuto rimmeiare ad al¬ 
cuni generi come la frut¬ 
ta ed il prosciutto: ed ab¬ 
biamo anche dimezzato 
la carne... Ma perché il 
governo non ^ fa nienta? 
Bisognerebbe organizzare 
im grande sciopero del¬ 
le massaie...». 


I prodotti 
ora sono 
di qualità 
scadente 


■ Maria Carmela Milleri 
ha ventisei anni e due 
bambini piccoli:. « Non so- , 
lo i prodotti sono aumen¬ 
tati di prezzo, ma sono 
anche d! qualità più sca¬ 
dente. Io, prima, con duo- 
milacinquecento lire riu¬ 
scivo a fare tutto: ades¬ 
so debbo aggiungerci più , 
di millecinquecento lire. : 
Quelle poche lire che pri¬ 
ma riuscivamo a rispar¬ 
miare adesso se ne van¬ 
no tutte.- ». 


Rinuncio 
a tutto 
per avere 
io carne 


: - Vania Vanni, ogni gior¬ 
no si ' reca al ■ mereato: 
deve ' provvedere ■ a duo 
bambini e al marito: «I 
grossisti sono quelli che 
ci strozzano. E lo Stato 
non (a niente.- Se pro¬ 
vassero loro ad andare 
avanti con settantamila 
lire al mese, rinuncian¬ 
do al vino, alle sigarette, 
alla frutta, per dare la 
carne ai bambini, forse 
sarebbero più solleciti. 
Ormai questi benedetti 
prezzi non si possono più 
controllare— ». , 


Perchè il 

m 

governo 
non fa 
niente? 


' .Annunziata Beruzzi e 
.Anna Di Bernardo, e a e o 
no sempie insieme: i 
T.roblemi dell’ una sono 
quelli deH’altra. Cambia¬ 
no soltanto « le bocche 
da sfamare •: sono in ot- 
, to a casa Beruzzi in cin¬ 
que iTi casa Di Bernardo: 
- n prosciutto, per esem¬ 
pio. lo vediamo di rado: 
capirà, con quanto costa 
ci compriamo la carne.- 
En. anzi a comprarlo nel¬ 
le bancarelle si rispar¬ 
mia— L.': colpa è tutta del 
governo che non fa nien. 
te per impedire questo 
"schifo”. Però alia fine 
del mese i guai li pas¬ 
siamo noi! ». 


J 
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Inchiesta sul latte alla soda 


|S/ompa I 

I Slancio I 

■ nelle | 

I sezioni r 

I II lavoro delle sezioni | 

I delta eittà c della prpviti* | 
eia per adempiere all’im- 
I pegno della raeeolta entro | 

I lunedi 2'J di 35 milioni por | 
Ih stampa comunista oltlo- 
I ne risultati notevoli specie I 
I laddove ,rinlzlallva politi- | 
ca si accompagna all'attl- 
I vità per la sottoscrUiono. | 

I La fiitta contro l’nupiento I 
dei Ilttl. per la soluzione 
. I dei gravissimi problemi che ■ 

I insorgeranno con l’inizio I 
del niiovp anno scolastico. 

I la solidarietà con I lavo- 
. I ratori edili, le manifesta- 
" ! zloni pollticlie che sono al 
I centro delle Festp deiruni. 

• I tà si rivelano i mezzi piu 
. efficienti per raggiungere 
I robiettlvo del 35 milioni. 

I II contributo per la stam- 
. pn comunista appare In- 

, I fotti cosi al sottoscrittori 
I il modo concreto per so- 
, _ stcnerc la battaglia politi- , 

I I ca del nostro partito Ciò I 
I sarà sottolineato neiraltl- I 
va del 23 settembro, Il cui 

. I ordine del giorno è il se- I 
. I guente: 1 compiti del co- | 
munisti per un governo 
' I che rispetti 11 voto del 28 | 

. I di aprile. I 

Già In data di oggi sono 
. I numerose le sezioni die I 

• I hanno raggiunto roblettl- | 

■ vo e quello che procedono 

• I con un intenso ritmo di | 

I lavoro. Per I prossimi | 

, giorni sono Inlanto prevl- 
1 1 sto le seguenti riunioni dei | 

, I comitati direttivi dello se- I 
* zloni: martedì 17, Appio 
. I Nuovo con Sacco, Torre ■ 

‘ I Maura con Della Seta, Pa- I ' 

■ • rloll con Marletta, Mnotc- 

t I compatrl con Ventura, Te- ■ 

, I staccio con Maderchl: mer- I 
I • colecll 18. Cavalleggerl con ■ 

I Ranaili, Pietralata con Cur- ■ 

: I zi. Quadrare con Sacco. | 

‘ • Gcnazzano con Maderchi: ■ 
f I giovedì 19, Cinecittà con •, 

. I Laplccirclla, Prenestlno con I 
I Michetti. Monterotondo con • 

, Sacco. Porto Fluviale con . 

' I Berlinguer, Tufello con I 
I Tozzcttl; venerdì 20. No- I 
' , mentano con Dì Giulio. , 

:L_i 


Il ministero della Sanità ha finalmente 
deciso di intervenire ordinando nuòve 
- analisi ali'Uffjcio di igiene: si' parla 
anche di‘ denunce all'Autorità giudi¬ 
ziaria. Ma i produttori dei cosiddetti 
« latti speciali » paiono godere di po¬ 
tenti appoggi; quindi, prima di.tutto, 
per ' rassicurare l'opinione pubblica... 

Fuori 


nomi! 


Martedì si riuniscono le C,l. del¬ 
la Centrale, Stefer, Atac e Acea 


Il ministero della Sanità ha finalmente deciso 
di aprire un’inchiesta sui «latti speciali» alla soda.^ 
Il direttore generale deU’alimentazione — profes¬ 
sor Palma — ha inviato ieri mattina un telegramma 
al medico provinciale di Roma, ordinandogli il prelievo 
di campioni di ogni tipo di « latte .speciale » attualmente 
in vendita. I campioni verranno portati al laboratorio 
deirUfficio d’igiene per le analisi e. se i risultati sa¬ 
ranno conformi a quelli |- 


I Ste'^le MguenVrrlunion‘rdéÌ | registrati dai tecnici della bope che da anni mUia la sa- 

I comitati direttivi delle se- I Centrale, i produttori ver- Uitq .dell’azienda municipa- 

• zloni: martedì 17, Appio ranno denunciati all’Auto- lizzata? Non c’è da farsi trop- 

I Maura con’Deurseta'^ pH I ' Htà giudiziaria. Come ab- .pe .illuélohi, perchè i produt- 

• ?loU con Manetta, MÌiMc- * biamo pubblicato ieri, su io’^‘notèntl^'?DDSi'‘ovunm^^^^ 

I compatri con Ventura, Te- ■ cinque tipi di c latte spe- ^ pvunque, 

I Stacè^lo con Madcrehf. mer- | f* , ' vT... e perHno nella Giunta coniu- 

• coledl 18. Cavalleggerl con' ciale » piesi in esame ben contro-sinistra. L'in- 

I Ranaili, Pletralata con Cur- ■ quattro si sono rivelati so- chiesta promossa dal inintste- 

zl. Quadrare con Sacco. I fislicati: o troppo acquosi ro della Sanità rappresenta 

g|ovedl“"l9. ‘^anocUtà^’^coii , ° troppo acidi, o mischiati a tuttavia un primo passo 

I Laplccircll.'i, PreneMIno con | ’ soda, o parenti di grassi. E Le autorità hanno intanto 
I Michetti. Monterotondo con ' si tratta per giunta di prò- p dovere di far conoscere a 

I noHmeuerTufeno*' con I vengono venduti a. tutti i nomi delle imprese che 

I ?ozzct?l! venJmf 20 . No" I vendono il latte alla soda, 

mentano con Di Giulio. stabilito per il latte della Cen- Circola già la voce che si 

L — ■■ .i trale. tratta di grossi nomi, di nomi 

. , Scoppierà finalmente il bu -. vengono incessantemente 

strombazzati con ogni tipo di 

— — -- ~’ " pubblicità. Continuare a man- 

' tenere il silenzio significa 

I . !• ■■ f rendersi complici p protetlo- 

LCl GlUllOtfCI Ql ffItolo ri dei sofisticatori: anche pri- 

__ ' __ ma che 11 medico provinciale 

comunichi i risultati dell'in- 

L _ , ■ 0 chiesta ufficiali, il prefetto e 

il ministero della Sanità dc- 
vono intervenire perchè — 
WT dopo le analisi effettuate nel 

__.—-—- laboratori della Centrale — 

non si può più seguitare a 
B. ' . fingere di Ignorare il peri- 

che'corre In salute di 

B Bb^B chi beve l --latti speciali"! 

Le Commissioni interne del- 

V la Centrale, della Stefer. del- 

Sono • continuale ieri le indagini sulla « GluUotta * al tri- 1 ATAC e dell ACEA - torne- 
tolo di Giovanni Gentile, Il bizzarro cercatore di uranio di Cam- ranno a riunirei martedì per 
pagnano Romano. Nel garage di suo genero gli ■ agenti hanno concordare una linea di con- 
trovato una trentina di chili di .'iminantite, un denv.oto dotta in difesa delle aziende 

Tml'S; municlpallzzat.: U,J.,tp n..o, 
gli serviva per le sue ricerclie minerarie, ma i poliziotti pen- M> della scoperta delle 
sano che sia stata usata anche per fare il «botto» dell’altro sticazioni dei «latti speciali» 
giorno in via Flaminia. Terminati gli accertamenti Giovanni sarà indubbiamentp al centro 
Gentile verrà denunciato per simulazione di reato, esplosione della nuova discussione. - 
in luogo pubblicò e detenzione abusiva di esplosivi. j legami del produttori del 

ma.. I ‘ _ latte alla soda con gli agrori 

Tratitto da un vetro le con la bonomiana — vale 

. a dire con le forze che da 

II calzolaio Franepeo Vannini, di anni, abitante in \U sabotano il funziona- 

Cossignano 15. è stato ricoverato al Policlinico con il petto . ^ i, Centrale e dan- 

trafitto da un vetro. Lo ha spinto contro la vetrina di un bar, mcnio oeiia v-enyaie e uun 
al f» chilometro della Salaria.. l’amico Massimo Tommassini. neggiano i contadini produt- 
c tutto è andato in frantumi. Il ferito è stalo sottoposto a in- tori — sono noti a tutti. La 
tervento chirurgico. E’ grave. battaglia contro il latte alla 

. • . - / - soda diventa quindi non una 

Arrestato « er professore » I zione. ma una battaglia poli- 

Luigi Nobile, meglio conosciuto negli ambienti dcRa ma- tica contro le forze più rea- 
lavlta come «'er professore » è stato arrestato ieri. Il Nobile zionarie. Non è diffìcile pre¬ 
era il capo della « banda dei 13 s una gang specializzata nel vedere che, come è già acca- 
furti in appartamenti. ... duto nel passato. Io scontro 

passerà attravèrso lo echicra- 

Arluorfì -iri uno scontro mento dei partiti del centro- 

ITIWVSIC ■■■ wiiw. ««.wiiiiw sinistra e nella stessa Giunta 

Un muratore di 32 anni ha perso la \dta in uno scontro- comunale, dove l’assessore bo- 
avvenuto ieri.-mattima al ventisettesimo chilometro della via «omiano Tabacchi aorta avan- 
Cassia L’uomo — Antonio De Santis — lia sbandato con la ^ 

moto, finendo contro una « 500 » che proveniva nel senso con- Il da sempre la propria a7iO- 
trarlo. L’urto è stato violentissimo e l’operalo è morto sul colpo. ne conservatrice. 


lù Giulietta al tritolo 


L'esplosivo 
nel garage 


Sono-continuate ieri le indagini sulla « Giulietta » al tri¬ 
tolo di Giovanni Gentile, Il bizzarro cercatore di uranio di Cam- 
pagnano Romano. Nel garage di suo genero gli-agenti hanno 
trovato una trentina di chili di ammantile, un denv.ato del 
tritolo che lia la proprietà. esplodendo,_dl generare poca fiamma 
e poco fumo, Giovanni Gentile ha affermato che il niateriale 
gli serviva per le sue ricerclie minerarie, ma i poliziotti pen¬ 
sano che sla stata usata anche per fare il « botto » dell altro 
giorno in via Flaminia. Terminati gli accertamenti Giov’annt 
Gentile verrà denunciato per simulazione di reato, esplosione 
in luogo pubblicò e detenzione abusiva di esplosivi. 

Trafitto da un vetro 

II calzolaio Francesco Vannini, di 52 anni, abitante in via 
Cossignano 15, è stato ricoverato al Policlinico con il petto 
trafitto da un vetro. Lo ha spinto contro la vetrina di un bar, 
al 12. chilometro della Salaria., l’amico Massimo Tommassini. 
c tutto è andato in frantumi. Il ferito è stato sottoposto a in¬ 
tervento chirurgico. E’ grave. 

Arrestato « er professore » 

Luigi Nobile, meglio conosciuto negli ambienti dcRa ma¬ 
lavita come «'er professore » è stato arrestato Ieri. Il Nobile 
era il capo della « banda dei 13 s una gang specializzata nel 
furti in appartamenti. ... 

Muore in uno scontro 


~ f'». 

Rabbia; bambino ricoverato di Policlinico 


Cri abbandona ! cam 
aggrava la situazione 

Un invito responsabile ai cittadini - Cinquemila vaccinazioni - Uno 
mucca morta e quindici isolate - Si diffonda una pericolosa psicosi 

‘ Con il dilagare della psicosi della rabbia, nuovi appelli sono stati lanciati anche ieri alla popola¬ 
zione perchè i cani siano al più presto vaccinati e non abbandonati nelle strade e nelle campagne. I 
randagi costituiscono un pericolo continuo,' poiché sono il principale veicolo dell’epidemia. Fino a oggi, 
si calcola che siano stati vaccinati cinquemila cani : una quasi trascurabile parte degli oltre centomila 
< amlc-l deH’uoiuo > che si trovano in città e nelle frazioni più vicine. In questi giorni, si sono verificati nume- 
tosi casi di inutile crudeltà. Ecco un esempio. L’altra notte, i guardiani del canile municipale sono stati avver¬ 
titi che a un lampione di una piazza del centro erano st ati legali due cani, i quali abbaiavano e si lamentavano. 

I due animali .sono stati raccolti e portati al canile. Non erano ammalati, ma nessuno si è presentato a ritirarli 
per cui, come vuole la leg- i----- i ^ __ _ __ __ _ 


ge, sono sluti soppressi. La 
« Lega del cane » ha invi¬ 
tato ieri i po.sscssori di 
cani a « fare lusclre gli ani¬ 
mali con guinzaglio e mu¬ 
seruola per evitare che 
vengano considerati ran¬ 
dagi e perciò avNMati ■ a 
morte certa. La vaccina¬ 
zione — precisa la Le 4 a — 
non è affatto collegata ■ con 
il pagamento della tassa sui ; 
cani, in quanto i nominativi 
dei proprietari non vengono 
ragistniti dai veterinari.. »>. 

Ieri ha suscitato un certo 
«tilarmc il caso di un bambi¬ 
no ricoverato con la febbre 
alta nel reparto isolamento 
del Policlinico, dopo essere 
stato morsicato da un cane. 
Il bimbo — Carlo Giando¬ 


menico, di 12 anni, abitante 
in via degli Estensi 252 — 
c stato assalito da un enne 
in un prato nelle vicinanze 
di casa. L’ununnìe lo ha az¬ 
zannato più volte alle brac¬ 
cia e al collo* poi è fuggito. 
Il ragazzo è subito eoiso a 
casa, dalla mamma. La don¬ 
na quando lo ha veduto san¬ 
guinante. quando ha saputo 
che a ridurlo cosi era stato 
un cane, è stata colta da sve¬ 
nimento. Poco dopo, il bam¬ 
bino era al S. Camillo, dove 
lo hanno medicalo pratican- 
{logli la prima iniezione del 
Vaccino antirabbico. Ma. nel 

f iomeriggio, è stato colto -dal- 
a febbre: ora è al Policli¬ 
nico. nel reparto isolamento. 
Col passare delle ore. la feb¬ 
bre è calata a 37.5. I medici 




•’V •? . y'i ^ 
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ritengono non si tratti di 
rabbia: comunque, proseguo¬ 
no la cura, con dosi fori! di 
vaccino. 

Il caso è stato segnalato 
alla direzione dei servizi sa¬ 
nitari del Comune, i quali 
hanno disposto la cattura del 
cane morsicatore: si tratta 
di un « barbone >• bianco, di 
proprietà di un pastore che 
abita nelle campagne della 
zona di Boccoa. 

Quando gli accalappiacani 
si sono presentati alla casa 
del - pastore. Tuomo non ha 
voluto consegnare t’animaJe: 
egli possiede altri dufc c.ani 

5'*' dovranno essere | Un ragazzino di • 13 ' 

A ^ I ^ precipitato da tre | 

Nel reparto isolamento del I , - ferendosi crave- I 

h“.rt 'i?''’ “come 

anche Ubaldo Brandolini. ne- . ovale presso la ditta 

gli scorsi giorni azzannato da | Aglietti, in ■ via di Bra- I 

un cane mentre in motoci- vetta 312. Un assistente • 
olatta stava recandosi verso jy, cantiere. Mario Pa- I 

casa, a Ladispolt. Il cane I nella, lo ha adagiato su ' 

assalitore e or,a morto. La sua . un’auto di passaggio che | 
^^, ^'duto anti- | si è diretta a tutta velo- | 
rabbico: si vuole accertare se cita verso Tospedaìe San- 
1 animale fosse affetto da | |q Spirito. I medici lo 

rabbia. Il Brandolini, ieri, | hanno ricoverato in os- 

accusava febbre a 37,2. I me- | servazione. Oltre alla so¬ 
dici lo curano, come nel caso | fita inchiesta, per accer- 

del bimbo, con iniezioni di , tare eventuali rosponsa- ■ 

vaccino all’addome e con an- I bilità. un’altfa inchiesta | 

tibiotici. Nello stesso reparto • è stata ordinata dal- * > 

è stato visitato anche H barn- i l’ispettorgto del lavoro |. 

bino Romolo D’Andrea, ' di | per accertare se il ragaz- |. 

sette anni, Abitante a Monte- zo ha svolto un lavoro 
rotondo: era stato morsicato | continuativo presso l’im- | 
venti giorni fa da un cane, I presa edile. ' > I 

poi morto improv\Msamentc. ■ Esiste, infatti, una leg- ■ 

Altre venti persone, anche | ge la quale stabilisce che. | 

Ieri, sono state 'morsicate da * per poter iniziare un * 

cani: nella maggioranza dei | qualsiasi lavoro, occorre | 

casi, i « morsicatorl » sono sta- | aver compiuto il quattor- | 
li prelevati nella stessa gior- . dicesìmo anno di età 
nata dagli addetti al canile | avendo inoltre portato a | 
municipale e.rinchiusi nelle ' termine il corso obbliga- I 
celle, in osservazione. Fra i | torio di studi. ■ 

casi più preoccupanti, - sono “1 Uu altro incidente sul | 
quelli di Clementina Venaz- ’ lavoro è avvenuto in un * f 
zani, di 55 anni, abitante in | cantiere di via Bevagna, I 
via Alfredo Testoni 9, assa- J a Tor di Quinto. Giovan- | 
lita da un cane e azzannata ■ J?Ì Giacché, un operaio di 
al petto, e del piccolo Dome- | anni abitante in via I 
nico Liberali, abitante in via * Gargiu-ello 43. per la rot- * 

Vicario, il quale è stato mor- ‘ | ^ I 

sicato al l^bro da un gatto | Pùato da tm altezza di 10 | 

due giorni fa. La bestiola ieri , metri riportando la trai- 

è stata trovata morta | tura di una spalla e ferite |. 

Anche una mucca pare sia • ^ ahre parti | 

morta per la rabbia. E' av- | corpo. • . 

venuto nella fattoria Robllan, '• * ““ 
al chilometro 8,500 della Giu- 

stiniana: da ieri il suo cranio ' fUAVilll txrnhm tattW ^ 

e all’esame dell’tetituto anti- wlUf Ani \8lnD0 IcSSIf 

rabbico. Negli scorsi giorni Avrete un avvenire assicu- 
un pastore tedesco era entra- rato con i corsi di qualifica¬ 
to nella stalla dove si trova- zione gratuiti di: ebanisti, cc- 
vano sedici mucche, e si era ramisti, inlaglialori, intarsia- 
azzuffato col cane di casa, tori, doratori, tappezzieri e cu- 
dandosi poi alla fuga. Poche citrici in tappezzeria presso 
ore dopo, l’altro animale ha C.A.L.A L. - Roma, Via dei 
morsicato il padroncino. Iva- Quintili, 54 - Tel. 225.264. Le 
no Torreggiani. ch(» ora è iscrizioni sono ' aperte. Affret- 
sottoposto a vaccinazione. tatevi.! 


Inchiesta 

Manovale 
a 13 anni 
precipita 
in cantiere 


- 4 . ^ 


- I » • / 

I 11 giorno | 

I Oggi, duniriiicà IS | 
I sctieiiilire (258-107). Il ' 
sole sorge alle'6,2 c , 
I tramonta alle 18,3f. ' I 
• Luna nuova II 17 . 

:_-j 


piccola 

cronaca 


Carlo Giandomenico, il bimbo azzannato da un cane e 
ricoverato nel reparto isolamento del Policlinico (foto 
piccola) e la madre disperata 


. Cifre della città' 

Ieri, sono noti 67 maschi e 47 
femmine. Sono morti 17 ma¬ 
schi c 21 femmine, del quali 4 
minori di 7 anni. Sono siati 
.celebrali 80 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 18, massima 32. 
Por oggi i meteorologi preve¬ 
dono tenipcratur.i stazionaria. 

‘ Farmacie 

- Acilln: via'Matteo Ripa ' 10. 
Boccca: via Calisto 11, b. lior- 
go-Atirrlio; piazzate Gregorio 
Settimo 26. Celio: via Celimon- 
tana 9. Ccntocellc-quartlcclolo: 
'piazza dei Mirti i: via Tor del 
Scliiavi 281; piazza Quarticelo- 
lo 11 - 12 ; via Prenestlna 42.1. 
Ksquiliiio: via Carlo Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto 126; via 
Principe Eugenio 54. via Prin¬ 
cipe Amedeo 109. via Meriila- 
na 208. Fitiinlcino: via Predo 
Missale. Flaniintu: via Fraeas- 
sipi 26. Garbatcila-s. Paolo- 
Crlstuforo . Colombo: via Al. 
Mac. Strozzi 7-9; via G. Chia- 
brera 46. . Magllaiia: via . del 
Trullo 290. Marconi (Staz. Tra¬ 
stevere): viale Marconi 180. 
Mazzini; .viale Angelico 79; via 
Settembrini 33. Medaglie d’Oro: 
via C’ccilio Stazio 26 Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8764, Monte 
Sacro; corso Semplone '23; via¬ 
le Adriatico 107; piazzate Io¬ 
nio 51. Monte Verde Vcccliio: 
via Barrili 1. Monto Verde 
Nuovo: piazza S. Giovanni di 
Dio 14. Monti: via Agostino De 
Prella 76; via Nazionale IbO. 
Ostia Lido; piazza della Rove¬ 
re 2; viale della Stella Po¬ 
lare. ponte Rlllvlo-Tordlquliito- 
Vigna Clara; largo Vigna Stel- 
luti 36. Portiiense: via Portuen- 
se 425 Prati-Trionfale; via Atti¬ 
llo Regolo 89; via Germanico 89; 
via , Candia 30; via Crescen¬ 
zio 57; vi.i Gio.icclnno Bel¬ 
li 103; via della Giuliana 24. 
Preiiestino-Lubicaiio: via L’A¬ 
quila 37. Priniavalle: via Fede¬ 
rico Bonoineo 13. Qtiadra- 
ro-cinecittù: via dell’Aeropor¬ 
to 6. nogola-CainpItelll-CoIim. 
na: corso Vittorio Emanue¬ 
le 170; corso Vittorio Emanue¬ 
le .343; largo Areniila 36. Sata- 
rio-Nomeiitano: v'ialc Regina 
Margherita 63; corso Italia 100; 
piazza Lecce 13; corso Trie¬ 
ste 8; via G. Ponzi 13: via di 
Villa S. Filippo 30; corso Trie¬ 
ste 78; viale XXI Aprile 42; 
piazza Grati 27; via Magliano 
Sabino 25; viale Libi.-i 114; vi.'i 
Laudani 55 Salliistiano-Ca- 
stro Pretorio-Liidovisi; via XX 
Settembre 25*. via Goito 13; vi*a 
Sistina 29; via Piemonte 95; 
via Marsala 20-c: salita S. Ni¬ 
cola da Tolentino 19. S. Basi¬ 
lio; via Capale S. Basilio 209 
S. Kustacchio: via del Porto¬ 
ghesi O’. Testacclo-Ostlense; via 
C-stiensc 43; viale Aventino 78; 
via L. Glnherti 31. Tihnrtino: 
via del Sardi 29. Torpignattara: 
via Casilina 518. Torrespaccata 
e Torre Gala: via del Colom¬ 
bi 1; via Tor Vergata 37. Tra¬ 
stevere: piazza S. Maria in Tra¬ 
stevere 7: via di Trastevere 165. 
Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
via del Corso 145; piazza S. Sil¬ 
vestro 31; .via del Corso 263; 
piazza di Spagna 64. .Tuscolano- 
Applo'Latino: via Orvieto 39: 
Via Apple Nuova 213; piazza 
Epiro 7: via Lidia 37: via Cor¬ 
fino 1; piazza Cantò 2: via 
Enna 21. 


Officine 


Feroli (elct(raulo). viale Re¬ 
gina Margltcrita 247-a, tei. 
866.146: Antonclli (ripar. - elet¬ 
trauto), via Livorno 59, tei. 
425J)76; Garage Vallarsa (ripa¬ 
razioni). via Vallarsa 14 (Mon¬ 
tesacro), tei. 893 176; Collina 
Automobili (riparazioni), via 
Adige 50. tei. 841.661: Salberg 
(riparaz. . carburatori e elet¬ 
trauto), via Olevano Romano 5 
(àng. via Prcnestina 362). tei. 
252.552; Proietti (riparaz. - elet¬ 
trauto e carburolori), via Ca¬ 
vour 302 (ang. via Fori Impc- 


Ubaldi 113, tei. 620.602; Albini 
(riparaz. . elettrauto), via San 
Giacomo 23, tei. 675 169; torio 
(rlpanizionl), viale Asia (EUR), 
tei. 995.450; Manzo (riparaz. • 
elettrauto), via Benedetto Bor¬ 
doni 18 (Marranella), telefono 
295 930; Tiberil (riparazioni), 
via Vogliera 73. tei. 799 068. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, telefo¬ 
no 610.510.. 

Ostia Lido; Officina S 5 S. 
n, 393, via Vasco de Gama 64, 
tei 6.0:?6 306. 

Pome/ia: Officina De LcIUb, 
via Roma. ^ 

Lutto 

E’ morto il compagno Anto¬ 
nio Valerlanl. della direzione 
del SFI provinciale, segreta¬ 
rio della commissione interna 
macchinisti - smistamento. Il 
compagno V'nterlani è decedu¬ 
to per infarto mentre saliva 
sul trono all;i stazione Villa 
Uterno. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi .ilio 16 all’Ina Casa 
di Casal do’ Pazzi. Alla fami¬ 
glia Valerlanl giungano lo con¬ 
doglianze dei compagni di 
Montesacro, del Partito e de 
« l’Unità ». 


partito 


Feste Unità 

TUIURTINA - ' S. ‘ BASILIO, 
ore 8,3(1 corsa ciclistica; ore 17 
rassegna dilettantistica; ore 
18,JU coinl/lo del compagno 
Paolo Bufaliiii; seguiranno 
spettacoli e lotteria NUOVA 
ALESSANDRINA: orò 8 diffu¬ 
sione straordinaria stantpn cii- 
miiiilsCa: óre 9,30 convegno 
« Amici dciruiiit:i - (i diffuso¬ 
ri riceveranno la tessera d’ono¬ 
re degli «Amici», Interverrà 
Brtisconi): ore 17 premiazione 
dei gioxani diffusori; ore 17.30 
comizio del compagno scn. 
Edoardo Penìa; seguiranno ga¬ 
re. TRULLO: ore 8 diffusione 
straordinaria della stampa, co¬ 
munista, seguiranno gare di 

f o-kart. quiz a premi; alle ore 
8 comizio dei compagno un, 
Clniidiu Cianca; seguirà uno 
spettacolo, VIGNA MANGANI: 
ore 8 incontro di calcio; ore 
10 gara di dama: dalle ore 
13,30 giochi vari; ore 18,30 co¬ 
mizio dei compagno Aldo Giun¬ 
ti; seguirà arte varia. - ’ 
MONTEROTONUO: ’ « Festa 
dell’Unità », dopo una diffusio¬ 
ne speciale di 830 copie del no¬ 
stro giornale, per la quale si 
sono particolarmente impegnati 
i compagni Giacinto Segnalin) 
e Umberto Baldi, è prevista 
una gara di pittura: al vincito¬ 
re sarà assegnata la Coppa del¬ 
l’Unità. 

GENZANO: ore 18 comizio del¬ 
la compagna 011 . Marisa Roda- 
. no. FRASCAMI (Cofclano): ore 
18 comizio del compagno Ren¬ 
zo Trivelli. LANUVIO; ore 11 
Festa dell’Unità in via Lanuvio. 

LABARO, ore 17.30 comizio 
(Anna Alarla Clai); MONTE¬ 
SPACCATO, ore 17.30 comizio 
(Melandri); AFFILE, ore 18.38 
comizio (Bianca Bracci Torsi); 
SUBIACO. ore 10.30 assemblea 
(O. Mancini); CERV.'VRA, ore 
10,30 assemblea; TOR SAN LO¬ 
RENZO, ore 18 comizio (Ren- 
na-Vellctrl); a MONTE MARIO 
atte ore 10,30 In’piazza Nostra 
Signora di Guadalupe si svnl- 
gerà iin comizio sul caro fitti 
(Melandri). 


Direttivo 


ri.all). tei. 688.714; Supergarage tare Modic.a. 


Martedì 17 alle ore 9 si riu¬ 
nirà il Comitato direttivo della 
Federazione. All’o.d.g.: 1) Esa¬ 
me .della situazione puiiiicn. re¬ 
latore Trivelli; 2) Iniziative per 
Il problema della casa, rela- 


Aiirelio (riparaz. - elettrauto c 
carrozzeria), via Baldo degli 


SUBI.ACO, oggi, ore 10 diret¬ 
tivo (O. Mancini). 


STUDENTI! GENITORI! 

Affrettatevi! La Libreria più grande « più fornita di Roma 

VENDE LIBRI SCOLASTICI 

O'OCCASfONE 

À META' PREZZO 

COMPRA-VENDE TESTI UNIVERSIT.4RI E SCOL.4- 
STICl E LIBRI IAÌPOBTANTI DI QUALSIASI GENERE 
RÉPARTO ANCHE NUOVI . SPEDIZIONE OVUNQUE 
CONTRASSEGNO 

M jk 0 a I 1 % I Vi* Leone IV, 7-19 . tei. 315.740 
A K A L Ir I (Presso Piazza Risorgimento) 

CONSERVATE IL PRESENTE INDIRIZZO 


P£R 2 SETTUMAHE 


A N CO R A 


PER 2 SETTiMAME 




IIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESA URIMENTO MERCI « TUTTO A POCHI SOLDI 


frigoriferi 

ZOPPAS 180 litri 
da L. 88.000 a L. -70.000 
ZOPPAS 950 litri 
d4 L. 112.000 a L. 89.000 
SIEMENS 125 litri 
da L. 75.000 a L. 58.000 
SIEMENS 200 Utri 
da U 115.000 a L. ' Sl.OfO 
SIEMENS 240 litri 
da L. 134.000 a L- 95.000 
INDESIT 155 litri 

da U 69.500 a L. 58.000 
INDESrr 220 litri’ 
da I*. 105.000 a L. ; T9.000 
INDESIT 230 litri 
da U 115.000 a L. lOO.ORO 
REX 100 litri export 
da L. 92.900 a 1- 72.600 
REX 190 litri, lasso 
da L. 99iH)0 a L. - 76.500 
REX 215 litri 

da L. 109.000 a L. 86.0G’d 
REX 240'litri ' • 

da L. 122.000 a L- 95.500 
FIAT 165 litri 
da U 82.000 a L. 60.000 
FIAT 190 litri 
da L. 99.000 a L. ' 79.000 
FIAT 250 litri 
da L. 120.000 a L. 95.000 
PHIUPS 200 litri . 

da L. 115.000 a L. 81.000 
IGNIS 250 litri 
da “L. ll.'t.OOO a L. 86.000 


MAGNADYNE 155 litri 
da L. 82.000 a L. 63.000 
5 IAGNADYNE 220 litri ' 
da L. 112.00 a L. 81.000 
KELVINATOR* 135 litri 
da L. 80.000 a L. 65.000 
KELVINATORT40 litri 
da L. 77.800 a L. 55.000 
KELVINATOR 165 litri ' 
da L. 86.000 a U 68.000 
KELVINATOR 205 Utri 
. da 1. 105.000 a L. 80.000 
KELVINATOR 240 litri 
da U 135,000 a L. 94.000 
C.G.E. 175 Utri . 

. da L. 95.000 a L. 68.000 
C.G.E. 245 Utri 
da L. 135.000 a U D5.000 
BOSCII 155 Utri 
- da L. 99.000 a L. 75.000 
BOSCH 190 litri 
da L. 127.000 a L. 96.000 
BOSCH 250 litri 
da L. 156.000 a U 116.000 
BOSCII 155 litri pensile 
da L. 139.000 a L. 104.000 

TELEVISORI 

CJG.E. 23” con 2» canale 
da L. 199.000 a L. 90.000 
FIRTE 23” con 2« canale 
. da L. 199.000 a L. 90.000 
C.G.E 23” lusso con 2o can. 
da L. 249.900 a L. 145 000 


RADIO SMIRE 

VIA DEL GAMBERO, 16 (Sas Siìvsstro) 
Telefini 689.729 • 689212 

,1 » 

- —OGNI NOSTR 


WESTINGHOOSE tS" con 
■ 2* canale 

da L. 275.000 a L. 140.000 
ATLANTIC 23" 2» canale 
da L. 215.000 a L., M.000 
T.V. DUMONT 234 model¬ 
lo 1963 

da L. 275.000 a L. 140.000 
Carrello T.V. lusso smon¬ 
tabile tutte le misure 
da L. 18.000 a L. 6.500 
Stabilizzatori T.V. nlttml 
modelli 

da L. 22.000 a L. 6.500 
VENTILATORI . 
EtJRAPHON 
da L. 5.000 a L. 1.800 
CEREA 30 cm. oscillante 
da U 26.000 a L. 16.000 
CEREA 40 ero. oscillante 
da L. 44.000 a L. 22.000 
MARELI.I 30 cm. fisso 
da L. 20.000 a L. 13.000 

RASOI 

PHILIPS elettr. mod. 1963 
' da L. 9.000 a U 6.500 
PHILIPS elettrico testine 
mollegriale mod. 1963 
da L. 14.500 a U 10.000 
REMINOTON 3 lame mo¬ 
dello 1963 

da L, 152)00 a L. 10.500 
SliMREAM 3 lame model¬ 
lo 1963 

da L. 22J00 a L. 17.000 

Rasoio PHILIPS batteria 
Mod. 1963 

da L.12.000 a' L. 7.500 
. TOSTAPANI > 
Tostapane a 2 posU ' 
da L. 9,500 a L. 3.800 


ASCIUGACAPELLI 
da L. 5.000 a L. ■ L700 
MACINACAFFÈ' 
Macinacaffè elettrico • 
da L. 5.000 a L. 1.700 
FRULLATORI 
Frullatore completo di ma¬ 
cinacaffè mod. 1963 
’ da L. 9.000 a L. 3.500 
SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI . 
ADLER asp. elettrica - 
da L. 62100 a L. 4.300 

LUCIDATRICI 
CHAMPION aspirante 
da L. 45.000 a L. . 20.500 
SIEMENS 

da L. 45.000 a U 20.000 
REM 

da L. 55.000 a L. 22.000 
EURAPHON aspirante mo¬ 
dello 1963 

da L. 29.000 a L. 13.300 
ADLER aspirante model¬ 
lo 1963 

da L. 54.000 a L. 27.000 
8. GIORGIO aspirante 
da L. 59.500 a L. 45.000 
ELDO aspirante mod. 1963 
da L. 36.000 a L. 21.0f0 
RADIO A BATTERIA 
E CORRENTE 
Transistor giapponese 
da L. 18.000 a U 8.500 
Transistor 

da L. 15.000 a 8.000 
Transistor PHILIPS con 
M F 

‘ da ir. 46.500 a L. 28.000 
9 transistor Giapponese 4 
gamme d'onda con M.F. 
. da L. 80.000 a L. 36.000 


Transistor C.G.E. 

da L. 35.000 a L. 20.000 
PHILIPS mobile di lusso 
da L. 79.000 a L. 41.000 
NORTON 5 valvole onde 
medie ' ’ 

da L. 18.000 a L. 7.500 
PHILIPS con M.F. 

da L. 35.000 a L. 20.000 
GELOSO onde medie - 
da L. 36.000 a L. 18.000 
AURICOLARE per tutti i 
tipi di radio a transistor 
. . L. 330 

Radio Generale 8 transistor 
3 gamme d'onda model¬ 
lo 1963 

da L. 52.000 a L. 31.000 
Radio giapponese 9 transi¬ 
stor mod. 1963 con 51.F. 
da L. 58.000 a L. 25.000 
Radio giapponese 7 transi¬ 
stor mod. 1963 
da L. 38.000 a L. 16.500 
Radio PHILIPS batteria ' 
mod. 1963 

da L. 12.000 a L. .7.500 
BILANCE 
PESA PERSONE 
Bilancia famiglia ZENITH 
da L. 8.900 a L. 3.700 
Bilancia pesa persone 
da L. 8.000 a L. 4.000 

LAVABIANCHERIA 

C.G.E. «LAVINIA* 
da L. 122.000 a L. 85.000 
REX automatica 
. da L. 170.000 a L. 80.000 
FIAT automatica 
da L.160.000 a L. 99.500 
INDESIT 5 Kg. mod. 1963 
da L. 129.800 a L. 99.000 


CANDY 5 Kg. mod. 1963 
da L. 139.800 a L. 110.000 
CANDY 3 Km, mod. 1963 
da L. 119.800 a L. 95.000 
CASTOR DRY DE LUXE 
5 Kg. 

da L. 175.000 a L. 122.000 
CASTOR UNI DRY 
da L. 184.000 a L. 136.000 
LAVASTOVIGLIE 
Lavastoviglie C.G.E. 
da L. 198.000 a L. 110.000 
’ ASPIRAPOLVERE 
PIVOT mod. 1963 
da I^ 10.000 a L. 5.300 
ADLESS mod. 1963 
da L. 18.000 a t. ^ 4.500 
C.G.E. Grillo mod. 1963 
da L. 2.3.000 a L. 16.000 
ZEROWATT mod. 1963 
da L. 35.000 a L. 21.000 

SCALDABAGNI 
MONDIAL litri 80 
da U 25.000 a L. 16.000 
IGNIS litri 80 
da L. 29.500 a L. 22.000 
PERLA litri 80 ' 
da L. 34.500 a L. 24.000 
C.G.E. Utri 80 
da L. 29.000 a L. 22400 
SIEMENS litri 10 ' 
da L. 35.00# a L. 23.000 
ONOFRI litri 80 , 
da L. 33.000 a L. 23.000 
STANDARD 80 Utri mod. 
1963 

da L. 26.000 a L. 16.500 
RADIOFONOGRAFI 
C.G.E. Stereofonico 
da L. 86.000 a L. 55.000 
SIEMENS lusso ' 

' da L. 80.000 a L. 50.000 


MARELLI 

da L. 49.000 a L. 28.000 
PHONOLA 

da L. 69.000 a L. ' 42.000 
PHIUPS 

da L. 59.000 a L. 43.000 
Radiofonografo a batteria 
mod. 1963 

da U 70.000 a L. 35.000 
FONOVALIGIE 
EURAPHON 4 velocità 
da L. 20.000 a L. 13.000 
LESA 4 velocità 
da L. 29.000 a L. 13.000 
PHIUPS 4 velecilà 
da L. 42.000 a L. ^ 22.t#t 
PHIUPS 4 veloHlà 
da L. 38.00# a L. 20.### 
Stereofonica LESA 4 vel. 
da L. 58.000 a L. 25.000 
V REGISTRATORI 
GIAPPONESE a batL tasc. 

da 1. 48.000 a L. 20.000 
GELOSO mod. 1963 
da L. 29.000 a L. 22.000 
PHILIPS Mod. 63 
da L. 78.000 a I.. 40.500 
Linguaphon Francese, Te* 
desco. ' Russo, Inglese 
da L. 12.000 a L. 0.500 
Diselli a 45 giri 2 canzoni 
da L. 750 a L. .350 
Dischi 45 giri E.P. 4 eanz. 

da L. 1ÌH a L. 050 
Dischi 33 girl 25 cn. 

da L. 3.000 a L. 1400 
Dischi 33 girl 30 cm. 

da L. 4.000 a L. 1450 
Blocco 3 dischi 45 giri as¬ 
sortiti -. ' " • 

da L. 2.100 a L. I.OOO 
Blóécò 5 dischi 45 giri àss. 
Uà L. 3.500 a L. 1.700 


Blocco 23 dischi ballabili 
45 giri 

da L. 20.000 a L. 9.500 
Blocco 50 dischi 45 giri 
ballabili ~ r 
da L. 39.000 a L. • 18.000 
Nastri magnetici registrai. 

da L. 800 a L. 500 
e tutte le altre misure a 
prezzi imbattibili 
LAMPADARI 
BOEMIA fusione cri¬ 
stalli 

da L. 15.000 a L. 3.000 . 
BOEMIA , fusione eri- 
stalU - ' ^ 

da L. l2.fM a L. 4.800 ^ 
BOEMIA < 

da L. 22.000 a I* 5.500 Z 
BOEMIA fusione eri- m 
staili ai 

5 luci a L. 8.500 p! 
BOF.MIA fusione cri- _ 
stalli I 

^ 8 luci a !.. 12.000 £ 
BOE.MIA fusione cri- o. 
■' sfalli ■ o 

12 luci a !.. 15.000 9 
PIANTANA MODER- 
NA Paralume 70 cm. 

.' lusso da L. 28.00C 
a L. 6.00C 

TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica mt. 140x60 
da U 20.000 a L. 9400 


Tavolo formica mL 1,20x60 
+ 4 sedie 

da L. 48.000 a L. 21.000 
CUCINE 

REX mod. 720 acc. auto* 
. malica termostato gi* 
rarrosto 

da L. 129.000 a L. 69.000 
OS VA 3 fuochi con forno 
e vetro e scaldavivande 
da L. 45.000 a L. 26.000 
TRIPLEX - 4 fuochi com* 
preso pesciera 
da L. 63.000 a L. 39.000 
C.G.E. 3 fuochi, forno 
scaldavivande 
da L. 38.000 a L. 25.000 
IGNIS 6 fuochi, forno scal¬ 
davivande con mobile 
portabnmbole 
da L. 84.000 a L. 54.000 
STUFE 

Stufa a gas F.ARG.AS anf. 

da !.. 75.000 a L. 20.000 
Stufa F.ARGAS a gas 
da L. 18.000 a U 6.000 
Stufe a con mobile 
portabomuole 
da L. 32.000 a L. 16400 
Termoconvett. VESTALE 
da L. 35.000 a L. 20.000 
Termoreattore 51.R.T. 

da L. 25.000 a L. 10.000 
.e tutte le altre marche e 
tipi a prezzi imbattibili. 


TIRRENA TV 

m EMMUCU nUSERTO, I7B • T» 755.634 

angolo VIA LUpOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE'FERMATE STEFER . F5 - M • 4 ■ 
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SAN BASILIO — In una borra dove si raccoglievano le acque di spurgo, anne¬ 
garono tre ragazzi. A distanza di un anno, l’acqua sporca fornisce ancora — questo 
il dramma di un quartiere, senza vita — uno dei pochi motivi di gioco per i bambini 


La denuncia di un lettore 


. . ' - • - , , -, 

I Perduto il la voro 

arriva lo sfratto 


Al nostro appello — «Alt al caro-affitti - — hanno già risposto in molti. Abbiamo 
ricevuto numerose lettere di adesione alla nostra iniziativa che illustrano, più delle 
; statistiche c delle analisi generali, la gravità del dramma della casa. Molti ci chiedono 
chiarimenti (e noi li accontenteremo tra qualche giorno con la pubblicazione periodica 
della «rubrica dell'inquilino-); altri commentano le iniziative parlamentari del PCI 
(legge urbanistica, blocco degli sfratti, regolamentazione dei fitti). 

Invece che ad un commento, oggi dedichiamo il nostro spazio alla pubblicazione 
della lettera (C un inquilino, a un caso i cui drammatici àspetti sono comuni a 
migliaia di famiglie romane. Eccone il testo: . .... ^ ; - ' . . 


'■«Signor direttore, abito.ih ima casa 
di tre piccoli vani (erano due. ma il pro¬ 
prietario per farla diventare di tre tirò 
su un divisorio). Pago 35 • mila ■ lire al 
mese e bq versato, all'atto del contratto, 
68 mila lire: per mettere insieme questa 
somma, ho impegnato tutto quello che 
possedevo, compresa la biancheria di mia 
moglie. ■ ■ • ■ > ■ 

« Questo mese, essendo rimasto - disoc¬ 
cupato. non ho avuto la possibilità di ver¬ 
sare regolarmente il 5 settembre la men- 


avrebbe diritto di trattenersele sulla quò¬ 
ta di 68 mila lire del deposito?,.*- .. - 

- - Perché — mi chiedo — un proprietario 
può avere immediatamente dalla magi- / 
stratura convalidato, lo sfratto, mentre un , 
disgraziato come me per avere dirittó 
ai pagamento del suo lavoro deve aspet-- 
tare anni? Non crede che sarebbe più ■ 
umano pensare prima alle questioni dei ' 
lavoratori? L'Italia non è forse una Re- ' 
pubblica fondata sul lavoro? Crede Lei 
che. pur essendo sfrattato, mi farò but- ■ 
tare in mezzo alla strada con quattro ' 


silità anticipata al padrone di casa, ma ’ bambini, ai quali quasi manca il pane 


questi (malgrado gli abbia fatto presente 
che debbo - ancora riscuotere 100 - mila 
: lire dal mio datore di lavoro) mi ha dato 
rultimatum: se non pago entro il 15, mi 
sfratterà e quindi mi butterà immedia¬ 
tamente fuori di casa, insieme a mia mo¬ 
glie e 3i miei quattro figli. Sono in una. 

- situazione ' disperata e mi preoccupa il 
fatto di subire uno sfratto per morosità, ' 
sia per la vergogna che debbo subire, sia 
per il fatto che non saprei come fare e ' 
,dove andare. Il mio datore di lavoro, per 
il momento, non mi può dare niente, pur 
avendo io minacciato di denunciarlo. Se 
ricorro per il recupero, dovrò asftettare 
degli anni: quindi mi trovo tra l'incudine 
e il martello. Non conosco legali, non ho 
la possibilità di chiedere un parere giu¬ 
ridico a pagamento. Può il padrone di 
casa sfrattarmi mentre è in possesso di 
due mensilità anticipate, pur a titolo di 
deposito? Deve aspettare la maturazione 
del mese o può farlo anche prima? Le 
•pese che incontrerebbe per lo sfratto 


quotidiano? No. signor direttore, c'è tutto 
da rifare, in Italia. Abbiamo leggi arre¬ 
trate, del tempo dei Borboni. i = 

« Io non posseggo più niente: ho ven¬ 
duto e impegnato tutto. Nel periodo del ^. 
mio lavoro guadagnavo 45 mila lire al 
mese, e ne pagavo 35 mila di afiitto. 
Cosi, a. poco a poco, ho dovuto spogliare 
la casa. Ho venduto il televisore. Tappa- - 
recchio radio, gli anelli, gii orologi, le . 
catenine di battesimo dei miei bambini. 
Vivo con tre sedie, un tavolo e uno sti¬ 
petto che mi è stato ceduto grazie alla - 
bontà di una vicina. • * , 

-Sento dire spesso che il "boom" eco- * 
nomico fa 'progressi, .in Italia. Ma per 
prendere in affitto una casa occorrono 50 
mila lire! E se im mese si ' ritarda il • 

' pagamento di qualche giorno, si minac¬ 
cia lo sfratto, e la legge dà subito ragione 
a questa gente, senza guardare Taltra ' ; 
faccia della medaglia, .. 

CALOGERO PARRINELLO 
Via Principe Umberto, 35 » 


Ecco che cosa significa lo sfratto per decine di migliaia di famiglie. Questa 
lette'ra di ur padre di famiglia dovrebbe far riflettere molti, n nostro giornale assicu¬ 
rerà a Calogero Parrinello ì'assistenza legale gratuita. Nella prossima - rubrica delTin-, 
quiiino - forniremo una risposta dettagliata ai quesiti contenuti in questa come in 
molte altre lettere pervenuteci (scrivere a « rubrica dell'inquilino », l'Unità, via dei 
'Taurini, 19). - ... - . 
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In pochi anni raddoppiati e anche triplicati gli affitti - Impazziti i prezzi 
delle aree destinate ai grattacieli - Mancano 930 aule nella zona tibùrtina 


La strada serpeggia tra collinette basse, morse qua e là dalle ruspe. Fra 
i mucchi di terra rossastra smossa di recente, la mole bianco-calce del capan¬ 
none di un laboratorio di legnami; poco più oltre, una casa gialliccia di tufo 
senza un filo d’intonaco; superata una salitella, una fila irregolare di quattro 
cinque palazzotti di diverse dimensioni — uno ha Taspetto solido di una c villetta » 
di città a quattro piani, un altro può essere scambiato per una modesta casa di cam¬ 
pagna —, poi un ponte, misero, ripido che sembra fatto apposta per i muli; dall’al¬ 
tra parte, le case si fanno più fìtte e nelle strade polverose la gente sciama in tutte 
le direzioni dalla fermata - delTAT AG., ' - ■ ^ 

E’ La Rustica: settemila abitanti, una 5 '• -. v, “ J- 

sola scuola, un pullman che corre stra- j breve arco di due anni, Taffitto di una casa ; 
carico ogni tre quarti d’ora (venti mi-., ‘di due stanze è salito di slancio da 18 a 
nuti, nei momenti di punta fino al co- ' • 26-27 mila lire al mese: il termosifone è sco- 
polinea, ma che alle undici e venti del- ® Tiburtino III. si arriva a 

la sera torna in deporto recidendo ogni La VLe di case è grande, soprattutto in 
legame con la citta. E una borgata? E questa zona. Il sogno di tante famiglie di ba. ’ 

un ■ quartiere? O è soltanto un paese raccati e degli abitanti dei cadenti complessi 

come tanti altri dei dintorni della Ca- .< popolari »* di Tiburtino III e Pietralata è 

pitale? Forse, tutte e tre le cose insieme. Un ' quello di salire dal tugurio al modesto ap- ; 

miscuglio d! tutti gli ingredienti della Roma parlamento del palazzone nuovo che. del re- 

d'oggi, in parte ancora proteso alla coltiva- sto. sorge a due passi.-E* una scalata dura, i 

zlone delle terre trasformate da dodici anni < difficilissima: per compierla, non bisogna con-. 
a questa parte da una forte corrente immi- -> tare l sacrifici. Dopo gli ultimi aumenti, il mi- ; 

gratoria di contadini abruzzesi e marchigiani, ■ raggio torna ad allontanarsi, la casa nuova ; 

e già invaso in ogni suo angolo dalla feb- diventa inafferabile: come fa una famiglia a ■ 

bre edilizia e dalla smania di facili gua- spendere, d’un colpo, venti o trentamila lire 

dagni che vi si possono ricavare. • in più al mese? E allora si resta, finché si ; 


La fame 
di case 


E' l'ultima propaggine della città, oltre i 
quartieri della zona tibùrtina. A qualche chi¬ 
lometro. sorgono gli stabilimenti della via 
Tibùrtina e di Tot Sapienza. « Che cosà c’è a 
La Rustica? — il nostro interlocutore è a ■ 
disagiò — Lo vedete da voi: qualche casa... ■ 
Poi. si fa più presto a dire che non c’è niente. • 
Neppure l’illuminazione pubblica. Neppure le 
fognature. Tante zanzare, quelle si ». Eppure, ; 
la rincorsa aree-prezzi delle case-fitti è ar-- ; 
rivata fin su queste colline. Soltanto sei anni.; 
fa, i terreni che si affacciano sulla strada 
principale venivano trattati a 450 lire al me¬ 
tro quadrato; tre o quattro anni dopo.ave¬ 
vano raggiunto in molti casi punte che su¬ 
peravano le duemila lire a metro quadrato; . 
oggi nessuno vende a meno di diecimila. Le 
pigioni di otto-diecimila lire al mese di' cin¬ 
que anni fa sono un ricordo ormai lontano. 
Per un appartamento di due stanze (dove na- ' 
turalmente manca anche l’ombra di un im-- 
^pianto di riscaldamento), occorrono venti¬ 
mila lire al mése. Questo costa una casa della : 
Rustica: una casa quasi solo per dormirci den. ; 
tro qualche ora. perchè arriva presto l’ara dì 
andare al lavoro nel cantieri edili e nelle - 
fabbriche della città, e tardi, la sera, l'ora del- ì 
l'odissea del ritorno su due, tre e anche quat- J 
tro diversi mezzi di trasporto. i 

I cerchi concentrici dej caro-affitti si dif- r 
fondono anche ai limiti dell'Agro romano, co. - 
me gli anelli delle acque di uno stagno mosse ; 
da un sasso. L'onda però s'ingrossa nelle zone. 
più vicine al centro, negli alveari di cemento 
che si ingrossano limgo la Tibùrtina, solfo- . 
candola sotto la mole di palazzi enorini che ' 
riversano sull’asfalto un traffico che, in certe ■ 
ore del giorno, riesce a trovare uno sbócco - 
solo a prezzo di acrobazie incredibili. Le fab- ’ 
briche nuove (elegante la facciata della Fio-. ' 
reatini, costruita con funzionali pezzi pre¬ 
fabbricati) e quelle vecchie e affumicate si 
alternano alle baracche, ai villaggi delTedili. - 
zia « popolare » de] ventennio e alle masse t 
compatte delle nuove costruzioni. Portonaccio. 
Tiburtino III. Pietfalata, Ponte Mammolo. ìo ' 

. spoglio quartiere di San Basilio quasi inte- 1 
ramente costriiito dalTICP e, a partire da 
piazza Bologna, il sovraffollato Nomentano... 
Sono le zone popolari dove, in poco tempo. 
gli affitti hanno fatto il balzo più grosso. Alla 
altezza di Portonaccio-Casalbrucìato — la 
zona delle costruzioni «intensive» — i ter-, 
reni costavano cinquantamila lire al metro ■ 
quadrato già un anno fa: ora hanno raggiunto . 
.cifre record. La baronessa Frassini, uno'dei 
più grossi proprietari del suolo edificabile, ha 
fatto affari d’oro. Un appartamento di ' due 
Stanze costava qualche anno fa 21 mila lire 
al mese di pigione (senza dubbio già troppo): 
oggi nessun padrone di casa è disposto a prò- ' 
porre .un contratto di affitto senza scrivervi ' 
-una cifra.superiore alle 28 mila lire. Ma c’è 
chi arriva a 32 mila lire e chi — come è il 
caso di un padrone di casa di via dei Clunia. ■ 
censi _— chiede 28 mila lire per una sola stan¬ 
za più i ser\dzi. una moderna soffitta! 

Poco più oltre, a Ponte Mammolo, solo noi 




; breve arco di due anni. Taffitto di una casa ; 

• di due stanze è salito di slancio da 18 a 
: 26-27 mila lire al mese: il termosifone è sco¬ 
nosciuto. Vicino a Tiburtino III, si arriva' a 
23 mila. 

' La fame di case è grande, soprattutto in 
. questa zona. Il sogno di tante famiglie di ba¬ 
raccati e degli abitanti dei cadenti complessi 
" popolari »* di Tiburtino III e Pietralata è 
quello di salire dal tugurio al modesto ap- ; 
’i parlamento del palazzone nuovo che. del re- 
sto, sorge a due passi.-E* una scalata dura, i 
< dlfflcilissiira: per compierla, non bisogna con-. 
-’ tare l sacrifici. Dopo gli ultimi aumenti, il mi- ; 
raggio torna ad allontanarsi, la casa nuova , 
diventa inafferabile: come fa una famiglia a ' 
spendere, d’un colpo, venti o trentamila lire 
' in più al mese? E allora si resta, finché si ; 
può. nella « casa » di sempre. O si è costretti 
ad ammassare i mobili e le persone di due 
nuclei familiari nel poco spazio di un ap¬ 
partamento solo. ' ’ ' 

La zona tibùrtina è tra le più caotiche di 
tutta Roma. Secondo un calcolo recente, man- ■ 
cano almeno 930 aule, cioè parecchie decine ^ 
di edifici scolastici: mentre alTEUR quartiere : 
pure recentissimo ma « elegante », c’è un'aula ' 

. ogni trenta alunni, a San Basilio la media sale ; 
a 150. Non bastano neppure i doppi turni, e 
molti ragazzi, infatti, sfuggono alTobbligo sco¬ 
lastico. Non c'è un ospedale. La rete stradale - 
è irrazionale, arretrata rispetto allo sviluppo ' 
urbanistico di questi anni. Nonostante ciò. i : 
prezzi delle aree corrono allegramente. Sui 
' palazzi appena ricoperti dalla patina del tem- 
' PO si abbatte il piccone, perchè al disotto delle 
fondamenta ancora salde il terreno è rinc^-■ 
, rato tanto da richiamare su di sè nuovi pa- 
-Tazzi, dai quali-sia. possibile spremere un red- 
. dito più alto. .< . - -•* ■ . ■ 

c II nuovo piano regolatore punta con deci¬ 
sione su questa grande area. Il disegno di ea- 
Ea. nelle previsioni approvate nello scorso • 
dicembre, è trà i più complessi e tormentati. 

' Da qui passerà il famoso ■<» asse attrezzato », la 
grande arteria mbdèrita chéTda Pietfalata a 
; Ccrtocelle fino- all’EUR dovrèbbe' costituire ; 
. ('ossatura di una nuova Roma. A Pietralata, 
saranno gettate le fondamenta dei grattacieli 
. in vetrocemento di nuovi ministeri e delle mo. 

darne sedi del «centro direzionale». A Re- 
_ bibbio, su un grande rettangolo,, deve essere 
. completata la città giudiziaida. che sostituirà 
f Regina Coeli. Più ad ovest, una macchia ce- 
- leste segna il punto dove è prevista la costru¬ 
zione di un ospedale. Ampie zone, dipinte di 

• viola, sono riservate ai nuovi compiessi in¬ 
dustriali. II piano regolatore — è vero — per 
ora è sulla carta. Ma le sue previsioni hanno 
già messo-in movimento il mercato delle aree 
(e quindi delle case e degli affitti). 
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« Ferieolo! » Crollano gli alloggi INA-Casa 
di Ponte Mammolo 


senza vita 


- - La speculazione sui suoli edificabili provoca 
una spirale che .apre un processo « natura- 
: le » di espulsione dei lavoratori dalla zona. 

. Per una strana sorte, molte famiglie sono già 
passate attraverso questa esperienza. Sono 

• quelle dei Tiburtino III e di Pietralata, scac- 
: ciate dal centro della città dagli « sventra¬ 
menti - fascisti e trasportate coi camion della 
nettezza urbana nelle casette dove abitano 
tuttora, veri focolai di malattie. La differenza 
sta solo nel fatto che l’ordine di sgombero, 

' Invece di venire dal governatorato fascista, 
giunge, in forme nuove, meno brutali ma non 
meno dolorose, attraverso l'ingiunzione del 
padrone di casa. Niente case operaie alTom- 
bra dei grattacieli di domani. 

La popolazione non accetta ' passivamente 
uno stato di fatto che appare fatale solo in . 
superficie. Recentemente, i comunisti della 
zona tibùrtina. nei formulare una serie di os¬ 
servazioni al nuovo piano regolatore, hanno 
chiesto al Comune che tutte le aree destinate 
alla espansione dell’edilizia residenziale — le 
« patate gialle », come vengono chiamate per • 
il colore che hanno negli elaborati del piano 
regolatore — vengano vincolate in base alla 
legge 167 sull’edilizia economica, in modo che 
su di 'esse possano essere costruite in primo 
luogo le case dei lavoratori dei nuclei fati- 
' gcenti deila zona, per i quali occorre, unica 
cura valida, il bulldozer che spazzi via final¬ 
mente questa vergogna. 

Ma non per sostituirla con un quartiere 
(25-30 mila abitanti) senza vita, come è quello 
di San Basilio, dove le case delTICP costano, 
si, meno delle altre, ma dove mancano le con¬ 
dizioni per una vita civile. E' qui che un anno 
fa tre bambini sono annegati giocando in una- 
borra dove si raccolgqno le acque sporche 
espulse in un prato dalle condutture di que¬ 
sto enorme villaggio nato soltanto cinque anni 
■ fa. Asili? Giardini? E' come chiedere Toro... 

A Ponte Mammolo, dove quattrocento fa¬ 
miglie hanno vinto il terno al Lotto' delTas- 
. segnazione delì’INA-Casa (ora si sono ridotte 
a 360. .perchè 40 appartamenti si sono sp.ac- 
cati dopo pochi mesi come cocomeri maturi), 
le cose non cambiano di molto. Intorno, le 

• aree del marchese Gerini continuano intanto 

a s.*>Iirc di rezzo. Cera il pericolo che sulle 
loro mappe venisse disteso U viola colore del¬ 
la destinazione a zona industriale: in questo 
ce.so, avrebbero potuto essere espropriate a 
basso prezzo. In^^ece del viola, il giallo: solo il 
cambiamento di colore frutterà miliardi. In 
quest.^ zona nasceranno case, e chi vorrà co¬ 
struirle dovrà sborsare cifre con parecchi zeri 
al padrone del terreno, se non avrà successo 
la battaglia di chi vuole sconfiggere la specu. 
lazione por dare a tutti una casa moderna e 
a buon prezzo. - 

C.f, 
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La zona tibùrtina: secondo il Comune, ba 220 mila abitanti (260 mila nella realtà) 


it;u.axione scolastica 



Nei sei quartieri mancano 930 aule scolasticbe. 
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Oiì£: 15,30: NEI MAGGIORI STADI D’ITALIA ■sVIA LIBERA» AL CALCIO 
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# RIVERA E MAZZOLA: due gipvani di casa nostra ormai affermatisi. 
Quanti aitri giovani avrebbero potuto seguire ie ioro orme senza i’inflazione 
degli stranieri? 


• 80RMANI E CUDICINI: il Duca è la prova vivente delle «follie» 
dei « grandi » presidenti nostrani. La Roma lo ha pagato al Mantova oltre 
mezzo miliardo di lire. / . 


• AMARILOO E MALDINI: il difensore rossonero è il nostro miglior 
giocatore, Amarildo lo straniero più corteggiato e meglio pagato fra gli 
ultimi « knportati ». 
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Esordio dei biancoazzurri in serie A 


I giallorossi «cominciano» a Bari 


Con le partite della prima giornata di serie A 
e serie B riprende oggi il campionato di calcio. 

L'« Unità )) nel SUO supplemento del 

lunedì' ^ ' ^ 


I viola 


rovineranno 



r Unità 


1 


sport 






pur senza tosi 


M': r 


Q oggi per lo pioggia le finafi della JÉllQd^. j 

. 




seguirà tutte le partite con una^ larga schiera di 
inviati e di corrispondenti specializzati. Per voi 
scrìveranno, fra gli altri: Attilio Camoriano, Ro¬ 
berto ' Prosi, Rodolfo Pagnini, Nando Ccccarini, 
Loris Ciullini, Michele Muro, Gino ' Sala, Bruno 
Panzera, Francesco Marraro, Giorgio Astorri, Ni¬ 
cola Morgese, Stefano Porcu ,Giuseppe Gherpelli, 
Cesare Merini, Marco Zanella, Romano Bonifaci, 
Nello 'Paci, ^ Geno ' Valdes,\ Ottavio , Barzaghi, 
Aldo Renzi."' . 'J. 


r Unità 





I 


dedicherà ai campionati, di ' calcio intere pagine, 
ampi servizi di cronaca, commenti, fotocronache, 
interviste negli spogliatoi, ecc. 


I 


I Da domani e ogni lunedi : leggete e I 


I fate leggere 


I 


I 


I 


I 


r Unità 


i'i- I 


J 


sport 




lu« rati 134» 


litro canipp 


se - volete essere informati tempestivamente e 
obiettivamente sulle partite e sulle altre vicende 
di campionato di calcio e su tutti i principali av¬ 
venimenti sportivi della domenica. 


I venimenti sportivi della domenica. 


Nell'anticipo di Bergamo (3-0) 


L'Atalonla 


travolge 


il Catania 


ATALANTA: pizzabiilla; Pe- 
grati. Nodari; Nielten, Ganloni. 
Colombo; Domcnghinl. Mllan, 
Calvanrse. Merr^ettl, Magl- 
strrlli. 

CATANIA; Vavaggori; Alber> 
tl. BiccMeral; De Dominicif. 
Corti. Mafi; Danova, Cineghlno, 
Mirando, Taira, Fillppano.. 

AEBITBO: Varazxani, di 

Parma. • 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po, al IP Domengbini. al 1?' 
Maglstrelli; nella ripresa, al ZV 
Domenghlni. 


' ■ BERGAMO. 14 
L'Atalanta ha guadagnato i 
primi due punti del campiona¬ 
to 1963-64 battendo per 3-0 il 
C.atania neH'anticipo della Se¬ 
rie A. Hanno ■ realizzato Do- 
menghini (2) e Magistrelli. Non 
si può dire che sia stata una 
partita ottima sotto il proflio 
tecnico, in ogni modo i 22 uomi- 
ni in campo si sono battuti con 
impegno. senza lesinare le ener¬ 
gie. 

' Il calcio d'inizio è dell'Ata- 
lanta con Calvanese che dà l’av¬ 
vio ufUciale al campionato 1963- 
1964. ^ Dopo alcuni scambi a 
centro campo, il Catania va in 
avanti e ottiene un calcio d’an¬ 
golo; batte Danova e Tiirra di 
testa sdora la porta. 

Al 12’ il primo gol del eam- 
pionito. Calvanosc dalla destra 
indirizza al contro dove Ma¬ 


gistrelli, ostacolato da un di¬ 
fensore allunga all’indietro a 
Milan: pronto tiro della mez¬ 
z’ala che Corti ribatte proprio 
sui piedi di Domenghini; con 
un tiro fortissimo di sinistro 
l’ala nerazzurra insacca nel¬ 
l’angolo sinistro della porta di 
Vavassori. Al l'?' l'Atalanta rad¬ 
doppia. Domenghini. appena su¬ 
perata la linea centrale del 
campo, traversa a sinistra. Cor¬ 
ti rinvia deboimcnte. c l’accor¬ 
rente Magistrelli con un for- 
mid.abile tiro al volo batte an¬ 
cora Vavassori. 

U Catania cerca di reagire 
ma il solo Miranda riesce a 
impegnar^ Pizzaballa e sempre 
con tiri da lontano. 

Nella ripresa la musica non 
cambia ed è ancora l’Atalanta 
ad assediare la porta difesa da 
Vavassori. Il sestetto arretrato 
del Catania fa quello che può 
ma troppo evidente appare il 
ritardo di preparazione rispet¬ 
to agli scatenati avanti neraz¬ 
zurri. Così al 27' l’Atalanta pas¬ 
sa ancora per merito di Do- 
meneghini che fa secco Vavas¬ 
sori con un gran tiro da lonta¬ 
no. E’ la fino per il Catania che 
si getta vanamente alla ricer¬ 
ca del goal della bandiera, sen¬ 
za comunque ottenere nemme¬ 
no questa pirr magra soddisfa¬ 
zione. 


Festa grande ' oggi pojncrifj-j 
gìo all'‘'Olimpicodopo due: 
anni di purgatorio, due terri¬ 
bili anni di confino in serie B. 
ìa Lazio torna a giocare in 
massima dk’isione, proprio da¬ 
vanti al suo 'pubblico. Sarà 
festa grande, nonostante lutto. 
Nonostante la misera campagna 
acquisti, nono.stante tutte le po¬ 
lemiche sulla squadra e sui suoi 
dirigenti chiacchieroni, che di 
tanto iti tanto hanno promes¬ 
so mari e monti scii'a mante¬ 
nere mai un bel nulla (i tifosi 
stanno ancora aspettando Gai- 
lardo, l'attaccante alto, alto, 
più .scattante di Altafini. pin 
potente di Miranda nono¬ 
stante il diffuso timore di un 
pronto ritorno in ' B ». 

Sarà festa grande io stesso, 
perchè sarà giusto salutare af¬ 
fettuosamente la squadra al suo 
ritorno tra le cosiddette * elet¬ 
te ». Una grande squadra, terrà 
a battesimo ‘ i . hiancoazzurri: 
quella Fiorentina, che ha ttit- 
tc le carte in regola per bat¬ 
tersi da pari a pari con le 

• grandi» per lo scudeUò. Una 
squadra, che annovera nelle 
sue file assi come-Hamrin, che 
sembra tornato quello di un 
tempo, come Maschio, ohe, do¬ 
po la parentesi • buia dell'In- 
tef: cerca il 'rilancio nelle file 
viola-, dome ■ Il troppo foco.so 
Lojacono. come Guarnacci, an- 
ch’esso alla ricerca di < un ri¬ 
lancio non impossibile. 

Disco rosso dunque' per gli 
uomini di Lorenzo? Dal pun¬ 
to di vista tecnico, senz'altro. 
E i •viola» sono ben più 
esperti dei •pivelli» bianco¬ 
azzurri, tutti bravi e volente¬ 
rosi ragazzi, molti dei quali, 
però, non hanno mai giocato 
nella massima diui.s'io:ie. In ve¬ 
rità, la Lazio ha solo tre uo¬ 
mini da serie A: Marrone, che 
è in gran forma, Carletto Gal¬ 
li. acquistato in extremis quan¬ 
do anche ■ l'affare Goliardo ■ è 
divenuto nebuloso e che forse 
non sarà in gran forma, e cer¬ 
tamente, datò l’età (32 anni), 
non potrà reggere tutto il cam¬ 
pionato, e Cei. ' -, 

Quest’ultimo è un altro • ca¬ 
so» della Lazio. I dirigenti, a 
cominciare da Giovannini, stan¬ 
no facendo di tutto per ' non 
farlo giocare: essi non vogliono 
perdere la pos.sibilità di cederlo 
a novembre forse per avere il 
fantomatico Goliardo, forse 
per fare un •affare» che in¬ 
debolirebbe ancor più la squa¬ 
dra. Essi hanno chiesto, ieri 
pomeriggio, a Lorenzo di ri¬ 
nunciare al valido portiere, di 
so.stituirlo con Ilecchia. Alla 
fine, dopo discussioni e discus¬ 
sioni, dopo una notte di con¬ 
ciliaboli, H buon senso dovreb¬ 
be aver prevalso: Cei dovrebbe 
scendere senz’cdtro in campo. 

. La Lazio ha una soia arma, 
per contrastarle il cammino al¬ 
la vittoria della Fiorentina: una 
arma che ,si chiama velocità, 
che si chiama grinta. Un’arma 
che ; i hiancoazzurri dovranno 
usare per tutto il campionato, 
alla pari delle tante e tante 

• provinciali» che si batteran¬ 
no alla morte contro l'incubo 
della retrocessione. Solo, con i! 
ritmo .sostenutissimo. - con la 
battaglia per ogni pallone. Mar¬ 
rone e compagni potranno spe¬ 
rare di confondere i • viola 

In verità, dalla lunga tournée 
spagnola, i laziali sono tornati 
ben - preparati atleticamente. 
Lorenzo non ha mai fatto mi¬ 
stero che la sua maggiore am¬ 
bizione è quella d: poter di¬ 
sporre di una squadra veloce 
e bene in fiato: • Solo così 
ha sempre affermato il tecn'i- 
co. alle prese con il suo pri¬ 
mo campionato italiano di ” A ", 
ma smaliziato e ben conscio 
dei limiti della sua sq:iadra — 
potremo sperare di accumula¬ 
re molti punti all’inizio, punti 
preziosi che ci permetteranno 
di salvarci... *•. 

£ oggi i bianco-azzurri, con 
Governato o Garosi • appicci¬ 
cati » a .Maschio o Lojacono. 
correranno. • pLsteranno » da 
dannati. Nella speranza che >1 
risultato finale non rovini la 
loro festa, il loro battesimo di 
serie A, 



Dal nostro inviato v . 

l-''"■■■•'.r'BARI,-14. - 

Pareva che la trasferta di Bari potesse risolvere finalmente l’incognita rappresen¬ 
tata dalla Roma, .nel senso di rivelare il vero volto della squadra più di quanto non 
siano riuscite a fare le amichevoli precampionato: ma purtroppo non sarà- così. 

Non sarà così perchè Foni dovrà nuovamente rivoluzionare la formazione per ,sup- 
} plire all’assenza di Losi, cosicché Malatrasi giocherà cCntrom'ediano, Fontana tornerà 
terzino e Frascoli affiancherà De Sisti nella mediana. ' ' . ; ’ ‘' :y ' . > 

Si tratta come si vede di una soluzione d’emergenza ma che non dovrebbe suscitare 
grosse preoccupazioni sulla «tenuta» del sestetto difensivo: il guaio però è che non si 
I sa " quanto - renderà ' il centro¬ 


campo in conseguenza dì questi 
rimaneggiamenti. . — 

Non si Sa in particolare se 
De Sisti potrà - sganciarsi dai 
compiti difensivi per dare ' il 
meglio dì se stesso nella zo¬ 
na nevralgica del terreno ove 
la sua presenza è indispensabi¬ 
le, come si è visto nel corso dì 
Roma-Juventus sia ■ indiretta¬ 
mente (quando De Sisti non ha 
potuto giocare a centro campo), 
sia direttamente (quando «Pic¬ 
chio»» si è portato al fianco di 
Angelillo). . - ' 

Per questo interrogativo dun¬ 
que diciamo che difficilmente la 
partita dovrebbe dare indica¬ 
zioni decisive sul conto della 
vera Roma: ma aggiungiamo 
subito chè l’interrogativo Stes¬ 
so non dovrebbe comunque in¬ 
fluire sul risultalo. • - 
Gli stessi baresi ammettono 
che i giallorossi partono netta¬ 
mente favoriti (come del resto 
è successo negli anni scorsi): 
e non si illudono sulla possibi¬ 
lità di resistere facendo leva 
sulla maggiore compattezza del¬ 
la loro squadra.che è la forza 
del Bari essendo dei nuovi in 
campo ì! solo Rossi (Siciliano 
è indisposto),' perchè una difesa 
come quella giallorossn (anche 
senza Losi) è difficilmente su¬ 
perabile. e - perchè un attacco 
atomico come quello gialloros¬ 
so. è pressoché infrenabile, an¬ 
che Se ai frombolieri di Foni 
scarseggeranno i rifornimenti 
dal contro campo. 

In conclusione allora le pre¬ 
visioni sono per un risultato 
positivo della Roma anche se 
difficilmente sarà accompagna¬ 
to da una bella prestazione del 
complesso. Ma dice il massag¬ 
giatore giallorosso Angelino 
Ceretti che è meglio così: per 
troppo tempo la Roma si è re¬ 
cata sui campi avversari so^o 
par lasciarvi bel.'a impressio¬ 
ne e j... due punti. Ora dunque 
non c'è affatto da scandalizzarsi 
se'succederà il contrario, se la 
Roma approfitterà del facile ini¬ 
zio di campionato per compie-; 
tare il rodaggio senza danni 
raccogliendo c’oè i due punti 
senza faro buona impressione... 


I calciatori « viola » durante Tallenaniento di ieri al «Tre Fontane». Si notano GUAR- 
N.ACCl e LOJACONO - 


Le altre partite di serie A 



<1 


Prima {domata di campionato: 
rinromplrtczza pare sia la regola 
generale per qoasi latte le squa¬ 
dre (con le dotrate eccezioni si 
intende). Ma vediamo il panora¬ 
ma della giornata quale,è deli¬ 
neato dalle ultimissime prove¬ 
nienti dalle sedi della serie A. 


BOLOGNA-GF.NOA — II Bolo¬ 
gna mancherà di Pavinato (sosti¬ 
tuito da Fnrlanis) ma peggio an¬ 
cora si troverà il Genoa costretto 
a fare a meno dei giocatori sqna- 
iiflcali per «doping» (Colombo. 
Meroni. Occhetta e Bruno) non¬ 
ché degli infortunati terzini tito¬ 
lari Fongaro e Galvani. Ecco le 
probabili formazioni: , . . . ' 


Nando Ceccarini 


BOLOGNA: Negri; Capra, Fur- 
lanis; Tumhnrus Janich. Fogli; 
Perani Bnigareili. Nielsen Hai- 
ler, Pascntti.. 


Le probabili formazioni: 

LAZIO: Cei ' (Recchia); Za¬ 
netti. Garbuglia; Carati (Go¬ 
vernato), Pagnl, Gaspert; Ma- 
raschi, LandnnI, Galli. Morto¬ 
ne. Governato (Caroti). 


fTORF.NTINA: AlbertosI; Ro- 
hotli. Castelletti; Guarnacci. 
Gonfianiini. Marchesi; Hamrin, 
Lojacnnii. Seminario, Maschio, 
Cantila. 


GENOA: Da Pozzo: Fossati. Ba- 
gnasco; Baveni Bassi. Rtvara; Bi¬ 
cicli, Locateli!. Piaceri. Pantaleo- 
ni. Beau. 


INTER-MODENA ' — L’ nnico 
dubbio di Herrera riguardava la 
scelta tra Corso e Cappellini. Ma 
poi H.H. ha deciso per II secondo. 
Il Modena invece dovrà sicura¬ 
mente fare a meno di Bruells. 
Ecco Ir probabili formazioni; 

. INTER; Sarti; Burgnich, Tac¬ 
chetti; BolchI, Guameri, Picchi; 


àair. Mazzola, DI Giacomo, Sua- 
rez Cappellini. 

MODENA: Gaspaii; - Baracco, 
Longoni; Balleri Chirico. Ottani; 
Conti. Tinazzi. Brighcnti, Toro 
Pagliari. - , 

JUVENTUS-SPAL — Del Sol 
quasi sicuramente non giocherà 
tra i bianconeri (lo sostituirà 
Sacco?) e anche Menichelli è in 
forte; nella Spai l'unico dubbio 
rignardava l'ala destra ma De 
Souzb è stato costretto a' dare 
< forfait > e sarà sostituito dal¬ 
l'esordiente Balli. Ecc» le pro¬ 
babili formazioni: ‘ 


4UVENTDS: Anzolin; Castano, 
Salvadore; Cori Leoncini, Sarti; 
Dell'Omodarme. Sacco (Del Sol), 
Ncnè, Sivari. Stacebini (Meni- 
chelli). 

SPAL: Bruschini; OlivieTl. Boz- 
zao; Muccini, Ceivalo. Riva; Bul¬ 
li. Massct. Mencacci, Micheii. 
Grippa. - •. 

MANTOVA-MilJSN — Il Man¬ 
tova potrà schierare la migliore 
formazione mentre II Milan do¬ 
vrà fare a meno di Sani nonehé 
forse di David (ancora snirAven- 
tino). Ecco le probabili forma¬ 
zioni: 

MANTOVA: ' Santarelli; Mor. 
ganti. Schnellinger; Mazzera, Pi¬ 
ni, Cancian; Simoni, Jonsson, Nl- 
colè, Glagnoni, Recagni. 


MILAN: Balzarini; David (No- 
Ictti), Trebbi; Pelagalli. Maldini. 
Trapattoni; Mora. Rivera. Altafl- 
ni, Amarildo, Lodelti. 

SAMPDORIA-MESSINA — Pri¬ 
va di Toschi c di Vigni ta Samp 
si aniderà a due giovani. Salvi c 
Fruslaiiipi; il Messina invece do¬ 
vrà rinunciare a Landri sqnaiifl- 
cato. Ecco le probabili forma¬ 
zioni: 


Roberto Prosi 


BARI: Ghizzardi; Baccarl. Pa 
nara; Bnccionc. Mupo. Carrano; 
Rossi. Catalano. Visentin. Fcrnan. 
dd. Cicogna. 

ROMA: Cudicini; Fontana. Car- 
panesi; De Sfsti. Malatrasi Fra- 
scoli; Orlando Soraiani, - Angelil¬ 
lo, Manfredini Schutz. . 


Partite ed arbitri 


' • SERIE A 

■ Bari-Roma: donni. * : : 

: Bnlogna-Genoa; Carminati. 

Inter-Modena: D’Agostini. 

■ Juventus-Spal: Righi. 

Vicenza-Torino: Marchese. 

' Lazio-Fiorentlna: Campanati. 

Mantova-Milan; Adami. 

- Sampdoria-Messina; Ferrari. 


Sul campo del Monza 


e 

« 


B»: per il Napoli 


esordio difficile 


Non possiamo ' fame a meno: all’inizio di ' questo nuovo 
campionato non possiamo fare a meno di ripetere raiigurin 
già formulato aH’inizio del campionato scorso. L’augurio 
che esso possa svolgersi nella massima correttezza c serc- 
»nitù, e che la sua conclusiotte possa lasciare in tutti, vincitori 
e vinti, la certezza che solo il 


campo di gioco ha cspres.«o il 
suo giudizio, e che alcun fatto 
extrasportivo sia venuto a tur¬ 
bare la regolarità del .suo ver¬ 
détto. Questo' è'l’augurio, ed è 
troppo bello'perchè ci si possa 
sottrarre al suo fascino. E-va 
riproposto, purtroppo, perchè 
anche il campionato scorso ha 
fatto registrare episodi spia¬ 
cevoli. un pensare distorto da 
parte di certi dirigenti e di 
certi giocatori, alcuni codicilii 
solo da qualche'giorno risolti 
e che sono costati al Como la 
presenza nel torneo cadetto ed 
al Brescia una pesante pena¬ 
lizzazione. 


■’ I risultati delle partite 'pre¬ 
campionato. c soprattutto quel¬ 
li del primo turno di Coppa 
Italia, hanno fornito indicazio¬ 
ni altamente positive sul li¬ 
vello tecnico raggiunto da mol¬ 
te Squadre che da oggi si da¬ 
ranno battaglia per tentare la 
scalata alia massima divisione. 
Quanto siano veritiere quelle 
indicazioni ce Io dirà il cam- 
pion.ato; è innegabile, tuttavia, 
che quest'anno un maggior nu¬ 
mero di squadre si presenta 
al nastro di partenza con vel¬ 
leità di primato. Velleità di¬ 
chiarate o non confessate, ma 
esistenti. ■ . 

■ Ma quest’.numento di ’ squa¬ 
dre aspiranti alte prime pol¬ 
trone è solo da mettere in rap¬ 
porto alia scomparsa di squa¬ 
dre come il Bari e la Lazio, 
ed anche del Messina? Noi ri¬ 
teniamo di no. anche perchè 
Napoli e Venezia e Padova e 
Palermo ed altri ancora sono 
nomi di tutto rispetto. Il regi¬ 
strato aumento, pertanto, è da 
mettere in relazione ad un mi¬ 
glioramento complessivo delle 
inquadrature, ad una maggio¬ 
re esperienza acquisita attra¬ 
verso altri duri e tormentosi 
tornei, ed anche ad un suscet¬ 
tibile m'Iglloramenlo che va re¬ 
gistrandosi proprio in linea es¬ 
senzialmente tccrtica. con for¬ 
ze giovani che. tentano di im¬ 
porsi. e per una più aperta c 
consapevole organizzazione tat- 
.tica che molti allenatori stan¬ 
no traducendo in pratica. Non 
che siano tutte rose e fiori, in¬ 
tendiamoci. perchè crearsi il¬ 
lusioni su • questo terreno o 
cóntribuire a che se ne creino, 
sarebbe una colpa. In partico- 
l?.r modo, se si considera che 


con la lotta serrata clic proba- 

, bilmcntc caratterizzerà questo 

• torneo. la conquista affannosa 

: dei due punti, o anclie di uno 

solo, manderà a gambe all’aria 
ogni tentazione ed ogni lusin¬ 
ga. di carattere estetico nel 
novanta per cento delie par¬ 
tite. E tuttavia, so quei fer¬ 
mento di rinnovamento e di 
miglioramento esisto, esso fini¬ 
rà con l’avere il suo peso, e 
non sarà travolto completa¬ 
mente dalia dura lotta che si 
svilupperà, 

Ma ripetiamo, queste cose ce 
le dirà il campionato. Un cam- . 
pionato che già all’apertura di 
scena si presenta con incon¬ 
tri di alto interesse. A nessuno 
sfuggirà, per esempio, l’alto 
valore indicativo di Palormo- 
Verona. scontro immediato tra 
due favorite: di Potenz.t-Pa- 
dova, ove la grintosa matri¬ 
cola cerclicrà il primo suc¬ 
cesso di prestigio contro la 
quadrata squadra di Montez; 
di Simmcnthal Monza-Napoli. 
col risorto Lojodice che vorrà 
saggiare le effettive possibilità 
di un Napoli ancora nebuloso: 
di Varcse-Brcscia, ove alla vo¬ 
lontà di presentarsi subito In 
veste di primo * attore della 
squadra di Puricelii, farà ri¬ 
scontro la volontà ancora più 
rabbiosa della consorella lom¬ 
barda di cancellare in breve 
l'handicap che l'affligge. 

• ^ Né vanno sottovalutatj. _ in 
questa prima giornata, gli im-. 
pegni del Venezia a Parma, 
del Cagliari a Prato (una par¬ 
tila che s’annunzia interessan¬ 
tissima). della Pro Patria sut 
campo di una Udinese da se¬ 
guire con attenzione. 

Un certo favore di prono¬ 
stico, pertanto, sembra rleer- 
vato solo ai Lecco, contro la 
Triestina, ed ai Foggia, che 
ospita un Cosenza non ancora 
in palla. 

Lostesso discorso si sarebbe • 
potuto fare per rAIessandfia, 
se il Catanzaro precampiona¬ 
to. sorprendente e vitalissimo, 
non ci costringcs.se ad andare 
con i piedi di piombo. Ed ora. . 
aspettiamo il fischio dcll'arbi- . 
tro. Dopo di che. fuoco a vo¬ 
lontà. E che possa \-incerè 
sempre la squadra piu merite¬ 
vole. . 


Michele Muro 


COMUNICATO AI SIC. MEDICI 


SAMPDORIA: Sattnio; Vincen¬ 
zi, Tomasin; Bergamaschi, Ber¬ 
nasconi. Delfino; tVisnieski. Fra- 
stalupl. Salvi. Da Silva. Tamho. 
rinl. 


MESSINA: Rossi; Regni. Stuc¬ 
chi; Dotti. Ghein. Derlin; Bram¬ 
billa. 'Canuti. Morelli. Pagani. 
Morbeflo. ^ 


‘ LANEROSSI-TORINO — La 
sqnaliflca di Vinicio ha messo nei 
guai Scopigno (che pare rimedie¬ 
rà dando la maglia n. S a Vasto- 
la). Dal canto suo il Torino do¬ 
vrà rinunciare a Grippa, sostitui¬ 
to da Mosehlno. Ecco le proba¬ 
bili formazioni. - . • •' 

LANEROSSI; Lulson; Zoppel- 
letto. Savofni; De Marchi. Caran- 
lini, stenti; Cnlausig, Menti. Va- 
siola, Dell’Angelo, Campana. 

TORINO: Vieti; poletti, But- 
zaechera; Cella. Lancioiil.; Rosa¬ 
to; Moschino, Ferrini, Hiichens, 
Puja, Peirò. 


U Istituto Farmacoterapico Italiano 
rende noto che'la 
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Contro Alonso 


Burruni 

) / 

«passeggia» 


¥ 



onza per 

una vittoria 

di prestigio 

'' . 

Il nostro centauro ha perso quasi tutte 
le speranze iridate nelle « 250 » - Uno 
show di Hailwood nelle 500? 


Salvatore Burruni/ campione d’Europa dei mosca, nel- 
rincontro disputato ieri-sera allo stadio comunale di 
Canelli contro il madrileno Felix Alonso ha vinto net¬ 
tamente ni punti in dieci riprese (nelia foto: Burruni) 


Mentre Merlo supera il turno 


Dal nostro inviato 

MONZA. 14. 

Sette giorni fa le auto e 
adesso le moto. All’ingresso 
della Dista oscillano l vessilli 
di 19 paesi, ai box è un in¬ 
treccio continuo di lingue, 
tutte le lingue del mondo o 
quasi. Anche questo è un 
avvenimento di grande ' ri¬ 
chiamo, il terzultimo atto dei 
motomondiali, il fascino, di 
un gran premio di lusso, il 
XXXXI Gran Premio delle 
I Nazioni Entra in pista, per 
il secondo turno di prove, il 
numero 1 e la gente dice: 
« quello è Redman della Rho- 
desia, un giovanotto di fe¬ 
gato e di classe che corre 
in sella alle Honda di diverse 
cilindrate e che si appresta 
a rivincere i titoli ipondiali 
dellp classi 350 e 250 >». 

Nello "350». il vantaggio 
di Redman è incolmabile, 
nelle « 250 » runico che po¬ 
trebbe contrastargli il passo 
è il nostro Provini, ma le 
possibilità dell'italiano sono 
minime: Redman ha otto 

punti di vantaggio e gli ba- 
.sterà cla.ssificarsi entro i pri- 
m sei nella prova di doma¬ 
ni per disputare i successivi 
gran premi (Argentina e 
ci lappone) senza affanni. 

Redman è il " capo •• della 
Honda, dispone di una squa¬ 
dra fortissima e di tutta l’as¬ 
sistenza meccanica necessa¬ 
ria. Al contrario. Provini è 
sempre stato solo, solo contro 
tutti e per giunta ha dovuto 
rinunciare (i motivi sono no¬ 
ti) ad un paio di prove. Ecco: 
ad armi pari noi diciamo che 


Tacchini elimina 
« Nick> dagli Assoluti 


Dal nostro innato . . . 

TORINO. 14. 

Sergio Tacchini ce l'ha fatta con Nicola. 
Gli ha ciato, a "voler registrare crudamente 
le cifre, sci a zero al quarto. In realtà, pro¬ 
prio in questo dato, sono forse impliciti i 
limiti della vittoria di Tacchini (pur Icirga- 
mente valida, ovviamente). Perché Nicola, 
davvero, è quasi costantemente rima.sto su 
uno standard di gioco di mediocrità e.strema, 
per non dire di grigiore. Le buone cose mo¬ 
strate nei giorni scorsi, cancellate con un sol 
colpo dì spugna. L'altro finalista è il buon 
Beppe Merlo: che ha fatto bellamente sgam¬ 
betto anche a lacobini - 

Sergio smaniava di prendersi que.sta rivin¬ 
cita. molto comprensibilmente. Nicola è forte 
e batterlo, anche se il successo non è proprio 
splendido, ha sempre la sua importanza Ni¬ 
cola, oltrethtto, non è stato gentile con Ser¬ 
gio. Dopo Bologna e la finale con Merlo ave¬ 
va seccamente commentato: - Ti hanno ridi¬ 
mensionato La battaglia di Tacchini è stata 
perciò tanto più nutrita da quest'ansia di 
vittoria: ed a momenti ha finito per farlo 
peccare di precipitazione e sbagliare. Ciò no¬ 
nostante Sergio ha anche chiuso assai bene^ 
una serie di -volées-^ e giocato meglio e più 
lungo per l'intero arco del confronto Nicola 
ricci er.sa è quasi sempre risultato sfocato, 
distratto e falloso 

Hanno incominciato entrambi con il pol.so 
piutto.sto frenato, senza ritmo e profondità 
di colpi, ed hanno a lungo, ripetutamente, se¬ 
minato la partita di errori quando hanno for¬ 
zato e ro^^o — ma il merito di aver osato va 
soprattutto a Sergio — gli indispen.sabdi 
rischi. 

Sul 6 a 6 Sergio comunque è riuscito a 
far brccciJ del servizio dell'avversario e al 
succezsivo ad aggiudicarsi il set. Il terreno 
continuava ad essere .seminato di errori an¬ 
che nel seconda .set. che ha pur visto Tacchi¬ 
ni a momenti portarsi gagliardamente a rete 
e concludere brillantemente. Tacchini al 
quinto gioco ha potuto ottenere il » break » 
sul .servizio di Nicola e pas.sare a condurre 
per 3 a Anitnllato poi un vantaggio di 
40 a 15 per iNcola al gioco .successivo. Tac¬ 
chini .-ii porfara 4 a 2 e subito senza trovare 
resistenza ecce.^siva, al 6 a 3. 

.'lei terzo set. però, Sergio ha sempre ce- ' 
d»ito il proprio servizio e Nicola, .suscitando 
la fugace impressione di volersi riprendere, 
gli ha nato il 6 a l Un fuoco di paglia che 
III ripre.sjr dopo il ripo.so. ha largamente 
smentito Nicola è affondato in un mare di 
ras-egnazione e mediocrità e Tacchini è or- 
goahosamente passato. Ne ha ben donde, do¬ 
po tutto 

Contro lacobini. Merlo, pur senza entu.sia- 
snuire m as.soluto. ha ottenuto una chiara 
vittor.a in tre set. Il ' vecchietto -, che pure 
cou volentieri .si lamenta di acciacchi pre¬ 
sunti o reali, ha ancora spesso giocato ornile 
righe e sorpreso lacobini negli scambi più 
impegnativi a rete. lacobini ha del resto 
anche .sbagliato abbastanza ed a nulla gli .so¬ 
no '.c’Titi i parziali vantaggi di cui ha go¬ 
duto 

Circa Oj .Ma.so e Majoli, dopo H tinto ab¬ 
bandono di ieri per la concomitanza dell'in¬ 
contro Itaha-Germania a Cesenatico, contror¬ 
dine del presidente della commi.ssione tec- 
nita. .Veri: continuino.' Le discus.sioni giurt- 
co-formali sono naturalmente fiorite: 'ma .si 
tratta della quadratura 'del circolo: perche 
troppo compromessa e la sostanza, nelle 
sue prenicase .Meglio cosi: domani potremo 
vederli atl'opera nella semifinale. 

Nel singolare femminile le due superstiti 
sono Lea Pencoli, vincitrice per cappotto di 
Lucia Bassi e Resi Rield che l'ha spuntata 
WÌU Lazza lino. 


Nelle 220 y. s.l. 

Mitchell 

mondiale 





BL.^CKPOOL, 14. 

I.I» second» e nUima giornata della - Sei 
Nazioni > natatoria di r Blackpaol ha fatto 
registrare oggi un nuovo primato mondiale 
(Dopo che MC Gregor ai-e\a fatto control¬ 
lare quello delle 110 yarde a. I. con 54”) 
ad opera della giovani^ima inglese Stella 
Milrhell la quale ha fatto fermare i era- 
nnmetri sui 3'15” e 4.10 nelle ZZO yarde 
rana. 

Il risnllato migliore per ITtalia è stato 
consegnilo da Fritz. Dennrrlein che si è 
classificalo al secondo posto nella gara del¬ 
le ZZO yarde maschile vinta dal tedesco 
Frcitag In ri3” e 9/10. 

Il meeting è stalo vinto dalla sqnadra 
inglese che ha totalizzato 9Z ponti. LTlalia 
si è piazzata quinta con SZ punti. 

Nella foto; DFNNERLF.IN. 


Alberto Vìgnola 


Tavrebbe spuntata Tilaliano, 
ingazzo generoso, brillante, 
uno dei protagonisti più at- 
tC6Ì del «meeting" di doma¬ 
ni. Provini, il numero 8. pro¬ 
mette una grande battaglia; 
il vantaggio è del rhodesiano 
che potrebbe anchp limitarsi 
ad una gara difensiva e met¬ 
tersi cosi al sicuro da ogni 
attacco, mentre Provini ha 
un solo obiettivo (la vitto¬ 
ria) e la speranza che gU al- ■ 
tri uomini in lizza In questa 
cilindrata siano tanto in gam¬ 
ba da precedere Redman sul 
traguardo. E' difficile, molto 
diffìcile, ma tenete ■ presen¬ 
te che, insieme a Redman t 
Provini, tra gU altri entre¬ 
ranno in azione e Grassetti e 
Minter (Benelli), Shepherd e 
Duff (M. 2), e Malina (C. 2). 
Comunque noi diciamo che 
a Provini basterà il successo 
parziale, cioè il primo po¬ 
sto. a dimostrazione del suo 
valore e a coronamento di 
un’annata che l'ha sempre vi¬ 
sto alla ribalta. 

Il baronetto inglese Mike 
Hailwood sarà un altio del 
tanti motivi di nchi.iniu di 
ciucsta domenica motocicli¬ 
stica. Hailwood è il fuori¬ 
classe dei momento, ruumo 
delle grandi imprese, del 
grandi record Egh è il favo¬ 
rito delle classi 350 e 500. 
ma rattesa maggiore è per 
la sua pre.stazione nelle mag¬ 
giori eiliiidrate. Qui. il pilota 
della MV Privai cercherà di 
demolire ufficialmente il re¬ 
cord sul giro appartenente 
al connazionale Surtees e il 
suo stesso primato sul per¬ 
corso totale. j 

Tutto può riuscire ad Hall-, 
wood. Però non bisogna sot- ' 
toyalutarp le possibilità della 
Gilera che avrà li suo massi¬ 
mo esponente in Dereck Min- . 
ter. Purtroppo' (a causa di 
una caduta) Minter non sem¬ 
bra ancora in possesifo delle 
sue migliori (Condizioni, della 
"forma** di Imola e pertan¬ 
to. se vuole avere qualche 
possibilità nei confronti di 
Hailwood, farà bene a misu¬ 
rare i SUOI passi, dovrà cioè 
vedere, se la partecipazione 
a due corse (250 g 500) non è 
troppo. Un italiano. Remo 
Venturi, s'impegnerà a fondo 
con la Bianchi 350 g sarà 
pure in lizza per la stessa 
marca nella classe 500. Ven¬ 
turi è un pilota che merita 
fortuna, è un conduttore abi¬ 
le e tenace che può degna¬ 
mente figurare accanto a 
qualsiasi rivale. Fra gli iscrit¬ 
ti delle "500". troviamo an¬ 
che Silvio Grassetti che do¬ 
vrebbe spalleggiare Hailwood: 
inoltre saranno della partita 
i vari Thalhammer (Norton), 
Smith (Matchless), Duff 
' (Matchless), Shepherd (Mat¬ 
chless) e Findlay (Matchless). 
tutti in cerca di una posizio¬ 
ne d’onore. 

Anche la classe 125. pre¬ 
senta i suoi lati interessanti. 
Mancherà la Suzuki e quindi 
Anderson .(ormai - campione 
del mondo), ma in compenso 
rientrerà la Bultaco con Tor- 
ras e Grace, la M.Z. di Szabo 
e Huberts, la M.V. di Spag¬ 
giari. la C.Z. di Malina e la 
Mondial di Villa. Un prono-* 
stico? Fate voi: il nostro au¬ 
gurio è per Spaggiari e per 
Villa e più di Villa dovrebbe 
essere Spaggiari, in virtù del 
* mezzo superiore, a recitare 
una partp di primo piano. 

L'ultimo carosello di prove 
ha messo in luce Spaggiari 
(2’18*'8. media 155.873) nella 
classe 125, ' mentre Provini 
((l'55 'l. media 179.843) ha fat¬ 
to registrare il miglior tempo 
davanti a Shepherd nella classe 
250. A sua volta. Jim Redman 
(l’52’'2. media 184.492) ha sfio¬ 
rato il record di Liberati (l'52”) 
nella classe 350. H più veloce 
nelle maggiori cilindrate è sta¬ 
to naturalmente Hailwood che 
come sapete ha girato in l’47’'. 
F dopo Hailwood viene Minter 
(r48”3>. ' • . 

L'autodromo è tornato silen¬ 
zioso verso le 18. Spenti i mo¬ 
tori. i 170 iscritti (anche questo 
è un record) pensano a domani 

Gino Sala 


Per la festa dell'Unità 

Allievi in gara 
al Tiburtìno 

In occas.one del secondo 
festival dell'" Unità - della zo¬ 
na Tiburtina che. si svolge a 
San Basilio, si disputerà oggi 
una gara ciclistica per allievi, 
dotata di ricchissimi premi. La 
partenza verrà data da San 
Basilio alle ore 9 (ritrovo alle 
ore 8). Saranno alla partenza 
t'itti ì migliori allievi del 
Lazio. 

" La corsa parte da S. Basi¬ 
lio. Poi attraver.serà la No- 
mentana, Mentana. Palombara. 
Marcellina. Tivol:. S Grego¬ 
rio. Poli, Tor Sapienza. Casal 
di S Basilio per conclmlersi, 
a S. Basilio. 

Trasporti FwiaUii Intaraaslanan 

700.700 

■w Sto. StULF. mwhJÌ 
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Oggi i migliori prò » nel Giro del Veneto 

per Zilieli e Durante 


Nostro serviiio 




... . . . PADOVA. 14 

Il irentiiducsiuto Giro ciclistico del Veneto allinea domani «Ilo 
partenza ur imponente lotto di corridori (104 gli ìscriffi). comprendente . 
il fior fiore e speclalpiente le plorimi forze del professionismo su strada, 
sicché si può prevedere sin (l'ora una lotta avvincente e aperta. Per 
esperienza si sq che le dure salite che i corridori dovranno superare 
per raggiungere prima Croce di Sommo (1350 m.) e poi subito il Pian • 
delle Fuyazze (ni. 11501. potranno operare una prima forte selezione e 
soprattutto mettere a dura prova i conco'rrenti ma non decidere la gara, \ 
e Cile probabilmente ancora una volta saranno i più niodesti dislirclli dei 
Bcrici c degli Euganei lungo l'ultmio tratto dei 260 km. del percorso 
cioè dii Valli di Pr,subio u Sun Gottardo, Zovon e Teoio a decidere 
la corsa 

Lo spagnolo Anpetmo Soler l'anno scors'o, si impose arrivando solo 
al traguardo, dopo aver staccato lo pattuglia d’avanguafdia sul minore 
dislivcPo della giornata, addirittura /I cavalcavia dell’aeroporto, a quattro 
ch'lomrt'i dnll'urrivo. - - -- i ' . t 

Poiché tutti i miglior't saranno al « pio », il Giro si presenta sotto il • 
segno dello più splendida incertezza Sono in lizza le squadre della 
Legnano, dell’Atala, dillo Lygie, della Carpano, della Molteni, dello Flrtc, 
della Salruriim, della Cpnar, della fboc e dello Coccolo, quanto bosfo, 
cioè, p<’r assicurare il successo tecnico e agonistico della corsa. 

Le ultime gare stagionali hanno messo in luce i giovani e si ritiene /v 
che anche domani essi saranno i protagonisti, riconfermeranno le speranze ; 
per un rifiorire delle po'^'sibilifò itolionc anche in campo internazionale ’U 

nel ciclismo su strada. Pertanto gli sguardi si appuntano su Adriano \ 

Durante che, conquistando domenica scorsa la sua sesta vittoria stagionale 
nei Giro del Lazio, ha dimostrato di essere nelle migliori condizioni, sii 
Zilmli. su'^Guido De Rosso, che, conoscendo bene il percorso, dovrebbe 
super dosare le sue energie dopo gli errori dello scorso anno, su 
Cribiori,>SH Ciampi sn Poggiali, il ragazzo delVultimu leva. Ma non 
SI debbono dimenticare Taccone, l'alfiere della Lggie. Balmamion, 
vincitore di due Gin d’Italia, Bruno Mcalli. l'anziano Contorno, Massignan, 
.Adorni, Baldtn’. Ronch'lni, Pombionco e Poggiali , 

Lotta apcrt.i dunque. E non ò da c.scluderc, nonostante le salite 
e le sclitelle c le vorticose discese, una volata risolutiva sul cemento 
del Vcledromo Monti. 

I d • S • 



Il giovane ZILIOLl è uno dei favoriti. 



COMUNICATO 

AGLI ACQUIRENTI DI RADIO E TELEVISORI 

qualità e costi aijeguati al 

MEC, mercato comune europeo 

/ 

4 

e conseguente 

GRANDE 

RIDUZIONE 



PREZZI 

le marche promotrici di questa iniziativa sono: 


PHONOLA « RADIOMARELU «WEST 

- » 


SIEMENS ELETTRA « TELEFUNKEN 


Queste industrie, tra le piu Importanti del settore radiotelevisivo, 
analogamente a quanto avvenuto all’estero, hanno deciso un corag* 
gioso adeguamento alia politica industriale e commerciale del MEC,' 
Mercato Comune Europeo...... * , * - 

Realizzando notevoli miglioramenti nel ciclo produttivo e distributiva,' 
queste Case sono ora in grado di offrire anche al pubblico italiano 
televisori di alto livello tecnico, con le più rigorose garanzie di qua¬ 
lità. a prezzi fortemente ribassati. . 

QUESTI i NUOVI PREZZI DEI TELEVISORI 


categoria 


19 ponici 


23 ponici 


STANDARD 

t < < 

L 136.000 

L 149.000 

EXTRA 

L. 152.000 

L 167.000 

SUPER 

L. 167.000 

L 182.000 . 

LUSSO 

L 180.000 

L 199.000 



importante ! 


Questo ribasso dei prezzi, che gra¬ 
va in misura così sensibile sulle 
industrie e sui signori rivenditori, 

non consente sconti al pubblico. 
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/ poliziotti 
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Prudenti | 
col mitra I 
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Un documento ormai famoso. Luglio I960 a Roma: 
un poliziotto punta la pistola contro un cittadino 
durante le selvagge cariche di Porta San Paolo. 

« Nei conflitti di lavoro la polizia italiana ha 
acquistalo una lodevole esperienza tecnica e di 
comportamento... agisce praticamente come se 
fosje disarmata, l’arma è soltanto una prudenza 
ed è quindi da considerare -inaccettabile la pro¬ 
posta di disarmare gli agenti ». Queste stupefa¬ 
centi considerazioni sono contenute nella relazio¬ 
ne di maggioranza stesa dal democristiano on. Di 
Giyiunantonio per il bilancio dell’Interno che verrà 
discusso martedì a Montecitorio. 

Della esperienza tecnica ed efficienza della po¬ 
lizia 'Anliana nei conflitti di lavoro, in effetti, non 
abbiamo mai dubitato. Chi meglio dei baldi gio¬ 
vanotti del battaglione speciale « Padova », per 
esempio, sa come si prende d’assalto un corteo di 
dimostranti, come si dividono e si isolano i lavo- 
raion e come si bastonano con ferocia (in tre o 
quattro contro uno), come si € perde la testa» e 
si spara, come si giostra con le € jeep » puntando 
< all’uomo 

Ma è indubbio che era un abilissimo volteggia¬ 
tore da €gimkana» quell’agente che facendo cir¬ 
colare all'impazzata il suo automezzo schiacciò 
contro il muro Giovanni Ardizzone, a Milano. E’ 
indubbio che erano perfetti tiratori gli uomini di 
Tambroni che sparàrono come cecchini a Reggio 
Emilia, a Genova, a Palermo, a Catania nel luglio 
del ’60. E’ senza ombra di incertezza che si può 
dare un premio di tiro rapido al carabiniere che 
uccise l’operaio Mastrogiacomo a Ceccano il 28 
maggio dell’anno scorso. E del resto non furono 
premiati con promozioni e compensi speciali gli 
agenti sparatori di Reggio Emilia? 

• Ma l’on. Di Giannantonio chiede dell’altro nella 
sua appassionata difesa della polizia armata. La 
esperienza tecnica e'di comportamento, dice in- 
Jattif « è basata sullaHmparzialità e sensibilità de¬ 
mocratica »; quindi non c’è alcun bisogno di di¬ 
sarmare la polizia impegnata nei conflitti di la¬ 
vora; non c’è nemmeno da rifarsi all’esempio deVa 
polizia inglese che (per fprtuna, sospira il rela¬ 
tore) € sta pensando a riarmarsi ». E tutto questo 
dovrebbe essere accettato come un ragionevole di¬ 
scorso, come un’opportuna premessa alla richiesta 
del * potenziamento » della polizìa in servizio di 
ordine pubblico da tutta l’opinione pubblica ita¬ 
liana e in primo luogo da quei lavoratori che dei 
manganelli e delle pistole o dei mitra polizieschi 
sanno anche troppo? " - 

Perfino un uomo come il ministro Tavìani am¬ 
mise alla Camera il 15 giugno del ’62 che a Cec¬ 
cano € alcuni carabinieri accerchiati fecero uso 
delle armi di propria iniziativa» (cioè appunto 
apersero la testa»); e un altro de, l’on. Scalia, 
aggiunse: « La proclamata imparzialità dello Stato 
non deve risolversi nella difesa degli interessi di 
certi gruppi a danno di altri e comunque deve es¬ 
sere chiaro che è sempre più giusto difendere la 
vita umana che la proprietà privata». Parole de¬ 
mocristiane che il festoso onorevole Di Ciannan- 
tonio, tutto teso come è a prepararsi una cuccia 
di sottosegretario, farebbe bene a meditare da¬ 
vanti alle tombe dei lavoratori caduti nel corso di 
venti anni, come in una guerra, perché difende¬ 
vano i loro diritti. - 


J 


Emigrati in Svizzera 


Ratificare la 

f 

Convensione 

, f 

Ieri incontro delegati-CGIL 


La delegaz’one della Federa-^ 
zionc delle Colonie libere ita¬ 
liane in Svizzera ha concluso 
ieri i propri incontri con espo¬ 
nenti dei sindacati, dei partiti 
e del governo. A nome dei no¬ 
stri connazionali emigrati, i de¬ 
legati hanno tra l'altro avuto 
colloqui con la CGIL, la CISL 
e la UIL. Per la confederazio¬ 
ne unitaria. Fon. Novella — se¬ 
gretario generale — ha assicu¬ 
rato che, come in passalo, la 
CGIL continuerà la propr.a 
azione per appoggiare le richie¬ 
ste avanzate dai lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera per il rispet¬ 
to dei loro diritti civili e de¬ 
mocratici. 

La delegazione ha espresso 
apprezzamento per l'attenzione 
data dai rappresentanti della 
CGIL; analogo giudizio è stato 
dato per la riunione avuta al¬ 
la CISL. anche se per ragioni 
politiche questo sindacato non 
ha voluto accompagnare insie¬ 
me alla CGIL i delegati della 
Federazione presso il sottose¬ 
gretario alFemigrazIone Stor¬ 
chi. 

DaH'on Storchi, insieme al- 
l’on Santi — segretario genera¬ 
le aggiunto della CGIL — e 
da Luigi Grassi — responsa¬ 
bile deirUfficio emigrazione — 
i delegati delle Colonie libere 
hanno esposto numerosi pro¬ 
blemi. In merito alla conven¬ 
zione italo-svizzera sulla sicu¬ 
rezza sociale la delegazione — 
informa un comunicato — ha 
chiesto la sollecita ratifica da 
patta dW Parlamento, conside¬ 


randola migliore della prece¬ 
dente (pur ritenendo indispen¬ 
sabile proseguire nel perfezio¬ 
namento e nella soluzione del 
problema degli assegni fami¬ 
liari. dell'assistenza malattia ai 
familiari residenti in patria c 
dell'assicurazione vecchiaia e 
superstiti, in modo specifico 
per quanto riguarda il trasfe¬ 
rimento dei contributi versati). 

Sono inoltre stati sottolineati 
i problemi che debbono trovare 
soluzione nella stesura dell'ac¬ 
cordo di emigrazione e cioè: 
sussidio di disoccupazione; mo¬ 
difica della visita sanitaria di 
frontiera: abolizione della tas¬ 
sa di soggiorno; garanzia del ri¬ 
congiungimento dei nuclei fami- 
Ii.ari; facilitazioni di viaggio, 
potenziamento degli assistenti 
sociali: salvaguardia all'emi¬ 
grato del pi^eàso del passa¬ 
porto in ogni momento: difesa 
dei diritti democratici e civili, 
problema particolarmente sen¬ 
tito dalla Federazione, specie 
in questo per.odo 

La delegazione ha nuovamen¬ 
te sottolineato la necessità che. 
alle trattative per la definizio¬ 
ne degli accordi internazionali] 
Idi emigrazione, siano presenti i| 
r.'ippresentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali, in qualità di 
esperti. Un apposito promemo¬ 
ria è stato consegnalo ai vari 
gruppi parlamentari, solleci¬ 
tandone l'interessamento e l'in¬ 
tervento in modo particolare 
per la tutela della dignità e 
della personalità del cittadino 
che espatria per lavoro. 


I UniXd</ aominica . IO itrremDrs lyoa 

. ^ 

Genco Russo ha impo sto di annullare la consegna fissata per.domenica 

nteUmTaTcoiitadinì 


* *•* 

La mafia 

* ♦ V 

I 

blocca 

1000 ettari 

\ 

I 

assegnati 

\ ' 

Quindici anni di lotte contadine per il feudo Polizzello 
Mezz'ora di pallottole - Impiegati, professionisti e cara¬ 
binieri si improvvisano coltivatori - Lo denuncia 


Dal nostro inviato 

MUSSOMELI, 14. 

incurante di inchieste e 
di operazioni di polizia, la 
mafia passa al contrattac¬ 
co nelle > campagne nissc- 
ne. Malgrado che lunghe 
e dure lotte dei contadini 
di Mussomcli e di Villal- 
ba fossero riuscite a strap¬ 
pare, dopo molti anni, la 
assegnazione definitiva del 
vasto feudo di Polizzello, 
la mafia è riuscita ancora 
una volta, in extremis, a 
bloccare la distribuzione 
delle terre. La cerimonia 
della consegna di oltre 
mille ettari di terre ai quo¬ 
tisti da parte dell’Ente di 
riforma, già fissata tifft- 
cialmente > per domenica 
22 settembre, non avrà piu 
luogo. 

Una denuncia dei gravi 
fatti che stanno accaden¬ 
do, culminati appunto nel 
rinvio ' delle assegnazioni, 

' è stata presentata al Pre¬ 
sidente della Corte di Ap¬ 
pello e ol Procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica 
di, Caltanissetta dai diri¬ 
genti dell’alleanza conta¬ 
dina e della Lega delle 
cooperative. 

Sulle terre di Polizzello 
comandano ancora gli ere¬ 
di del capomafia Calò Viz- 
zini (che fu per decenni 
amministratore del feudo, 
quando esso ' era dì ' pro¬ 
prietà dei principi Lonza 
di Branciforti), comanda 
ancora Giuseppe Génco 
Russo — Pappe Jencu — 
che viene ritenuto ' V at¬ 
tuale capo della mafia si¬ 
ciliana. Genco Russo non 
è stato ancora disturbato 
dalla polizia, impegnata, 
come è < noto, in • sceno¬ 
grafiche ‘ operazioni anti¬ 
mafia soltanto nell’cntro- 
terra palermitano. Eppure, 
per anni ed anni, e anco¬ 
ra oggi, si è detto Poliz- 
zello per dire mafia, feu¬ 
do, reazione agraria. '' 

Su questa larga fascia 
di terreno ondulato, ma- 
grò, spaccato qua e là da ^ 
grandi scogli di roccia du¬ 
ra, giganteschi muscoli di 
pietra, le lotte contadine 
cqmincìarono nel ’48. Quel¬ 
l’anno, in seguito a mani¬ 
festazioni di migliaia di 
braccianti e coltivatori, il 
feudo venne in parte e- 
spropriato con un decreto 
del prefetto di Caltanis¬ 
setta. che poneva pratica- 
mente fine ad un lungo ed 
equivoco regime di asse¬ 
gnazioni fittizie € di colo¬ 
nie formali, ed assegnato 
ad una cooperativa di con¬ 
tadini. Ma la mafia — che 
sul feudo esercitava un 
dominio pressocché asso¬ 
luto e, in ogni caso, sino 
ad allora incontrastato — 
reagì al decreto impeden¬ 
do con le armi che gli as¬ 
segnatari prendessero pos¬ 
sesso delle loro quote. 

Il 27 gennaio, dopo un 
paio di isolate intimidazio¬ 
ni, la mafia di Villalba 
(don Calò Vizzini)~e di 
Mussameli (Genco Russo) 
organizzò la ' spedizione 
punittca. 23 uomini arma¬ 
ti di € moschetti 91 » rag¬ 
giunsero Polizzello nel 
cuore della notte e all’al¬ 
ba cominciarono a sparare 
sui contadini che si avvia¬ 
vano al lavoro, con pallot¬ 
tole dum-dum. La spara- 
- torio durò 35 minuti. I ca- 
^rabinieri non intervenne- 
' ro, nè più tardi interven¬ 
ne la magistratura. I re¬ 
sponsabili della sparato¬ 
ria, indicati nel cognato di 
Genco Russo, Calogero Ca¬ 
stiglione, Giuseppe Sorce e 
Calogero Messina, non fu- 
i rono mai puniti, anzi oggi 
ancora fanno il bzllo ed il 
cattivo tempo nella zona: 
il primo è funzionario del¬ 
l’Ente di riforma (!) e 
SoTCe dirige l’Ente comu¬ 
nale di assistenza di Mus- 
someli, il paese dove Gen¬ 
co Russo si è presentato 
\ candidato ed è stato elet¬ 
to nella lista della DC. 


Riuscita ' a ' bloccare a 
tempo indeterminato l’as¬ 
segnazione delle terre (che 
nel frattempo erano torna¬ 
te in proprietà ai Lama), 
la mafia brigò subito per 
i entrare « ufficialmente » in 
possesso del < suo feudo ». 
j Nel ’52 l’Opera nazionale 
combattenti di Mussameli, 
attraverso una cooperati¬ 
va fittizia, riuscì ad im¬ 
possessarsi delle terre che, 
nel ’50, erano state defi¬ 
nitivamente espropriate 
ai padroni in base alla leg¬ 
ge di riforma. Presidente 
dell’Opera combattenti era 
ed è tuttora, Genco Russo. 

. Gli assegnatari > furono 
scelti con cura fra mafiosi 
e gente di fiducia di Peppe. 
Jencu (impiegati, artigia¬ 
ni, possidenti, professioni¬ 
sti, persino un maresciallo 
dei carabinieri) comunque 
non un ettaro di terra fu 
assegnato a contadini au- 
' tentici. Ma. rimasta l’Ope¬ 
ra combattenti morosa nel 
pagamento dell’indennità 
di esproprio, le terre pas¬ 
sarono nel '58 in proprie¬ 
tà all’Ente siciliano di ri¬ 
forma agraria il quale no¬ 
tificò ai quotisti di Poliz¬ 
zello l’avvenuto trasferi- 


Chìesta dai 


ricercatori 


Una indagine 
parlamentare 
sul CNEN 


I ricercatori scientifici chie¬ 
dono una commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta sulle re¬ 
sponsabilità e sui problemi po¬ 
litici emersi a proposito del 
CNEN. 

Questa richiesta è stata for¬ 
mulata dal comitato iiiterasso- 
ciatiyo dei ricercatori, al quale 
adcriòcono l’Associazione nazio¬ 
nale professori universitari in¬ 
caricati. l'Associazione naziona¬ 
le ricercatori del Consìglio na¬ 
zionale ricerche, l'Associazione 
sindacale ricercatori di fisica. 
l'Associazione Sindacale ricer¬ 
catori di matematica. ìi Sinda¬ 
cato autonomo nucleare, l’Unio¬ 
ne nazionale assistenti univer- 
siiari. . 

In un comunicato emanato 
Ieri sera, il comitato ìnterasco- 
ciativo dichiara infatti testual¬ 
mente: - li dibattito in cor^o 
nel Paese sul CNEN e sulla ri¬ 
cerca scientifica ha già ampia¬ 
mente dimostrato, ed i ricerca- 
'■tori lo ribadiscono, che i pro¬ 
blemi superano le dimensioni 
assunte all’inizio delle polemi¬ 
che e vanno affrontati in un 
conte.slo politico c tecnico il 
più ampio e spregiudicato 

In particolare — prosegue il 
comunicato — i ricercatori ri¬ 
levano l'opporfunità che. al di 
là dei limiti ammin'istrativi. il 
Parlamento istituisca una com. 
misisione d'indagine sul com¬ 
plesso delle responsabilità e dei 
problemi politici emersi L’op- 
'portunità di un'approfondita in¬ 
dagine non deve tuttavia pre¬ 
giudicare lo sviluppo delle ri¬ 
cerche in corso, lasciando di¬ 
sperdere così un patrimonio d* 
competenze e di attrezzature di 
indiscusso livello - 

I ricercatori, aggiunge il do¬ 
cumento. individu.ano -nella 
pianificazione della ricerca, da 
realizzarsi in stretto collega¬ 
mento fra potere politico e 
scientifico, e nella democrazia 
interna degli organismi ad esei 
preposti, i soli elementi che 
possano garantire in futuro il 
più fecondo svolgersi dell’atti¬ 
vità di ricerca, nel CNEN come 
in tutti gli altri settori ed or¬ 
ganismi. Per dare un contenuto 
concreto a queste formulazioni, 
approfondendone tutti gli aspet¬ 
ti fino a giungere a precìse 
proposte — conclude il comu¬ 
nicato — i ricercatori annim- 
ciano per il rricse di dicembre 
un convegno di studio su quc- 
sti temi, che sia espressione 
delle associazioni di base del 
mondo della ricerca, e la cui 
preparazione è già in 'corso». 













mento di proprietà, invi¬ 
tandoli a definire il loro 
rapporto per l’eventuale 
stipula dell’atto di uendi- 
ta. Nessun quotista ri¬ 
spose. 

L’ E.R.A.S., proprietario 
quindi a • tutti gli effetti 
dell’intera azienda (mal¬ 
grado che vi continuasse¬ 
ro a restare, senza alcun 
diritto, gli « assegnatari » 
di Genco Russo) procedet- 
• te tre anni dopo alle pri¬ 
me assegnazioni, 104 quo¬ 
te. A questo punto, e sol¬ 
tanto allora, 130 assegna¬ 
tari dell’Opera combattenti 
si decisero a regolare la 
loro posizione, preoccupa¬ 
ti che, da un momento al¬ 
l’altro, potessero essere 
sfrattati dalla terra. ^ 

, r Restavano così da asse¬ 
gnare 300 quote per oltre 
' mille ettari, la terra appun¬ 
to che si sarebbe dovuta 
dare ai contadini tra otto 
giorni. Ma in questi mesi 
e soprattutto nelle ultime 
settimane la mafia ha con¬ 
dotto unoffiUone. sfrenata, 
a base di\{htinifda:^ÌDni c 
di aperte •ihinaéce, per co¬ 
stringere i legittimi asse¬ 
gnatari a rinunziare ’ alla 
terra che già detengono a 
titolo precario, in favore 
degli ex quotisti sprovvi¬ 
sti dei requisiti legali di 
coltivatore diretto. E’ sta¬ 
to un < tira e molla » dram¬ 
matico. che ha avuto aspet¬ 
ti paradossali per l’atteg¬ 
giamento della magistra¬ 
tura locale. ' <v 

II pretore di Mussomeli, 
infatti, pur sollecitato ad 
intervenire per sancire il 
buon diritto dei coltivato¬ 
ri e difenderli dalle gravi 
intimidazioni mafìose, non 

10 ha fatto, malgrado i 
solleciti • delle organizza¬ 
zioni contadine e dei cara¬ 
binieri. Anzi, lo stesso pre¬ 
tore ha fatto di più: - ha 
emesso numerosi decreti 
di sequestro conservativo 
in danno dei possessori dei 
fondi che ne sarebbero do¬ 
vuti diventare proprietari 

11 22, su istanza proprio 
dei mafiosi non coltivatori. 
estromessi dall’Ente ri¬ 
formai 

- * Il comportamento del 
pretore di Mussomeli — si 
legge nella denunzia spor¬ 
ta al Procuratore generale 
dell’Alleanza contadini e 
dalla Lega delle coopera¬ 
tive — ha assecondato lo 
illegale pretesa di alcuni 
gruppi mafiosi che per 
circa un decennio hanno 
sfruttato il lavoro degli 
autentici coltivatori della 
terra, imponendo condizio- 
'tii onerose di mezzadria, 
affitto, eccetera ». La .se¬ 
quela di cavilli giuridici c 
di prctestuosc-jozioni lega¬ 
li è riuscita,^ ancora una 
volta, a rinviare l’assegna¬ 
zione di oltre mille ettari 
di terra. 

Funzionamento della giu¬ 
stizia? Rispetto della leg¬ 
ge? Manifestazioni ufficia¬ 
li già indette dall’Ente, di 
riforma per la consegna 
delle terre? Macché. Chi 
comanda è ancora Genco 
Russo, Beppe Jcncu,^ l’iio- 
mo che nè polizia nè ma¬ 
gistratura hanno ancorti 
toccato, l’uomo che, anco¬ 
ra una volta, ha preteso 
ed ottenuto persino il die¬ 
tro-front dell’assessorato 
regionale all’Agricoltura. 
Ora, l’assessore regionale 
d.c. Fasino allarga le brac¬ 
cia, il presidente dell’ERAS 
(il d.c Lima, ex sindaco 
di Palermo) subisce, Gen¬ 
co Russo passeggia soddi¬ 
sfatto sul < suo » feudo.' E 
ci continuerà a stare, pro¬ 
babilmente sino a quando 
sulla terra di Mussomeli e 
di Villtdba. in Pretura, al¬ 
l’Opera combattenti, tra i 
lavoratori, non verrà il 
Procuratore generale del¬ 
la Repubblica di Caltanis¬ 
setta e', più tardi, la Com¬ 
missione parlamentare di 
inchiesfa antimafia. 

G. Frasca Polari 
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- Il maltempo infuria da ieri su numerosi paesi. Parti¬ 
colarmente grave la .situazione in Egitto ove è stato pro¬ 
clamato lo stato di-urgenza, li Nilo infatti ha superato il 
livello di allarme inondando più di 9.000 chilometri quadrati 
di terre coltivate, invadendo la periferia del Cairo e som¬ 
mergendo completamente due isole del Delta. 

Maltempo anche in tutte le regioni sud-occidentali della 
Francia e nella regione dei Pirenei. I torrenti in piena e 
le strade interrotte si contano a decine. Nei pressi di Vernet 
les Bains la piena di un torrente ha bloccato l’autocolonna 
militare che trasportava a valle le salme delle 40 vittime 
perite nella tragedia del ■ Viking > che due giorni orsono 
si è abbattuto su una montagna della zona. Solo dopo molte 
ore i militari sono riusciti, grazie a una passerella di for¬ 
tuna, a raggiungere l’ospedale di Prades dove sono stati 
ricomposti i miseri resti delle vittime. 

Tempo pessimo anche In Spagna, specie sulle regioni 
settentrionali. Trombe d’aria si sono abbattute su Gerona, 
il Rio Aller è straripato a Mieres, nelle Asturie, le inter¬ 
ruzioni nel traffico stradale, in quello ferroviario, nelle co¬ 
municazioni telefoniche e telegrafiche anche in queste paese 
si contano a decine. ' 

NELLA FOTO: la pioggia che cade incessante ha fatto 
straripare i fiumi ed i torrenti nelle campagne di Perpi- 
, gnano, nella zona dei Pirenei (Francia). 


Nostro servizio 

NEW YORK. 14 

~ Un’americana di trent’anni, 
Mary Ann Fisher, ha dato alla 
luce stamane 5 gcmejli, quat¬ 
tro maschi ed una femmina, 
nell'ospedale «< San Luca » di 
Aberdeen, una piccola cittadi¬ 
na del Sud Dakota. La mamma 
e i cinque neonati godono ot¬ 
tima salute, anche se la gra¬ 
cile ' costituzione fisica dei 
bimbi, -il . cui peso oscilla in¬ 
torno ai 1600 grammi, desta 
qualche preoccupazione. H pa¬ 
dre. Andrew Fisher, che ha 
38 anni e lavora in una ditta 
all'ingrosso di generi di ' dro¬ 
gheria. pur mostrandosi felice 
per il lieto evento, non na¬ 
sconde le sue preoccupazioni: 
» guadagno poco e queste cin¬ 
que nascite mi pongono una 
serie di problemi. Come farò 
a prendermi cura di questi cin¬ 
que figli? ». 

Andrew Fisher non ha tutti 
i torti a preoccuparsi: altre 
bocche da sfamare, oltre alle 
cinque che già ci sono costi¬ 
tuiscono un bel problema. I 
coniugi Fisher hanno infatti al¬ 
tri cinque bambini. Danny di 
di 7 anni. Charlotte di 6. .Ju- 
lie di 5. Valyti di 4 e Deni¬ 
se di tre. 

I cinque , gemelli nati sta¬ 
mane. sono stati posti nell'in¬ 
cubatrice. Il parto è avvenuto 
prematuramente, con circa sci 
settimane di anticipo. Il me¬ 
dico di famiglia dei Fisher. Ja¬ 
mes Berbos. il quale lavora 
anche all'ospedale -San Luca- 
che è l'unico di Aberdeen, ave¬ 
va visitato giovedì mattina ìa 
signora Marv Ann. Egìi. , a 
quanto ha dichiarato oggi ai 
giornalisti, aveva notato subito 
qualcosa di eccezionale, di di¬ 
verso dal solito. 

« Viste le condizioni della si¬ 
gnora — ha aggiunto il dottor 
Berijos — le ho consigliato im¬ 
mediatamente il ricovero nel 
reparto *< maternità - del no¬ 
stro ospedale. Avevamo tutti 
la sensazione che qualcosa di 
eccezionale dovesse succedere. 
Parlando con il signor Fi.sher. 
ieri pomeriggio, gli ho detto 
che non si poteva escludere la 
possibilità di im parto quadri¬ 
gemino». 

I Fisher abitanto attualmen¬ 
te in una piccola fattoria nel¬ 
la immediata periferia di Aber¬ 
deen. dove si sono trasferiti 
da alcuni mesi Hanno acqui¬ 
stato un po’ di bestiame e il 
signor Andrew divìde il suo 
tempo fra il lavoro in città e 
la campagna 

n dottor Berbos ha rarcon- 
talo ai giomali.sti che sono ar¬ 
rivati a frotte ad Aberdeen, 
non apnena si è diffusa la no¬ 
tizia dell'eccezionale nascita, 
come c avvenuto il parto. - La 
signora Fisher — egli ha det¬ 
to — ha avuto le prime doglie 
giovedì notte Poi stanotte ab¬ 
biamo avuto l.a sensazione che 
il parto stesse per avere luo¬ 
go. All’1,30 (7.30 italiane) è in¬ 
fatti nato il primo maschietto. 
Via via sono venuti alla luce 


tutti gli altri, la femmina per 
terza. Il parto è durato com¬ 
plessivamente poco più di due 
ore: non sono occorsi inter¬ 
venti chirurgici c la signora 
Mary Ann non è stata addor¬ 
mentata. Anzi ella ha "parte¬ 
cipato” al parto come le è sta¬ 
to insegnato al corso sul parto 
indolore che ha regolarmente 
seguito presso il reparto «ma¬ 
ternità» dell'ospedale «San 
Luca ». Posso dire senz'altro — 
ha concluso il medico — che 
la signora si è comportata be¬ 
nissimo ed altrettanto devo di¬ 
re dei neonati, almeno fino a 
questo mom.ento ». 

Rimane questo « almeno »: in 
tutto l'ospedale ci si preoccu¬ 
pa della resistenza del fisico 
dei cinque bambini, il cui peso 
medio è nettamente inferiore 
al « limite medico normale ». 
Specialisti e studiosi di tutta 
l'America stanno intanto arri¬ 
vando ad Aberdeen per stu¬ 
diare da vicino l'eccezionale 
caso. E' la quarta volta che 
negli Stati Uniti si verifica il 
caso di un p^rto pentagemino. 
L'ultimo che si ricorda ebbe 
luogo a Wantonic. nel Texas, 
il 20 ottobre del '59. ma tutti 
e cinque i neonati non soprav¬ 
vissero più di 24 ore. Appena 
una settimana fa un parto pen¬ 
tagemino si è verificato a Ma¬ 
racaibo nel Venezuela, dove 
una donna, la signora Cuervo 
De Prieto. già madre di cin¬ 
que figli. Ne ha a\mti sabato 
scorso altri cinque. 

Appena è stato informato del 
parto eccezionale, il presiden¬ 
te Kennedy ha inviato un mes¬ 
saggio personale di congratu¬ 
lazioni alla famiglia Fisher con 
tanti auguri per la puerpera 
e 1 neonati. 

p. W. 


Assegnato 
il «Premio 

t 

Suzzoro » 

SUZZ.4R.-\ (Mantova). 14. 

E' stato reso noto dalla giuria 
l'elenco dei vincitori del « Pre¬ 
mio Suzzara » per la pittura che 
quest'anno aveva per tema: 
« Lavoro e lavoratori ». 

Come è tradizione, ai vinci¬ 
tori sono stati conferiti premi 
in natura; il puledro del valore 
di 500 mila lire, che costituisce 
il primo premio, è stato asse¬ 
gnato al pittore veneziano Vin¬ 
cenzo Aulisse, per 1 ! suo quadro 
dal titcHo - Taia Taia -, Il se¬ 
condo premio, consistente in un 
vitello del valore di 300 mila 
lire, è andato al pittore Vitrale 
Petrus, pure di Venezia, per 
l'opera " Il processo -, mentre 
il terzo premio, un maiale del 
valore di 200 mila lire, è itato 
.assegnato a Mario Bardi, di Mi¬ 
lano, per il quadrm «1 pnr- 
tuali». 
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C AMMINAVAMO lentamente 
perché U rumore dei nostri 
, . ; passi fpsse attutito nel fan¬ 
go. Quando fummo sulla stradetta ci 
fermammo. Dalla valle dì Nizza si 
sentì improvvisamente una violenta 
sparatoria. Durò una diecina di mi¬ 
nuti, poi tornò il silenzio. : 

Riprendemmo a camminare ver¬ 
so la tana: sentivo che Costa aveva 
il iiato pesante. 

— Stai male? 

— No, ho bisogno solo di dor¬ 
mire, dormendo passa. ; 

Erano parole sibilate sotto la piog¬ 
gia a tagliare il buiò, quasi a dirci 
che etavamo ancora vivi. Stringevo 
il calcio del mitra per darmi corag¬ 
gio. Al limitare della stradetta che 
portava alla tana, trovammo il con¬ 
tadino in attesa, confuso nel buio. 

— E’ avvenuto un coptrattetìipo 
— mi disse pìaqo. Quando lei ' 
è andato via, sono entrate altre pe^ ■ 
sone nella tana. Ero nel cortile e 
.non mi sono mosso perchè credevo 
fosse lei con i suoi amici. Solo do“ 
po, dalle voci, ho capito che erano 
ragazzi di qui ma non potevo più 
farli uscire. 

. Nello stesso momento ripresero le 
sparatorie, sempre più vicine. Non 
c’era tempo da perdere. C’infilam¬ 
mo uno a uno nella tana.. Entrai per 
ultimo. Aiutai il contadino a dispor¬ 
re i rami per coprirli di terriccio mi¬ 
sto a ciuffi d’erba e foglie e quando 
mi calai dentro sentii un gran chiac¬ 
chierio. Poi con voce brutale Sergio 
gridò: 

— Silenzio! 

• Accesi un fiammifero e vidi un 
gruppo di ragazzi esterrefatti, ran¬ 
nicchiati uno sull’altro. 

■ — Noi vogliamo uscire — disse 
quello che m’era più vicino. — Se 
prendono voi con le armi fucile¬ 
ranno anche noi. .. ' ' 

Gli feci cenno di tacere. Accesi 
un altro cerino e li contai. Erano no¬ 
ve, tutti ragazzi contadini di età in¬ 
feriore ai sedici anni. 

— Non è più possibile ormai — 
dissi nel buio. — I tedeschi stanno 
arrivando da Castelnuovo e da Mon- 
tercelli. Nessuno deve sapere che 
noi siamo qui. Nessuno si muova, ' 
nessuno parli. 

Accesi un altro cerino e dissi a 
Sergio di collocare i ragazzi sul fon* 
do e che si mettesse davanti a loro. 
Sergio ubbidì. Sentii nove tonfi sor¬ 
di e qualche gemito. Poi Sergio stese 
una coperta, invitò Costa a sdraiarsi 
s Io coprì con la sua giacca. La feb¬ 
bre gli faceva tremare le mani. — 
Vi chiedo scusa — disse — devo 
proprio dormire. Farò il mio turno 
di guardia domani. 

Dissi a Sergio che poteva dormi¬ 
re anche lui. Non si sentiva più ru¬ 
mori nè spari. Solo il battito leggero 
della pioggia sulle fascine sopra la 
tana. Il buco era taglialo di sbieco 
e anche se avesse piovuto più forte 
l’acqua non sarebbe entrata. • 

Accesi la pipa, la testa s’incendia¬ 
va di pensieri. Quante perdite ave¬ 
vamo avuto? Cosa sarebbe successo 
alle popolazioni? Pensai alla ‘ mia 
bambina spaurita tra gli spari. II cuo¬ 
re sobbalzava e stringevo coi denti. 
la pipa fino a farli entrare nel legno 
del bocchino. Quella era la prova 
decisiva. Da partigiani a talpe. Una 
guerra senza occhi e sottoterra. Non 
avevo sentito mai tanta volontà di 
vivere. 

Non vidi spuntare l’alba nè il 
' giorno, Q scosse il rombare di un 


autocarro che si fermò sulla strada 
proprio di fronte alla tana. Due urli 
in tedesco ci fecero rabbrividire. Poi 
sentimmo battere colpi secchi contro 
. una porta. Era certamente quella 
della casa di fronte. . . . . . 

. Dopo pochi istanti scoppiò il pian¬ 
to straziante di un bambino. Dissi a 
Sergio d’impedire ogni movimento 
ai ragazzi, e mi arrampicai fino alla 
apertura per tentare di vedere qual- 
cosa.^ i / 

Riuscii ad intravvedere la fiancata 
dì un camion, poi sentii arrivare due 
motociclette e un autocarro. S’alzò 
una voce che parlava italiano — I 
banditi sonojn questa zona. Abbia- 
. ; mo trovato in un burrpne qui vicino 
la macchinà del capo bandito Ulis* 


se. Non possono essere andati lon¬ 
tano. ^ ‘ ■' ■ ' 

Poi parlò un tedesco.. L’italiano. 
; rispose: — Signorsì, saranno-perqui¬ 
site case e cascine, interrogati tutti 
gli abitanti. 

. , Continuavano ad arrivare camion, 
motociclette e soldati che parlavano 
tedesco. \ 

,. Tornò il silenzio per qualche istan- 
. te. Poi sentii una voce di donna im¬ 
plorante: — Noi siamo stati sempre 
tappati in casa per paura degli spa¬ 
ri. Non abbiamo visto nessuno. 

Riconobbi anche la voce del con¬ 
tadino che stava nella casa dirimpet¬ 
to alla tana. Assieme a quello che 
ci aveva nascosto; era l’unica per¬ 
sona-che conoscesse l’ubicazione del- 


■ la tana dove stavamo rinchiusi. Una 
voce secca gridò: 

— Voi conoscete Ulisse? 

— No — rispose il contadino. 

: — Se insistete a negare, i tede* 

schi vi fucileranno assieme a tutta la 
famiglia contro la casa. 

, . — Non lo conosco, — ribattè il 
contadino. ' v 

■ Si sentì schioccare un colpo di fru¬ 
sta. La donna levò strida isteriche. 

— Voi conoscete Ulisse e l’avete 
visto. Diteci dov’è nascosto e se non 
bastano le frustate facciamo fuoco. 

Mi sentii perduto. Macchinalmen¬ 
te avevo afferrato il mitra. 

Il contadino continuò a negare. 
Una voce urlò ancora in tedesco. Non 
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sentii più piangere nè urlare. Par¬ 
tirono le moto e gli autocarri. Dalla 
fessura intravvedevo soltanto delle 
ombre in mezzo alla strada. 

— Ulisse non ci può sfuggire — 
diceva la solita voce. — Se riusci¬ 
remo a farlo prigioniero avremmo in 
pugno l’unico ufficiale dell’esercito 
che è in questa zona e che comanda 
col pugno di ferro. 

Deposi il mitra. Non c’era che da 
aspettare.,; , „ 

Passarono ore interminabili in 
quell’ansia senza respiro. Costa ogni 
tanto mi toccava con la sua mano 
che bruciava per la febbre. - , 

— Stai calmo — mi diceva, — 
calmo. ' ' , ' / ' 

M’accorsi ch’era tornata la notte 
dai fanali accesi dell’unica vettura 
rimasta sulla strada. 

Quanto avremmo dovuto stare rin¬ 
chiusi là dentro? Costa avrebbe re¬ 
sistito? E quei ragazzi? Sergio sa¬ 
rebbe riuscito ancora a lungo a farli 
tacere e a tenerli immobilitati? r 
v Dopo tre giorni e tre notti era¬ 
vamo ancora là dentro sotto Ì battiti 
concitati del cuore. Nel buio quasi 
completo di ' giorno come di notte 
ognuno seguiva l’ombra dell’altro 
come uno spettro. Eravamo alluci¬ 
nati daUa tensione, dalla fame, dal* 
la sete. 

Le labbra di Costa erano coperte 
di croste. Non si muoveva quasi più, 
la febbre lo divorava. Sergio gli ave¬ 
va legato attorno alla bocca' un faz¬ 
zoletto perchè non si sentissero Ì 
suoi colpi di tosse. Si stava quasi 
sempre sdraiati, meno io e Sergio 
costretti ai turni di guardia presso 
il buco d’entrata. Le parole che ci 
scambiavamo sommessamente, ave¬ 
vano il timbro opaco dei moribondi. 

I ragazzi stremati dal terrore e dalla 
fame, nell’aria metilica della tana, 
giacevano sul fondo come sepolti-. 
Ogni tanto accendevo un cerino per 
sincerarmi che Costa fosse ancora 
vivo., ' - : 

— Questa guerra! — dicevo, e 
mi prendevo il capo tra le mani. Bi¬ 
sognava davvero avere dentro qual¬ 
cosa di più che non fosse il coraggio. 

Uno dei ragazzi si spinse avanti 
dal fondo e mi cadde addosso come 
un sacco. Gli alzai la testa, lo so¬ 
stenni: — Che fai? Cosa vuoi? 

i • 

— Ho sete, non resisto più. Fate¬ 
mi uscire o uccidetemi. 

Aveva la voce rantolante. Accesi 
un cerino e lo guardai. Erz pallido 
come fosse di cera, gli occhi spenti. 
Lo accarezzai con la,tenerezza che 
si ha per un bambino moribondo. 
Sentii la sua mano che si stringeva 
alla mia e il suo viso bagnato di la¬ 
grime .Era riuscito a reagire. 

Al mattino del quarto giorno d 
scosse dal torpore un grido: « Arriva 
la Muti! », poi raffiche di.mitraglia 
e bombe a mano. 

Anche Costa aveva alzato la testa. 
Con un filo di voce riuscì a dirmi: 
— Stai calmo, non lasciarti prendere 
daH’angosda. - , .■ 

Poi ricadde sulla sua coperta. 

Non avevo più paura dei tedeschi 
ma solo di morire asfissiato. Mi sen¬ 
tivo morire senza poter fare un gè* 
sto, senza poter chiedere aiuto. . 

Mi tenevo le mani strette una nel¬ 
l’altra e mi conficcavo le unghie nel- 
la pelle per convincermi che avevo 
ancora forza, che ero ancora vìvo. 

.. Fui riscosso da quella prostrazio¬ 
ne dalla solita voce rabbiosa che ur¬ 
lava: — Ora li scoveremo tutti. Fi¬ 
nalmente sono arrivati i cani poli¬ 
ziotti che staneranno questi banditi. 
anche dalle tane dove sì sono cac¬ 
ciali. • • , . . 

Poi ritornò il silenzio, come se 
tutti si fodero allontanati. ' ' 

Dalla feritoia riuscivo ad intrav¬ 
vedere un pezzo di strada sgombra. 


Ero ancora aggrappato alla feritoia, 
quando udii distintamente frusciare 
un passo tra l’erba e le foglie secche 
sopra di me. ^ ' / ; : ^ 

Avevo imbracciato il mitra e con 
il piede avevo chiamato Sergio per¬ 
chè facesse altrettanto. Udimmo una 
voce di donna bisbigliare- — I sol* 
dati sono andati tutti verso Noche 
per attendere i cani che devono ar¬ 
rivare da Nizza. Mio papà mi ha 
mandato a sparger^ sopra la tana un 
po’, di ammoniaca così ì cani non 
, sentiranno più odori. 

^ Dopo poche ore, cani e uomini 
. della Muti, passarono correndo sopra 
di noi. : X 

L’ammonìaca aveva funzionato. 
Alla quarta notte non si sentiva¬ 
no più rumori, nè urla tedesche, nè 
il passo delle sentinelle. Forse ave¬ 
vano spostato altrove il comando e 
il posto di blocco. Decìdemmo di 
uscire dalla tana. Sergio avrebbe do¬ 
vuto saltare per ultimo dopo che io 
avessi fatto la strada e aiutato i ra- 
;gazzi. ; ■ • 

Appena uscii nell’aria fredda del¬ 
la notte e staccai le mani dall’orlo 
della tana mi prese il capogiro e 
caddi come un sacco. Non avevo più 
> la forza dì rialzarmi come se avessi. 
avuto le gambe tagliate da una raf¬ 
fica. Ero caduto accanto ad una poz¬ 
zanghera. Immersi le mani in quel¬ 
l’acqua e mi bagnù il viso. Mi ripre* 

. si appena in tempo per raccogliere 
tra le braccia il primo dei ragazzi che 
era rotolato giù. Soltanto bagnando 
con l’acqua il viso di ognuno, riu¬ 
scii a rianimarli. .. 

Per farli muovere dovetti dire loro 
che i tedeschi sarebbero tornati en¬ 
tro la notte e che dovevano subito 
; cercarsi un nascondiglio dall’altra 
parte del paese. , ; ^ 

Per ultimo, Sergio che era ancora 
il più forte, sollevò Costa e io Io rac-. 
colsi tra le braccia. Non riusciva a 
stare in piedi ed a riprendersi nep¬ 
pure quando gli bagnai il volto. Scot¬ 
tava ancora per la febbré. ^. 

Sostenendolo da una parte e dal¬ 
l’altra, Sergio ed io, riuscimmo a 
salire fino alle prime case del paese. 
Avevamo fame. Nel gran silenzio 
della notte sentivamo soltanto il no¬ 
stro ansimare. Unico segno di vita, 
dalle parti delle colline di Vinchio, 
il rauco abbaiare di un cane. ? ■ v- 

Ci fermammo esausti contro il 
muro della chiesetta che immette 
nell’unica strada della, frazione. .Co¬ 
sta si lasciò cadere ai piedi del muro. 

■; Prendemmo un po’ di fiato, poi Ser¬ 
gio si aggiustò Costa sulle spalle ed 

10 camminavo davanti per cercare 
un posto più riparato dal freddo. 

Sotto il porticato della terza casa 
trovammo un po’ di paglia. Ci bur 
tammo sopra come avessimo corso 
per chilometri. . . . . • . ; / 

Venne l’alba più lenta che avessi 
mai vissuto. Battemmo alla prima 
casa, poi ad un’altra, e poi ancora 
ad un’altra. Nessuno voleva aprirci. 

11 terrore nazista era passato lascian¬ 
do i segni maledetti della paura. 

— Non possiamo più ospitarvi — 
dicevano le donne — se tornano ci 
bruciano la casa e tutto. ; 

Con i volti sofferenti, vergognati, 
ci chiudevano la porta in faccia. ; 

Riuscimmo a raggiungere un pa¬ 
gliaio e vi adagiammo sopra Costa 
tutto tremante. Sergio aveva ritro¬ 
vato la sua baldanza: — Aspettatemi 
qui, o con le buone o con le cattive 
- troverò qualche cosa da mangiare. 
Se hanno paura dei tedeschi, farò 
. loro ancora più paura. ‘ 

E partì di scatto senza aspettare 
risposta. ' , • 

Tornò poco dopo. Aveva trovato 
pane e noci e, per Costa, mezza bot¬ 
tiglia di latte. 

Intanto la luce del giorno s’allar¬ 


gava. Bisognava trovare un nascon¬ 
diglio. Tentammo di calarci in un 
pozzo. Impossibile. Allora trasci¬ 
nammo Costa in un grosso cespuglio 
e ci acquattammo accanto a lui. Ser¬ 
gio trovò anche una coperta per av¬ 
volgerlo. Il freddo ci mordeva le 
carni. Col giorno s’allargò pure la 
coltre di nebbia: il nostro unico al* 
leatO. r 

Verso le dieci si alzarono voci e 
imprecazioni dalla strada provinciale. 
Poi si sentirono colpi di fucile e 
muggiti di buoi. Sentimmo un ragaz- 
zotto tornare di corsa dalla strada e 
gridare sulla porta di casa: — Tor¬ 
nano i tedeschi! 

Davide Lajolo 



Il brano'Che pubblichiamo è 
tratto dal nuovo libro di Davide 
Lajolo, c II voltagabbana >, che 
uscirà quanto prima presso ' le 
edizioni del Saggiatore, Si trat¬ 
ta di un lungo racconto auto- 
biografico che ripercorre l’e¬ 
sperienza drammatica, pratica e 
ideale, di un uomo, e insieme 
di una generazione, passati at¬ 
traverso le avventure del fasci¬ 
smo e la presa di coscienza del¬ 
la Resistenza. Nel libro Davide 
Lajólo narra appuntv una storia 
personale collegandola con quel¬ 
la, antitetica o simile, di coeta¬ 
nei con cui poi si incontra nella 
guerra di Liberazione e nella 
lotta democratica. 

'L’autore, che non abbiamo bi¬ 
sogno di presentare - ai ' nostri 
lettori - per la sua attività di 
giornalista e di dirigente poli¬ 
tico, ha riscosso con la biografia 
di Cesare Pavese, « Il vizio as¬ 
surdo ». pubblicata due anni fa, 
un meritato successo di critica 
e di lettori, sottolineato dall’at¬ 
tribuzione del premio Crotone. 
€ Il vìzio assurdo > è stato di re¬ 
cente tradotto in Francia e nu¬ 
merosi giornali, da Le Monde a 
a L’Exprcss. ' do Nouvelles lit- 
téraires a Le Figaro, hanno ac¬ 
colto il lavoro con grande fu¬ 
rore ricavandone nuovo motivo 
di interesse e di riscoperta del¬ 
la personalità umana e lettersf- 
ria di Pavese. 


w J 
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Un anno fa, il 17 settem¬ 
bre, moriva Francesco 
Flora, Per ricordare la 
sua figura di illustre cri¬ 
tico e di moderno uma¬ 
nista, pubblichiamo qui 
due brani poco noti, trat¬ 
ti da due suoi scritti poli¬ 
tici, Il primo è preso da 
Città di Caino » un li¬ 
bretto pubblicato nel 
1945 dall'editore Mac- 
chiarolì di Napoli e or¬ 
mai introvabile; il secon¬ 
do è lo stralcio di un 
articolo pubblicato su 
nMilano-sera» deini-12 
aprile 1949. 



Francesco Flora 


Città di Caino 


/ : Non dev’essere più con¬ 
sentito che la società sia 
divisa in padroni e servi: ' 
e se alcuno non possa dare 
. alla società altro contribu- . 
to ché quello del più umi- . 
le lavoro manuale, Tuomo 
dev'essere in luì rispettato 
e non avvilito, sicché egli ^ 
senta la sua dignità uma¬ 
na in qualsiasi ufficio. E 
. ciò ■ deve avvenire essen¬ 
zialmente per un fatto edu¬ 
cativo, ma ‘ sarà pratica- 
mente in atto, quando cia¬ 
scuno, di fronte alla comu¬ 
nità dello stato, si senta o 
meglio si sappia partecipe 
per diritto al patrimonio 
comune e alla sua ammi¬ 
nistrazione, come alle assi¬ 
curazioni e alla previdenza . 
che son dovute al suo la¬ 
voro e alla sua esistenza: 
e nell’uso dei beni comuni 
s'avvezzerà a vivere in - 


quel sistema di limiti per. 
il quale la propria sod- . 
disfazione economica non ■ 
sopprìma o turbi o comun¬ 
que defraudi quella del 
prossimo. . r 
E’ possibile esser politi¬ 
camente liberi, se non si è 
affrancati dalla schiavitù 
economica? (Mi vengono 
in mente, per analogia, ‘ 
sebbene si tratti di diver¬ 
sa accezione verbale e mo¬ 
rale, certe parole che . si 
leggono in una lettera di 
Ugo Foscolo a Roger Wil- 
braham, scritta nel = feb¬ 
braio del 1823: « L’uomo 
stretto da’ debiti non ha . 
neppure la libertà di mo¬ 
rire >). L’uomo economica¬ 
mente non libero, l’uomo 
assillato dal bisogno, che 
venga costretto a scegliere 
tra il suo libero pensare e. 
la fame minacciatagli da V 


un padrone o dall’astratta 
■ volontà dello stato, può 
certamente diventare " un 
eroe che preferisce soc¬ 
combere, piuttosto che ac- 
. cedere alla prepotenza del 
padrone o, per contrappo¬ 
sto, più o meno disperato, 
' accogliere il . partito dei 
violenti; ma al cittadino 
non si può chiedere come 
azione quotidiana la ne¬ 
cessità dell’eroismo (nep- 
; pure all’eroe si può chie¬ 
dere ogni giorno una pro¬ 
va sovrumana), soltanto 
per proteggere l’egoismo 
tutt’altro : che eroico dei 
padroni. L’uomo a cui non 
• sia assicurata la continuità 
, di un minimo per vivere, 
non ha la piena facoltà di 
esprimersi ed agire social¬ 
mente secondo la sua sin- 
■. cerità e coscienza. 


lo guerra è l'anti-vita 


■ Io sono ' tra coloro che 
non credono la guerra con- 
haturata all’uomo e perciò 
inevitabile: credo non si 
debba confonderla con la 
perenne lotta del vivere 
che è : diversa • tragedia. 
Credo che ' la guerra, il 
fatto cruento dell’uccisio¬ 
ne degli uomini, possa e 
debba sparire dal mondo, 
come.tante altre formazio¬ 
ni i storiche sparirgno. La 
guerra non è un fato co¬ 
smico, ma una i iniziativa 
dell’uomo: e oggi appare 
sempre più - consapevole 
delitto - dell’ aggressore. E 
chi afferma l’eternità del¬ 
la guerra, obbedisce a un 
oscuro richiamo, di Caino, 


non ad una legge filosofica 
e morale. ., - ' . 

C’è ancora chi'afferma 
che la guerra fa progredi¬ 
re indirèttamente la vita 
civile, perchè accelera cer¬ 
te invenzioni: e dimenti¬ 
ca che le conquiste tecni¬ 
che accelerate dalla guer¬ 
ra sono l’effetto di quella 
parte dell’uomo che la 
guerra non contamina, e 
che in ogni caso il loro va¬ 
lore concreto si misurerà, 
dal contributo che esse re¬ 
cano alla futura pace. E se 
nel mondo non esistessero 
i bilanci della guerra, e si 
potesse impiegare soltanto 
una parte- di quel denaro 
per la ricerca scientìfica e 




Un libro di Marcello Venturi 


Il «Pozzale» 


ve _ 

di Cefalonia 

La tragedia della divisione » Acqui » in una nobi- Sarà assegnato il 21 settembre - Anche tre critici 
le opera narrativa, accuratamente documentata cattolici, Baldacci, Gpzzini, Anzillotti, nella giuria 


Un premio 
« diverso ^ 


per la cultura, oh, crede¬ 
telo, sarebbero nel mondo 
assai più forze per accele- 

■ rare le invenzioni. E non 

■ la guerra porta i frutti del- 
. la civiltà con la . vittoria 

militare: la guerra distrug¬ 
ge, non edifica, non crea: 
i benefici che sembrano 
nascere dal suo seno non 
escono che dall’umano or- 
: rore che essa desta: come, 
/ non ' dalla malattìa , nasce 
la sanità, ma dalle forze 
sane che in'un organismo 
: lottano contro il male. e 
che esso non è riuscito a 
contagiare. ' ' 

Francesco Flora 


rivista delie rivisite 


Dialogo europeo 


- L’Europa letteraria ' confcr- • 
ma nel suo numero di apri¬ 
le-giugno, ora apparso nelle 
librerie, quel carallere *ugge- 
siivo di antologia aUualissi- 
ma che ha fatto la sua for¬ 
tuna nei primi quattro anni 
di vita. Collegata strettamen¬ 
te alla a Comunità europea de¬ 
gli scrittori a, di cui riflette 
il dialogo e gli interessi piò 
vari nel campo cnltnral^ la 
rivista di Giancarlo Vigorelli 
(alla vice direrione è ora, con 
Domenico lavarono, Davide 
Lajolo) . ha esteso la sua te¬ 
matica ed ormai le sezioni 
cinematografica ed ariisrica 
acquistano un forte rilieso 
neU’ecnnomia di ogni nume- ' 
ro. bi segnalano ad esempio, 
in questo numero doppio 
ZO-21, il saggio di Fabio Car- ■ 
pi sulle ragioni della ■ crisi . 
economica del cinema e gli - 
interventi di vari artisti sul 
tema della situazione delle 
arti nei paesi socialisti. ' 

Ma l’intepcsse maggiore del¬ 
la pubblicazione resta quello 
di costitnirc nn’occasione ra- 
■ ra per inconirarè sulle stesse , 
pagine il pensiero, la critica, 
la produzione poetica, narra¬ 
tiva o saggistica di. serillori 
di tulli I paesi europei, del- • 
Pesi e delPovest. F. ciò non 
solo senza alcuna preclusione, 
ma con un discorso comune 
che si fa col tempo più fino, 
mentre .seivc a segnalare quel- 
, Panlore o qncIPopera che al* 
Mmmì reaterebbero ignora¬ 


ti. Il dibattilo ideologico-po- 
liiico vero e proprio si com¬ 
bina con quello lelierario e, 
anchè se il carattere antolo¬ 
gico della rivista tende a in¬ 
trecciare nnmerosissimi. filoni 
di ricerca, l’impressione di 
insieme si fa piò unitaria. . 

Si vedano in particolare, in 
questo numero, le lettere che 
s'cngono scambiale tra Alfred 
Anderseh. Hans Magno*, En- 
zensberger e Cesare Cases, snl- 
Pormaì famoso «Groppo 47» 
di iniellelinali della Germa¬ 
nia occidentale. Lo scritto di - 
Enzensberger puntualizza la 
siliiazione di isolamento e di 
diffidenza in cni le autorità 
dello « stato adenaneriano » 
intendono confinare un grup¬ 
po cnltnralc responsabile di 
voler ragionare con la propria 
testa e di rifiniare una assi¬ 
milazione al clima reazionario 
e conformista della repubbli¬ 
ca di Bonn. Non meno utile 
risolta la raccolta di cinque 
testimonianze europee so Car¬ 
lo Emilio Gadda: quelle del 
franccM: Michel Bntor. dello 
spagnolo Jnan Petit, dello jn-. 
goslavo Drago fvanisevic. del 
tedesco Enzensberger e di Pier 
Paolo Pasolini. Si tratta, per 
tre dei cinque interventi, de¬ 
gli apprezzamenti espressi in 
' occasione deirnllimo « Pre¬ 
mio intemazionale degli edi¬ 
tori », assegnato a Corfò, e la 
pubblicazione dei testi fomi- 
sco un ragguaglio ulteriore 
sulla serietà critica che ha pre¬ 


sieduto a quel dibattito. 

Altrettanto vivaci e intepis- 
santi si presentano le raccolte 
di poesie di autori dei pae^ 
socialisti. Quelle del sovietico. 
Boris SIntskiy, introdotte da 
una nota di Vittorio Strada, 
segnalano, con nuova forza, 
al pubblico italiano un poeta 
che giustamente il. traduttore 
definisce come « la voce piò 
autenticamente realista che ci 
giunga oggi dalla lirica'sovie¬ 
tica». Le poesie di un groppo 
di scrittori jugoslavi, uno slo¬ 
veno, un ser^, un croato e 
nn macedone ri^'elano voci 
fresche e vigorose.. 

Ìjc citazioni potrebbero es¬ 
sere anche piò numerose, non 
vanno scordate, comunque, al- 
enne note di particolare at- 
inalilà di Giancarlo Vigorelli 
rhe. a proposito del nuovo 
pontifiraio, riprende il discor¬ 
so sulla necessità dri dialogo 
tra cattolici e marxisti, a cni 
fornisce altri elementi di ri¬ 
flessione nno scritto di Na¬ 
zareno Fabretii sulla « teolo¬ 
gia delia pace e letteratura 
del dialogo ». Infine, il nu¬ 
mero. oltre a una poesìa ine¬ 
dita di Federico Garria f..oiTa 
e a un veemente • componi- 
' mento poetico di Elio Pag’ia- 
, rani. pubblica un curioso 
« Diario in clinica » di Italo 
Calvino, caratterizzazione tra 
lirica e saggistica del piccolo 
mondo di chirurghi, suore e 
infermiere di nn ospedale. 

p. S. 


L’annuncio deU’armisli- 
zio dell’8 settembre provo¬ 
cò confusione e disgrega¬ 
zione nell'esercito. Ormai 
anche i più giovani, anche 
coloro che non vissero di- 
. rettamente quelle giorna¬ 
te, hanno imparato a cono¬ 
scerle attraverso i- ricordi, 
le rievocazioni e i primi 
giudizi storici. Quando, dal¬ 
la radio, la voce di Bado¬ 
glio ordinò di sospendere le 
ostilità nei confronti del 
nemico di ieri — gli anglo- 
americani — ma di reagi¬ 
re agli attacchi < dì qual¬ 
siasi altra provenienza >, i 
comandi militari, anziché 
obbedire, secondo le rego¬ 
le studiate a scuola, e an- : 
zichè difendere gli interes- . 
si deiritalia, secondo la lo¬ 
gica del dovere, cavillaro¬ 
no su quella formula equi¬ 
voca. Non mancarono pa¬ 
gine di resistenza, tanto ' 
più valide e nitide in quel- , 
la confusione. Ed ecco, ac¬ 
canto ai combattimenti di 
Porta San Paolo a Roma, 
un esempio da non dimen¬ 
ticare: Cefalonia. - .■ 

-A quest’episodio si rifà, 
in un libro che sta fra il . 
documento preciso e la nar- 
' rativa. Marcello Venturi. 
Bandiera bianca a Cefalo¬ 
nia (Ed. Feltrinelli, pagi¬ 
ne 313, L. 2000) è la rico- - 

• struzione di ' < fatti ' belli- 
. ci... . realmente • accaduti > 

eseguita su « documenta¬ 
zioni e testimonianze» di 
superstiti. Cosi annota l’au¬ 
tore all’inizio dell’opera. 
Gli • ufficiali ■ tedeschi che 
comandarono la rappresa¬ 
glia e la strage contro i 
soldati italiani' sono indi¬ 
cati con < l’esalto nome e 
cognome ». . Solo . un’esile ‘ 
cornice -è «inventata»: 
«vicende e personaggi se¬ 
condari ». ' Eppure, fino ^ a 
quale punto anche questi < 
particolari sono il frutto di 

• un’invenzione? Qui si tro¬ 
va il rapporto che il libro 
ha voluto stabilire con lai 

, propria materia: un rap¬ 
porto che non si situa a li* 
i vello di una relazione nu¬ 
da, episodica, ma rappre¬ 
senta quelle figure umane 
nella realtà della loro vi¬ 
cenda. • . ' , . . > 

Si parla, per cominciare, 
di novemila italiani truci¬ 
dati a Cefalonia. Di que¬ 
sta, come dì altre tragedie 
. di quei giorni, nulla si sep- 
. pe in Italia da principio. 
Confuse notizie si appre¬ 
sero dalla propaganda de¬ 
gli alleati,- dopo l’arrivo 
delle loro truppe a Roma. 
Si parlò di un’accanita re¬ 
sistenza del presidio italia¬ 
no: una divisione intera, 
r« Acqui ». Si poteva sup¬ 
porre, a quei tempi, che 
l’eccidio fosse avvenuto • 

' durante una delle tante ! 
battaglie laterali' in una 
guerra > cosi • spaventosa e, 
immensa. Eppure le prime 
dcmiande furono poste an¬ 
che allq^ra, giacché l’epi¬ 
sodio presentava, e presen¬ 
ta tuttora, aspetti incredi¬ 
bili o, per lo meno, poco 
ammissìbili. Come mai i • 
tedeschi, pur > disponendo 
' ormai di scarse forze disse¬ 
minate su-tanti teatri di 
guerra, s’impegnarono an¬ 
che lì? E come mai Bado¬ 
glio. nella sua cecità, o gl! 
alleati non accorsero ad • 
aiutare un’intera divisione 
italiana, che per giornate 
intere seppe battersi, assi¬ 
curando. oltre tutto, una 
. posizione - chiave per gli 
sviluppi del conflitto ver¬ 
so la Grecia? 

Dal libro di Venturi sap¬ 
piamo che la tragedia si 
svolse in tre tempi. Da 
principio i tedeschi ma¬ 
scherarono la loro azione 
— come fecero altrove — 
con offerte di trattative. 
Queste, naturalmente, fal¬ 
lirono. Si arrivò agli scon¬ 
tri bellici, con alternative 
di speranze e di sconfitte. 
L’eroismo dei difensori fu 
piegato dai massicci inter¬ 
venti degli Stukas. La re¬ 
sistenza si prolungò fino 
airesaurìrsi delle possibili¬ 
tà difensive. Seguì l’atto 
finale, la strage ordinata e 
compiuta con freddezza 
calcolata. T cadaveri, am¬ 
mucchiati, arsero su roghi 
giganteschi. ■ Fu una luce 
gelida e terribile a illumi¬ 
nare le notti del mar Jo- 
nio, ed emanava un’accu¬ 
sa che rivelava anche più 
il sudiciume della guerra. 

Su questo ricordo Ven¬ 
turi ha costruito un ' rac¬ 
conto di grande, dignitosa 
nobiltà. E’ forse il più bel 


libro scritto finora sull’an¬ 
tifascismo anonimo che si 
rivelò fra gli italiani nel¬ 
la guerra e partecipò alla 
resistenza accanto all’anti- 
fascismo cosciente. E’, nel¬ 
lo stesso tempo, un libro 
della nuova generazione 
che torna al ricordo dei pa¬ 
dri. Ci torna senza pregiu¬ 
dizi, e agendo piuttosto 
con la volontà di capire. E’ 
il figlio del capitano di ar¬ 
tiglieria Aldo Puglìsi che 
si reca , a Cefalonia circa 
vent’anni dopo e interro¬ 
ga i superstiti. La figura 
del caduto torna così non 
più come patetica ed «eroi¬ 
ca* immagine paterna, ma. 
come un uòmo impegnato 
in una vicenda non volu¬ 
ta. e della quale sconta le 
conseguenze. Il padre, mai 
conosciuto di persona, 
riappare attraverso i rac¬ 
conti di Caterina Pario- ' 
tis, la donna greca che il 
capitano Puglisi non consi¬ 
derò « nemica ». dalla qua¬ 
le volle > anzitutto « farsi 
perdonare » per essere ar¬ 
rivato in veste dì nemico e 
che infine « amò » come più 
intima scoperta di umani¬ 
tà. Tanto più in questi pas¬ 
saggi - fra ■ ieri e oggi si 
chiarisce ' il distacco fra ' 
italiani e tedeschi, fra 
l’ideologia ingenua ma 
concreta del capitano ita¬ 
liano e . quella • feroce e 
astratta dell’Oberleutnant 
Karl Bitter. , 

Il Puglisi e gli altri Ita¬ 
liani ’ riacquistano coscien¬ 
za nell’unica • forma di 
guerra ad essi possibile: 
quella di difesa dei valori 
umani. I nazisti si sma¬ 
scherano a un certo punto. 
Tentano uno sbarco. Gli 
. italiani aprono il ■ fuoco 
per la prima volta... « Il ca¬ 


pitano ascoltò i colpi della 
sua batteria, che aggiun¬ 
gevano altra luce al tra¬ 
monto, e gli sembrò di spa¬ 
rare... insieme alle canne 
arroventate... in difesa di 
qualcuno, anonimo e inde¬ 
finito, che gli stava alle 
spalle, che . da tempo gli 
chiedeva vendetta... ». 

In breve, Marcello Ven¬ 
turi che, fra i più giovani 
narratori, con le sue opere, 
ha interrogato le nostre co¬ 
scienze intorno ai motivi 
della guerra, qui ricostrui¬ 
sce la tragedia di Cefalo¬ 
nia « dal basso », indican¬ 
do premesse e sviluppi di 
quell’orrore • per poterlo 
capire e spiegare. Il tema, 
ogni tanto, . gli strappa, 
quasi senza volerlo, una 
nota elegiaca un po’ soste¬ 
nuta rispetto alla misura 
con la quale il libro è con¬ 
cepito e costruito. Più ef¬ 
ficaci e in tutto aderenti 
alla materia mi sembrano, 
invece, le scene a contra¬ 
sto che lo scrittore ha in¬ 
trodotto nella sua narra¬ 
zione. . ' = ■ . ' 

Come quella finale di al¬ 
legra kermesse, con le ra¬ 
gazze di Lixuri e di Argo- 
stoli che, ' vent’anni ' dopo, 
sulla piazza cittadina del¬ 
l’isola, si contendono un 
primato musicale sui luo¬ 
ghi stessi de] conflitto ar¬ 
mato, in un’atmosfera di 
felicità che sboccia da 
quella terra fecondata di 
morte e dì sacrifìcio. « Era 
giusto — annota meditan¬ 
do il figlio del capitano 
Puglisi — che la vita e la 
morte si ‘ fondessero, an¬ 
nullando i propri confini 
e la memoria di sè ». 

Michele Pago 


notiziario 


Comme-v 
morazione 
dei Bandeiio 




• Oggi. 15 settembre, Castelnuovo Scrivia (Alessandria) ri¬ 
corda il IV centenario della morte di Matteo Bandeiio. Ecco 
-il programma delle celebrazioni: ore 9. ricevimento delle au¬ 
torità nel ’ Palazzo Comunale; ^ ore. 9j30.. scoprimento della 
lapide alle case del Bandelle; ore 10, messa ed esequie nella 
chiesa di SantTgnazio; ore 10,30. scoprimento di un cippo al 
ponte sullo Scrivia; ore 11, al teatro Verdi, discorso comme¬ 
morativo dèi professor, Lelio Cremonte deirUniversità per 
stranieri di Perugia; ore 16, cerimonia per il gemellaggio 
tra i comuni di Castelnuovo Scrivia e Port-Sainte-Marie 
alla presenza di ospiti francesi (a Port-Sainte-Marie. la salma 
del Bandelle rimase sepolta per quattro secoli). Matteo Ban- 
dello. nato nel 1485 (o. secondo alctmit nel 1484) a Castel¬ 
nuovo Scrivia. ebbe vita avventurosa e movimentata. Mori 
in Francia, a Bazens. Notissime, in Italia e, soprattutto, in 
Francia, le sue Novelle. 



«lettere alla 
moglie» 
di Svevo 


« Lo Zibaldone -, la bella collana triestina diretta da Anita 
Pittohi, ha preparato una nuova importante raccolta di ine¬ 
diti sveviani: le Lettere alla moglie. Curato dalla stessa Pit- 
toni e presentato da Bruno Maier. questo volume si affianca 
agli altri, che già su queste colonne sono stati citati e spesso 
recensiti: il Diario per la fidanzata di Svevo e la Vita di mio 
marito della moglie Livia. • • 

Ricorderemo inoltre le molte edizioni di inediti di Saba. 
Giani Stiiparich. Benco, ccc. - 

Le edizioni dello - Zibaldone -, poi. óltre che per le pri¬ 
mizie a.*soluto che offrono, si raccomandano per la estrema 
cura (!pogn.fica. davvero esemplare. 

Rosa finale del 
«Premio Isola d’Elba» 

La giuria del premio letterario - Isola d'Elba - presieduta 
da Geno Pampaioni e composta da Carlo Bo. Raffaele Crovi. 
Rodolfo Doni, Carlo Gherarducci. Mario Gozzini. Gino Monte¬ 
santo Leone Piccioni. Mario Pomilio. Angelo Romanò, Bo¬ 
naventura Tocchi. Giorgio Varanini. Valerio Volpini, ha for¬ 
mato la - rosa - finale dei candidati: 

«E tu che m'ascolti-di U. Bellintani; - La traduzione- di 
S. Ceccherini, il quale però ha vinto nel frattempo il premio 
Prato; - L’evoluzione di T. De Chardin - di C Cuenot; - Diario 
d'antepace- di Fritch: - Avventure della virtù* di L, Rinser; 
- Lingua, stile e società - di C. Segrc: - Bandiera bianca a 
Cefalonia » di M. Venturi; « Un ermrilino a Cernopol - di G. 
Von Rezzori; - Introduzione a T. De Chardin - di N- M. 
Wildiers 

La premiazione avrà luogo il 21 corrente all'Hotel «Bio- 
dola-Hcrmitage » di Fortoferraio. 


Mentre è ancora vìva la 
eco delle discussioni sul 
clamoroso eViaregglo ‘63*, 
può essere interessante, op¬ 
portuno, e anche utile par.- 
lare in modo piti diffuso del 
solito di un premio « mino¬ 
re », trascurato dalla gran¬ 
de stampa d’informazione 
e dai rotocalchi, dalla mon¬ 
danità e dalle « camere » 
della televisione: il premio 
Pozzale. ■ 

E’ un premio diverso, ed 
è il primo, crediamo, che 
sia ^dto per una iniziativa 
autenticamente popolare e 
democratica, aprendo una ] 
strada che è sfata in segui- 
to vantaggiosamente battu- ' 
ta (si pensi alle iniziative 
di Omegna, Crotone, ecc.). ' 
Luigi Russo, che ne fu per 
molti ' anni presidente, in ■ 
una noticina redazionale di ■ 
Belfagor, scriveva di aver 
« rifiutato di far parte di '■ 
tutte le altre Commissioni 
di premi letterari », ma di, 
aver « voluto fare eccezio¬ 
ne* per questo tsovvenzio- 
nato dai contributi dei sin¬ 
goli operai di Empoli*. : 

E‘in ciò sta infatti la 
originalità del « Pozzale *: 
di essere nato, in una sera 
d’estate del 1948, nel corso 
di una riunione di operai 
e di contadini di quella fra -. 
zione del comune toscano, 
che si chiama appunto Poz¬ 
zale. Doveva trattarsi di 
una manifestazione cultu¬ 
rale che coronasse la tradi¬ 
zionale festa della stampa 
demqcratica, che segnasse 
un punto d’incontro tra in¬ 
tellettuali e lavoratori. Le ‘ 
prime 40.000 lire (tale era 
allora il premio per < un 
racconto a tema' libero *) 
furono raccolte attraverso 
una sottoscrizione tra la 
popolazione del luogo. 

Il successo fu vasto, e 
l’anno dopo il « Pozzale » 
diventava nazionale. L’ini-^ 
ziativa si venne irrobusten¬ 
do; ai contributi, finanzia¬ 
rio e organizzativo, degli 
abitanti di Pozzale, si ven¬ 
nero aggiungendo quello 
assai importante del Co¬ 
mune di Empoli, e quelli di 
altri enti e associazioni de¬ 
mocratiche. 

Dal 1948 al 1955, dunque, 
il € Pozzale » fu un pre- 
] mio per racconti inediti (i 
testi premiati furono rac- 
i colti in un volumetto delle 
t Edizioni Avanti! ;; dal 1957 
' esso fu riservato invece ad 
un’* opera prima », mentre 
Luigi : Russo ne assumeva 
la presidenza, che doveva 
mantenere fino alla morte. 
Oggi il premio è intitola¬ 
to a lui, mentre il seggio 
del presidente rimane vuo¬ 
to, in omaggio alla sua me¬ 
moria. . ’ . 

'Una delle caratteristiche 
più interessanti di questa 
seconda fase, è stata la pre¬ 
miazione di un gruppo di 
giovani studiosi di orien¬ 
tamento marxista, da Del¬ 
la Perula (1958} a Spinaz- 
zola (1961) a Papi (1962}. 

Tale ' orientamento, del 
resto, è ben presente tra le 
. « opere prime * di saggisti¬ 
ca uscite quest’anno, co¬ 
me già si era osservato in 
uno degli articoli introdut¬ 
tivi al « Viareggio ». B in 
generale, il panorama dei 
saggisti esordienti è piut¬ 
tosto ricco: Tamburrano, 
Lepre, - Baldelli, Ccironi, 
Cesareo, la Olivetti. Pe- 
droli, Magrìs, Pantaleone, 
Baiorà ecc. Lo è un p(f 
meno quellò dei narratori, 
tra i quali spicca decisa¬ 
mente il bel romanzo di 
Laura Contu. 

Ma ci sono alcuni ele¬ 
menti di particolare novi¬ 
tà che distinguono questa 
XVI edizione. Uno è rap¬ 
presentato dalia impronta 
più largamente unitaria 
della manifestazione di 
quest’anno; per la prima 
volta, infatti, la minoranza 
consiliare de ha dato la 
propria adesione, che si 
esprime nella presenza di 
: tre critici cattolici nella 
giuria (Luigi Baldacci, 
Gozzini e Anzillotti). L’al¬ 
tro è legato alla concomi¬ 
tanza della festa nazionale 
deirUnità a - Firenze, che 
' porterà sicuramente ■ ad 
Empoli dirigenti politici e 
intellettuali; forse lo stesso 
Togliatti. Il « Pozzale ’63 » 
si comduderà infatti lo se¬ 
ra di sabato 21 settembre, 
con la assegnazione del mi¬ 
lione in palio. 




Carlos Alvarez Cruz, spagnolo, è un poeta della 
nuova generazione realista. Più volte, in questi 
anni, egli è stato perseguitato dai fascisti, incarce- ’• 
, rato, rilasciato, nuovamente perseguitato. Volen- , 
tieri pubblichiamo questa sua poesia, Asturie, che 
^ fa parte della raccolta pubblicata dalle « Edizioni ' 
Avanti! » nella traduzione di Gianni Totì. 

Sarà ricco il raccolto questa estate: . , , . 


OO*» ; 


dopo il tempo della tristezza, 

continuano . 

a solcare la terra, a fare strade, . 
e il seme è pàràllelo al nostro sforzo; 
oggi tentano - : . 

di convergere insieme all’orizzonte, 
laggiù dove sta il sole, . : 

' ' ■ , per imporgli 

che si levi di nuovo in nostro aiuto... 
parlo ! ■ 

di cose che già crescono: 
lotte e fraternità, forse certezza 
dì pensare già insieme, 

la coscienza 

di ciò che è necessario, . : 

' ciò che è stato, 

il suo nome ci attacca e il suo perché, 

e non mi rifèrisco 

ancora alla speranza, , . . 

- . ormai Tabbiamo, 

ma non ci basta più, oggi è maturo, 
cresciuto per la falce, c ci reclama . 
il tempo di parlare alto, - - > 

. metafore...... 

le metafore al diavolo! Che tacciano 
e la spiga e la nube. 

, - Per esempio, 
parlando chiaramente, 
oggi è il trenta del mese e ce ne sono 
di ragioni per questo, ? 
cantiamo insieme agli uomini di Asturìa 
che producono, adesso, 
il plusvalore della dignità, . 

che svegliano 

ì nobili istinti, 

che cercano 
cuori fratelli... . 

Parlo 

di cose che tocchiamo, cose vive 
come l’uomo che è vivo, come cresce 
! in questo « al dì qua n che ci raccoglie .. 
l’antichissimo 

morto privilegio 

di potersi sentire essere umano... 

CARLOS ALVAREZ CRUZ 


All'isola di Ponza 

Successo deir incontro 
sulla lingua russa 


■ Dalla seconda metà di ago¬ 
sto al principio di settembre 
si è svolto presso il Castello 
« La Torre - del Centro Inter¬ 
nazionale di Cultura Mediter¬ 
ranea. nell'Isola di Ponza, il 
III Incontro Internazionale 
promosso dal Centro Studi di 
Lingua e Letteratura Russa 
dell'Associazone Italia-URSS. 

All’incontro hanno parteci¬ 
pato 120 studenti e insegnan¬ 
ti italiani, inglesi, francesi e ■ 
austriaci e un gruppo di quat¬ 
tordici professori universita¬ 
ri e specialisti sovietici, fra i 
quali il professor A. Teku- 
ciov. membro dell'Atcade- 
mta di Scienze Pedagogiche 
deU'URSS; il prof. B. Bratus. 
titolare drila cattedra di lin¬ 
gua russa dell’Università di 
Leningrado e la signora A. 
Loghinova. direttrice della 
Sezione Pedagogica dell’Unio¬ 
ne delle Associazioni Sovie¬ 
tiche per I rapporti cultura¬ 
li con l'estero. 

La delegazione Inglese era 
guidata dal prof. S. Corrin, 
rappresentante ufficiale della 
Associazione of Teachers of 


Russian. quella francese dal 
prot J. Suchy. La commit- 
sione didattica deirAssoeia- 
zione AustrIa-URSS era 
presentata dalla signorina IL 
Hammermanii. 

I lavori deir-Incontro » si 
sono imperniati sullo svilup¬ 
po della capacità di conver¬ 
sazione. sulla discussione dei 
problemi delie moderne me¬ 
todologie didattiche nei vari 
paesi rappresentati, e ■ della 
teoria e pratica della tradu¬ 
zione. Sedute particolari so¬ 
no st^te dedicate alla lette¬ 
ratura sovietica contempora¬ 
nea e dell'SOo. ' 

I lavori del Seminario, la 
cui seduta inaugurale è Ha¬ 
ta aperta da un discorso in¬ 
troduttivo dell’on. prof. Pao¬ 
lo Alatri. Segretario Genera¬ 
le dell'Associazione Italiana 
per { rapporti culturali con 
l’Unione Sovietica, sono sta¬ 
ti diretti dal prot. Alberto 
Carpitella. direttore del Cen¬ 
tro Studi dì Lingua e Lette¬ 
ratura russa, e dalla prof.ssa 
Irina Dollar. deU’lstituto Uni¬ 
versttario Ca’ Foscari. 


g. c. f. 


Certoldo celebra 

• * : - ■ 

la nascilo del Boccaccio 

Sotto il patronato del Presidente della Repubblica. H ce¬ 
lebra oggi a Certaldo il 650o anniversario della nascita di Gio¬ 
vanni Boccaccio. Ecco il programma: ore 9.30: le autorità, gli 
studiosi, i sìndact. i rappresentanti degli Enti facenti parte 
del Comitato Nazionale, sono convocati sul Parterre de] Pa¬ 
lazzo Pretorio: ore 10: sfilata dei Gonfaloni, seguita da una 
rappresentazione mimica di alcune novelle del Decameron#; 
per la regia di Carlo Mazzone-Clementi. consulenza artistic.a 
di Vito Pandolfi, interprete e lettore delle novelle Arnoldo 
Foà. Seguirà il discorso ufficiale di uno studioso apposita¬ 
mente incaricato dal Comitato Nazionale; ore 13; colazione 
delle autorità e degli invitati offerta da] Comune di Certaldo 
nei ristoranti di Certaldo Aito. - 
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favoriti del soUato 


dì Bette 






la terribile storia di Menego, contadino 
affoniato - Uno scenàrio suggestivo 



la settimana di clausura della giuria 
Altri nomi in gara • Un ampio dibattito 


L'altra sera sono state consegnate a Roma 
le « Maschere d^argento ». Il premio vinto 
da Bette Davis — seriamente indisposta — 
è stato ritirato dalia figlia , , 


le prime 


Cinema ; 

Le monachine 

Due suore — l’una giovane, 
graziosa: l'altra piuttosto in là 
con gli anni, come si addice a 
una madre superiora — giun¬ 
gono a Roma dal paesino di 
Quercianello: il loro scopo è 
di persuadere i responsabili di 
, una grande compagnia aerea a 
, dirottare gli apparecchi che, 

' passando sul convento e sulla 
; annessa scuola per, orfanelli, 

• disturbano le lezioni, ma, so- 
: prattutto, rischiano di manda¬ 
re definitivamente in pezzi lo 

’ affresco di Santa Domitiila, fon- 
: datrice dell'ordine. Ingenue ed 

• ignare del mondo, al punto da 
rendersi sospette di totale dab¬ 
benaggine, le due monache tal¬ 
lonano con pia fermezza il di¬ 
rettore della' compagnia, riu¬ 
scendo a conquistare alla pro¬ 
pria causa l'amica di lui. una 
attrice: grazie anche airausilio 
d'un bambino privo di mam¬ 
ma, che si sono pprtate die¬ 
tro- E. per farla breve, oltre 
a raggiungere l'obiettivo va- 

■ gheggiato. esse ottengono mol¬ 
ti altri risultati: rimettono in 
sella il bravo direttore, che 
un cattivo ragioniere insidiava; 
lo inducono a sposare l'attri¬ 
ce. e procurano ad entrambi 
un affezionato figlio adottivo; 
non solo, ma iòpirano anche 
una fortunata frase pubblicita¬ 
ria che. con qualche irriveren¬ 
za, prende occasione dal noto 
motto ~ le vie del cielo sono 
infinite!». 

Sembra incredibile, ' eppure 
questa edificante storiella re¬ 
ca la firma di Luciano Salce, 
le cui capacità satiriche, in con- 
. tiniia affinamento dalla Voglia 
matta alle Ore dell’amore. ,ip- 
patono qui sgominate dalla me. 
Icnsaggine del soggetto e del¬ 
la sceneggiatura, dovuti a Ca¬ 
stellano e Pipolo: i quali, aven¬ 
do voluto ingentilire l.a propri,! 
vena comica un po’ gras,«occi.«. 
soi:o arrivati a scrivere un te¬ 
sto che avrebbe fatto fori" la 
gioì', dell'attuale direttore de - 
la cinematografia spagnola. Le 
monachine sono Catherine 
Spaak e Didi Pcrego, entrami»c 
crudelmente sacrificate nella 
austerità deH’abito. Negli altri 
ruoti si de.streggiano Amedeo 
Nàzzari. Sylva Koscma. Um¬ 
berto D'Orsi, Alberto ; Bonuccl; 
.ni quali ultimi sonò toccate in 
sorte cue macchiette abbastan¬ 
za gUStOiC. > . - 

ag. sa. 

La schiava 
di Bagdad 

• ^ Shahrazad è la saggia prin- 
' cipcssa che salva se stessa e le 

faaeiulle della sua città dal 

■ crudele re Shahriyar, intratte¬ 


nendolo per mille e una notte 
con i suoi racconti. Pierre Ga-^ 
spard Huit fa rivivere anacro¬ 
nisticamente il personaggio in 
una storia dei tempi di Harun 
ar Rascid - (Aronne il ^ Giusto. 
786-8011). Morto ' Shahriyar, 
Shahrazad viene prescelta, in¬ 
sieme con altre due principesse 
per un singolare agone, che ha 
un alto premio: colei che trion¬ 
fa diventa sposa del califfo Ha¬ 
run. Essa vince poiché la sua 
bellezza è illuminata da nobili 
qualità morali, che colpiscono il 
sovrano più che le splendide 
doti fisiche delle altre conten¬ 
denti. Una di queste, mossa da 
invidia, ordisce un perfido in¬ 
trigo ai danni della saggia fan¬ 
ciulla. L* innocente • amore di 
Shahrazad verso il leale e retto 
Rinaldo, cavaliere franco, offre 
rappiglio. Scampata al boia e 
ad una ignobile schiavitù, la 
sventurata regina ' affronta le 
atroci sofferenze di ima fuga 
attraverso uno sterminato de¬ 
serto insieme con Rinaldo^ suo 
compagno di sventura. Dram¬ 
matiche e avventurose vicende 
si susseguono finché la saggez¬ 
za di Harun ar Rascid offre 
una saggia se pur dolorosa so¬ 
luzione. «Al di là della dispe¬ 
razione. c’è la pace - dice Shah¬ 
razad con disperata saggezza. 

Un film sorprendente, se pur 
con i suoi limiti. Gaspard Huit 
modella personaggi con interes¬ 
santi rilievi psicologici. Shahra¬ 
zad sembra condensare i tratti 
di altri suggestivi personaggi 
femminili delle Mille c una not¬ 
te: Nuzhaz a ' Zaman, Ibriza. 
Shams an Nahar: saggezza, acu¬ 
me. dottrina, soavità, fortezza 
d’animo, non fiera, ma triste. 
Shahrazad potrebbe evitare 
atroci pene mentendo ad Harun, 
ma la mcnzogn.i non è ammessa 
dalla sua saggezza e dalla sua 
lealtà. ... . 

Un uguale intelligente impe¬ 
gno del regi.sta si avverte nel 
ritratto degli altri personaggi. 
frfl cui spicca quello di Harun, 
I nitidi e delicati dialoghi, dai 
sobri arabeschi, di Marc Gil¬ 
bert Sauvaion; la bellezza e la 
proprietà dei costumi. 1 fiabe¬ 
schi interni, gli sterminati e 
suggestivi paesaggi. le dinami¬ 
che battaglie completano il qua¬ 
dro di quésta avvincente favola, 
bella e disperata al contempo. 
Anna Karina. attrice di rare 
doti, con misurata recitazione 
crea una Shahrazad tesa in trat¬ 
ti ieratici che ne fanno un per¬ 
sonaggio di mistero, ma che vi¬ 
bra di umani sentimenti. Ge¬ 
rard Barray (Rinaldo). Antonio 
Vilar (Harun). Fausto Tozzi, 
bravissimo nei panni di un fe¬ 
roce predone, Josè Calvo sono 
degnamente al suo fianco. Co¬ 
lori. 

vic« 


Dal nostro inviato 

W • . . GROSSETO, 14 

Nove persone — I membri 
della giuria del V Premio Gu¬ 
glielmo Marconi — hanno tra¬ 
scorso quest' ultima settimana 
in una soletta del Centro, di 
produzione di via Teulada. Al 
buio, di fronte ai due monitor 
di rito, sono rimaste sedute per 
ore, con gli ■ occhi ■ fissi sullo 
schermo, impegnate nella diffi¬ 
cile scelta del più meritevole,! 
del più originale, del più spe- 
cifico programma TV messo in 
onda negli ultimi dodici mesi. 

Il compito dei giudici non è 
stato facile, e sino a questa se¬ 
ra — ci scommetterenxmo — 
non sì è ancora raggiunto quel¬ 
l'accordo — all’ unanimità o a 
maggioranza —, dal quale do¬ 
vrà scaturire il nome del vin¬ 
citore di un Premio che perse¬ 
gue con costante fermezza lo 
scopo di dibattere e chiarire i 
problemi della TV. Segno di 
buona salute, - evidentemente: 
poiché i nomi sono parecchi e 
sinceramente, al posto dei 
membri della giuria, avrem¬ 
mo anche noi piu di un dubbio; 
o meglio, più di un rammarico. 

■ L'ultima rosa, secando le no¬ 
tizie pervenute da Roma e da 
noi già pubblicate (purtroppo, 
le attrezzature che x^.rmettono 
una visione delle trasmissioni 
si trovano in via Teulada e non 
a Grosseto) comprende Eduar¬ 
do De Filippo e Giuliana Loio- 
dice (Poppino Girella). Enzo 
jBiagi (All’Est qualcosa di nuo¬ 
vo). Vittorio Gassman e Ghigo 
De Chiara (Il gioco degli eroi), 
Sergio Zavoli (Rommci: un ca¬ 
so di coscienza) Raffaele La 
Caprìa (Racconti deli’ Italia di 
oggi) e Massimo De Marchi per 
• 70 anni di socialismo in Ita¬ 
lia ■ grande favorito, a quanto 
si dice, malgrado non fosse nep¬ 
pure incluso nella rosa fi¬ 
nale. Altri nomi: Franco Pa¬ 
renti e Franca Tamahlini per 
Antologia di Brecht, , Giorgio 
Vecchietti per TV - 7. Franco 
Antonicelli per La casa dove il 
passato ' vive, ' Luciano Luisi e 
Giovanni Salvi per Almanacco, 
Giulio Cesare Castello per Ta¬ 
zio Nuvolari. Sandro Balchi 
per Processo a Gesù, Virgilio 
Sabel per La storia della bom¬ 
ba atomica, Ugo Zatterin per 
Viàggio nell’ Italia che cambia 
sono stati fatti in questi giorni, 
ma Sabel e Balchi vanno con¬ 
siderati fuori causa, avendo già 
ricevuto il •• Cinghiale d'oro •; 
sugli altri potremmo osservare 
che i loro lavori non hanno re¬ 
cato sensìbile contributo alla 
evoluzione del linguaggio tele¬ 
visivo, sfruttando, almeno in 
parte, per ciò che riguarda in¬ 
chieste e rubriche, formule già 
sperimentate in passato. . 

Fermandosi invece sui nomi 
1 comprési nella rosa finale, la 
\giuria ha indicato, pur con al¬ 
cune contraddizioni, nomi che, 
si impongono e si sono impo¬ 
sti all’attenzione deila critica 
per il loro contributo originale 
e perciò specifico al mezzo te¬ 
levisivo, In questo senso ci pa¬ 
re che il nome di Eduardo De 
Filippo spicchi su tutti per il 
suo romanzo sceneggiato Pop¬ 
pino Girella. La dizione * ro¬ 
manzo sceneggiato • è tuttavia 
inadatta al Poppino Girella di 
Eduardo, anche perché con es¬ 
sa si è finito per classificare 
un tipo di « fumetto • televisivo 
che fa capo ad Anton Giulio 
Majano. Eduardo invece ec¬ 
co la novità — ha concepito il 
suo Girella per la TV, e lo ha 
scritto tenendo presenti le pos¬ 
sibilità peculiari del piccolo 
schermo, lo ha recitato e diret¬ 
to portando sul video una nota 
di dolente umanità, con quella 
passione, quella lucidità e in¬ 
sieme quel rigore che gli sono 
propri. Si sono rimproverati ad 
Eduardo certi appesantimenti e 
certe concessioni, i quali sono 
del resto insiti in ogni speri¬ 
mentazione, ma che comunque 
non hanno inficiato la nobiltà 
e la novità del lavoro. Sicché 
un premio a Eduardo (cui non 
fu assegnato lo scorso ■ anno 
per V evidente origine teatrale 
del suo ciclo di commedie che 


«Il Cavaliere 
della Rosa» 
inaugurerà 

Spoleto 1964 

? . ■ ■■ 

SPOLETO, 14 

n vn Festival dei due mon¬ 
di sarà, secondo le previsioni, 
particolarmente nutrito. La ma¬ 
nifestazione. che avrà luogo dal 
18 giugno al 18 luglio 1964. si 
inaugurerà al Teatro Nuovo 
con n Cavaliere dèlia Rosa di 
Richard Strauss. per la direzio¬ 
ne di Thomas Schippers. Sa¬ 
ranno. inoltre, rappresentate al 
Teatro Caio Melisso altre tre 
opere, una moderna, una di 
autore straniero e l'ultima « mi¬ 
nore-. • 

Una Compagnia di nuova 
fonnazione. diretta da Luchino 
Visconti, parteciperà alla ras¬ 
segna della prosa, al Teatro 
Romano. R coreografo Jerome 
Robbins tornerà a Spoleto con 
la propria compagnia di bal¬ 
letti. presentando le sue ulti¬ 
me novità. Lo Stabat Mater di 
Rossini, ' diretto da Thomas 
Schippers. sarà eseguito nel 
tradizionale spettacolo all'aper. 
to in Piazza del Duomo. 


pure gli fruttò una segnalazio¬ 
ne della giuria), ci sembrereb¬ 
be noti solo un riconoscimento 
all’opera dell'autore - purtrop¬ 
po il teatro é cosi oavero di 
rlconoschuentl — ma una giu¬ 
sta scelta. ; 

Il rammarico, semmai, sareb¬ 
be per Gassman, il anale si è 
impegnato, con quel coraggio, 
quell'entusiasmo e anche — di¬ 
ciamolo — con quella temera¬ 
rietà che gli sono noli, nel suo 
Gioco degli eroi: ma il premio 
é unico e Indtutsibile e Gass¬ 
man di riconoscimenti non può 
dire davvero di non averne ri¬ 
cevuti. E’ certo molta la distan¬ 
za che separa questi due nomi, 
e le loro opere, da quelli dì En¬ 
zo Biagi c Sergio Zavoli, per 
di più inclusi nella rOsa con due 
delle loro opere più discutibili, 
rispettivamente: Àll’Est qualco¬ 
sa di nuovo e Rommol un caso 
di coscienza. Mentre per La 
Capria il dubbio é soltanto que¬ 
sto: il ciclo dei Racconti è lode¬ 
vole, ben realizzato nel com¬ 
plesso, ma Originato da testi 
preesistenti, anche se sceneg¬ 
giati per la TV. Qualche dub¬ 
bio. anche, circa i •70 anni» 
trasmissione sulla quale il di¬ 
scorso é ovviamente complesso. 

Vedremo domani, quando il 
Premio sarà assegnalo, come la 
giuria avrà risolto oneste per¬ 
plessità. Abbiamo detto, all’ini¬ 
zio. che la difficoltà è .segno di 
salute. Non sempre, ovviamen¬ 
te: ma ■ in que.sto c iso si. Ba- 
.sta rileggere il verbale della 
giuria del ‘59, primo anno del 
Premio, di cui sono stati insi¬ 
gniti da allora Iole Giannini, 
Virgilio Sabel. Sandro Bolchi, 
Ugo Gregoretti e Alessandro 
Blasetti, per rendersene conto. 
• La giuria — dice quel ver¬ 
bale — si è trovata di fronte 
ad un limitato gruppo di tra¬ 
smissioni». E il Premio fu as- 
.segnato a Iole Giannini quale 
autrice e interprete della ru¬ 
brica di lezioni‘di lingua In¬ 
glese Passaporto; oggi, invéceJ 
il numero delle opere è gran¬ 
de.- e testimonia della evolu¬ 
zione nella ricerca d‘ un lin¬ 
guaggio e di uno stile propri 
della TV. E' su questo tema, e 
su altri affini che si è aperto 
oggi un convegno, al termine 
del quale verrà proiettato I mi¬ 
stèri di Roma, il recente film 
ideato da Cesare Zaoattinl. . 

Leoncarlo Settimelli 


Dal nostro inviato 

: • ; ASOLO. 14. 

Sotto un ciclo' gravido di 
pioggia, nella bilia, minacciosa 
notte solcata da' improvvisi 
lampi è da tuoni remoli,- nel 
cortile del castello della regina 
Cornaro — uno scenario affa¬ 
scinante — abbiamo visto, co. 
me nel suo luogo più naturale, 
E1 povaro soldato, uno spetta¬ 
colo costruito col testi del Ru¬ 
zante sul tema della guerra, 
dèlia fame, deiraihore: una.spe¬ 
cie di disperata, antologia .sulla 
condizione contadina nel Cin¬ 
quecento italiano. 

Autori della riduzione. Giu¬ 
seppe ■ Maffioli e Andrea Zan- 
zotto. Una buona idea, la loro: 
con alcune delle più stupende 
pagine della produzione dram¬ 
matica del Ruzante, come .sma¬ 
glianti tessere, hanno realizza¬ 
to un mosaico ruzantiano di cui 
risulta chiaro, eloquentissimo, 
il disegno. I testi sui quali han¬ 
no compiuto la loro operazione 
(che ha anche una sua validità 
culturale di tipo divulgativo, 
contribuendo alla Conoscenza 
dell’opera ruzantiana .lol suo 
assieme: alla conoscenza del- 


Nove copioni 
sono in gara 
per il Premio 
Riccione 

, ' - ^ \ RICCIONE, 14.; 

L’ultima ' resa del Premio 
teatrale Riccione comprendo 
nove copioni; Inchiesta disar-j 
mata. Una guerra finita male, 
I piedi al caldo. Il coltello di 
zucchero, Cantata di Mulo bri¬ 
gante, L’isola, La città. Un po¬ 
vero Gianni, L’occasione. La 
giuria — composta da Massimo 
Dursi (presidente). Odoardo 
Bertani. Gian Maria Gugliel- 
mino. Ezio Raimondi. Ruggero 
Jacobbi. Mario Raimondo. Bru¬ 
no Schacherl, Luigi Squarzina, 
Maurizio Scaparro, Gianfranco 
[De Bofiio. Roberto De Monti- 
celli e Pàolo Bignami (segre¬ 
tario) — tornerà a ritmirs; do¬ 
mani pèr le decisioni definiti- 
tivq. che.saranno rese note in 
serata. ... 

Oltre il premio principaie di 
500.000 lire, verranno assegna¬ 
ti ur, secondo premio di 200.0()0 
lire, un premio «opera pri¬ 
ma •• di 100.000 lire e il Net¬ 
tuno d’oro, rnessff in palio dal 
X’amuhe di Bologna. . ; 


Dramma di Nliller 
ispiróto a Marilya 




‘Vrf*' il 





Arthur Miller . Marilyn Monroe 


NEW YORK, 14. 

. -Arthur Miller, dopo il lun¬ 
go -tilenzió seguito Uno 
sguardo dal ponte e a Ri¬ 
cordo di due lunedi, c dopo 
la discussa incursione in 
campo cinematografico, ef¬ 
fettuata con Gli spostati, ha 
portato a termine un nuovo 
testo teatrale, che avrebbe 
come principale motivo ispi¬ 
ratore la figura e il destino 
della - povera Marilyn Mon¬ 
roe, seconda • moglie delle 
scrittore (il quale è attual¬ 
mente sposato con una foto¬ 
grafa austriaca). 

M copione di questo ultimo 
Miller si troverebbe gli nello 
mani del regista Elia Ka- 
zan, cui verrebbe affidate 


rincarico della messa in sce¬ 
na. La protagonista del 
dramma sarebbe non lin’at- 
trlce, ma una cantante; sia 
il suo personaggio, sia quelli 
di contorno, tuttavia, rispec¬ 
chierebbero le immagini rea¬ 
li di Marilyn e di altri espo¬ 
nenti di primo piano del 
mondo dello spettacolo: la 
vicenda si svolgerebbe inte¬ 
ramente a Hollywood, in un 
periodo di cinque anni. * 
Queste notizie sono state 
riferite dalla giornalista Do- 
rothy Kilgallen. Si pud ri- 
cordare, al proposito, che 
anche Gli spostati era stato 
concepito su misura per la 
sventurata ■ diva -, allora In 
vita. 


l’autore, questo genio italiano 
del Rinascimento, dell'altro Ri- 
nascimento, quello delle elessi 
subalterne, delle. masse conta¬ 
dine assodiate dalla carestia c 
dalla fanae. scpnvolte dal pas- 
'sare degli 'eserciti .di ventura, 
attratte magari < dall’ esercizio 
delle armi nella assurda spe¬ 
ranza di trarne, vantaggio, prò. 
prio come Madre Coraggio!) 
sono: La Fiorino, L’Anconitana, 
\U - Menego. Il parlamento de 
Ruzante che fera vegnù de cam¬ 
po, Bilora. 

Ne è venuta fuori una storia 
popolare di grande effetto. Pro¬ 
tagonista è il contadino Mcne- 
go, che aU’ìnizio ì due autori 
immaginano mentre viene con¬ 
dotto al patibolo. Un cantasto¬ 
rie ce ne racconta la triste vi¬ 
cenda. Ed ecco. ora. le paróle 
del Ruzante, una scena via l’al¬ 
tra, con un ritmo narrativo di 
cui va senz’altro data lodo a 
Maffioli e a Zanzotto; ritmo 
che mette ancor più in evi. 
denza la straordinaria ' forza 
drammatica, la sconvolgente 
icasticità del dialetto pavano in 
cui scriveva il Ruzante. la den¬ 
sità - storica “ dei testi in quel 
loro riferirsi nel modo più im¬ 
mediato alla realtà del Cinque¬ 
cento. del mondo contadino di 
allora; ma attraverso il filtro 
dì una struggente malinconia, 
di una rude comicità, di una 
gagliarda, sanguigna concezio¬ 
ne della vita. 

Qual è dunque la storia di 
Menego? H giovane contadino 
ama Fiore, contesagli da un 
altro contadino. Tonin. Ma è 
più bello, più forte di lui: ed 
ha la meglio. Fiore è sua: e 
qui^ ascoltiamo un » monologo 
suH’amore che per conto nostro 
vale qualsiasi celebrazione ci 
abbiano tramandato secoli di 
idealizzazione del rapporto tra 
un uomo e una donna (Pètrar- 
C.T compreso!) E’ una pagina 
deU’Anconifana; ' impregnata, 
òvviamente, del tipico natura¬ 
lismo rinascimentale; - ma al 
tempo stesso di un materiali¬ 
smo così sanamente aperto ed 
esaltante da diventare alta 

POGSifl. ^ * ' J- V- : :<».■ 

Scoppia la carestia; arrivano 
soldati stranieri. Fiore ha fame; 
ed allora Menego va alla guer-. 
ra, nella fiducia di poter arraf¬ 
fare qualcosa. E’ l’uso del tem¬ 
po (e di tutti i tempi, purtrop¬ 
po!): anche luì vuole «botiniza. 
re-, raccoglier bottino. Ma gli 
va male. Ed ■ ecco; dal Parla, 
mento de Ruzante che jera ve- 
gnu de campo, la celeberrima 
scena del soldato che narra che 
cosa gli è capitato in guerra. 
Ha visto morti e feriti; ha per- 
.so tutto il suo. Ha gli abiti a 
brandelli. Solo ì grandi, i po¬ 
tenti, traggono vantaggio dalla 
guerra. « Che et canchero se 
magne tutti i campi,, tutte le- 
guerre è tutti i soldò! À scomin¬ 
cio già mo a ingrassariie a no 
sentire pi’ o sbotaedare i tam- 
biiriti... a no sentire Pi’ criare 
"arme!” nà le blasfeme- da chi 
cae ver tera... Nè sentir pi’ el 
sciochisare dei i sciopitti », (E 
come non ricordare, in que¬ 
sto monologo ^a bravura di Ba- 
seggio? Ma anche Giorgio Gus- 
eo, che recitava ad Asolo la 
stessa scena è stato piuttosto a 
posto). 

Menego. che nella • guerra 
non ha guadagnato niente, tro¬ 
va ora la sua Fiore amante di 
Un soldato di ventura. E’ diven¬ 
tata, per la fame e la miseria, 
una donna facile; e quando un 
vecchio ricco la vuole, va a sta¬ 
re con lui. a Padova. Qui Me¬ 
nego la raggiunge e. ubriaco di 
dolore e di vino, finisce con 
l’uccidere il rivale. La storia fi¬ 
nisce con la ripresa del primo 
quadro; la decapitazione del po¬ 
vero soldato. ^ 

Allestito con serietà, lo spet¬ 
tacolo si avvale di alcuni bravi 
attori della compagnia di Ba- 
seggio: da Giorgio Glisso. ' un 
giovanile, irruento. malinconico 
Menego; a Wanda Benedetti. ; 
che ha dato a Fiore una sottile, 
seducente femminilità contadi, 
na e ima sfacciata tristìzia al 
personaggio quando si vende 
agli uomini; da Toni Barpi, un 
preciso Menato, altro contadi¬ 
no. a Willi Moser (Tonin. riv.ale 
di Menego aU’inizio). Ricordia¬ 
mo ancora Sergio Cesca, Gra¬ 
ziano Cazzola. Marcello Nen- 
cioni. Lino Zavattrero, Virginio 
Gazzolo (il prologo) e Lìiio 
Toffolo (11 cantastorie). La re¬ 
gìa era di Giuseppe Maffioli; 
pulita e discreta come il lavo¬ 
ro di collage fatto sui testi del 
Ruzante (da considerare anche 
come una proposta di idea per 
un lavoro più approfondito e 
più vasto, che è ben possibile). 

Arturo Lazzari 


Tre otti 
di Vivìonì 
0 Klodno 


• KLADNO. 14. 

Questa sera il teatro munici¬ 
pale di Kladno ha dato la pri¬ 
ma assoluta In Cecoslovacchia 
di «n rico'.di --Via Toledo di 
notte» e di 'Scalo marittimo» 
di Raffaele Viviani. Al lavoro 
e agli interpreti il pubblico ha 
tributato un trionfale omaggio 
con molte chiamate al prosce¬ 
nio. E' stata particolarmente fe¬ 
steggiata la signora Vivìanl. ve. 
dov.a deinilustre attore, presen¬ 
te alla manifestazione. Il sinda, 
co di Kladno ha offerto un rin- 
fresco in suo onore. 

Alla rappresentazione erano 
presentì l’addetto culturale al¬ 
l'ambasciata d'Italia c numero¬ 
si esponenti del mondo cultu¬ 
rale ceeotlovaceo. 
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Napoli come piace à Lauro , 

• ‘‘'. Napoli è stata cucinata un po' in tutte'le salse, 

.' dalla tcletnsione; eppure la’Napoli che ci ha sfar -, 
'. nato ieri sera Michele Galdieri, sul primo canale, 

. non è rimasta seconda a nessuno in fatto di sapore 
;■ sgradevole. Quanto-di più'bnnale-e scontato, quan¬ 
to di più ovvio, superficiale e folcloristico si può 
mettere insieme su Napoli (e sul ciclo, sole, mare, 
canzoni di /Napoli) tutto ciò è t statò fatto dalla 
< tràsmissionó ’Ndringhété ’ndra. Soprattutto la pre- 
-■ sentazione, .cYediamo dello ‘ stesso > Culdieri, e il 
. brano'di Matilde. Serao (letto cóme il'maximum di 
. quanto si pòssg. scrivere sùllé bellezze di Napoli e 
in realtà solo sciocco, vuoto c sdolcinato) hanno 
puntualizzato' alla perfezione .coù quale animo ci 
' 'si è accóstati^al tema. ■ ; . T ' v 

. In particolare Galdierì, npi versi coi quali ha 
.presentato ‘Ndririghete ’ndra ha scoperto tutte le 
. sue carte: € Qui c’è gente che v'ive .nello splendore 
[. e gente che vive nello squallore; qui ci sono cata- 

■ pecchie c palazzi dorati; qui c’è gente che muore 

di fumo c gente che mangia tutti i giorni. Il cuore 
di Napoli è bello, il sole riscalda tutto! Evviva la 
vita c vogliamoci bene! ». .' __ _ 

■ '.. Così ■ questa Napoli ' sólo bella, pulita, buona, 
•gentile- e asettica di Galdìeri'non è riuscita ad al- 

■ tro che-a mostrarci quaVè la Napoli che < loro » 

■ ^vopliopo ed arnano.-.LorQ, € fra questi Lauro. Quelli 
'che storcono il naso alta Napoli amara, cruda, viva 
c coraggiosa delle commedie di Eduardo De Filip¬ 
po; quelli che hanno dato ragione ai -politicanti di 
Bonn che gridavano allo scandalo per il film di 
Nanni Log Le quattro giornate; quelli che abbia¬ 
mo visto, proprio in TV poche sere fa, fischiare ed 
urlare contro rassegnazione del Leone di San Mar- 

■ co al film di Rosi Le mani sulla città. Quelli che 
— come i dirigenti della TV — hanno spostato di 
una settimana la trasmissione del racconto di Bcr- 
nari. Un braccio di meno, ambientato du-rante la 
insurrezione di Napoli del '43, per non « turbare » 
l’arrivo in Italia di Adenauer. . 

" Dal naufragio di ’Ndringhete ’ndra si è salvata 
soltanto Miranda Martino, la cui bella, morbida 
. voce è, riuscita a rendere magnificamenté le fa- 
, niose canzoni napoletane che punteggiano la tra- 
. smissione. Oltrettutto Miranda sa stare in scena, 
si muove con grazia e naturalezza e questo ci ha 
un po’ risollevato dalla morta gora in cui Matilde 
Serao fabsit iniuria verbis) ci aveva precipitato, 

vice 


vedremo 


Parole 
e musica 

Questa sera, alle 22,30, 
andrà In onda sul primo ca¬ 
naio la prima puntata di 
«Parole c musica»•. un prò-! ’ 
gramma a cura di Achille 
Millo, presentato da Giulia; i 
Lazzarini e dallo stesso Mil-! j 
lo In questa prima trasmis- ^ 
sione, che ha'per titolo Ri- 
tratto di Kurt Weill e si 
avvale della consulenza ili • 
Roberto LcydI. la formilla 
dell’abbinamento tra poesia 
e canzono sj risolve nel racT ' ' 
conto della vita di Weill, 
dalle sue prime esperienze ^ 
berlinesi . aU’incontro con !' 
Brecht. daU’avvGnto del no- 
- zismo all’esilio in Amenea 
e quindi airosperlenza hol¬ 
lywoodiana. . 

Un « giallo »» ., 

Jole Fierro, Gianni San- 
tuccio, Giulio Girola, Gasto¬ 
ne Bartolucci, Lucio Rama - 
o altri, per la regha di Mar¬ 
cello Sarlarelli. sono gli in- ' 
terpreti di Un omicidio im¬ 
perfetto, teledramma di Car¬ 
io Castelli, in onda stasera 
alle 21,05 sul « primo *. • 

Aurelio Silcros, il prota- ', 
gonista, è un uomo polentis- 
simo. che controlla le più 
disparate attività. Egli co¬ 
stringe tutte !e persone che 
sono in contatto con lui ad 
agire secondo i suoi disegni, 
corrompendole o ricattan¬ 
dole. Solo una pallottola lo! 
ferma e ; gli impedisce di 
cominettere l’ultima delle 
sue infami azioni. Aurelio 
Silcros è morto; almeno que¬ 
sto è il comunicato ufficia¬ 
le del medico che lo ha soc¬ 
corso Ma uno straordinario 
concorso di circostanze fa sì , ■ 
che sul cuore già fermo di 
Silcros venga praticato un 
massaggio e la vita ritorna 
in lui ■- > : ' . 

Ora Silcros potrà dire il v 
nome del suo assassino e ?’ 
vendicarsi con il suo stile. 
Ma al posto deirucmo senza 
scrupoli « resuscitato »>, c’è 
ora un uomo nuovo e la vi¬ 
cenda si awia verso una 
imprevedibile soluzione. 


Rai vii 
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radio 


NAZIONALE 

- Giornale radio ore; 8, 13. 

' 15. 20. ■ 23; ore 6.35: Il can- 
tagallo: - 7,10: Almanaccò; 
7.35; £ nacque una canzone; 

• 7,40: Culto evangelico; 8.20: 

. Aria di casa nostra; . 8.30: 
Vita nei campi; 9: L'informa- 

■ tore del commercianti; 9,10: 
Musica sacra; 9,30: Messa; 10: 
Lettura del Vangelo: 10,30; 

- Trasmissione per le Forze 

■ Armate; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,25: Casa nostra; 
11,50; Parla il programmi¬ 
sta; 12: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca- 

, rillon; 13.25: La borsa dei . 
,v moti-vi; 14: Musiche di Mo- 
‘ zart; 14.30: Musica all'aria 
aperta; 16.30: Tutto 11 calcio 
minuto ner minuto; 17: «La 
Boheme», di Puccini 18.45; 

. M, da ballo; 19,15: La gior-, 

- nata sportiva; 19.45; Motivi 
in giostra; 19,53: Una canzo¬ 
ne al.gìoriiò; .20.20; Applau- 

' fii a..;, 20.25: Ld bufera, di 
E. Calandra; 21:' Radiocru- 
. civerba; 22: Luci ed ombre: 
22.15: Musiche di L Lippolis. 


SECONDO 

' ' Giornale radio ore: 8,30, 

9.30. laso. lUO. 13.30. 18,30. 

19.30, 20.30. 21,30, 22,30; ore 
7: Voci d'italiani all’estero; 
7,45: Musiche : dei mattino; 

^ 8.35: Musiche del mattino; 
' 9: il giornale delle donne; 
9,35; Hanno successo; 10: Di- 
■ SCO volante; 10,25; La chia¬ 
ve del successo; 10,35: Musica 
. per un giorno di festa; 11,35: 
Voci alla ribalta; 12: Sala 
Stampa Sport; 12,10; I di- 
' schi della settimana; 13: B 
Signore delle 13 presenta; 
. 14.30: Vovi dal mondo; 14: 
Le orchestre della domeni- 

* ca: 15; Musica jHo spiedo; 
!-15.45; Prisma musicale; 16,15; 

• ■ U cìacsoo: 17: Musica e sport; 

18,35: 1 vostri preferiti; 20,35: 
■Tuttamusica 21; Domenica 
sport; 21,35: Europa canta. 


TERZO 

Ore 17,05; Programma mu¬ 
sicale; 17,23; Non dire nulla. 
Radiodramma di J. Hanley; 
19: Musiche di M. Bortolotti 
e S. Cafaro: 19,15: La Rasse-, 
gna; 19 30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: Musiche di G. 
Paisiello e D. Cimarosa; 21; 
C Giornale del Terzo; 21.20: 

* Celebrazioni verdiane; - li 
corsaro» di G^VefdL 


primo canale 

10,30 La TV degli 
agricblfori 


11,00 Messa ; 

14,30 Sport : : ' 

Torino: Campionati na¬ 
zionali assoluti di tennis 

16,00 Sport 

Monza: Gran Premio del¬ 
le Nazioni - 

17,15 Sport - 

Torino: Campionati .na¬ 
zionali assoluti di tennis 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Alice: b) Braccobaldo 
show 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima ediz.) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,15 Telegiornale sport 

20/30 Telegiornale 

della sera (seconda èdiz ) 


Un programma di.Achil¬ 
le Millo 


21,05 Un omicidio 

. - Teledramma di Carlo Ca- 

imperfetto 
Parole e musica 

^ ■ r/ ’ La domenica ' ; \ V " ; ; ' : - 

sportiva ■ 

secondo canale 

. di Zardt. Con Serge Rcg- 

18,00 I giacobini . fri 


19,10 Rotocalchi 

In poltrona 

A cura di Paolo Caval- 

' Uh® . 

21,05 Teleg.iornale 

e segnale orarlo 

21,15 Follie d'estate 

Progr musicale. Preoeti- 
.. tano Pupella e Beniami¬ 
no Maggio 

22,20 Lo sport 

R.issegna degli awenl- 
monti della domenica 



Jole Fierro e Giulio Girola nel teledramma 
« Un omicidio imperfetto » in onda stasera 
sul primo canale alle 21,05 . • 
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Una precisazione 
su Bontempelli : > 




Caro Guttuso, - 
leppo soltanto oppi, inviatimi 
i dall‘< Eco della Stampa > due 
ritapli deirUnità (del 31 aposto 
e del 4 settembre) con le tue 
flettere a proposito del^<Pre-' 
mio Viaregpio », nelle quali si 
parla anche di Bontempelli. 
Benché io non • sia. d’accordo • 
‘ sul giudizio d’inattualità arti¬ 
stica datone da Pasolini e da 
-, te — proprio in un momento in 
cui i critici teatrali italiani c 
stranieri parlano della lezione 
di bontempelli nei confronti di ;, 
(piirrenmatt e di lonesco — ri- ',' 
^conosco che ognuno è libero di 
; piudicare l'opera di un autore , 

^ secondo il pròprio gusto e me¬ 
todo critico. Vorrei invece ri¬ 
chiamare la tua attenzione su 
. un altro punto delle tue lettere."^, 
E precisamente quello dove af- ' 
fermi che si sta conduccndo 
. contro Piovene una caccia alle , 
streghe come fu effettuata con- ; 
tro Bontempelli. • 

. <Qui mi pare davvero tu in-.■ 
corra in un errore di fatto. ■ 
Perchè quella contro Bqntem- ‘ 
.pelli fu davvero una ■ caccia .' 

■ alle streghe in quanto, accusa- ' 
to di una forma ' di fascismo, 

■ < apologia ». della quale era, in 
realtà, innocente fu per essa 
Punico nella storia di un Par- 
lamento ove, come tu molto 
giustamente hai scritto, siedono 
ex gerarchi fascisti) giudicato 
e condannato e costretto a su¬ 
bire la condanna. Mentre il ca¬ 
so Piovene, anche se sgradevo¬ 
lissimo, per fortuna sua e no¬ 
stra (intendo dire del popolo 
italiano) non ha raggiunto nes¬ 
suna forma estrema. Accusato ' 
di aver scritto contro gli ebrei. 
Piovene stesso nella Coda -di ; 
paglia se ne riconosce colpe- 
vole. Ma dopo di questo, a 

' parte gli inevitabili attacchi di . 
gruppi politici avversi, = o me 
non risulta che a Piovene sia 
stato fatto nulla, né ■ che sia 
stato giudicato e condannato. 
Solo, e in parte — perchè de¬ 
vi pure ammettere che ad al- 
cuni giudici del « Viareggio » ■ ■ 
Le furie, come hanno pubblica- 
mente dichiarato, non siano ; 
piaciute — per quella vecchia 
colpa non gli è stato assegnato 
un premio. - . ■ _ ' 

.Il non dare un premio per 
una colpa ammessa, e l’inflig- . 


a 


gère..e ,ll far subire una con¬ 
danna per . una cólpa opinabile 

■ mi pare che stabiliscano 'una- 

profonda differenza tra i due 
casi. Ed era solo ciò che volevo 
farti notare, per obiettività sto¬ 
rica. ■ ■ • 

Con fraterna amicizia, tua 
. . PAOLA MASINO 

•- : V (Roma) - ; 

Dicono di' voler 
frenare il carovita, 
la ^scelta non dovrebbe 
essere difficile 

Caro direttore, ' -" ^ à 

■ non si può dire certamente 
che i comunisti non abbiano 
saputo accogliere la sfida lan- 

. data da Ijioro, scendendo pro¬ 
prio sul terreno che piace ni 
segretario della DC. Sono due 
; i progetti di legge popolari pre¬ 
sentati in Parlamento ' (rifor¬ 
ma ospedaliera e per la disci¬ 
plina urbanistica); un’altro 
verrà presentato fra giorni dai 
‘ senatori comunisti sul proble¬ 
ma dei fitti. Intanto nel Pae¬ 
se sì registrano • vaste lotte 
operaie, che interessano la 
grande categorìa degli edili e 
) altri settori operai, per miglio¬ 
rare le condizioni di vita e di 
lavoro. 

. Il problema della disciplina 
'' urbanistica e quello dei fitti 
è legato intimamente alla co¬ 
scienza di grandi masse popo¬ 
lari che pagano pesantemente 
una delle più gra/jdi e vergo¬ 
gnose speculazioni che si ab¬ 
biano oggi nel nostro Paese. . 

Da anni noi lottiamo contro 
lo sconcio della speculazione 
sulle aree fabbricabili e sulla 
edilizia, anche se non sempre 
siamo stati compresi. ' Questa 
nostra lotta ’ ora sembra ■ toc¬ 
care più a fondo la coscienza 
di grandi masse, anche perchè 
esse vengono chiamate diretta- 
mente in causa con la crescita 

■ paurosa degli affitti, sia degli 
appartamenti che dei locali per 
negozi e officine artigiane. 

;• Ad esempio da noi, incom¬ 
prensibilmente, a una ditta, è 
stato concesso il privilegio di 
avviare la rovina del ' lungo¬ 
mare fc questo a mio parere 
è l’inizio del caos); 'mentre ad 
altri è stato permesso che si 
storpiasse una piazza a verde 
e si soffocasse una zona ■ cen¬ 
trale, imriando il piano rego¬ 
latore. Dove non avviene? 


, ■ Noi comunisti stiamo dando- 

: delle indicazioni di lotta, pren¬ 
diamo iniziative - parlamentari 
che sono favorevoli alla gran- 

• de massa dei cittadini. La DC, 
se vuole, può far proprie que¬ 
ste iniziative, agire per attuar¬ 
le, cioè per frenare la specula¬ 
zione. Dicono di voler porre un 
freno al carovita? Ebbene, la 
lotta per disciplinare l’urbani- 
sticù, per regolare i fitti è an¬ 
che la lotta per porre un freno 
all’ascesa del prezzi. -.- fr = 

I dirigenti d.c. non hanno 
quindi che da scegliere: essere 
a fianco degli edili, delle gran¬ 
di masse operaie, impiegatizie, 
dei pensionati (oppresse dai 

■ fitti) o invece a fianco delle 
grandi società immobiliari, de¬ 
gli speculatori deirediUzia. 1 
cittadini . giudicheranno la 

Qt*f9Ìfn ^ 

TITTA GENTILI • 
.Porto San Giorgio (A.P.) 

Andreotti ignora 
dì certo 
questi sacrifici 

Cara Unità, .• ‘ 

ogni tanto leggo sul nostro 
giornale lettere di combattenti 
della guerra 1915-18, che rin¬ 
facciano al governo le promes¬ 
se che il ministro Andreotti 
fece due anni or sono. 

II signor ministro Andreotti 
non sa i sacrifici che fecero i 
combattenti della guerra 1915- 
1918. Io ero al 9® Reggimento 
di fanteria. Brigata Regina. 

, Siamo stati t primi ad andare 
all’assalto al San Michele. Lo 
, abbiamo conquistato; ma il 
signor ministro Andreotti e il. 
suo governo debbono sapere 
. che la Brigata Regina, per 
prendere il San Michele, ha 
lasciato sul terreno 4 mila 
morti e feriti gravi, tutti gio¬ 
vani. - 

: Noi abbiamo avuto la fortu¬ 
na di portare a casa la pelle 
rosicchiata dai pidocchi: se i 
\ pidocchi fossero state sterline, 

' saremmo venuti a casa tutti 
, ricchi e si potrebbe fare a 
, meno di quello che il gover¬ 
no nega. 

• Io, come combattente della 
: guerra ' 1915-18 e partigiano 

combattente nell’ultima guer¬ 
ra, sono sprovvisto di qualun¬ 
que pensione. 

GIULIO GROLLI 
(Parma) 


Sono da modificare ; , 

le leggi per i benefici, 
ai perseguitati 
antifascisti 

Egregio direttore, ' • : 

ci sono delle leggi per le 
provvidenze ‘ a beneficio • del 
perseguitati politici antifascisti 
(legge n. 96 del 1955 e legge 
n. 284 del 1961) ma purtrop¬ 
po esse non operano nei con¬ 
fronti della maggior parte de¬ 
gli antifascisti . perseguitati: 

- della prima ne avranno potu- 
; to usufruire, si e no, il 10 per 
cento; e della seconda neppu¬ 
re il 25-30 per cento dei per¬ 
seguitati. Questa è lo miglior 
prova che dimostra la insuffi- 

• cienza di tali leggi, -.v ' 

Si richiedono, infatti, certi¬ 
ficati medici di medici che so¬ 
no morti; e certificati di ospe¬ 
dali e carceri (ma nel periodo 

* fascista non si permetteva che 
si registrassero le ferite, le se¬ 
vizie subite in conseguenza al- 

. le aggressioni violente - delle 
squadracce). Molte carceri, in¬ 
fine, sono state bombardate 
durante la guerra e non si tro¬ 
va più niente. Come ’ trovare 
dunque la documentazione che 
viene richiesta? Per tali ragio¬ 
ni dunque la maggior parte 
dei perseguitati dal fascismo 
non possono usufruire di al¬ 
cun beneficio. . , 
Perseguitati, colpiti dalle 
squadracce fasciste tra il 1919 
fino al-28 ottobre 1922, non 
vengono riconosciuti dalle 
leggi vigenti. ■ : ^ ■ 

Vi sono, . poi, perseguitati 
che non sono stati sotto pro¬ 
cesso, al confino, o che si sono 
rifugiati all’estéro; questi per¬ 
seguitati sono rimasti * nelle 
.'città c nei paesi italiani su¬ 
bendo continue persecuzioni, 
diffide, arresti preventivi, am¬ 
monizioni, sorveglianza spe¬ 
ciale Chi dava lavoro a questi 
antifascisti? Neèsuno! ' E allo¬ 
ra fame, miseria e quando sì 
ammalavano ' erano senza al¬ 
cuna assistenza. . • ; ■ 

Chi versava per essi i con¬ 
tributi previdenziali? Nessuno! 
Ecco che allora questi perse¬ 
guitati si trovano oggi nelle 
identiche condizioni in cui li 
aveva relegati il fascismo. Per¬ 
ché questo? E’ giusto che in una 


■ • società democratica ■ e antifa¬ 
scista accada tutto ciò? 

' Per tutte le ragioni indicate 
chiediamo la revisione delle 
leggi vigenti, in modo che tutti 
gli antifascisti perseguitati go¬ 
dano di una giusta assistenza 
e abbiano un concreto ricono¬ 
scimento, : 

’Lo Stato democratico ha 
concesso benefici alla milizia 
fascista, ai repubblichini di 
' Salò, ecc.; ha persino ricono¬ 
sciuto il diritto agli alimenti 
alla ■ vedova di Duminl, ma 
esclude da ' ogni assistenza e 
beneficio la maggior parte di 
coloro che hanno combattuto 
seriamente il fascismo non di 
certo soltanto ■ con ■ le barzel¬ 
lette. ■ Chiediamo perciò ' con 
forza la revisione delle leggi 
in nostro favore, una revisio¬ 
ne che faccia veramente giu¬ 
stizia nei nostri confronti. 

Per i ' perseguitati politici 
antifascisti delle Marche 
MARIO ZINGARETTI 
(Ancona) 

Un lavoro, 
in qualsiasi, 
paese italiano 

Caro Alleata, i;,. ■ r 

ho 29 anni sono ammogliato 
e ho tre figli in tenera età, 
sono disoccupato da sette me 
si Ho scritto, lettere da per 
tutto chiedendo lavoro e molti 
signori non si sono ne'ppurc 

■ degnati di rispondermi, men 
tre altri si sono addirittura bef¬ 
fati della mia situazione ri¬ 
spondendomi cinicamente. 

Si può, caro Alleata, pren¬ 
dere in giro un uomo di cui 
proprio in questo momento 
avrebbe bisogno più che mai 
■' di qualche parola di conforto? 

Mi chiedo se nell’era nucleare 
. ci sia ancora bisogno di dare 
una seria lezione di morale a 
qualcuno. ... 

Caro Alleata, mi sono rivol 
tò a te sperando che questa 
mìa venga inclusa nella tua 
rubrica * Lettere al direttore» 
e che ci sia qualcuno disposto 
a darmi un qualsiasi lavoro, 
avendone impellente bisogno. 
. Un lavoro, in qualsiasi paese 
d’Italia. 

AMATO PASQUALE 
Via Cassano, 309 
Secondigliano (Napoli) 
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AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Chiusura estiva 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 17 la C.ia D’Origlia-Palmi 
in: « 8 . Lucia *, 2 tempi in 6 
quadri di Maria Fiori. Prezzi 
familiari. 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tei 862.348) 
Chiusura esUva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiv'a 
ELISEO 

Chiusura estiva r . . 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo- 
! ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 

• inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano; alle 22,30 solo in inglese. 
GOLDONI/(Tel. 561.156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 . Tel. 495 1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Chiusura estiva 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Riposo 

PIRANDELLO 
Chiusura esUva. 

QUIRINO 
Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO . 

Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (Tei.,565.325) 

. Alle ore 18: «Edipo a Hiroshi¬ 
ma» di Luigi Candoni. Novità 

■ di Diego Michelotti. Roberto 
Paoletti. Giulio Donnlnl. Nello 
Riviè, con i mimi Gianni Ma- 

■ gni e Jolanda Cappi. Regia di 

Paolo PaolonI- - - - 

VALLE - 
Chiusura estiva 

VILLA -ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) ■ 

Alle 18 spettacolo in onore di 
Checco Durante, con C, Duran¬ 
te. A. Durante, L. Ducei, in: 
« Lo smemorato » di E. Cagiie- 
t 1. Ultima recita. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 


ISTITUTO 

DORICA 

33 • tal. 23 . 54*44 
. . BOLOGNA 

SCUOLA 

f di qnalifieasione • 

•f spacialiszasion* 

• femminile 

•atorixzatft dal C.PJ.T- * Bologna 
cMimiaioro Pubblica latruuona) 

CORSI CONTINUATI 
" DIURNI E SERALI 

PARRUCCHIERI 
PER SIGNORA 

corsi di qualifìcuizione 
e perfezionamento 

ESTETICA 
GENERALE ' 

VUo ♦ Trucco • Corpo 

MANICURE 

PEDICURE 

CORS I RAPI DI 
PER ESTETISTE 
GIÀ DIPLOMATE 

elÈotro 

COAGULAZIONE 

(depilazione definitiva) 

la PIÙ FREQUENTATA 
la PIÙ ATTREZZATA 
la PIÙ QUALIFICATA 


Rapida sistemazione degli 
elementi migliori econsu- 
lenze per nudve aperture 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

VAOSTÀ 

Umbra jovinelli (7i3.306) 

L’eroe di Babilonia e rivista 
Denny-Certini SM 4 

ESPERO 

II sangue e la sOda e rivista 
Rino Salviati A ^ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
L’eroe di Babilonia e rivista 
Vanni SM ♦ 

ORIENTE - 

Maciste l’uomo più forte del 
. mondo, con M. Foresi e rivista 

SM > 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Canzoni in bikini e rivista Ai- 
chè Nanà , M ^ 

Prime visioni 

BORIANO (Tel. 352.153) 

' llud il selvaggio, con P. New- 
man (ulL 22.50) DR 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Totò e Cleopatra (ult. 22,50) 

C 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

- Obiettivo ragazze (ulL 22,45) 

C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Flipper (alle 16,30-18.30-20,20 
e 221 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mare matto, con G. Lollobrigi- 
da (ult. 22.30) (VM 18) SA 4 
ARLECCHINO (Tei 3.56.634) 

' n delitto' Duprè (àlle- 16.05- 

- 183)5-20.25-23) G 44 

ASTORlA iTel 870.245) ‘ 

' l'maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price - SA 444 

AVENTINO (Tel 572.i;i7 - 

La nave matta di Mr. Roberts, 
con H. Fonda (alle 15,45 - 18 - 

20.20- 22,40) SA 44 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Le città proibite (alle . 14,30 - 
16.25-18,40-20.35-23) 

(VM 18) DO 44 
BRANCACCIO (Tel. 733.255) 
Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vladv 

(VM 18) SA 444 
CAPRANICA (Tei 672.4fò) 
Siamo tutti pomicioni (alle 16- 

18.20- 20.30-22.45) C 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 

La nave matta di Mr. Roberts. 
'con H. Fonda (alle 15,45-17.30- 

20.15- 22.40) SA 44 

COLA DI RIENZO (350 384) 

Obiettivo ragazze (alle 16-18,10- 
20.10-22,50) . C 4 

CORSO (TeL 671.691) 

OSS 117 - segretissimo (alle 

16.15- 18,15-20.25-22.40) L. 800 

G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

La ' grande foga, con S. Me 
Queen (ulL 22.40) ' DR 444 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 
n delitto Dnprè (alle 15.45- 

17.30- 20.13-22.40) G 44 

EUROPA (Tel 863.736) 

• Tot* Sexy (alle 1545-17.13-19- 
20.50-22.50) DO 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
n processo, con A Ferkins (al¬ 
le 1545-18-20.20-22.50) DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.4641 
5 Against thè House (alle 16.45- 

18.30- 20.15-22) 

galleria 

- Tot* e Cleopatra (ult. 22,50) 

c 4 

GARDEN 

Obiettivo ragazze C 4 

GIARDINO 

. Una storia moderna* - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) DR 444 
MAESTOSO (Tei. /86.086) 

Tot* e Cleopatra (ulL 22.50) 

C 4 

MAJESTIC (Tel 674 9081 
La schiava di Bagdad . (ultimo 

22.50) 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
METRO DRIVE-IN «KSI Idi.) 
GII ammutinati del Bonnty, con 
M. Brando (alle 19-22,45) 
.. _ . DR 44 


METROPOLITAN (689.400) 

Le monachine (alle 16 - 18,43 - 
20,50-23) 

MIGNON (Tel. 849.493) 

L'uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig (alle 16,45- 

18.30- 20.30-22.501 G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello - Tel. 640.445) 

, Sala A: Ginevra e il Cavaliere 
■ di Re Artù, con J. Wallace • 
(ult. 22.50) A 4 

. Saia B; 90 notti In giro per 11 
mondo (ult. 22.50) 

(VM 18) DO 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Lo strangolatore di Londra, con 

• W. Peters G 4 

MODERNO SALETTA 

• Che fine ha (atto Baby Jano? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 

MONDIAL - (Tel. 684.876) 
Obiettivo ragazze (alle 15,30- 

17,15-19,10-21,05-22,30) G 4 
NEW YORK (TeL 780.271) 

• Hud il selvaggio, con P. Nov- 

man (ult. 22.50) DR 44 

NUOVO GOLOEN (75.5.UU2) 

La schiava di Bagdad (ultimo 

22,50) 

PARIS (Tel 352.153) 

; I Sgli del capitano GranL con 
M. Chevalier (ult. 22,50) A 4 

PLAZA 

Fellinl S.1/2. con M. Mastrolan- 
nl (alle 16.30-19.15-22,35) 

OR 4444 

QUATTRO FONTANE^ 

I agli del capitano Grant, con 
M. Chevalier (ult. 22.50) A 4 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
n sorpasso, con V. Gassman 
(alle 18-20.25-22.45) SA 44 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Per sempre con te, con C. 

. Francis (alle 16.45-18.30-20.30- 

22,50) 8 ’ ^ 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

GII ammutinati del Bounty. con 
M. Brando (ult. 22.45) DR 44 
REALE, (Tel .580.234) 

- Hud il' selvaggio, con P. New- 
man (ult. 22.50) DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ginevra e il .cavaliere di Re 
Artù. con J. Wallace (uit. 22.50) 

A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Per sempre con te, con C 
Francis (alle 16.45-18.30-20.30- 
2Z50) S 4 

ROXY (Tei. 870.504) 

. Siamo tutti pomicioni (alle 

16.30- 18.40'20.45-22.50) C 4 
ROYAL 

• Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 

Casco d'oro, con S. Signoret 

(VM 16) DR 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Una storia moderna - L'Ape 
regina, con M. Vlady 

(VM 18} DR 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Ginevra e il Cavaliere di Re 
I ' Artù. con J. Wallace A 4 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
n Gattopardo, con B. Lancaster 
. (alle 14.45-18.45-22.30) 

DK 4444 

TREVI (TeL 689.619) 

I H delitto Onpré (alle 16-18.25- 
20.40-23) . : . G 44 

VICINA CLARA 
Lo strangolatore ' di Londra, 
con W. Peters (alle 15-18.20- 
20,25-22.30) G 4 

SeiToncle visioni 

AFRICA (TeL 810.817) ' 

I.assn qualcuno mi ama. con P. 
Newman DR 44 

AIRONE fTel. 727.193) 

F. B.I.. agente Implacabile, con 

£. Costantine G 44 

AlASKA 

Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei C 4 

ALCE (TeL 63Z648) 

, Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

ALCYONE (TeL 810.930) 
Fiume rosso, con M. Clift - 

A 444 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM 4 
ALHAMBRA ilei IS3.792I 
Eroe di Babilonia SM 4 
AMBASCIATUKi 1 Tel 481 370• 
Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantine G 4 

araldo tTel. 250 156) 

Zorro e I tre moschettieri, con 

G. Scott A 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

n cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara 8 44 

ABTOR (Tel. 622.0409) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 
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ASTRA (TeL 848.326) ' 

Taràs il magnifico, con T. Cur- 
tis DR 4 

ATLANTE (Tel 428.334) 

' Cleopatra, una regina per Ce¬ 
sare SM 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Rocambole, con C. Pollock 

...-A,44 

AUGUSTUS 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
AUREO (TeL 880.606) 
Rocambole, con G. Pollock 

A 44 

AUSONIA (TeL 426.160) 

- Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 44 

AVANA (TeL 515.597) 

La guerra del bottoni SA 444 
BElSITO (Tel. 340.887) 

11 diavolo, con A. Sordi SA 44 
BOITO (TeL 833.0198) 
n granduca e Mr. Pimm, con 
C. .Boyer SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

. Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) DR 444 
BRASIL (Tel. 552.350) 

= Una fidanzata per papà, con G.' 

Ford s 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
Canzoni in bikini - M 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

- Le motorizzate, con R. Via¬ 
nello C 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

SLODIO (Tel. 355.657) 

' Lo spettro, con B. Stcelc A 4 
COLORADO (Tei. 617 4207) 

II diavolo, con A. Sordi SA 44 
cristallo (lei 481.336) 

La smania addosso, con A. 
Stroyberg SA 44 

celle ierrazze 

n tiranno di Siracusa, con D. 
Bumett SM 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.434) 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

1 7 gladiatori, con R. Harrison 

. SM 4 

DIANA 

n terrore del mantelli róssi, 

con S. Gabei A 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
HatarL con J. Wayne A 4 

EDEN (Tel. 380.0)88) 

Pugni, pupe e dinamite, con £. 
Costantine G 4 

ESPERIA 

Le iBOiorizzate, con R. Vianello 

C 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

I tre implacabili, con G. Home 

*' 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Santierl selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

HARlEM (Tel 691.0844) 
Lltima cavalcata, con A. Quinn 

A 4 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 
Maciste contro I cacciatori di 

teste, con M. Foresi SM 4 

IMPERO (Tel 295.720) 

H sole splende alto, con C. 

Winninger A 44 

INOUNO (Tel. 582.493) 

Pugni, pupe e dinamite, con £. 
Costantine • G 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

IONIO (Tel. 886.209) 

. I 4 moschettieri, con A. Fa¬ 
brizi C 4 

massimo (Tel. 751.277) 

1 3 implacabili, con G. Home 
NIAGARA (Tel. 617.3247) 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
NUOVO (Tel. 588.116) 

La guerra dei bottoni SA 444 


NUOVO olimpia 

La tempesta, con V. Hcflin 

.. • DR 4 

OLIMPICO • 
li terrore del mantelli rossi, 
con ’S. Gabei A4 

PALAZZO 

Pugni, pupe e dinamite, con E. 
'Costantine G 4 

PALLAOiUM (già Garbatella 
Hatari, con J. Wayne A 4 

PORTUENSE 

Agente 007, licenza d’uccidere, 
'con S. Connery : G 4' 

PRENESTE ' : 

• Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) - 
Winchester '73, con J. Stewart 

A 441 

REX (Tei. 864.165) 

- Pugni, pupe e dinamite, con E. 

'• Costantine . G . 4 

RIALTO 

' Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
SAVOIA. j 

Riposo 

3PLENOID (Tel. 622.3204) - 
^11 colpo segreto di D’Artagnan, 
*con M. Noci . V- A 4 

STAOiUM 

Le motorizzate, ^on R. Vianello 

c 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

, Cavalca vaquero, con R. Taylor 
' A 44 

TIRRENO (TeL 593.091) 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con M. Foresi SM 4 
TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

- Una fidanzata per- papà, con 

G. Ford . S 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Tato contro i -f C 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 

. Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
VERSANO (TeL 841.185) 

, II dominatore, con C. Hcston 
(VM 14) DR 4 
VITTORIA (TeL 576.316) 

■ Maciste l'eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM 4 

' Terze visioni I 

AORIACINE (TeL 330.212) 
n dominatore dei 7 mari, con 
R. Taylor A 41 

ALBA 

La parmigiana, con C. Spaak 

ANIENE (TeL 890.817) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

APOLLO crei 113.300) 

Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 44 

AQUILA (TeL 754.951) 

Il falso traditore, con William 
Motden DR 44 

ARENULA (Tel. 653 360) 

I 4 moschettieri, con A. Fa¬ 
brizi , . - .C 4 

ARIZONA 

II falco d’oro 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

La vendetta dei tre moschet¬ 
tieri, con M. Dcmong<?ot A 4 

AURORA (Tel 393.01») 

I due volti della vendetta, con 

M. Brando (VM 16) A 4 

AVORIO iTeL 755.418) 

- Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabcl - SM 4 

BOSTON (Via Fietralata 4361 

II colpo segreto di D'Artagnan. 

con M. Noci . A 4 

CAPANNELLE 
Chiusura estiva 
CASSIO 

- Zorro e i tre moschettieri, con 

G. Scott ' A4 

CASTELLO (TeL 561.76?) 
Agente M7 licenza di uccidere, 

con S. Connery • 4 


CENTRALE (Via Gelsa 6) ’ 

> L’uncino, con K. Douglas 

DR 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Desiderio nel sole, con Angic 
Dickinson S 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

DEI-PICCOLI ' 

Cartoni animati " - • 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
.11 dominatore,'con C. Hcston 
1 (VM 14) DR 4 

DELLE RONDINI 
Divorzio alla siciliana, con M. 

Orfei C 4 

OORIA (TeL 353.059) 

ì La donna nel mondo, di G. Ja- 

copetti DO 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) . 

Fiuine rosso, con M. Clift 

: A 444 

ELDORADO 

I misteri di Parigi, con Jean 

Marais - ■ DR 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

. La donna nel mondo, di G. Ja- 
' copetti DO 4 

FARO (TeL 509.823) 

1 Lassù qualcuno mi ama, con 
■ P. Newman 
tRIS (Tel. 863.536) 

West Side Stor}-, con N. Wood 
M 444 

LEOCINE ■- 
Breve chiusura ' 

MARCONI (Tel. 240.796) 

II segreto di Montecristo, con 

R. Calhoun DR 4 

NASCE' , . 

Riposo ' '' ' . - 

NOVOCINE (TeL 586-235) 

. Billy Budd, con T. Stamp ' 

DR 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6> 

Sex al neon bis (VM 18) DO 4 
OTTAVIANO (Tel. 858.U39) . 

Canzoni in bikini M 4 

PERLA = 

' Tot* contro Maciste SM 4 
PLANETARIO (TeL 480.057) 

! Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 18) DR 444 
PLATINO (TeL 215.314) 

Oro per i Cesari, con Jeffrey 
Huntcr SM 4 

PRIMA PORTA 
r Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare SM 4 

PUCCINI / 

Riposo 

REGILLA (Tel. 7990179) 
n giorno più corto, con W. 
Chiari C . 4 

ROMA 

. Zorro e i tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Budda SM- 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

La marcia su Roma, con V’itto- 
Gassman SA' 44 

SILVER CINE 
Canto, amore ' e c ha-cha-cha 
M 4 e H re dei pellirosse A 4 
TRIANON (Tel 786.302) - 
La guerra dei bottoni SA 

Sale parnM'i'hiali 

ALESSANDRINO 
Ripciso 
AVILA- - 

- L’isola misteriosa, con M. Craig 

A 44 

BELLARMINO 
La furia bianca, con C. Hcston 

A *44 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

II trionfo di Roblii flood, con 
D. Bumett A 44 

COLUMBUS 

Lo sceicco rosso, con £. MannI 

A 4 


■N- , 

CRISOGiONO 

Un professore ' fra le nuvole, 
con F. Me Murray C 44 

DEGLI 8CIPIONI 
La rivolta dei mercenari, con 
'V. Mayo SM 4 

DON BOSCO 

Non mangiate le margherite, 
con D. Niven SA 44 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
Duello a S. Antonio, con £rroI 
Flynn A 4 

EUCLIDE 

Una sposa per due, con S. Dee 

SA 44 

FARNESINA 
Riposo ' 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GEMMA 

Scaramouche, con S. Grangcr 

A 44 

LIBIA 

Riposo ’ ■ 

LIVORNO 

La mia geisha, con S. Me J.ainc 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F. Redi) 

La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A 44 

NUOVO D, OLYMPIA 
Geronimo, con C. Connors ' 

A 44 

ORIONE 

La maschera di fango, con G. 

Cooper A 44 

PAX 

II diavolo alle 4, con S. Tracy 

DR 4 

PIO X ■ 

: Costantino li grande, ' con C. 

Wildc SM 4 

QUIRITI 

La baia dei pirati, con Peter 
Cushing . A 4 

RADIO 

. AU’inferno e ritorno, con A. 
Murphy A 4 

REDENTORE 

II terrore del mari, con Don 
Megowan A 4 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Sissi e il Granduca, con Romy 
Schneider . . . S 4 

OSTIENSE 
Riposo 

SALA' PIEMONTE 
, As-veniure di un giovane, con 
R. Beymcr DR 44 

SALA S. SATURNINO 
La furia del barbari, con C. 
Alonzo SM 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Il fantasma dell'opera, con H. 
Lome DR 4 

SALA URBE ' 

L'assedio delle 7 frecce, con W. 
Holdcn A 44 

SALA VIGNOLI 

Sull'orlo deU'abisso DR 4 
S. FELICE 

I mongoli, con A. Ekberg 

5. IPPOLITO ‘ ♦ 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain ... .A 4 

SAVIO 

Iji maschera di fango, con G. 
Cooper ■ ., A 44 

TIZIANO ' 

II generale Della Rovere, con 

V. De Sica DR 444 

trionfale 

I giganti della Tessaglia, con 

R. Carcy SM 4 

VIRTUS 

II coraggio e la sfida, con D. 

Bogardc . A . 44 




DELLE palme i 

Sansone, con B. Harris SM 4 

DELLE TERRAZZE 
■ : Il tiranno di Siracusa, con D. 

Bumett SM . 4 

FELIX 

La dolce aia della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

LUCCIOLA 

Taras il magnifico, ^ con Tony 
Curtls DR 4 

MESSICO 

. Divorzio alla siciliana, con M. 

Orfei C 4 

NUOVO 

La guerra del bottoni SA 444 


* B B BB • • • • • • • 

L* ligie ebe «ppalono me- * 
canto al titoli dai . fllm B 
corrispondono nlks . oo- • 
guente elaasiOeazioii* per ^ 
generi:,. B 

A ■■ Aweoturoeo ^ 

C Comico. ^ 

DA Dileguo aninaato _ 
DO « Documentario ! 
DB «a Drammatico ^ 
O — Giallo * 

li ac Mulicala * 

S « Sentlmentalo * 

SA w Satirico * 

SM w Storico-mitologico * 

n nutre gtndlila ani film * 
vieoa espreiaa nel meda B 
legaento: B 

♦4444 — eccezionale * 
4444 -a ottimo ^ • 

444 ■■ buono q 

44 -« discreto ^ 

. 4 medioero . . 

VM If » vietato ai mi- _ 
... jBori di 16 anni • 




NUOVO DONNA OLIMPIA 

• Geronimo, con C. Connors 

-X. 44 

PARADISO 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

PLATINO - 

Oro per 1 Cesari, con J. Hunter 

SM 4 

PIO- X -- -v -‘V-v/ . -^.~. 

' Costantino 11. grande, con C. 

Wilde SM 4 

PIEGILLA 

Il giorno più corto, con Walter 
Chiari C 4 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA URBE 

L’assedio delle .7 frecce, con 
W. Holden A 44 

3. BASILIO 

La marcia su Roma, con V. 

Gassman SA 44 

TARANTO 

Desiderio nel sole, con Angic 
' Dickinson B 4 

TIZIANO 

. Il cavaliere senza volto, con C. 
Moore A 4 


PACCHI DONO 

di prodotti : ; 

— per L.3.000 se per paga- 

CECOSLOVACCHI - 

Kg. 3.200 netti di prodotti 
alimentari e dolciari-specia. 
lità dì PRAGA, spediamo in 
qualsiasi località d’Italia. 

— per sole L. 2.800 se per 
pagamento anticipato a 
mezzo vaglia postale. • 
mento contro assegno alla 
consegna delia merce. - 

Invitate t vostri ordini a 
«GOLOMARKET» 
TRIESTE ‘ 

■ Via Seltefontane. I5 . " 


AVVISI ECONOMICI SS: 

2. CAPITAL. sov.,r.r„ u 5. iVlfS rrtuS 

.A-A. PRESTITI rapidi a tutti STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
S.P.E.M. Firenze - ' Piazza S. nografla Dattilografia 1000 
Croce 18 teL 28.4512 _ GROS- mensili. Via Sangennaro al Vo- 
SETO - Via Telamonio 4/c. mero. 29 . NAPOLI 


Arene 


AURORA 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando . (VM 16) A 4 
BOCCEA 

. n sole splende alto, con C.< 
Winninger A 44 

BOSTON 

n colpo segreto di D'Artagnan. < 

con M. Noci A 4 

CASTELLO 

Agente M7 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 4 

COLOMBO 

n trionfo di -Robin Hood, con 
' D. Bumett A 44 

COLUMBUS 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A 4 

CORALLO * 

West Side Story, con N. Wood 

DELLE GRAZIE ^ 

Ripoio 


4) AUTO-MOTO-CiCLl L. 50 

Autonoleggio Rbriera • Roma 

. Prezzi giornalieri feriali: 

- Inclusi 50 Km. 
FIATSOO/N . . L. 1.200 

BIANCHINA • 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500/N Giardin. » 1.500 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
FIAT 600 . • 1.630 

BIANCHINA Spyder • 1.700 
FIAT 750 - 1.750 

FIA T 750 Multipla • 2.000 
ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A/40 • 2.200 

FORD ANGLIA de Lux* • 2.330 
VOLKSWAGEN • 2.400 

FIAT 1100 Lusso ' • 2.400 
FIAT 1100 Export • 2 300 
FIAT IIOO/D . 2 600 

FIAT 1100 DWS (fam.) - 2 700 
GIULIETTA A. Romeo - 2 800 
FIAT 1300 • 2 900 

FIAT 1500 - 3.100 

FIAT 1500 lunga . ' - 3 300 

FIAT 1800 . 3.300 

FORD CONSUL 315 • 3500 

FIAT 2300 • 3.700 

A ROMEO 2000 BerL * 3 800 
Tel.: 420.943 . 425 624 • 420 819 

7) OCCASIONI I> 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane, ecc.. occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBEI.LO. 88 (tele- 
fono 480 370) 

I I) LEZIONE rOM.F.GI 1- .M> 

ISTITUTO ■ EUCLIDE - Radio 
tecnica Elettronica, via Maia 8 
(Quadrare), tei. 230100; Tecni¬ 
ci Radio TV; Avviamento; Le¬ 
zione stenodattilo In lingue; 
Elementari; Corsi preparazione 
esamL 


26) OFFERTE IMPIEGO 

. LAVORO ' L. 50 

Grande Società scopo 
inizio nuova attività assume 
per vari settori d’impiego per¬ 
sonale età 18-40 con alte remu¬ 
nerazioni possibilità * carriera. 
Presentarsi per colloquio ed 
eventuale assunzione lunedi 
ore 10 Via Barberini 29 int. 2. 


AVVISI SANITARI 

DOCRINE 




studio medico per 1 » cura delle 
« scie » disfunzioni e debolezs* 
sessuali di origine nervosa, pei* 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalte sessuali). 
Visite prema)rimnnt»Il Oniu P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . Scala et* 
nisira - piano secondo Ini. 4 , 
Orarlo 9-lZ. 16-18 e per appunta» 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e t festivi Fuor) orario, nel 
sabato p-nneriggio e nel giorni 
festivi SI riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471 HO (Aut. Coni. 
Roma 180M del 35 ottobre IBM) 


Medico specialista dermatologo 

DOTTOR m M MA mm 




DAVID 


(hira sclere.«ante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

DISFUNZIONI SESSUALI ■ 
VENEREE. PELLE 

VM (OU M tlINZO R. 152 

Tel. 3M.S41 . Ore t-3f: festivi t-ll 
(Aut. M. San. n. 779/2S319g 
del 39 maggio l«f) ' 










i.' , -I- 'T.'-'.t - 






‘ -..T 































1 ' 


|^W^«*;'‘i'V-.fel'^ . ■ ■ J., ;..-v-. . ’- '-DAft- v*» - /..m#ÌfcF«- ii#<liririfl'-- ■ 

; r, Unità / domenica .15 feltumbre.'.1963-'>' • . ' ' '■ ' '• '• ,vv~''.-: ■ 


4 . ^ . • 

Lo sfonda giornata di dibattito di Convegno di Perugia 


f ■ :y .v.;?' 


‘«V 4 \ 


Il contributo dei tdmunìsti delleyCF0gìoni rosse> 

iilla lotta per il rinnovamento 



Da uno dei nostri inviati 

■ Dopo la seduta di ieri ^ 

’ pomeriggio — nel . corso 
della qliale avevano pnr- 
. lato il relatore compagno 
Miana ed il segretario re- 
■gionàle del PCI delle Mar¬ 
che Cappelloni — è conti¬ 
nuato per tutta la giorna-. 
ta di oggi, nella sala dei 

■ Notori, il dibattito sul te¬ 
ma « nuove maggioranze 
unitarie per lo sviluppo 
della democrazia». 

Cappelloni 

NeU’intervento di ' ■ ieri, 
«era il compagno Cappel¬ 
loni aveva affrontato i te¬ 
mi della lotta nelle. cam¬ 
pagne. Di fronte alla con- ■ 

■ traddittoria avanzata del¬ 
la linea capitalistica nel¬ 
le campagne — consistente ; 
nel tentativo di passare da : 
una economia di consumo 
ad una economia di mer¬ 
cato — Cappelloni aveva 
sostenuto l’esigenza di svi¬ 
luppare una linea globale 
di lotta per la riforma 
agraria generale, puntan¬ 
do suH’impresa contadina 
volontariamente associata, 
assistita e finanziata.;,. • 

-Cosi si porterà avanti : 
la bf.ttaglia .su tutto il 
fronte che . comprende - n- 
. vendicazioni • contrattuali, 
aspetti ■ fondiari e -quelli ■ 
della commercializzazione 
e trasformazione dei pro¬ 
dotti. Questa r lotta per ì , 
suoi stessi contenuti è in; 

. grado di mobilitare non 
. solo le masse contadina, 
ma anche quelle cittadine, i 
- L’oratore ha individuato ' 
poi nella cooperazione, 
nella conferenza ' agraria, 
nel movimento regionalista 

■ e per gli Enti di sviluppo, ^ 
gli strumenti idonei per 
tale battaglia. Egli ha sot¬ 
tolineato infine i lìmiti del 
movimento democraiico in 
queste lotte e nello stesso., 
tempo le enormi' posslbl-.' 
lità di alleanze politiche 
che in questo settore - si 
aprono. Questa battaglia è 
il punto decisivo per con¬ 
seguire nelle quattro re¬ 
gioni un reale e definitivo 
sviluppo della democrazia 
polìtica ed . economica e 

■ perchè esse possano dare 
un contributo decisivo ni* 
la battaglia nazionale per 
la svolta a sinistra. 


\ ' 

Lasagnì 

Il primo intervento del¬ 
la seduta di stamani, ha 
posto i temi della .lotta 
nelle campagne, '■ Era alla 
tribuna il compagno Lasa- 
gni di Reggio Emilia. Riaf¬ 
fermata la giustezza della 
linea di lotta per la rifor¬ 
ma ■ agraria generale. La- 
sagni ha sottolineato la 
necessità di sviluppare > il 
movimento di conferenze 
agricole, di comprensorio, 
come momento essenziale 
di una elaborazione unita- 
.na dei problemi dell’agri¬ 
coltura. Vi sono anche no¬ 
tevoli esempi positivi del¬ 
la nostra attività, però è 
essenziale andare - avanti, 
costituendò e potenziando 
organizzazioni polìtiche ed 
economiche capaci di ela¬ 
borare dal basso i piani e 
le scelte per una nuova 
agricoltura.- -- ■ • - : 

A proposito della pro¬ 
grammazione, l’oratore si 
è chiesto poi: chi saranno 
i ’ soggetti economici •• in 
agricoltura? Le aziende ca¬ 
pitalistiche o . le . imprese 
contadine? Per rafforzare 
queste ultime. Lasagni ha 
sottolineato la importanza 
delle conferenze agrarie e 
del movimento as.<:ociato 
che metta la piccola im¬ 
presa in grado di affronta¬ 
re le grandi • iniziative di 
sviluppo autonomo. 


Bernini 


\ 


Ha preso poi ' la parola 
il ' compagno - Bernini, se¬ 
gretario delia Federazione 
del Pei di Livorno. Berni¬ 
ni ha ricordato come l’of- 
fensiva conservatrice del¬ 
la destra metta in eviden¬ 
za la paura del nuovo da 
parte della classe dirigen¬ 
te Italiana. Lo ' stesso at¬ 
tacco della destra però può 
creare condizioni nuove di 
sviluppo al movimento uni¬ 
tario. Cosi per esempio. Io 
attacco agli aumenti sala¬ 
riali non ha limitato Io 
slancio della lotta nven- 
dicativa, ‘ ne ^ ha spezzalo 
l’unità' fra operai ■ e ceto 
medio. Fatti alcuni esempi 
cella lotta a-Livorno e a 
Piombino, Bernini, ha con- 
linuato ' affermando che 
non a caso, la Democrazia 
cristiana insiste per spin¬ 
gere i socialisti sulla via 
della f’.iscnminazione anti¬ 
comunista: essa cerca di 
impedire che la spinta uni¬ 
taria dal basso crei condi- 
nuovc 1 per tutto il 


paese. Per altro, le forme 
di ' azione ' unitaria hanno 
avuto tanto più successo 
quanto maggiore è stata la 
nostra . elaborazione .e la i 
chiarezza delle nostre idee. ! 
In particolare è necessario 
che i Piani di sviluppo re¬ 
gionale siano il risultato 
di-una contrattazione de¬ 
mocratica legata alle con¬ 
crete esigenze delle masse 
e a una visione antimono¬ 
polistica generale. '■ ’ 

Bernini ha concluso sot¬ 
tolineando ' l’esigenza di 
uno sviluppo democratico ■ 
dell’organizzazione comu¬ 
nista, in ' particolare nei * 
centri regionali, di zona c 
comunali, l 

Ferri 

Successivamente ha pre- ' 
so la parola il compagno’ 
Giancarlo • Ferri, delia se- ^ 
greteria regionale emilia- ’ 
na, il quale ha affrontato 
la questione àei rapporti 
fra Stato e organizzazione ' 
democratica della vita na- ^ 
zionale. Vi è all’ordine del ‘ 
giorno la questione del de- i 
centramento dello Stato; ; 
le > stesse . forze cattoliche ; 
assumono a questo prupo- i 
sito un atteggiamento di 
critica verso la politica 
conservatrice dei gruppi di ‘ 
potere moro-dorotei; ■ esse, 
per altro, si pongono la 
questione di realizzare le 
norme costituzionali - sul ! 
decentramento, non quella . 
della partecipazione delle; 
classi popolari alla dire¬ 
zione dello Stato. Del re- ' 
^ sto, la . stessa sinistra • de ' 
mostra dì - non ricercare 
che l’adeguamento dell’or- ' 

_ dìnamento statuale al det- ; 
tato costituzionale. 

Bisogna invece non sot¬ 
tovalutare la grande con¬ 
fluenza di forze che può 
; realizzaci intorno ai temi 
del decentramento (artico¬ 
lazione di esso, .program¬ 
mazione della economia, 
strutturazione in compren¬ 
sori del rinnóvamento" ur¬ 
bano. riforma della pub¬ 
blica amministrazione ecc.) 

Sottolineato come dal 
nostro partito sia stata da 
tempo battuta la concezio¬ 
ne infantile che vede divi¬ 
sa in due tempi neltamen- ; 
te separati la lotta'per la 
democrazia e la lotta per. 
il socialismo, il compagno ; 
Ferri ha criticato — fàcen- ; 
do riferimento ai dibattiti , 
nella DC in corso a S. Pel- ; 
legrino ed anche alle più ‘ 
recenti. ; affermazioni del ì 
compagno Nenni — coloro 
' i quali vedono solo nei par- ’ 
titi ’ e nelle Direzioni dei | 
partiti gli interpreti degli - 
interessi collettivi e i ga¬ 
ranti delle libertà. Biso¬ 
gna invece dedicare atten¬ 
zione alla struttura della ’ 
società civile e tenerne 
conto in rapporto ai pro- 
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politici in sviluppo fra le masse popolari» . 


blemi di nuova struttura¬ 
zione dello Stato. Oggi sia¬ 
mo, a questo proposito, a 
un momento decisivo; bi¬ 
sogna affrontare la que¬ 
stione della presenza delle 
classi popolari (attraverso 
la globalità delle loro rap¬ 
presentanze) nella struttu¬ 
ra rinnov’ata dello Stato. 

Il partito rafforzerà la 
sua funzione e la sua azio¬ 
ne nella misura in cui sa¬ 
prà far proprie le richieste 
di uno sviluppo delle for¬ 
me di democrazia diretta 
articolata nel paese. Sareb¬ 
bero possibili, in caso con¬ 
trario, deviazioni massima¬ 
listiche e anche incom¬ 
prensioni del carattere ri¬ 
voluzionario ■ delia • nostra 
linea politica. 


Rossi 


Ha preso poi la parola il 
compagno Rossi, segreta¬ 
rio della Federazione di 
Terni. Dopo il 28 aprile — 
egli Kà detto — il proble¬ 
ma è di sviluppare il mo¬ 
vimento ’ I anticapitalìstico 
per il rinnovamepto demo¬ 
cratico delle strutture eco¬ 
nomiche e politiche' delle 
regioni e del paese. La de¬ 
stra ha capito il carattere 
del voto e vi si oppone con 
Tattacco ai salari, alla pro¬ 
grammazione, agli enti di 
Stato, con ' r anticomuni¬ 
smo. • Bisogna, - a questo 
pro^sito, sviluppare l’inì- 
ziativa e il movimento uiii- 
: tarlo delle masse per scon¬ 
figgere i piani della con¬ 
servazione. 'Vi sono lè con¬ 
dizioni per farlo. Noi ce ne 
renderemo conto se non ci 
limiteremo a considerare 
alla superficie la situazio¬ 
ne politica, ma terremo 
conto di ciò che vi è sotto: 
la volontà delle masse di 
raggiungere nuovi obietti¬ 
vi di reali programmi de¬ 
mocratici. i,. . ; • ,. 

' Dopo aver esaminato la 
situazione delle industrie 
di Stato e del ruolo die 
esse devono avere anche in 
■ Umbria in una chiara fun¬ 
zione antimonopolistica, il 
compagno Rossi ha conclu¬ 
so sottolineando la neces¬ 
sità che mentre si rivendi¬ 
cano nuovi istituti del de¬ 
centramento, non si trascu¬ 
ri la lotta per l’Ente regio¬ 
ne. Non ci sarà program- 
mozione democratica senza 
Regioni, senza questo isti¬ 
tuto indispensabile ad un 
moderno stato democratico. 

Galluzzi 

Ha preso poi la parola 
il compagno Galluzzi, se¬ 
gretario regionale del PCI 
della Toscana. Sì è creata 
— egli ha ’ sostenuto — 
nelle nostre regioni una si¬ 
tuazione che presenta ac¬ 
centi e caratteri originali 
che aprono possibilità nuo¬ 
ve. Il processo democrati¬ 
co unitario sollecitato dal¬ 
le masse in direzione anti- 
monopolistica pone in par¬ 
ticolare in crisi l’interclas¬ 
sismo cattolico, la . stessa 
presenza del partito — con 
la sua grande ed articolata 
forza di classe — porta le 
masse cattoliche ad accen¬ 
tuare la loro lotta e ? in¬ 
fluisce suirorientamento 
del movimento cattolico. ' ’ 

Alla linea conservatrice 
dei moro - dorotei si con- 
trapiMne cosi — sulle que¬ 
stioni agrarie, ' della pro¬ 
grammazione. della regio¬ 
ne. ecc. — una linea uni¬ 
taria di rìnnov'amento che 
tende a trovare un punto 
di riferiinento preciso nel¬ 
le assemblee elettive loca¬ 
li. Il problema è oggi ■ di 
discutere a fondo su quel¬ 
lo che deve essere l’avve¬ 
nire democratico del no¬ 
stro paese: noi abbiamo 
fatto uno sforzo di elabo¬ 
razione per decìdere con¬ 
cretamente quello che in¬ 
tendiamo fare. - 

.. Dobbiamo superare ogni 
residuo settarismo e pro¬ 
muovere l’estensione del 
movimento unitario - dal- 
basso fino alla formazione 
di nuove maggioranze. Ri¬ 
ferendosi alle questióni or¬ 
ganizzative del partito il 
compagno Galluzzi ha con¬ 
cluso affermando che biso¬ 
gna portare avanti senza 


preoccupazioni la battaglia 
per il decentramento e il 
rinnovamento in modo da 
sviluppare in maniera mol¬ 
teplice il collegamento del 
partito con la realtà. 

i • ' 

Cavatassi 

' Ha parlato poi il com¬ 
pagno Cavatassi di Anco¬ 
na, il quale si è fonda- 
, mentalmente occupato del¬ 
le questioni della politica 
marinara. Sulla base degli 
esempi concreti della si¬ 
tuazione anconetana egli 
ha denunciato l’assenza 
completa di una-politica 
marinara del gov'erno. Di 
contro noi dobbiamo por¬ 
tare avanti una linea de¬ 
mocratica di politica ma-, 
rinara in una visione Uni- ; 
taria ' di tutte le attività : 
collegate. Proposta la con- 
, vocazione di una conferen- ; 

. za nazionale del mare, il, 
compagno . Cavatassi ha ; 
sviluppato poi la polemica 
con alcune posizioni della : 
corrente autonomista del 
PSI a proposito delle « ga-. 
ranzie democratiche»: lai 
migliore garanzia può es- ; 
sere data solo 'da uno 
schieramento unitario del¬ 
le forze democratiche che 
corrisponda alle profonde 
esigenze del paese.. 

Monfemaggi 

• E’ salita successivamente 
alla tribuna la compagna 
Montemàggi di .Firenze, la 
quale ha affrontato i temi 
.della questione femminile 
. come oggi, si. pongono e i 
• in particolare il ruolo fon¬ 
damentale di essa in fun-, 
ziohe della formazione di ; 
iuna nuova maggioranza- 
nel paese. Oggi — ha det-: 
to la compagna Montemag- 
;gi portando anche l’esem¬ 
pio delle ’ notevoli ■ espe¬ 
rienze : unitarie del movi- ' 
mento femminile fiorenti- _ 
no — si aprono nuove pro¬ 
spettive, per cui si rende ; 
indispensabile il - supera- . 
mento di ogni . limite at- ; 
tuale del nostro orienta-. 
mento politico e ideale. E’ ; 
necessaria in particolare 
una più costante e artico¬ 
lata azione del partito fra: 
le donne nell’ambito del ■ 
piano politico generale del¬ 
le nostre organizzazioni. . 

Maschiella 

E’ stata poi la volta del 
compagno Maschiella, del¬ 
la segreteria regionale um¬ 
bra. Egli si è occupato in' 
particolare della program¬ 
mazione ■ economica come 
uno degli obiettivi centrali 
della lotta politica per una 
svolta a sinistra. L’oratore 
ha ricordato le esperienze 
e la situazione complessa 
del periodo del dopoguer¬ 
ra. fino a quando non sì : 
sono venuti chiarendo al¬ 
cuni obiettivi fondamenta¬ 
li della nostra azione: la 
lotta per la pianificazione 
antimonopolistica e per le 
Regioni, come strumento 
per portare avanti le ri¬ 
forme - strutturali - ■' dello 
Stato. ' 

Si è andati avanti su 
queste linee, anche se con 
qualche errore, ' verso la 
costituzione di nuove mag¬ 
gioranze. Oggi le cose so¬ 
no profondamente cambia¬ 
te rispetto al decennio 
scorso. ! Si è differenziato 
Io sviluppo economico fra 
le quattro regioni, ma l’ele¬ 
mento nuovo di omogenei¬ 
tà è quello politico della 
forza elettorale organizza¬ 
ta del = PCI. Si tratta ora 
di sottoporre ad un vero 
vaglio critico tutte le mol¬ 
teplici esperienze già fatte 
sulla via della costituzio¬ 
ne di una nuova maggio¬ 
ranza in modo da poter far. 
dei rapidi passi avanti. Non 
bisogna na.scondersi per 
altro che la situazione di 
oggi è • caratterizzata dal 
tentativo democristiano di 
negare anche quei punti 
delia programmazione già 
acquisiti nel passato. - Si. 
può vedere a questo pro¬ 
posito la relazione Sarace¬ 
no, nella quale si parla di 
una programmazione avul¬ 
sa da diverse strutturazio¬ 
ni dello Stato, dall’inter- 
vento degli enti locali, dal- 


Tapporto delle popolazioni., 
In luglio e in agosto! 
(per esempio con ‘il rap¬ 
porto Carli), si è avuto un 
altro colpo di timone ver¬ 
so ■ le tesi più retrive, le 
tesi cioè del monopolio. ' 
Tutto ciò ci deve porre 
con più forza il compito 
di vedere la lotta ' per la ■ 
programmazzione come lo 
elemento ' unificatore ' di 
tutta • la lotta per il rin¬ 
novamento del paese. Ri¬ 
cordando la critica della 
destra socialista al Piano 
umbro, il compagno Ma¬ 
schiella ha sottolineato co¬ 
me ' la realtà abbia dato 
: ragione ai ■ comunisti' in 
quanto le ' Iniziative ' dal 
basso non hanno intral¬ 
ciato ma tèndono a solle¬ 
citare il programma sul 
piano nazionale. < Conclu¬ 
dendo ' il ■ suo' intervento. 

■ Maschiella ha ribadito con 

■ forza che - in Umbria non 
si può fare nulla senza i 
comunisti ^ e - che ■ quindi 


tutti i tentennamenti della 


sinistra cattolica, e anche 
■di alcuni gruppi laici, non 
servono che a dare spe¬ 
ranza aUa ! destra conseri 
vatrìce.. . , ! 

Sereni - : ^ 

. i;, ■ . ■ t. 

. - A conclusióne della se¬ 
duta mattutina ha preso la 
parola il compagno Emilio 
Sereni il quale ha affron¬ 
tato, sul piano ideologico 
e politico, i due temi che 
sono al centro del dibat-. 
tito: quello del contributo 
che il movimento comuni¬ 
sta delle quattro régioni 
può e deve dare a tutto il 
Partito e quello della pro¬ 
grammazione democratica, 
in particolare in agricol¬ 
tura. - . . ; ■. > ■ 

• Facendo alcune osserva¬ 
zioni critiche alla relazio¬ 
ne, Sereni ha sottolineato 
come sul piano strettamen¬ 
te politico e parlamentare 
gli spostamenti verso la 
formazione di una nuova 
maggioranza debbano es¬ 
sere necessariamente len¬ 
ti; più giustamente U com¬ 
pagno Ferri ha cercato di 
esaminare su un altro pia¬ 
no lo sviluppo del proces¬ 
so di ' formazione di ' una 
nuova " maggioranza pren¬ 
dendo in esame non solo 
le sovrastrutture politiche 
e partitiche ma tutta la 
società civile. ;• 

■ "' Spingendo ancora più a 
fondo il discorso su que¬ 
sto terreno dobbiamo an-’ 
cora superare certi schemi 
tradizionali e cercare for¬ 
me nuove. Come si pone 
il problema di una nuova 
maggioranza? La risposta 
deve essere coerente ' al 
modo come intendiamo il 
progresso democratico nel 
nostro paese, cioè quel 
complesso di misure poli¬ 
tiche che riassumiamo sot¬ 
to il tema di « programma¬ 
zione democratica». 

- La programmazione de¬ 
mocratica — ha sottolinea¬ 
to Sereni — è una politica 
tendente a ' realizzare col 
soddisfacimento delle ne¬ 
cessità economiche delle 
grandi masse una modifi¬ 
ca delle strutture econo¬ 
miche e politiche del pae¬ 
se che incìda sulForienta- 
mento degli investimenti e 
quindi sui processi di ac¬ 
cumulazione capitalìstica 
in modo da modificare gli 
effetti della legge .del mas¬ 
simo profitto, - ... 

Dobbiamo dunque guar¬ 
dare a tutte le forze che 
nella società civnle si muo¬ 
vono in questa direzione 
e innanzitutto dobbiamo 
guardare alle grandi orga¬ 
nizzazioni di massa. In 
questo campo il progresso 
delle quattro regioni « ros¬ 
se » è certo notevole ma 
non si debbono trascurare 
alcuni aspetti negativi, 
esempio le serie limitazio¬ 
ni che vi sono stale nelle 
lotte rivendicative nelle 
campagne. In effetti, nel- 
l’ultinio anno. Io scontro 
diretto con il padronato è 
stato limitato; • cosi pure 
non è stata sviluppata la 
lotta per la trasformazio; 
ne dell’istituto mezzadrile. 
Alla base dì questa defi¬ 
cienza vi sono indubbia¬ 
mente delle debolezze di 
carattere politico. 


A proposito della pro¬ 
grammazione democratica, 
.Sereni ha sottolineato co¬ 
me questa questione sarà 
.nelle prossime settimane 
al centro del dibattito po¬ 
litico.'Anche per questo è 
essenziale da parte nostra 
la massima chiarezza poli¬ 
tica. Cosa caratterizza per 
esempio la'programmazio¬ 
ne in agricoltura e cosa la 
differenzia dalla program¬ 
mazione neH’industria? Le 
nostre formulazioni si ri¬ 
feriscono spesso alla 'que¬ 
stione dell’aziènda conta¬ 
dina aiutata e associata, 
trascurando 'il' necessario 
intervento . anche sul pia¬ 
no delle aziende capitai 
stiche Ma anche in questo 
campo c’è da compiere un 
intervento per fare di tut¬ 
ti ì contadini i, soggetti 
economici degli investi¬ 
menti in agricoltura. Per¬ 
chè questo si realizzi ci vo* , 
gliono nuovi originali or- ! 
ganismi nelle campagne, 
forme completamente nuo- ■ 
Ve di as.sociazìone. Cioè a i 
questo proposito bi.sogna 
avere il coraggio di Inven-- 
tare quello che è necessa- ? 
rio perchè la programma¬ 
zione sia qualcosa che non 
solo^ si. chiede, ma che si 
re.alìzzi per la trasforma¬ 
zione del nostro Paese. • 


Ingrao 


Nella seduta pomeridia¬ 
na ha preso la parola, fra 
gli altri, il compagno Pie- 

• tro Ingrao, della segreteria 
del partito. . 

Ingrao ha iniziato sotto- 
rlineando come il'tema di 
fondo del dibattito in cor¬ 
so sia il contributo dei co¬ 
munisti delle quattro ré¬ 
gioni c rosse > alla lotta 
Vunitaria' per lo sviluppo 
della democrazia nel pae¬ 
se. Altrove è stata fatta 
un’analisi di ciò che ha si- 

• gnificato e significa ' l’in¬ 
tervento dello Stato nel- 
Teconomia nazionale — fi- 
! no alla ' tematica nuova 
della programmazione —; 

■ le esperienze successive al 
28 aprile hanno poi con¬ 
fermato la possibilità e i 
: problemi che questo com- 
ì porta. ■ ' - ‘ • i-'., i- 

*' Il dibattito in corso sul 
CNEN, per esempio, pone 
il problema della pianifi¬ 
cazione generale nel cam¬ 
po dell’energia e dei con¬ 
trolli democratici sugli or¬ 
ganismi di intervento sta-- 
tale (non: solo ai fini dì 
una retta amministrazione 
ma soprattutto per l’attua¬ 
zione effettiva degli indi¬ 
rizzi decisi). ’ In generale, 
bisogna dire che oggi vi è 
una nuova coscienza di 
questa esigenza, così che si 
uniscono alle nostre impo¬ 
stazioni anche certe forze 
che al momento della na- 
zionalizzazioire • delPENEL 
non comprendevano e non. 
approvavano la nostra ri¬ 
chiesta di un controllo de¬ 
mocratico sui nuovi Enti. 

La verità è che bisogna 
andare fino in fondo e af¬ 
frontare i problemi nuovi 
che pone una conquista 
come quella di una nazio¬ 
nalizzazione. - ■- 

• ^ Del resto oggi tutto il di¬ 
battito sulla situazione eco¬ 
nomica fa sentire l’urgenza 
di andare fino in fondo su 
determinale questioni per 
incidere su una serie di le¬ 
ve fondamentali. Portando 
alcuni altri ' esempi ' delle 
lotte politiche in corso, In- 
grao iia affermato a que¬ 
sto punto che vi è un nes¬ 
so esplicito fra politica dì 
programmazione, riforme 
economiche e esperienze 
del potere di intervento 
delle masse, s\nIuppo cioè 
di nuove forme di demo¬ 
crazia. - 

' Base della nostra politi¬ 
ca è la costruzione di uno 
sviluppo democratico che 
non soltanto ’ interi^enga 
ncirassctto della proprietà 
ma sia capace di spezzare 
il potere burocratico degli 
apparati statali ed extra¬ 
statali e riesca a rompere 
la separazione fra as-sem- 
blee elettive o processi po¬ 
litici in .sviluppo fra le mas¬ 
se popolari. 

Cosi vogliamo colpire de¬ 
terminati limiti dcH’ordi- 
namento borghese e porta¬ 


re avanti la nuova demo¬ 
crazia. E’ in questo il si¬ 
gnificato del nostro lavoro, 
dairVIII al X Congresso ed 
è perciò sbagliato il dub¬ 
bio , dei compagni ■ cinesi 
che riducono tutta la no¬ 
stra politica all’arma della 
scheda e all’azione parla¬ 
mentare, non solo percliè 
noi colleglliamo in genera¬ 
le l’azione parlamentare al¬ 
la azione delle masse, ma 
in particolare perchè l’azio¬ 
ne delle masse viene svi¬ 
luppata in modo da aprire 
fino da ora una lotta per 
il potere politico. ' • ■ 
Richiamandosi aU’inter- 
veiìto del compagno Ferri, 
Ingrao ha poi esaminato la 
questione della funzione 
dei ' parliti • nello sviluppo 
della democrazia. E’ indub¬ 
biamente giusto mettere in 
rilievo le varie forme di 
organizzazione delle mas¬ 
se neU’ambito della socie¬ 
tà civile, ma noi non an¬ 
dremo avanti se non indi¬ 
vidueremo i nessi e i rap¬ 
porti fra le diverse forme 
di rappresentanza ed orga¬ 
nizzazione popolare. ■ Con¬ 
testare il potere primario 
dei partiti? Se questo si¬ 
gnifica. non ’ subordinare 
tutto ai ' partiti è : giusto, 
bisogna però anche affer¬ 
mare il valore superiore 
della sintesi politica, quel¬ 
la ' cioè . che ; raccoglie le 
spinte. che si esprìmono 
nella società civile, le or¬ 
dina secondo una scala di 
valori, e una visione gene¬ 
rale: questo è il momento 
dì direzione che storica¬ 
mente si esprime nella fun¬ 
zione dei partiti politici e 
prima di tutto de] partito 
della : classe operaia. 

Non contrapposizione 
dunque e nemmeno appiat¬ 
timento, ma rapporto dia¬ 
lettico nella diversità dei 
compiti. Senza questa sin¬ 
tesi polìtica si cadrebbe nel 
corporativismo, : o si pro¬ 
vocherebbe la , crisi delle 
organizzazioni unitarie tra¬ 
sferendo in esse il dibatti¬ 
to ideologico che è proprio 
dei partiti. Per il raggiun¬ 
gimento di una nuova uni¬ 
tà, lo sviluppo di nuove 
forme di vita democratica 
è essenziale, però ci ' illu¬ 
deremmo se non vede.ssi- 


nio quale elemento ineli¬ 
minabile rappresenta la co¬ 
struzione c il dibattito al 
livello politico. . : . 

In polemica con quanto, 
affermato dall’on. Taviani 
al convegno de di S. Pelle¬ 
grino, Ingrao ha osservato 
che se la presenza del PCI 
ha condizionato lo sviluppo 
della depiocrazia in Italia 
(eppure dicevano che era¬ 
vamo fuori gioco!) questo 
condizionamento c’è stato 
sia perchè il PCI ha espres¬ 
so una grande forza ideale, 
sia percliè è stato capace di 
un contatto permanente 
con le masse e quindi ha 
costretto gli altri partiti ad 
uscire dalla vecchia strut- 
tura clientelare. 

•. La crisi non nasce oggi 
in Italia dall’affermarsi dei 
grandi parliti di massa, ma 
daH’infiucnza che tuttora 
hanno sulla DC e sullo 
Stato i grandi centri di'por 
lere monopolistici. Taviani 
ha proposto alcune forme 
di finanziamento dei parli¬ 
ti. In questo vi è un grave 
rischio di subordinazione 
politica, mentre vi sono al¬ 
tre forme, del resto, per 
I determinare . la funzione 
dei partiti; - si può per 
esempio dare loro diritto 
di cittadinanza alla televi¬ 
sione, assicurare loro le sa¬ 
le di riunione, togliere la 
stampa dalle mani • del 
grande capitale, finanzia¬ 
re equamente i ‘ militanti 
che svolgono funzioni pub¬ 
bliche nei comuni, ecc. 

Bisogna dunque opporsi 
a soluzioni paternalistiche 
spingendo anche su questo 
terréno alla ricerca dì nuo¬ 
vi modi di ' vita democra¬ 
tica e di presenza organiz¬ 
zata delle masse. Se la co¬ 
stituzione ! di una nuova 
maggioranza — 'ha conti¬ 
nuato poi Ingrao ■— è il 
, punto • nodale, l’obbìettiv'o 
della nostra azione, si pon- 
: gono però subito alcune 
questioni: quale è il con¬ 
tributo che danno le quat¬ 
tro • regioni < rosse » con 
la presenza di larghe mas- 
i se orientate • verso il so¬ 
cialismo? Quali sono • i 
.contatti unitari che sì svi- 
,luppano? Quali sono infine 
.gli strumenti e le conqui- 
.ste realizzati nei comuni e 
'nelle province e nelle or¬ 
ganizzazioni di massa? 

E’ necessario — ha affer¬ 
mato Ingrao — un'esame 
critico del nostro moxùmen- 
. to; neH’ambito poi di que¬ 
sto esame, l’oratore ha sot¬ 
tolineato la funzione nuova 
che deve avere il Comune, 
non solo come parte del po¬ 
tere statale ma come orga¬ 
nizzatore della lotta delle 
masse. Ingrao è nassato poi 
ad esaminare la ' recente 
polemica sul centro-sini- 
sti'a. criticando le posizio¬ 
ni del segretario del PSI 
circa il rapporto tra rin¬ 
contro con la DC e la que¬ 
stione deH'unità della clas¬ 
se operaia. 

Al fondo del ragiona¬ 
mento di Nenni vi è la con- 


v’inzione che sia necessa¬ 
rio pagare un prezzo ele¬ 
vato per raccoglimento da 
parte della DC della riven¬ 
dicazione delle regioni. Noi - 
non siamo contro i compro¬ 
messi e gli accordi, biso¬ 
gna concretamente vedere 
però quale è il prezzo di, 
certe concessioni e quali 
. sviluppi ne possono deri¬ 
vare. La rottura della col¬ 
laborazione politica fra co¬ 
munisti e socialisti signifi¬ 
ca mettere in crisi gli stru¬ 
menti di potere locale 
' avanzalo che sono fonda¬ 
mentali per conquistare 
qualunque ulteriore svi¬ 
luppo. ■ 

Si parla di un centro- 
sinistra programmatico e 
qualcuno si pone il pro¬ 
blema di dare o meno ad 
esso una adesione La ve¬ 
rità è che questa imposta¬ 
zione è sterile e genera 
confusione. . Noi non met¬ 
tiamo tutto in un sacco 
senza vedere le contraddi¬ 
zioni che vi sono aH’inter- 
no del centro-sinistra ma ci 
dobbiamo domandare; di 
quale programma si trat¬ 
ta? I progi'ammi del resto ' 
non sono solo una somma 
di soluzioni particolari ma 
devono essere visti nel con¬ 
testo politico generale. • 

■ Da qui deriva subito la 
questione deH’anticomuni- 
smo e della delimitazione 
delle maggioranze come 
questione essenziale ' per 
dare un giudizio sul cen¬ 
tro .sinistra « programma¬ 
tico ». Senza contestare la 
legittimità di : accordi ' fra 
determinati partiti, noi so¬ 
steniamo che pronunciare 
una grave ^ preclusione à 
sinistra significa fare ^ di 
essa uno degli elementi di¬ 
stintivi dei programmi di 
governo formulati; è una 
scelta politica che inficia 
tutto un indirizzo, che 
espone chi l’accetta al ri¬ 
catto della destra, e san¬ 
cisce la rinùncia ad un con¬ 
seguente sviluppo demo¬ 
cratico della lotta anti- 
monopolistica. • 

In concreto, poi, consen- 
. te le più diverse e contra- 
, dittorie interpretazioni e 
. finisce per coprire la lotta 
su contenuti reali e su con¬ 
creti indirizzi politici. : 

• Perciò — ha concluso il 
compagno Ingrao — noi 
dobbiamo concentrare lo 
sforzo unitario di lotta con. 

. tro la linea dorotea-sara- 
f gattiana collegandoci an¬ 
che alle forze che resisto¬ 
no, sia pure in modo con- 
, traddittorio, a questo dise¬ 
gno, stimolando infine un 
processo che faccia avan¬ 
zare insieme a determinate 
soluzioni concrete . anche 
uno schieramento politico 
nuovo. 

La seduta si è chiusa alle 
ore 20. Nel primo pomerig¬ 
gio avevano preso la pa¬ 
rola altri compagni, dei lo¬ 
ro interventi daremo un 
resoconto domani. 

Aldo De Jaco 
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N. Abbonati 


N. Apparecchi 
per cento 
abitanti 


Uniti di eonversaalon? 
extraurbane sociali • mista 
; {In milioni di unitÀ) 


• ■ .... ^ 

31-12.’62 

31-7.'63 

S1.12-'62. 

31.7-’fi3 . 

xi»i 7 
«fsi '62 

iri»i 7 
mn *63 

Piemonte • 

Valle d’Aosia 

4M.9M 

453.945 

13,5 

14,9 

1 112.2 

133,9 

C.1I3 

8.483 

8.9 

9.3 

' di cui in teleseleiione 

Lombardia 




79.4 ■ 

184.9 

837.453 

874.334 

H.6 

15.2 

STIPEL 

Trentino-.Mto .Adige 

4S.9I5 

49.Z83 

8,1 

8.5 . 



» 



35.7 

48.4 

Veneto 

tl5.44f 

2Z5.823 

7.7 

8,9 

di cui in teleselezione 



* 

18.7 

24,8 

Frhili-Vcnezia Gialia 

181.720 

185.147 

19.5 

18,9 

TELVE 

Emilia-Romagna 

Z49.ZM 

259.353 

8.6 

9.8 

1 38.8 





48.9 

Marche 

59.075 

61.374 

5,4 

5.7 




di CUI in teleselezione 

Umbria 

34.205 

35.454 

5.4 

^•5 

21,1 

28J 

Abnnzì e Molise 

45.598 

47.970 

3.5 

3.8 

TIMO 

■■• 

Liguria • ■ / ■. 

Toscana 

258.193 

269.447 

18.1 

18.8 

1 

82.4 

24Z.135 

251.123 

9.3 

■ ' 9,8 

* 



dì cui in teleselezione • 

Laxi» O"' 

578.588 

5^.742 

17,9 

1S.3 

3S.8 

45.4 

Sardegna 

38.749 

48.262 

3.3 

3.8 

TETI 


CantfaniB -t. j 

18Z.710 

191.391 

4.9 

5,2 



PxgllA 

89.Z85 

97.284 

3,2 

3.4 


34.1 

Baiflieata 

11.367 

11.943 

2,1 

2.3 

di cui in teleselezione 

Calabria 

35.244 

36.798 

2.1 

2.2 

8,4 

12.8 

Slcflla 

181.840 

189.921 


4,9 

SET - 

\ 





. •'t 








269,1 

323.a 

Gruppo STET 3.646.632 3.802.203 

9,1 

9,5 

di cui in teleselezione 






163,2 

216,4 
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la settimana 
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nel mondò 


Kennedy non osa 
congedare Diem 

Il regime di Diem ha oITcr* 
to questa mattina altre drani' 
matielie testimonianze ' della 
sua ferocia c dell’isolamento 
che lo circonda. Lunedì, a 
Cholon, città gemella ’ della 
capitale .sud-vietnamita, mi' 
gliaia di studenti hanno dato 
battaglia ai paracadutisti, ai 
poliziotti c alle formazioni 
speciali » del dittatore. Mar¬ 
tedì. la sltda si è ripetuta in 
sei scuole di Saigon. Contro 
gli studenti, il regime ricorre 
alla fucilazione, alia mobili¬ 
tazione militare, al campo di 
concentramento, mentre il suo 
esercito, armato c addestrato 
dagli Stati Uniti, arretra sot¬ 
to i colpi dei partigiani. 

«r Le cose tanno di male in 
peggio a Saigon » ba commen¬ 
tato a New York il segretario 
deirONU, U Tbant, il quale 
ha rivelato di aver compiuto 
un passo presso Washington 
a proposito della « inesisten¬ 
za di garanzie flemocraticbe » 
e del o si.stematiro ricorso al¬ 
la violenza » dominanti in 
que.sto feudo dell’ imperiali¬ 
smo. Gli Stati Uniti non na¬ 
scondono il loro Imbarazzo. 
Ma Kennedy, nella sua ulti¬ 
ma conferenza stampa, ha de¬ 
luso quanti attendevano una 
pubblica pressione nel senso 
della a liberalizzazione n del 
regime. « La nostra politica 
nel Viet Nani del sud — ha 
detto il presidente — è sem¬ 
plicissima: si tratta di batte¬ 
re i comunisti ». 

Insieme con la situazione 
sud-vietnamita, le vicende del 
trattato di Mosca e i pros¬ 
simi contatti con Cromiko so¬ 
no stati al centro dell’attività 
dei dirigenti americani. Ken¬ 
nedy e Riisk hanno moltipli¬ 
cato gli appelli al Senato per 
una ratifica a grande maggio¬ 
ranza dell’accordo di tregua 
atomica: ratifica che è prati¬ 
camente certa dopo la presa 
di posizione favorevole del 
leader repubblicano, Dirksen. 
Il presidente ha annunciato 
che il 20 settembre, probabil¬ 
mente dopo il voto, parlerà 
aH’Assemblea ' deirONU sugli 
« ulteriori passi » che Washing¬ 
ton ritiene di poter compiere 
nel quadro ! del processo di¬ 
stensivo: passi che. .stando al¬ 
le anticipazioni del segreta¬ 
rio di Stato, potrebbero inclu¬ 
dere limitati acconli di disar¬ 
mo, un a miglioramento » del¬ 
la situazione a Berlino e un 
ampliamento degli scambi so- 
vieiico-americani. 

Gli .sviluppi del dialogo tra 


le due grandi potenze sono 
stati oggetto ad Amsterdam 
di una discussione tra dele¬ 
gali delle socialdemocrazie 
europee, sopratliillo ’ in vista 
di nn’inte.sa tra quelle di esse 
clic hanno speranze di < acce¬ 
dere prossiniamcnio al gover¬ 
no: il Lnhoiir Partv britanni¬ 
co e la SPD di Ollcnhaiier. 
Wilson ba proposto in parti¬ 
colare ai colleglli tede.schi di 
definire una posizione comu¬ 
ne sulle « zone di di.sarmo », 
ma i suoi argomenti sono 
stali accolli senza entusiasmo 
e la risoluzione sul disarmo 
adottata dalla riunione è stata 
redatta in termini generali. 
Si sono avute inol^lre prese dì 
posizione contro i regimi fa¬ 
scisti di Spagna e di Grecia 
c contro i razzisti sudafricani. 

Un severo ammonimcnio 
contro la nuova serie di cri¬ 
minali incursioni di cui Cuba 
è oggetto, ad opera delle ban¬ 
de controrivoluzionarie di ba- 
.se in Florida e nei pae.si 
centro-americani satelliti de¬ 
gli Stati Uniti, è apparso gio¬ 
vedì sulla Pravda, in un edi¬ 
toriale a firma « l’osservato- 


e nel Nevada 
per le prove H 


Oggi Gromiko a 
New York con la 
delegazione so¬ 
vietica alPO.N.U. 
Un incontro Do- 
brynin-Rusk 


' NEW YORK, 14. 

*• Per la prima volta, scosse 
telhiriche sono state avver¬ 
tite la ■ notte scorsa nella 
California e nei Nevada. 
in particolare a Las Vegas 


Crisi in Cile 



CGhhtta 

I 

contro ì 
piani goKhti 


, » 

Sarà proseguita e intensificata 
l'azióne salariale - Violento at¬ 
tacco di Parigi contro U Thant 

t I 

PARIGI, 14. l pazione delFisolamcnto in 
La CGT ha annunciato og- cui la Francia si trova a can¬ 
gi la totale ostilità del sin- della sua politica: c Se U 
dacato unitario francese con- Thant non prende spqntanea- 
tro il piano di < lotta contro niente la decisione di dimet- 
il carovita * vaiato dal gover- tersi scr^e il foglio gol- 
no gollista; e ha dichiarato **sta — è rONU nel suo in¬ 
die sarà continuata e inten- sterne che ne sarà colpito, in 
sifieata la battaglia per gli ‘ membri dei- 

aumenti salariali ai lavorato- l’ONU che dovrebbero soste- 
ri francesi. Una dichiarazio- nere la necessità di queste 
ne in proposito è stata fatta dimissioni >. 
dal segretario della CGT. Be- In effetti pero, nella sua 
noit Frachon, che questa mat- azione in favore del prosegui- 
tina è stato ricevuto alFHo- mento del processo distensi- 
tel Matignon dal primo mi- vo dopo gli accordi di Mosca, 
nistro francese Pompidou nel U Thant (capiscono bene i 
qiiadio delle normìili consul- gollisti) ha 1 appoggio della 
tazion! fra il governo e i rap- stragrande maggioranza del- 
presentanti dei sindacati e lo nazioni del mondo. 




tonate a iirma « i ossen-aio- g g Los Angeles, in con¬ 
re », L’articolo contiene, tra seguenza di esplosioni nu- 


l’altro, un appelllf agli Stati 
Uniti affinché istaurino nor¬ 
mali relazioni con l’Av.ina. 
Da parte americana è stata 
riaffermata, per bocca del 
presidente, la convinzione che 
un attacco diretto a Cuba sa¬ 
rebbe « poco saggio e peri¬ 
coloso ». ma si è anche ripe- 
luto che gli Stati Uniti mira¬ 
no tuttora al roiesciamento 
di Fidel Castro. 

Ncll’Alabama, l’integrazione 
razziale ha compiuto nei gior¬ 
ni scorsi alcuni passi innanzi, 
dopo che la Casa Bianca si c 
decisa a reagire alla sfida del 
govematorè Wallace e ad in¬ 
tervenire, anche se con misu¬ 
re assai moderate, in difesa 
del buon diritto dei negri. 
Anche nella Carolina del sud 
la causa del movimento inte¬ 
grazionista ha registrato pro¬ 
gressi. La violenta reazione 
dei razzisti rende tesa la si¬ 
tuazione in questi e in altri 
Stati del sud. '• i . • 

• In Francia, il governo gol¬ 
lista ha reso noto un suo 
« piano di stabilizzazione eco¬ 
nomica », arcompagnato da 
una demagogica campagna 
contro il rinraro ' della vita. 
In realtà, il piano colpisce 


cleari sperimentali sotter¬ 
ranee effettuate nel poligono 
del Nevada. Non si lamenta¬ 
no vittime, nè danni, ma la 
popolazione, destata dal som- 
movimento, ha tempestato di 
telefonate gli uffici di po¬ 
lizia e le sedi dei giornali. A 
Las Vegas, che dista solo 
centocinquanta chilometri dal 
poligono, le scosse hanno 
avuto la durata di un quarto 
d’ora. 

Le prove nucleari porta¬ 
te a termine sono state due: 
una con un ordigno da ven- | 
ti € kiloton >, l’altra con un | 
ordigno di minor potenza. | 
Le scosse telluriche si sono ^ 
manifestate in coincidenza | 
con la prima. Il dott. Charles 
Richter, dell’Istituto di tec¬ 
nologia della California, ha 
dichiarato che < quasi . cer¬ 
tamente » il terremoto è stato 1 
una conseguenza del * test >. ( 

Le scosse sono state cataloga- 1 
te come di origine « non lo- ] 
cale, indeterminata >. i 

f Si tratta, rispettivamente. i 
del quarto e del quinto espe¬ 
rimento atomico che gli Sta- «. 
ti Uniti effettuano sotto terra 
dopo la stipulazione del trat¬ 
tato di. Mosca. Il trattato, co¬ 
me si sa. non concerne le 








SANTIAGO DEL CILE — La. crisi governativa aperta 
dalla vertenza dei lavoratori sanitari, in relazione con 
la quale un dirigente sindacale è stato assassinato dalla 
polizia, non è stata ancora risolta. Nella telefoto: il corpo 
del sindacalista Luis Becerra sta per essgre coperto con 
una bandiera cilena da tre dimostranti,. 


delle categorie sociali del 
paese. ' ' / - 

Anche le altre organizza¬ 
zioni sindacali hanno precisa¬ 
to ufficialmente oggi la loro 
ostilità verso il < piano > gol¬ 
lista di austerità. In partico¬ 
lare, netta è l’opposizione del 
sindacato cattolico CFTC. La 
centrale sindacale cattolica 
ha pubblicato un documento 
nel quale. si afferma che 
« nessuna soluzione durevole 
potrà essere raggiunta se non 
sarà condotta un'azione de¬ 
cisa per ridurre le spese im¬ 
produttive e quelle « di pre¬ 
stigio » e se non si porterà 
al livello richiesto da una 
economia moderna le spese 
delle ricerche * scientifiche, 
dell’educazione e della for¬ 
mazione professionale, * sic¬ 
ché sia possibile uscire dal¬ 
le strutture economiche e so¬ 
ciali del regime capitalista *. 


Saigon 


Sciopero 
dei medici 
contro 
Diem 


Madrid dove fuori della 
stazione due agenti regi¬ 
strano il numero della tar¬ 
ga e la destinazione di ogni 
tassì). 

La situazione è resa an¬ 
cora più drammatica dalle 
piogge torrenziali che da 
48 ore ' si sono abbattute 
sulla zona, allagando le ca¬ 
se, i pozzi, costringendo le 
popolazioni alla fuga. ' 

E’ in questo scenario da ' 
tregenda che si svòlge la 
caccia all'uomo di cut par¬ 
la il messaggio del mina¬ 
tori. Sono presi di mira 
in particolare i 'picadores 
cioè i minatori che sono 
alla ' taglia per l’abbatti¬ 
mento del carbone, senza i 
quali la miniera non può 
funzionare. Molti sono co¬ 
loro che abbandonano le, 
loro case, • rifugiandosi . 
presso amici e conoscenti , 
pur di sfuggire ai rastrel¬ 
lamenti. Ma anche questa 
soluzione non è esente da 
pericoli. Una donna di 55 
anni. Maria del Rosario, 
abitante d Gijon, è stata ^ 
malmenata dalla polizia , 
perché aveva dato ospita¬ 
lità a un suo cognato mi¬ 
natore. , n ’ . > 

Altri ' operai chiedono 
addirittura il licenziamen¬ 
to nella speranza di finir- ‘ 
la con le repressioni. Così 
hanno fatto ad esempio 60 
minatori della « Hullera 
espanola > nel Bacino del- 
l’Àller, Ma anche questo 
non è sempre possìbile. Gli 
imprenditori che assumono 
minatori vengono puniti 
con ammende che vanno 
sino a 6.000 pesetas. 

‘ Il centro della repressio¬ 
ne è però a Sama de Lan- 
grco nel Bacino del Na- 
lon. Qui imoerversa un ca¬ 
pitano della Guardia Civil 
di cui si sono già occupate 
le cronache internazionali, 
un certo Fernando, di 28 
anni, ' proveniente ‘ dal¬ 
l’Africa del nord (Ceuta o 
Menila) con un accento 
• fortemente meridionale. 
Questo individuo non ha 
rispetto per nulla e per 
nessuno. Già mi avevano 
raccontato che nelle scor¬ 
se seffimnne aveva colpito 
duramente una donna in¬ 
cìnta urlando < un coma- ' 
nista in meno *; .ma negli ' 
ultimi giorni il mostro ha 
superato se stesso. A Gijon 
un minatore mi ha riferito 
che il 3 settembre alle 16 
•del pomeriggio Fernando e 
i suoi uomini hanno ucciso 
sotto la tortura il minatore 


Rafael Gonzalcs di 36 an¬ 
ni. Lo stesso giorno, un al¬ 
tro .minatore, ^Siluiuo - Za- 
pico, € fué castrado » ed è 

morente all’ospedale. Ad 
un altro ancora sono state 
' bruciate le parti gcnifoll. 
Un • quarto è ' diventato 
pazzo. Mentre ciò avviene, 
ed il quadro è certamente 
inferiore alla realtà, a Ma¬ 
drid il giornale clerico-fa- 
scista YA esaltava ieri la ; 
garrota! ■ > 

■ Tuttavìa non si deve cre¬ 
dere che tutto sia facile 
per gli assassini. / mina¬ 
tori In sciopero nelle Astu¬ 
rie e nella provincia di 
Leon sono 'almeno venti- , 
mila. Il giornale già citato 
è statò costretto a ricono¬ 
scere in un articolo dal, 
titolo menzognero * En 
Asturias parece immediata 
la normalidad » che alla 
Camocha, la maggiore mi¬ 
niera delle Asturie (situa¬ 
ta a Gijon) soltanto 286 pi¬ 
cadores, la maggior parte 
dei quali rastrellati con le 
armi in pugno, .sono al la¬ 
voro; alia Nespral y Com- 
pania J37. alla Mosquitera, 
un cenfinaio. YA ammette 
anche 'che sono '^tuttora 
chiuse la Maria Luisa, la 
Modesta. la Valdelospozos, 
la Colo Espinos la Carbona 
la nueva. tutte del bacino 
del Nalon. In realtà a me 
risulta che te miniere chiu¬ 
se sono assai di più. Inol¬ 
tre molti degli operai co¬ 
stretti ai lavoro non si pre¬ 
sentano i giorni seguenti 
oppure lavorano al rallen¬ 
tatore. Alla € Camocha » 
sono stati costretti a for¬ 
mare delle squadre con 
soltanto 40 persone. Coloro 
che lavorano aiutano fi¬ 
nanziariamente gli sciope¬ 
ranti. In certi fasi i bam¬ 
bini vengono trasferiti in 
altre località. 

Ma si deve dire'fran¬ 
camente che la situazione 
è giunta ad una svolta. La 
repressione ' non conosce 
più limiti_ Se la solidarietà 
ìnternaziónale non svilup¬ 
perà nessuno - può dire 
quanto potranno ancora 
resistere i valorosi minato¬ 
ri delle Asturie. • ^ ' 

Queste le ultime notizie 
dalie Asturie. Il quadro 
che ne esce, come si vede, 
è - drammatico. A poche 
centinaia di chilometri dal¬ 
l’Italia si uccidono e s{ ra¬ 
strellano degli uomini. Il 
loro € delitto *: scioperano. 


innanzi unto I salari dei la- esplosioni sotterranee. Il sus- 
vnratori c i redditi degli agri- seguirsi di queste prove, di 


Nonostante l'attività 

----- - - - ■ -- - •' .. 

scissionista dei cinesi 


cnllori 


Inghilterra 


ÀffgressivAù 

dei /Aerafr* 


del piccolo com- scarsa importanza dal punto 
di vista militare, appare tut- 
0^ tavia obbiettivamente in con- 
trasto con il processo di di- 
- - — stensione così faticosamente 

a\'\Mato. 

■ Domani pomeriggio, il mi¬ 
nistro degli esteri sovietico. 
Gromiko. arriverà qui con la 
^ delegazione. sovietica che 

parteciperà ai lavori della 
nuova sessione dell’Assem- 
WMMmM blea generale dell’ONU. In 

margine a tali lavori, come 
è stalo già riferito, Gromi¬ 
ko avrà una serie di contatti 
con il suo collega americano, 
Rusk e con il conte di Home, 
e successivamente, a Washin- 
VMAB gton, con il presidente Ken- 

nedy. Il « New York Times > 
. , . ìndica stamane l’obbiettivo 


Gli afroasiatici 

-t t 

\ ^ j _ 

approvano il 
trattato antì-H 


le strutture economiche e so- SAIGON 14 (i. mniuiure • luro • aeiiiio ». scioperano. 

cìall del regime capllalisla .. . ma- . , 

Di blanda critica e invece nifestazioni studentesche a ■■ 

l’atteggiamento dei sinda^ti sajgojj. per mancanza di I ~ m 1^^ , . 

socialdemocratici (Force Ou-giutienlì: arrestati, serve- ■ 

vriere), che hanno piaudito gijati a vista, scomparsi in . •' i. 

KiloL^\"ueyame“ o gm svolta programmatica anche se per entrare in un 

vernativo di lotta contro hanno dato una breve tregua qual e quello concepito dall on. Moro il 

< certe forme di specula- gj governo - del - dittatore PSI dovesse rinunciare a sue precise istanze prò* 
zione >. - Diem, Ma la mano è passata grammatiche o addirittura (come appare evidente 

Oggi stesso proprio da ad altri: sono entrati in scio- per la politica esterq) accedere ^d "una concezione 
fonte governativa, e venula pero tutti i medici e tutto j.,,» i - • _ 

una prova della giustezza il personale sanitario.di Sai- dell ^ atlantismo>> assai vicina, se non identica, a 

della linea ’ sostenuta dalla gon, \ quali, con questa loro quella di Moro, di Saragat e dei dorotei, 

CGT • per la intensificazione azione hanno costretto il go- . * , , - 

della lotta per gli aumenti verno* a 'liberare seduta ' v , » 

salariali II bollettino ‘ setti- «laule un professore univer- Vr LLUKKl!, tuttavia aggiungere che lo stesso Moro 

manale dell’Istituto di stati- appare del tutto tranquillo nel momento che 

stica prova gli enormi aii- moglie e alla figlia torna ad esporre il suo piano, che fu sconfitto in 

menti registrati dal costo del- -4,,de„ti ci sono e che potrebbe risultare vittorioso m no- 

lfn^s?oc"cup^ 5 oirattU^to^ sentire oggi .nelle prò- vembre solo a condizione che il congresso del PSI 

costo deeli alberelli e dei ri- ^meie. La piu impreSsionan- fosse un congresso di capitolazione. L’insistenza 
--- te manifestazione si e svolta Hpll’nn Mm-r. npll’affoi-m lo Yiri#vAcetfò «%#>«% 


a Dalat, la città sulle mon- 


gistrati (9 per cento, in un 220 km a norXé 

anno, delle camere di albcr- 


Dal nostro rorrisnondenteU^’Slese sìa liberale, Grimmond *1* tali contatti.. i^r quanto 
vai nostro cornsponaenieu ^ ^ breve accenno in riguarda gli americani e gli 


sturanti; ma gli aumenti re- oMat 1'^clttT s^utfe^mon^ Moro . nel l’affermare la necessità di non 

gistrati (9 per cento, in un 2 Ì 0 km. a nord-est ^‘federe che un programma di governo debba essere 

anno, delle camere di albe^ ^he, ai tempi del considerato «serio, innovatore, e utile» solo se 

ristorarne) ^indicano ^il co- «^«§8^ alla critica dei comunisti; il suo affanno 

stante salire dei prezzi in ^ proprio domicilioy^quando sottolineare che l’unico vero «problema italia* 
tutta la Francia. , . trovava sulla Costa u®» e quello della «sfida dei democratici» al 

Un violento attacco contro Azzurra. ' Seimila studenti. Partito comunista; la sua angosciata affermazione 
UnUP®^ c^e nel partito della ' Democrazia cristiana non 

Nazioni Unite e apparso og- secondane della citta, si so- „ . • »• -u-i- 

gi sul quotidiano gollista La hq barricati stamattina nelle esistono uomini e correnti sensibili a concepire in 

Nation. « U Thant — scrive rispettive scuole. * lan'landò modo diverso i rapporti con i comunisti, e ' che 

il quotidiano del Partito del- jn coro grida contro il regi- tutti i democratici cristiani si sentono «offesi» nel 

f?ai5?el|-"‘hreommeTso un b^rvenutr'^*'l’hanno ^'L^oRa i comunisti mostrano di differenziare 

grave errore -professionale ® lanci’ h: p Ai mau giudizio nei loro confronti, tutto ciò testimoni» 


iVation. «U Thant 


’• coro grjda contro il regi- tutti i democratici cristiani si sentono «offesi» nel 

mmCt HUCM WtU nedy. Il « New York Times > Dalla nostra redazione . ' ■ f?ai5?el|-'‘hreommesso un b^rvenut^ l’hanno ^'L^oRa i comunisti mostrano di differenziare 

- indica stamane l’obbiettivo MOSCA. 14. t Tuttavia, questa attività scis- grave errore -professionale lanci’di sassi e di mat- giudizio nei loro confronti, tutto ciò testimoni» 

Dal nostro corrìsnondente inglese sìa liberale, Grimmond *1* tali contatti.. i^r quanto Come a Mo^i nel Tanganika, sionista della delegatone cine- dando il suo parere in pub- „ ceenitì scontri anche l’on. Moro sente quanto sia vasta 6 pro¬ 
nai nostro comsponaenie ^ accenno in riguarda gli americani e gli cornea Giakarta. come a.Mosca se, -ha subito — alFerma »in- blico sulla politica estera del- seguiti scontri , naecp p hpIIp filp di tutti i nartitì non 

* BRIGHTON. 14 questa direzione, tuttavia sen- inglesi, in < un esame di va- durante il Congresso interna- viato della TASS - una com- trancia, mentre egli occu- violenti, al termine dei qua- londa nel paese, e nelle lUe di tUUl 1 parlili, non 
Con un invito a ~marciare al za prendersi troppo sul seno: sta portata delle intenzioni zionale delle donne, anche a pWa confitta- .Anche se con «g yj, p^giQ gniinente in una li centinaia di studenti so- escluso impartito della Democrazia cristiana, la 

ro«™»‘‘l'S”Ìd“"‘/.d,r pr«°„1o 'S "««‘ardi della fi,"lavtri frfa.o’T'i.5tS?'”df Me»; organtoazione in.emaziona- no stai, portati in campi di spinta a considerare ben altrimenti il «problema 

dei liberali inglesi, ha impar- millan distensione »: punto di par- yj sessione dell’osecutivo contro.le prove atomiche - co- le di cui la Francia e mem- concentramento improvvisa- italiano». A considerarlo, cioè, problema di scelte 

tuo oggi gli ordini’di battaglia Sull attuale governo egli ha dovrebbe essere d pr^ deU orgauizMzione di soUdarie- me un primo passo che doyreb- bro ». L attacco si riferisce ti., Analoghe manifestazioni proerammaliche e oroblema aperto per quanto ri¬ 
ai suoi uomini, sognando for- espresso giudizi assai duri. Ha blema di un patto d: non ag- tà dei popoli asiatici e africani), be essere seguito da •dt^ de- ad alcune dichiarazioni thlte gj sono svolte in altri centri ^ ® , , ’ . ^ j_ii„ T-.-r.»,,» nUa 

se una intera armata alFattac- elencato le varie ragioni del- gressione tra est e ovest e k» delegazione cinese ha cerc.nip slinati ;illa proibizione totale di jg u Thant in favore della molto lontani l’uno dalFal- fiuarda la iOrmaziOne delle nuove maggioranze Che 
co della roccaforte dei eonser- l impassc politica, amministra- delle garanzie contro gli at- con ^ SrairionT^^nernem^'^di ' fab- distenzione e contro il riar- tro, il che sembra dimostra- tali scelte possano compiere e sostenere. 

. ro"m.„T;Sperfa ì,Sffcc„!;Src/'u.ml r' fe razione studentesca Del testo di questo processo di elsborssione 

pufati in Parlamento) "ma se Profumo è solo un sirtomo - Alla vigilia dell arrivo di diali, e dai paesi sociailsti eu- ve?e ad ognreosto ^ nÌ7?aVa-‘”in7atH^uSrè Jxwe- «n^aria e dì massa delle Scelte programmatichfe 

alle prossime elezioni avranno ha esclamato. Gnmmond — ma Gromiko ha suscitato inte- ropei .... . ’j • d 3 ' tt ® nere<:sarie aì Paese è nrODrin in ouesti Idiomi VÌVA 

raggiunto anche solo la consi- la catalessi in cui è piombata resse a Washington un’im- Commentando l andamento dei delegati con aUa tc:,ia 1 cirie:,i Nel . violento attacco a U nula a Bien Hoa, una cin- necessarie ai e proprio in quwil giorni VIV» 

stenza numerica di una cenili- Tlnghilterra ha avuto inizio provvisa visita ^ « non uffi- *”j*?i^* ^ ^ Thant, Lo iVafion ne chiede quantina di km. a nord di testìnaonianza il Convegno nostro di Perugia: d^l 

ria il colpo ìnferto ai eonser- nel 1956 airepoca di Suez-, ciale > delFambasciatore Do- speciali dei quotidiani e delle dopo aver avanzaiO ioni n e dimissioni. Nello scritto si Saigon, che c sede di una quale viene non solo Tindicazione di esperienze 
valori potrà essere decisivo. I/analisi di Grimmond è giu- h^-nin al secretario di Stalo sovietici n- ha. dovuto votare a favore di avverte tuttavià la preoccu- importante base americana, . * «nr, ' «n«n 

La t^inologia militaresca sta tanche se molti dubbi ri. r.,1l® fi levano che ^ tra le. montagne di questa mozioi^'per .evitare, di avverte a i p H UPltane caratteristiche, ma che non SOno issate 

non è fuori luogo in questo guardano le alternative da lui «“sw. ai quale ira lai- ca^ accumulatesi durante *e essere totalmMte .smascheralo^ _ ' _ ' _1 alle QUattró regioni dove più forte e il nostro Par- 

caso perchè i liberali sembra- offerte) perchè è proprio da consegnato un pacco sedute e facile rinvcm-e oggi. La -dìcbiaiTUipiie .generale- »-» forte In schieramento della sinistra¬ 
no voler affrontare le elezioni allora che ha fatto la sua coni- di fotografie sul recente sog- bradi di discorsi e di dich=a-L,ppj.Q^.3^3 sessione di Ni-j . i ^ ®r e o sc leram noe ^ 

deiranno prossimo con uno parsa in Inghilterra la figura giorno di Rusk nell’ URSS. iqfISs *p^*ei3a^t3"movfmenH cosia costituisce pure un grosso! Pam l^nccTMccifiiA I nmkmlflc I ®P®raia e deniocratica, ma viene la spinta ad un ini» 
spirito di aggressività che non del --nbellc-. del g.ovane -ar- Il discorso che il. presi- scacco per rattività scissioni- I «$$«$511110 «I LOmOraKI» ziativa C ad un’azione politica che potranno e (In¬ 
avevano pui aimto modo di rabbiato- da cu. i liberai, cei- dente Kennedy pronuncerà fic? dèlegSne cin^^^^^ 'J®» ®>"®si- P®rch''’. riaffer----vrpnr n mnlrihiiirP a « nrenarare » il nuovo fiOVCrno 

palesare negli ultimi venticin- ceno ora d. d:ri:oc:ar.si agli oc- alFAssemblea venerdì con- mando la necessità - di una eoo- \ ram.O conlriDUire a « preparare >> il nuovo governo 

que anni, da quando cioè ave- chi dell elettorato * forse delle indicazioni délTov/nieiUrdf s^id.^’ltà d«i P^razione sempre più stretta — ' • • A da formarsi in autunno ben piU che le manovr» 

vano cessato di esercitare un A detta degli osservatori in- forse aeiie inuicazuoni aei movimemo.^^ movimento di solidirietà ■ _ ^ • -_M- g Woll’«r. ' 

ruolo decisivo sulla scena po- Rlesi present; alla Conff>rcnza sull onentan^nto degli Sta*! pojwlx d Asia e d Alnca popolare d’A?ja e d’Afric'a con dell on. Moro. 


no voler affrontare le elezioni allora che ha fatto la sua com- di fotografie sul recente sog- bradi di discorsi e dx'-dich a- approyaia dalla sessione di Ni-j 
dell’anno prossimo con uno parsa in Inghilterra la figura giorno di Rusk nell’ URSS, ^os\a costituisce pure un grosso» 

spirito di aggressività che non del - ribelle-, del g.ovane -ar- Il discorso che il. presi- ® scacco per 1 attività sciss’oni- 

avevano più avuto modo di rabbiato- da cu. i liberal, cei- dente Kennedv pronuncerà Fica delegazione cin^ 'J®* ®>"®s>- Perché, riaffer- 

palesare negli ultimi venticin- ceno ora d. diriiociarsi agli oc- alFAssemblea venerdì con- ,i mando la necessità - di una coo- 

que anni, da quando cioè ave- ehi dell elettorato * perazione sempre più stretta 


Per l'assassinio di Lambrakis 


vano cessato di esercitare un 
ruolo decisivo sulla scena po¬ 
litica inglese E' difficile dire 


:tticile dire coi qual, abbiamo parlato, il ti Unitl,.l.a Casa Bianca d suo pm .b > 


organizzazioni niitsim- 


conservaton: nessuno, in ogni rato della magistratura e dei- 
caso. può dare credito alla prc- la polizia venute in luce ai 
tesa che il prossimo governo recenti processi. Incondiziona- 

__ta è stata la condanna della po- 

" litica governativa nei confronti 
«IaI ^®! processo di liberazione in 

CSliHAlOni y6l lOllO Africa. Grimmond si è guada- 

_gnato un grosso applauso quan- 

, _ do ha bollato a fuoco la collu- 
Estrai. del 14-9-63 ' Sione del governo inglese col 

_Sud Africa schiavista e razzi- 

Bari 48 52 62 56 73 x ^ ''1’" 

^1* I AA A* AjF A AA « o S.curczzA 3 proposito dollA 

Cagliari ^ M ^ 2 M 1 Rhodesia mend.onale. 

Firenze w2 64 16 2§ 76 ] Vaghi e confusi sono stati 

Genova 42 84 7 72 34 xjir.vcce gli accenni alla politica 

Milano 9® 25 50 27 8 2 oconomica, e proprio in questo 

Napoli 39 28 26 11 6 xj dovrebbero trovare sostegno c 

Palermo 17 2 67 21 10 1 ®onf®rnia i dubbi di quegli 

70 fto 90 clcttoii radicali che» dopo tut- 
Koma 3Z 3h 30 ^ X dovrebbero decidere di vo- 

Torino o« 81 4.3 76 51 x laburista malgrado la pre- 

Venezia 24 54 71 5 58 1 tesa dei liberali di essere - più 

Napoli (2. estrazione) I il moderni» dei socialisti, come 
Roma (2. estrazione) x è stato spe.sso affermato in que. 

Il montepremi ■ è di lire giorni al Congresso annuale 
52.964.834. Ai -12- le 7.061.000; del partito qui a Brlghton. 

SfU -11-andranno 143 100; 1^* - « 

al aio* andranno L. 12.900. V»»lll 


trionfare questo principio: D 

negando alle forze p.icifìche e del principio di coes stenza 
progressiste del res*o del mon- ciflc.i tra i paesi a regime 
So.‘'ivi comprese fe forze del 


Estraz. del 14-9-’63 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


Incriminati 
alti funzionari 
della polizia 


fonda nel paese, e nelle file di tutti i partiti, non 
escluso il ' partito della Democrazia cristiana, la 
spinta a considerare ben altrimenti il «problema 
italiano». A considerarlo, cioè, problema di scelte 
programmatiche, e problema aperto per quanto ri¬ 
guarda la formazione delle nuove maggioranze che 
tali scelte possano compiere e sostenere. 

Del resto di questo processo di elaborazione 
unitaria e di massa* delle scelte programmatiche 
necessarie al Paese è proprio in questi giorni viv» 


importante base americana, caratteristiche, ma che non sono isolate 

_ ’ _1 alle quattró regioni dove più forte è il nostro Par¬ 
tito e - più forte lo schieramento della sinistra 

#4i I nmkmiric operaia e deniocratica, ma viene la spinta ad un’ini» 
«I LaiT1Dr«KI$ ziativa c ad un’azione polìtica che potranno e do- 
^ vrani.o contribuire a « preparare » il nuovo governo 

^ ^ da formarsi in autunno ben più che le manovre 

dell’on. Moro. 


partìgione 
a Caracas 


ATENE, Ì4 brakls fu asiasFÌnato. Trianda- 
ufficialmente fylos Papatriandafyllu. è stalo 


xjir.vcct* gli accenni alla politica 


■ ao. IVI comprese te lur^e uei ... , _.■ -------— 

. . - ’ campo socialista europeo. La fj* j} 

m m I possibilità dì' partecipare, alla 

■aSa aa ' * lotta contro ('imperi.ili.Fmo, il J*".® ,^®*.*® Prot e niK.e.-m e per ATENE, Ì4 brakls fu asiassinato. Trianda- 

lUlllllw colonialismo e ìL milìf.irL'mo al eliminazione delle basi mi- gj apprende ufficialmente fylos Papatriandafyllu. è stato 

^ fianco dei poirali di Asia e di litari dal territorio straniero n giudice istruttore e il posto in stato di arresto, men- 

Africa: 2) chiedendo una di- 'Gli osservatori sovietici a Ni- procuratore incaricati del caso tre FeX capo della sicurezza 
scussione part.co’ar'-ggi.it.n' sul cosia non nascondono le loro Lambrakis hanno ordinato Far- naz:on.i!c di Salonicco, ten co! 

irilvVS trattato di Mosc.i per la cess.i- preoccupaz on; per il fatto che resto preventivo dej gen Co- (Costantino Dolka. è stato n- 

zione delle prove nucleari .allo a varie riprese. ì deleg.i:i dell.a stantìno Mitsii. e ispettore ge- messo in libertà provv-soria 

scopo di farlo condinnatc dii,- Corea del- Nord, del Vietnam norale della gend.Trmeria dell.a j 'arrealo ' dell'ex is'pettore 

CARACAS. 14. • la m.iggioranza dei delegati dei del Nord, dei Giappone e òe;- Greci.» settentrionale del co- generale Mitsu costituire* iia 

linamite sono sta- paesi afro-asiatici presenti a l'Indonesia, si sono sch;fr;.ti a lonncilo Evfthimio« Kamiitsi.<r. -«.no j; -eenà che ootrà avere 


I •! onAnnmi/,'3 a Carìchc di dinamite sono sta- 


fiì.hh; rff n..e«i; P“”*'" di Caracas, in - Nel loro tentativo di s 

.1,' -uL _coincidenza con la manifesta- ditare l'Fnione .Sovietici 


ici presenti a l'Indonesia, si sono sch;t-r;.ti a lonncilo Evfthimio« Kamiitsi.<r. eoino scena chi 
' * fianco di quelli cin«’si o li han- ex direttore della polizia di ^ 

titivo di .rere- no appogg ati nella loro atti- Salonicco, e del ten col * Di.a- ® * 


Costantino Dolka. e stato ri¬ 
messo in libertà provv-soria 

L'arrcalo ' dell'ex is'pettore 
generale Mitsu co.stiliiisc* un 
colpo di scena che potrà avere 
conseguenze poc'tiche. L’oppo 
sizione dj centro e di sinirtra. 


^ conferma . diìhh; riT n. cni; di Caracas, in -Nel loro tentilivo di sere- no appogg ati nella loro atti- Salon.cco. e del ten col ui.i- - jr '•'"V " • 

* e?ÌffnT? rariicnU Coincidenza con la manifesta- ditare l'Fnione .Sovietici — \ità scissionisti Ma la grande mantopiilos vice direttore del- ir/À n 

* zione indetta dal governo per scrive a questo proposito il quo- maggioranz.i de’Ie delegazioni. j.i pnn/ia di Salonicco Essi sa- “®P“"®1° VJl 

X ».,'«» I * celebrare la fondazione del tidiano Societskaia Roasia — i - ba dimostrato di apprezzare rebbero accusati di complicità dall iruzni la complicità di alti 

I Ine, li»; iii^,.,v partito di - Azione democrati- rappresentanti cinesi hanno u.sa. e di valutare giustamente Firn- neU'assanciinìo del ' deputato funzionari delta polizia di Ka- 

1 rnnHc *'‘^*^**‘‘ ®,^^®*'® " P"» ca ». La manifestazionc è sta- to tutti i mezzi leciti e iFecIti portanza dei legami che esìsto- antifascista e nell'attentato ramanlis nel delitto Questi ar- 

* p *1 come |g anche turbata da incidenti Tutto prova che i dirigenti no tra lotta anticoloniale e lotta centro il deputato di sinistra resti, inoltre, sono avvenuti 

* cf- spe.sso aiiermato tn que. g sparatone, ad opera di eie- del Partito comunista cinese le- per la pace mondiale. tr,i i Zanikr.s e di abuso di potere, alla vigilia delFapertura della 

’ annuale luenti delle Forze armate di gano la lotta dei popoli contro popoli' oppressi e le forze prò- Anche il comandante del po- campagna elettorale, nel mo- 
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fini 't annuale inenti delle Forze armate di g.ino la lotta dei popoli contro popoli' oppressi e le forze prò- Anche il comandante del po- campagna elettorale, nel mo 
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Bilancio della mostra regionale della pesca in Puglia Carrara: rompono glii 
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Critiche alla Cassa per.il Mezzogiorno 
Il problema dell'istruzione professionale 

D>I nottro corrispondente 
r V.';.;-' ■ BARI, 14 

Con un convegno che si svolgerà, a Bari ^ 
alla Fiera del Levante si conclude domani . 
domenica la 5* mostra regionale della pesca - 
di Puglia. 8 giorni di dibattiti e di convegni 

hanno arricchito questa quinta edizione della mo* 
stra che giustamente trova il suo epilogo quest’anno 
nell’ambito della XXVIII edizione della Campiona¬ 
ria internazionale barese. Sorta cinque anni or sono 

su iniziativa del Comune di-- 

Molletta e superate le pri- acato fuori dell’Adriatico e 
me ditHcoltà, la mostra si dello Jonio. La sola Molfet- 
è ' presentata . quest’ anno ta ha una flottiglia di 132 
certamente se non più rie- motopescherecci e per il 
ca di contenuto con i primi mercato ittico locale ha re¬ 
aspetti di - queir ossatura gistrato cifre che superano 
che si è andato formando il miliardo. , 


man mano ebe le edizioni 
si sono susseguite, v ' 


• Non è in queste brevi no¬ 
te che ci dilungheremo sui 


mi degli addetti ‘ al,la pe¬ 
sca (relatori due segretari 


alto mare. > * . 

. Su questo argomento qua- 


LIVORNO. 14. 


LA SPEZIA: cantiere, navale INMA 


• •. • 1 
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■ Certo, siamo lontani dal- temi che i convegni hanno 
la - perfezione, perchè - pa- dibattuto. Qui ci preme ri- 
recchie sono le lacune e le levare due problemi che 
assenze; ma va a merito hanno appassionato i dìbat- 
degli organizzatori della mo- titi e che sono stati al cen- 
stra aver posto il problema tro della manifestazione re¬ 
importante della pesca nel- gionale ,della pesca in Pu¬ 
la regione pugliese all’at- glia. Il problema dell’istru- 
tenzione tra l’altro degli en- ' zionè professionale hianlti- 
ti locali della Puglia. L’a- ma e quello della pesca 
desione che ^ quest’anno ' è. oceanica. Sul primo il con¬ 
venuta da parte delle cin- v'egno apposito ha ribadito 
que amministrazioni prò- la necessità di una impro¬ 
vinciali della regione e del- rogabile trasformazione del¬ 
la Camera di Commercio l’ENEM • che assicuri . una 
di Bari ne è una dimostra- ' preparazione professionale 
zione , . , ' • • ' • , che tenga conto delle esi- 

L’altro aspetto positivo Si 
Buesta quinta edizione dei- i!?'!’'"*' 

fa mostra reeionale della 1 istruzione professionale 
nescTin PuSS è dato dal marinara, affidata a questo 

convegni e dai dibattiti che '^mfad^rn^delfa 

si sono tenuti'nell’ambito 
della mostra e che hanno 

posto all’attenzione dei con- d®lla organizzazicme dell i- 
?enuti problemi di vitale struzione professionale ita- 

Importanza, per il settore " v ‘ , ' ‘ 

della pesca. Si é svolto ih- Per quanto concerne la 
fatti un convegno nazioha- ■ pesca oceanica ^ i dibattiti, 
le sull’istruzione professio- sono stati chiari ed unani- 
nale marittima, un conve- nii sulla necessità di tra- 
gno di studi sui problemi sformare il nostro naviglio 
della^próduzione e della di- peschereccio in modo che 
stribuzione,. uno sui proble- possa affrontare la pesca di 
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Pistoia: la pC 
divisa in d 


Il Ministero sem¬ 
bra abbia disposto 
una inchiesta - Ce¬ 
ralacca e candela 
Code di pensionati 


■' '^ nostro corrispondente 

175 hcenziamenti- ■ 

denti postali della nostra 
città. Si tratta di questo. 

- I dipendenti delle PP.TT. 

I '/giH: hanno' aperto, nell’ambito 

J à^lv della categoria, una sotto- 

scrizione atta a « racimo- 
1 ami lare > una somma alfine di 

w I arrivare ad asfaltare "il 
^ cortile attiguo all’edificio, 

cortile che nei giorni di 
pioggia si trasforma in una 

yersare per recarsi negli 

i / y //! ?*> .^. iH suo aspetto architettonico, 

^ dimostra, data anche la 

^ Cymii gRgBM|É|||L^^ cupà nella città, anacroni-, 

Stico a confronto di altri 
edifìci di servizio pubbli- 

^ & vife t 

svihippo ca- 

.y-. . .I rente servizi. Quando 

per esempio cade il giorno 
' del pagamento delle pen- 

■ jy,III il,> 11 - 1 ^-'-— rioni, fin dal mattino si ve- 

. dono vecchi e donne in co- 
^ ^olte per alcune ore: 

I questo servizio, infatti, 

vi espletato da un im- 

piegato ad un unico spor- 
tello. inoltre all’interno de- 
uffici non 

ancora arrivati i ritrovati 
ir..' tecnici più elementari. 

D.II.I>.>b.red.none S".*KlJe’l “pS • AlVufflclo ra,yomand«te. 

h!? LA SPEZIA, 14 bile potenziamento del cantiere P®r esempio^ viene ancora 

Esattamente dieci anni ' fa dela ^>'°fissala 

l'industria meccanica spezzina «Li^’^nnn” niira* 

iiiihivs) un ernvisaimo rifiimen- ® oltre un miliardo < la pece * facendola Uque- 


a ia/ 


1 




Dalla nostra radaiione 


subiva un gravissimo ridimen- _ At - j ■ z: j- - 

sionamento. MigUaia di lavo- ® ^®vorl. - fare da una fiamma di can- 

ratori, ' altamente qualificati, ■ Lucìsno Secchi oela, sopra la busta. 

furono costretti ad emigrare , * •ìv%i«ììi# .«« 71 .V 111 Questo stato di cose (e 

Sf,Ln‘^®IiiY®nJ^Ì>nrilf'^nananuf‘ NELLA FOTO: l’ingresso del si potrebbe continuare) 
fTn®*nr« 5 nt« ^ canticr* Havale INMA con 1 non ha trovato mai inte- 

no TtSiifico^^ veSii disperso ^ lavoratori, ressamento da parte delle 

e soltanto la eroica lotta dei . competenti autorità • che 


fare da una fiamma di can^- 
dela, sopra la busta. : 
Questo stato di cose (e 


nazionali deUa CGIL e del- generali sonò state le ac-, 
la CISL della categoria), PÌ*^® riyolte alla Cassa del 
oltre al convegno che si ' Mezzoporno e alla sua po- 
rvolgerà domani domenica letica di investimenti Le 

aUa Fiera del Levante. Una ^® ®“?. ^assa ' 

.cwr..z,',:r.r.o. <li BvcF ‘ fatto < piu male 

#iin»rrnn(.n lina nn'mn mn *^^® 1^®”® > trovano risCOn- 

ftV.ittnr/mTHn^a' ^ro nella realtà ' di tanta 
■tra della pittura mannara, j„i _ -..i * „• 

gare di pesca, esibizione di niare a ^i i PJ®- 

fei nautico hanno arricchi- no?. Wuo ! 

ta questa quinta edizione arrecato 

della mostri =, .^ > 

—, jt . problema di pesca nell A- 

■E merito di questa mo- driatico per cui si possono 
•tra se un discorso si è usare ■ piccoli e medi pe- : 
aperto in Puglia a livello scherecci . (quelli previsti • 
degli enti locali sui proble^ dagli , investimenti della ■ 
mi della pesca in una regio: Cassa). Il problema — il 
ne che ha da fare molta convegno lo ha ribadito — - 
strada m questo settore. Si ^ di affrontare una nuova: 
pensi, per compio, che la struttura ' peschereccia che' 
Camera di Commercio di po^sa affrontare l’oceano. Il 
Bnndisi — ove pure fanno problema è di studio e di 
' OtrM- programmazione anche in ? 

to e di Gallipoli non ha questo settore. E ' giusta-“ 
una sezione pesca. stes- unente da parte del consi- 

gHere provinciale comuni- 
gia. Eppure la Puglia ha presidente della 

una flotta removelica e Mostra dr. Sandro Fiore, è 
motorizzata di 6.453 unita stata avanzata la proposta 

* P” comitato regionale 
» tonnellate, e una della pesca per un piano 

organico di . sviluppo nel 
miliardi quadro della programma- 

928 milioni, cifra questa zjone regionale. . 
che non comprende li pe- Nuovi compiti sono di 

fronte a questa Mostra re- 
' gionale della pesca di I^- 

' glia, per le successive edi- 

m . rioni. Innanzi tutto nuovi e 

Va VSSCffO* piò ampi locali e tali da 

consentire una partecipa- 
‘ rione più qualificata; mag- 

.. mC9mmWmtB glori finanziamenti di quel¬ 

li elargiti quest’anno dalle 
gg^Sm^rn Provincie della regione; una 

i W6ll VlillQ attività che non cominci un 

, - mese prima della mostra, 

7 ’ GROSSETO,' 14 che vada invece conti- 
Oggi si è aperto sui bastioni nuativa da un anno all’al- 
delle mura Medicee il Festival tro in modo che ne esca 
provinciale dell’Umtà. ly ^ migliorata rorganlzzazione 
». bastione • Gari- g |a -- partecipazione. Per 

colo di arte varia (canzoni, * stato chiesto che 

sketches, ‘ parodie, imitazioni) 1® mostra sia riconosciuta 
della compagnia dei ragazzi come Ente Fiera della pe- 

‘*^ 4 .®- sca di Puglia. . 

retta dal M.o Pacini . e pre- 

■entata da Ivano Italo PalaSCianO 

■ Domenica apertura del « Vil¬ 
laggio dell’Unità »: giochi, bar 

merende, mostre in pannelli e -- - — 

fotografiche, vendite di orolo¬ 
gi dei cosmonauti, di souve- __ 

nir bulgari, di stampe cinesi, M||Tya 

mostre del libro, burattini, ■ 

giostre, villaggio della gioven- ' ’ » LIVORNO. 14. 

fò. e inercoledl sera- , 'Domani domenica il ’ com- 

te dedicate al cinema con la pagno Otello Chelli, responsa- 

.praiezione au aperto dei filins: della cornmifsione stampa 

« Cronache di poveri amanti » ^ propaganda della sezione di 
e « Fronte^ del porto ». D por- Sciangal, si unirà in matrimo- 
no 19 avra luogo un pubblico pjg compagna Anna Ca-' 

comizio. poni, responsabile del CD della 

La serata di Venerdì 20 sarà PGCI sempre di Sciangai. 
Invece indicata ai ragazri ^n felice coppia di compa- 

sai.’ra’°c‘^rt’oS‘'ii!!rn?iuh eh. - 

la proiezione del film « Ó mas- *11.^**®®*®*^® ®®*Yr 

•acro di fort Apache ». Saba- IMgno Biondi, giungano le piu 
to 11 grande apettacolA jdro- vive felicitazioni ’ del; • nostro^ 
toaalWh . ' . iglonale. 

- r- ’ ; ' i i j) ■ • I., A.' _• . A-' , I » . ^ \ • V , •». 


Palermo: 
manifestazione 
giovanile per 
l'autonomia 


PALERMO, 14. A j „ 

La Segreteria .della Federa-I *? della sottoscri- 


ressamento do parte delle 
competenti ' autorità ■ che 
trovano nel Ministero il 
primo responsabile. Non 
vi è cioè mai stata una 
ispezione delle autorità per 
definire una volta per sem¬ 
pre < la questione », men¬ 
tre (e qui sarebbe davve¬ 
ro il colmo) una ispezione 
sarebbe in corso per rin¬ 
tracciare i responsabili del- 
Ll’iniziativa suddetta: quel- 


. , lavoratori e la solidarietà del- trovano nei Ministero ti 

. la cittadincinza evitarono che ne | primo responsabile. Non 

Im 01 «umIma Ivm » LMOkleiMNi «. 1® politica degli infausti go- . ' Pfl|0r||IOS vi è cioè mai stata una 

La polemico si svolge tra « Drocniani B verni centrlsU si manifestasse ■ IMW» ispezione delle autorità per 

6 « oestrionì » ■— L motivi dello prò* città, raccogliendo le prò- ■■■••■■ligSHIilUnB p^g ^ questione », mèn- 

- . a a , prie forze ha resistito aUe ri- - a-raaiffaMila leAm tre (e qui sarebbe davve- 

(onda lacerazione . TggUnwvano'iluf"S; giovoniie per ro u coimo) um ispezione 

. Snau "fàvoralorl aUoStàn.- 

U per rappresaglia politica ;■ "UIWllllllllO Y,f^cctare i responsabili del- 

. PISTOIA,'14. V .nora assunte dai hrdchlani non dagli stabilimenti militari,- >.■ ' V'.. ■> PALERMO, 14. i rtmtziativa suddetta: quel- 

Da alcune settimane^ la DC risulta però cosa dovrebbe es- Sono passati .gli anni e la c La Segreteria .della Federa- ’^d cioè della sottoscri- 
pistoiese è lacerata da una pro- sere in realtd là politica di cen. gtoria del c miracolo economi: zione giovanile comunista ita- rione, 'y' 

fonda crisi interna in cui sono tro-smistra. Dire semplicemen- co» sembra aver fatto quasi iiana^ rende noto che domeni- xiirT t A FnTn- n Faia-» 

coinvolti tutti i dirigenti del te che è necessario credere nel dimenticare i periodi più nerica 29 settembre avrà luogo a wllla 1?U1U. il Paiaz- 

partito. La crisi divìde in due centro sinistra e fermarsi a della economia spezzina. La Palermo. organizzata dalle ueilo Poste. 

la Democrazia cristiana: da una Questa enunciazione se^a dare espansione econòmica in reai- FGCI sicQiane. una grande ma- 

parte sono schierate le correnti cd essa uivcontenuto di scelta tà ha ■investito - anche :La nifestazione giovanile in • di- - ■ — - 

di sinistra di base rinnovamen- politica è rimanere ancorati ad Spezia. ^ fesa deH’autonomia regionale, 

to e un gruppo di fanfaniani vna posizume stratta. • Giustificata quindi la sor-e in risposti all'attacco ' por- . - ' ' ' • 

facenti capo a Brachi, l’attuale ni^ presa degli spezzini quando tato dalla DC e dal governo di IlltBITOOOZIOIIB 

segretario provinciale; dall’aU hanno appreso che la direzione centro-sinistra alle istituzioni • Wi|ll U U 

tra è schierato il grosso della che ha perduto consensi in pitti dell’INMA — la più grande democratiche della regione. H • 

corrente fanfaniana con a capo f ‘,,**''®** impresa - privata - della città Federazione giovanile co- ' C||||m KM||0r|g 

Gestri segretario regionale deU ® I avanzata vwsicma del PCI operante nel settore delle co- niunista italiana invita sin da - - 

la DC. Da quanto è dato di sa. struzioni e deUe riparazioni ®ra le federazioni siciliane, i 

pere la posizioni di quest’ulti- ^no accelerato la cnst della _ intende proporre un circoli, t gruppi, a contribuire f , . 0021011018 - 

mo sono sostenute dalla corren. ^ . .j. _ ridimensionamento ' aziendale con una numerosa ? partecipa¬ 
te di destra della DC pistoiese. ^ .S?"' iniziando con il licenziamento Z}One al buon successo deinpi- ■Ì—mIb* 

Probabilmente è una confluen- di 175 lavoratori. La reazione zi£tiv^ e ad avviare immedia- 06118 IflOrCOO 

za che si propone di colpire la . ppocnti del monda cattolico ìgyoratori è stata imme- fsmente il lavoro preparalono 

corrente di base che è la più S’**®*®*® urgenti interrof^twi. jiata. Sfilando per le vie cit- ^vtte U organizzazioni di ij sen. ' Montagnanl Marelli 
forte e attiva corrente di sini- S!!? ®”m ladine, dopo aver sospeso il . ha rivolto al ministro della 

stro del mondo cattolico tri- *i .®'3 lavoro, hanno manifestato la " ^bblica Istruzione una inter- 

stoiese. . ' - . lo^o decisa volontà di evitare ^^- rogazion* «per sapere se non 

La battaglia è stata aperta dai “ri‘c I® • ■ ® . I licenziamenti chiedendo in- ' _ ■ ^ ritiene indispensabile ed ur- 

'brachianÌA. i quali accusano i vece il potenziamento del can- . Fco|jlc|||||g gente Integrare il personale 

• gestriani^ - queste sono le òcre. - . »|iUI>IWnC 

espressioni che vengono usate I motivi addotti dai lavora- sImI Dm»«Ua ^ artistici raccolU nella Gal- 

pcr indicare le due parti — di _ ®/Y® ”^,’^-?^®h®’;ì tori cartono dalla considera- ■ OrflfO 4 I®ria Nazionale delle Marche 

essere alVinterno del partito un rime che m ItaUa e nel mon- ' ■ (Palazzo Ducale) di Urbino in 

gruppo di potere e inoltre di ** ** * * do si sta verificando ra Sne- . L’a««mhlea ' generale degli modo che possa essere aperto 

servirsi degli incarichi pubblici consensi. . , aumento dei noli maritti- della Sezione di S. Fe»- al pubblico anche il secondo 

che essi ricoprono per fare - ---^-- «ujndi si prevede un sta- ùi Rosarno ha espul- piano del palazzo, attualmente 

pressioni sulla stessa DC e con- ■ ' ■ ' hilità m non un aumento del 5P nostro Partito. Francesco chiuso ai visitatori appunto 

dizioname così le decisioni. . l'Ullilà caribo di ”S?o?S SS SSnSl- B”briace per manifesta inde- per insufficienza di ^rso- 

n «»re.«no«r»io..d.|«r^ resin ne I unire . nal,.. , , . * 

dente ^ornerà di^t^m : n Vietri sul Mare Izioni navali e delle piccole! . 

bio che sia il principale berso. ~ ' SALERNO,' 13 ' nan\™^n°'lla *ltnc^ di svifu^o COMUNE DI AREZZO 

gito della polemica di Brachi e Domani sabato e domenica sì j-ii- initucirìnli rìdila MaMA nvi» irrAiiivia - 


Espulsione 


Festa de l'Unità 
n Vietri sul Mare 


do si iu-BriàcaSdoii mn^ . L>«mblea ' geoerale degli modo eh. po<s. ilirti 

rale aumento dei noli maritti- d^nào** dl^ iSrao W Vf 'f®®”^® 

mi (e quindi si prevede un sta- ° va\^^o, attualmente 

biUtà se non un aumento del mànTriP ‘Li appunto 

carico di lavoro), per giunge- *”*"òesta inde- per insufficienza di perso- 

re a considerazioni politiche di ” pom.c .. -, - naie». ■ 


fondo, n settore delle ripara- 
rioni navali e delle piccole 

ccstnizioni navali è detenni- ■ ^ Q AA |JMC |>| A O C TT 7 
nanto nella linea di sviluppo •. ^ 1% C 


bio che sia il principale berso. ~ - - • ' SALERNO,' 13 ' nan\™^n°'lla ”hnc^ di svifu^o COMUNE DI AREZZO 

amici. Di tutta questa polemica «volgerà a Vietri sul Mare, nel nlSra'duà^^ PIMO KR l'EWlim EtOWHItà t POPOUM 

li tema centrale sollecoto sem-quadro delle manifestazioni del — . .’ ■ .. . _. . «««x 

bra essere quello della •mora, mese della stampa, la tradi- " Proprio in gionn un (legge 18-4-1962 n. 167) ; 

lizzazione* del partito. Ciò rionale festa de l’Unità. Que- 8™PP®‘l* ^‘P®P”®'*(‘òell I^IA v .-.t otstt»a g-tj-h ■ ' > ' 

sembra confermato da una pre- sfanno, il programma com- l'® ^ imziatiya di invitare ... x JL SINDACO •• • - 

sa di posirionc pubblica della prende una serata dedicata aL òij*» * un Monello Ricordato l’atto Consiliare n. 480 del 9 settem- 

corrente di sinistra in cui si la proiezione dei documentari privato a nrmare un appetio ioro i „♦ * g -i - 

sostiene la necessità di porre «Spagna 1963- e «KZ-, que- che sarà rivolto a personalità, . Oro JHW COn CUI e Stato approvato il piano per 

una discriminante di incompa- sfultimo premiato al festival ®®(* ® part|t* p^che unit^a- l’edilizia economica - e popolare del Comune di 

tibiliià fra incarichi pubblici e intemazionale del cinema - a mente operino affinché sia dato ^ ai ergane: rigali^ IgarrnA iQfto n 


incarichi di partito. Su questa passo ' ridotto. Tali ■ proiezioni nostro Pae^ un nuovo go- 
linea il gruppo Brachi sembra sono in onore della lotta anti- verno capace di portare a so- 
i avere trovato un sostegno at- franchista spagnola e della luzione tutti ì problemi matu- 
tiro nei gruppi giovanili d.c. guerra partigiana italiana. Il rati con la lotta unitaria. In 
c nelle altre organizzazioni gio- pomeriggio della domenica, in- particolare la petizione recla- 
vanili cattoliche. I “-gestriani» vece, sarà dedicato alla Repub- ma una nuova _ politica econo- 
hanno reagito a queste accuse blica socialista cubana con la mica di tutto_ il settore mdu- 
con altre accuse. Infatti essi proiezione ■ del documentario striale in special modo nel set- 
hanno tenuto una. riunione a «Cuba o morte». •• tore dell’economia marinara 

Monsummano ed hanno reeìa- Alle 18.30 il compagno sena- per una programmazione or¬ 
mato le dimissioni di Brachi e tore Riccardo Romano terrà un ganica che assicuri sviluppo 
dei suoi amici. comizio. Seguirà un tratteni- e rafforzamento della nostra 


Arezzo/ai sensi della legge 18-4-1962 n. 167. 

Visti gli articoli 4, 5, 6 e 7 della predetta legge: 
: RENDE NOTO . 

che dal giorno 14 settembre 1963 rimarrà deposi¬ 
tato nella Segreteria comunale il piano per l’edi¬ 
lizia economica e popolare ‘ corredato dagli atti 
deliberativi, e vi rimarrà per i dieci ^omi suc¬ 
cessivi e cioè fino al 24 settembre 1963. • ^ 

Per consentire al ' pubblico una. più - comoda 


Ài fondo della polemica vi è mento musicale col complesso flotta mercantile-in special mo- 'ponsultazione pii elabomti in sltfn ennin rirnm*— 
anche un diverso modo di con. De Rosa e con la partecipa-do quella a partecipazione sta- ^ consuiiazione, gii eiaooraxi m aura copia, nmar- 


cepire la polìtica di ccnfro-si-|zÌone di noti cantanti dilettanti Itale. « Su questa base va vista 


nistra? Secondo taluni osserva- ■ - la necessità di rafforzare e non 

fori ciò sarebbe da escludere. •—- ridimensionare i cantieri che 

.secondo altri la polemica dei - , ' _ ■ ‘ devono essere messi in grado 

brachiam oltre ad essere legata l||ffQ di competere con quelli stra- 

ai problemi del partito, scaturì- ' : nieri ». 

rebbe anche dalla convinzione . PISTOIA, 14. ' Si afferma che due opposte 

che * gestrìani non-sono gli uo. Si sono «volti l’altro ieri i tendenze manifestatesi tra i 
mini più convìnti per portare funerali del compagno Torqua- quattro industriali titolari del- 
avanti la politica di centro-si. to Beragnoli, padre deiron.le l’azienda abbiano portato alla 
nistra .essendo solo preoccupati Spartaco Beragnoli. Ai compa- situazione attuale nel cantiere 
di'conservare le Jeve'di potere gno Spartaco e «ha w* fami- e alla richiesta di operare il 
che detengono. • glia Mprlmiamo ■ !• più vive drastico ridimensionamento. 1 

' Dalle . prvM di f toU to wc ,> «endocUanML lavoratori daU’INMA M batto* 


ranno esposti in una sala del palazzo municipale. 

Il presente avviso ■ sarà pubblicato all’albo 
pretorio, sarà inserito nel F.A.L. della Provincia e 
sarà affisso nei luoghi soliti. 

Entro venti giorni dalla data di inserzione nel 
Foglio Annunzi Legali, gli interessati possono 
presentare al Comune le proprie opposizioni in 
regolare bollo. . 

IL SINDACO 
. ALDO DUCCI 
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CITTA' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 

ENTE AUTONOMO 

STAGIONE SINF 0 NICAÌ 963-64 

« OTTOBRE 1963 .. 22 MARZO 1964 •; 


OTTOBRE Direttore SERGIU CELIBIDACHE 

6'Domenica ■ Musiche di • Beethoven, Frescobaldi, Ghedinl. ' 

ore 17 ■ ■_____^____ . 

7 Lunedi Direttore CARLO MARIA GIUUNI 

ore 21.30 PHILHARMONIA • ORCHESTRA IN 

LONDRA - 

Musiche di Rossini. Beethoven, Brahms. ’ ' 


10 Giovedì 
ore 21,30 


Direttore 


IGOR MARKEVITCII 


Musiche di Verdi, Brahms, Stravinsky. 


13 Domenica Direttore 


ore 17 


Pianista 


HANS WERNER HENZE 
ORNELLA PULITI-SANTOLIQUIDO 


. : àluslche di Beethoven. Mozart, Henze. . 

17 Giovedì Direttore GOFFREDO PETRASSI 
ore 21,30 Vloloncelllata ENRICO MAINARDI ' •" • ' 

■ ;r ; Soprano -MARIA MANNI-JOTTINT 
' Musiche di Hiindcl, Schumanq, Petrassl. 

20 bomenlea Direttore EFREM KURTZ 

ore 17 Pianista JOERG DEMUS ' 

,i' Musiche di Rossini, Moza.rt, Viozzl. Bèetho' 

24 Giovedì Direttore . FRANCO CARACCIOLO , 
ore 21,30 . . pianista ARTUR RUBINSTEIN^ 

- Mùsiche dd Brahms. Chopin, Ciaikov^ld. ' 


27 Domenica Direttore 
ore 17 ■ . • 


Direttore PAUL PARAY 
. Contralto MAUREÉN FORRESTER 
Musiche di ' Wagnèr, Brahms. 


31 Giovedì 
ore 21,30 


Direttore 
Pianista . 
Cornista ■ - 

. v.~ ■ 

-j Musiche di 


NOVEMBRE Direttore 
7 Glpvedl Soprani . 
ore 21.30 


BERNHARD CONZ . 

PAUL BADURA-SKODA 
PASQUALINO ROSSI 
Beethoven, Mozart. Màrgola. Scton- 
mann. 

LOVRO VON MATACIC 

MAGD-A. OLIVIERO, RENATA OW- 
GARO 


Musiche di Schubcrt, Zandonal, Clalko'vskl. 


10 Domenica Direttore 
ore 17 Violinista 


Direttore RUDOLF KEMPE' 
violinista 'MIECZYSLAW HORSZOWSKI 
Musiche di Schumann, Mozart, Beethoven, 
Wagner.. 


14 Giovedì Direttore ETTORE GBACIS 

ore 21,30 , Pianista ARTURO BENEDETTI-MICHELAW- 

, * ■■ " GELI 

; ■ • ' Mualdie di Beethoven, Rota, Grieg, Strauaa. 


17 Domenica Direttore 
ore 17 Soprano 


Direttore BRUNO BARTOLET’H 
Soprano MARCELLA POBBE 

Mezzosoprano fedoRA BARBIERI 
Tenore ALVINIO MISCIANO 

Basso PAOLO WASHINGTON . 

Musica di Verdi. 


Interrogazione 
sulla Gollerin 
nazionale . 
delle Marche 


Pubblica Istruzione una inter¬ 
rogazione «per sapere se non 
ritiene ìndispeneabile ed ur¬ 
gente integrare il personale 
addetto alla cuotodia dei teso¬ 
ri artistici raccolU nella Gal¬ 
leria Nazionale delle Marche 
(Palazzo Ducale) di Urbino in 


22 Venerdì 
ore 21,30 


Pianista 


RUDOL SERKIN 


Musiche di Beethoven. - 


FEBBRAIO Direttore 
2 Domenica Pianista ' 
ore 17 Musiche 


Direttore BRUNO BARTOLET’n 

Pianista RODOLFO CAPORALI 

Musiche di Mozart, Prosperi. - 


■ Giovedì ; Direttore WILLIAM STEINBER6 
or* 21,30 : Violinista pj^A CARMIRELLI 

■ Musiche di Weber. Mcndelssohn. Verettl, 
bussy. 


9 Domenica Direttore 


ore 17 


Soprano 


WILLIAM STEINBERG 

BRUNA RIZZOLI 


Tenore 
Basso 
Musica di 

16 Domenica Direttore 
ore 17 Pianista '■ 


Mezzosoprano GIOVANNA FIORONI 


GIUSEPPE BARATTI 
FRANCO VENTRIGLLA 
Beethoven. 

PAUL STRAUSS 

MAURIZIO POLONI 


Musiche di Prokofìef, Beethoven. 


23 Domenica Direttore 


ore 17 ^ 
MARZO 


ZUBIN MEHTA 


Musiche di Brahms. Stravinsky. Dvorak. 


Direttore 


CARLO FELICE CILLARIO 


1 Domenica Mezzosoprano aj^na MARIA ROTìI 


ore 17 


Musiche di Bach. Vivaldi, R. Malipiero. 
sorgsky. 


■ Domenica Direttore 


ore 17 

12 Giovedì 
ore 21,30 


PIERRE DERVAUX 


Musiche di ' Beethoven, Strauss, Zandonal. 


Direttore 


ERNEST ANSERMET 


Musiche di Brahms. Martin. Debussy. 


15 Domenica Direttone CARO MARIA GIULINI 

ore 17 ^prano MARGHERITA KALMUS 

- Mezzosoprano DANIELA DINATO 

Tenore NICOLA MONTI 

. . Basso - - GIORGIO TADEO 

Musiche di Mozart, Beethoven. __ 

22 Domenica Direttore CARLO MARIA GIULINI 

ore 17 Musiche di Mozart, Verdi. 

Maestro del Coro: ADOLFO FANFANI 

ORCHESTICA E CORO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO ' 

< - ' (« tutti i ventiqnattre concerti) 

: POLTRONE DÌ PLATEA ^ I^ 20.4W 

POLTRONE DI PRIM.4 G.ALLERI.A \ ' > I0.3M 
■ POLTRONE DI SECOND.A GALLERI.A > «.Oto 

. ABBONAMENTO SPECIALE 

(fier ftudenti. insegnanti e iscritti a! Sindacati 
Musicisti) - 

POLTRONE DI PRIM.A GALLERIA L. 6.000 

J La vendita degli abbonamenti inizia lunedi 16 
: ' settembre e termina lunedi 30 settembre 1963 


In caso di necessità. l’Ente Autonomo del Teatro Comunale 
al riserva 11 diritto di modificare 11 presente programma. 


//>•-' . t -rv. . f' ' ■ 































Centinaia di milioni elargiti dallo Stato e dalla Regióne con disinvoltura 





rde 


TERNI: dopo t recenti 
ritrovamenti archeologici 

Disinteresse 


: c 


s ne 




perl^àrtée 




per le 



Interpellanza comunista al presidente della Regione e aH'asses- 
sore al turismo e allo spettacolo - Precise proposte per mettere 
ordine nei settore - Si chiede un resoconto degli investimenti 

Dalla nostra redazione \ 

.v.-. ;CAGUARI, ^ 

La stagione artistica si è chiusa con un bilancio che registra successi e insuccessi. 
Si deve ammettere che il festival della:prosa, .il quale se non. altro .ha avuto il merito 
di far .conoscere per la prima volta ai sardi Bertolt Brecht («La resistibile ascesa di Ar¬ 
turo Ui » meissó in scena dal Teatro Stabile di^Torino per la regia di Gianfranco De Bosio 
e l’interpretazione di Franco Parenti)/;conta molti punti in attivo ed è accolto con ampi consensi dal 
pubblico. Non così si può dire per gli altri spettaco li; largamente finanziati dalla Regione e dallo Stato 
(per le due stagioni liriche gli enti pubblici stan ziano una somma che si aggira o supera i 100 milioni 
di lire) sono risultati poveri sotto tutti i punti di vista, sia per la resa artistica che per l’affluenza di 

spettatori.. Quel che'mag-'— ---—---;—;- ;—..... a-, 

eiormente preoccupa è il caos avanzata dal - Gruppo ■ del no Inoltre chiesto di sapere;ti diversi cicli artistici e cii 


alla improvvisazione e agn delia «egione e aii assesso- zazione aeiio speiiacoio e le gii avveuuucuii • u* 
intrighi del sottogoverno. Si re al Turismo e allo Spetta- modalità e limiti delle sue nazionale ed intemazionale, 
offrono milioni alla CISL per colo. I comunisti chiedono competenze, nonché l’attivi- Una linea così concepita non 
la tournée degli Harlem dio. la costituzione di un Comi- tà da esso svolta nel corso può prescindere da una nuo- 

be Trotterà; si stanziano fon- tato regionale che eserciti un della stagione 1962-63; 2) va politica. Cioè, per fugare 

di pubblici perfino per il ra- serio controllo sui finanzia- quanti biglietti, per ogni ci- le insistenti critiche e riser- 
duno delle filodrammatiche menti per gli spettacoli di do di manifestazioni siano ve, che circolano largamen- 

catloliche, ma si lesinano o ogni ordine e gradone sul stati acquistati direttanten- te, sulla correttezza degli in- 







fluenti personalità democri- ^ “„sicr> 
stiane, tra cui alcuni asses- 
sori . della Giunta comuna¬ 
le centrista di Cagliari. ' “ / • 

Un discorso sulla storia dei Gflf ( 
finanziamenti agli spettaco- ; 
li allestiti in Sardegna deve inferi 
essere fatto, in particolare ^ 
per certi spettacoli di bas- „ ‘ 


campo ' dello spettacolo, gli 
on.li Cardia, Sotgiu, Raggio 

Chi è SfofO ^ Congiu chiedono alla Giun- 
: ^ «fwiv jg jjgjj ritengano maturi 

• m ' li M. ^ tempi per una radicale mo- 

fnfGrJ9GffClfO* difica di indirizzo che, liqui- 
- ;■ dando ogni empirismo e il 

2) quali siano stati eli sospetto di indebite infram- 


Giuseppe Podda 


sissimo livello, scadenti e ri- 2) ' quali siano ? stati gli sospetto cti indebite iniram- 
- -■ ; saputi fino alla noia. Ed II incassi per * ciascuna - delle mettenze, adegui i ' risultati 

Dal nostro corrisDondante becchi,'cervi <*-cavallo di ol- discorso non deve essere ri- manifestazioni e quali stru- finali - all’ingente sforzo II- 
vai UU9L1U ^ un milione di anni fa. La stretto al solo ambito del- menti l’Assessorato abbia, a nanziario * dell’Amministra- 

. ’ . - TERNI, 14.1 scoperta sarebbe ahbastarua in- jg competenze del Comune, propria disposizione, per il zione regionale, estenda l’at- 

f Disinteresse e incapacità re- teressante, ma atuttoggi l ispet- j^^g ^g allargato fino ad in- controllo dei consuntivi fi- tività artistica e di spetta- 

gnano nel settore degli scavi ^ ° eludervi l’Amministrazione nanziari delle manifestazioni; colo a tutta l’Isola, ne elevi 

archeologici. £' di Questi gior- non ha decretata la sospensto- j cioè ouella Re- ; „ . . . -il tono e iì contenuto ai fini 

pietto'^^”dtalt^t"Xt^econ*b^'- ba la^ciam^iScùftoditeTe^gr^t- gipne diretta da democri- dr*?^a*iS"vólti sviluppo culturale e 

eorilicui e altorilievi, avvenuto archeo- consultati : in merito all’ap- movimento turi- 

mentre un escavatare lavorava lo^ci. • spettacoli di alto livello ar- ppovazione dei singoli prò- ^ 

per lo sbancamento del terre- Quando invece dei pre^^i tistmo e culturale non - ha granimi e alla nartecipazione ^ comunisti, al di là di ogni 
no dove sorge la Terninoss. Si ntrovamenti archeologici fondi, mentre e abbastanza finanziaria della Regione e polemica di parte, esptìmen- 

tratta di un tempio - pagano, goao alla luce per puro caso, generosa nei confronti di as- -irruframmì do anzi una esigenza piena- 

^esunilbìlmente del 300 a.C. sociazioni, privati* e no, che gta^e? la^SSn? niente sentita neU’ambiente 

an .nhhioitn: « temvin crn sta.\vrainteTidenza st preoccupa soì- > go”® molto giustamente che 


* ■ * 
t*«4 


flSRcnu •laaMa 
nifaa —a— 

Pw BjI 0 9 . Miet ili 

^lonnnjnnc^ 


.Cw cMirti ini 


tatto il mondo. 

- Gabinetto 

per 11 Conforto dei Piedi 

G. FOCABDI . Via Pellleee- 
lia 10 p. 1. - Tel. 287.123 
FIRENZE 

difrante alla Posta Centrale 


;„.o jÒh™.»; .» piatto te,,.- foU ^ronnón purt talemi I consiglieri del PCI h.r 

IS '?>■'» di IMierS al comoni, laUW o Per aciocehe alfe^ --___ 

le preziose pietre venivano na- che vorrebbero valorizzarli in mazioni sul piano del pre- ofeni DfATTf 

scoste r- . • - ' loco, anche per alimentare del- stigio. • rlcDI rlATTI ; ■ ■ 

L'Ispettore alle antichità è le correnti turistiche. il ca- Una proposta interessante snppertl-pIanUrI per nnal- 

«aio in/orniato del ritrova- « o^oi ri toò™ * alili dir.'S .r r'todl.'“el 

rs-dStoiiiia'pSio'ci! f «a.&roM.p...sjto*.?"^^. •" 

r,: "iSAWi;! I « «». ■. ««ui 0 . 0 ..,.» 

2S“b^SoSiJóo*?h^ al¬ 

ta un motivo floreale, di im- le Belle Arti non »Pe«de «n 
pronta arcaica, si trovano al- conferì 

l'interno dell’Acciaieria, come tirebbero il restauro di un an¬ 
se fossero rottami di ferro. ^ Htcoirp e di altre opere, che 
Insomma, se un pover’uomo i.Ìì ^*ìi**^*pf«,*M = 

si costruisce la casa per prò- i 

prio uso e, scavando trova un Romano, oHo Cabina al 

iasso strano, si trova ^ con il fuetto Umbra. Analoga ^sedo-1 JR ■ ■ H f ^ ■ A 

decreto di sosvensione dei la- oe è stata assunta dalla So- ■■ K ^ 

rori. anche per due anni (co- B 

me è avvenuto nella nostra cit- ‘2-l^-”°”**^”*^****.F*ì.*^*!*i ^ . 

tà), mentre se un grosso mo- fl 

nopolio americano, come la ° iBB B ^^B 

United Steel Corporation de- ■WB 

molùce un tempio di grande fJf* 
valore, t che dovrebbe indi- Sii 

Ta maT T«ar\<vr\ tTOVCTSO Ì COnilGri SCUOlG ÌlG| 

I .Ministero del lavoro. Come non 


Un li Ministero del lavoro. Come non 

una necropoli, ha il oenepla- ..e». 

vido delle autorità governative. 

Un fatto analogo si sta ve- 

Tificando a Cesi dove sono ve- VSSn.Llrn^^tlif nUn 

nute alla luce in tre grotte, 

I reperti archeologici {ii Ce- Carsulae non si può fotografa- 
efrid; n.n,T,;JntÌ ,.nUn„ CC - C dCttO Utt COrtellO - 

Si sono .^tati esaminati soltan- .. • j- 

to in parte dal prof. Cardini, 
direttore dell’Istituto di Pa- ” 

leontologia di Roma, il quale uumentj di immenso valore st^ 

tvnttn -u cico cd attisUco. come quelli 

della Chiesa di Sangemini, ri- ^ 
schiano di crollare a seguito g 
servanone, appartenenti a stam- smottamento del terreno, | 


AUTOSCUOLA 

MASACCIO 



TUTTE LE PATDffI COMPRESA «E» PUUUU 


FIRENZE 
Via Masaccio 19t 


FIGLINE V.NO 
Via V. Loechi 8S-89 


ORCOLO 

RICREATIVO 

PORTUALE 

((«a M PwliHle) 
Vii S. GiwMd ' Ihtnw 

Questo pomeriggio 
e questa sera ore 21 

TRAniMimmi 

DANZANTI 

■ : 

suonano i : 

«5 CfROCHf » 



ELEGANZA 

QUAL I T A' 

PR ATI CIT A' 

lichitdtltla al. fa. 
PairaccUart li Ìkhi- 
da a passa i bì- 
fliarì rhraaiilarì . 


Dote W. PIERANGECl 
IMPCaFEZtONI SESSUALI 

Spee. PELLE-VENEREE 

Ancona . P. Plebiscito 52. t. ZZQfi 
Tel 'abitazione 23755 
Ore t-12. I6-ISJe . Pestivi te-12 
Aut Prrl Ancona I.l-4-19t6 

Comn. Dr. F. DE CANUIS 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Già Ass. Università Bruxelles 
Ex Aiuto ord. Univers. Bari 
Ancona: C. Mazzini 148 . T. 22188 
Riceve: «-13 16-19 - restivi 9-12 

Opee. PELLE-VENEREE 
CAat. Pret Ancona 18-4-me) 


la Sovraintendenza si disinte¬ 
ressa, mentre, sempre a Son- 
gemini, ad un grande agrario, 
è stata devoluta la somma di 
25 milioni per il restauro di 
una cupola di una chiesa^ già 
diroccata. Questa è la “■ rigida » 
e ' saggia > politica degli Enti 
dello Stato. . . 

Alberto Provintini 

NELLE FOTO: (in alto) L’an¬ 
fiteatro di Carsulae; (al centro) 
Ossa di cavalli che si fanno ri¬ 
salire a un milione di anni fa 
rinvenute a Cesi; (sotto) Ossa 
di stambecchi, cervi « cavalli 
dello stesso periodo. 




Mario Candelar^ì 

IMPERMEABILI 

CONFEZIONI • ABBIGLIAMENTO Uomo € Donna 


Ancona - Corso GaribaUi 106 - Telefono 52.640 


rubrica 
del contadino 


ProbiGmi di stagionG 


òmo tn^pe m mlhm 
e treceatomila eantiae 


^11 JOlI^ 


Solo 851 cooperative (ma molte non sono tali) - L'incetta 
degli;industriali - C'è molta strada da fare 


■Argomento di stagione: 
il vino. La vendemmia, 
tribolata un po’ dagli 
eventi stagionali, è già in 
corso in molte regioni. 


.panti. Succede, così, che 
vino di buona qualità si 
compra a 6 mila lire al 
. q.Ie e si rivende a 14. « ., 
La cantina sociale de- 


Raccoglieremo, dicono gli ' . mocraticamente intesa è, 
esperti, circa 60 milioni di . quindi, una soluzione non 


Sappiamo che un’associa- tare i favoritismi e ^er im- trasferimento " della compa- dere di pubblico dominio un 
zione (non di sinistra) aveva pedire che i finanziamenti gnia della stagione lirica esti- resoconto degli mvestimen- 
espresso il proposito di or- della Regione, come si va va da Cagliari a Carloforte ti operati nel corso della pre- 
ganizzare ‘alcuni spettacoli dicendo chiaramente' negli e per lo spettacolo allestito sente legislatura, 
in Sardegna del complesso ambienti interessati, prenda- nello stesso Comune alla pre- j ' , V ' i 
dell’Armata Rossa e del bai- no altre strade.;'- ' . ' senza e in onore dell’asses- ■ ; 
letto del Bolshoi, che verran- ■• Gli on.li Umberto Cardia, sore al Turismo; 4) se la Re- CoiìtìtofO 

no nel nostro paese tra qual- Girolamo v Sotgiu,. _ Andrea gione intenda, anche que- ■. 
che. mese, ' per una breve Raggio e Armando Congiu, sfanno, finanziare il festival / 

tournée dopo i successi ri- firmatari ' della interpeUan- di mùsica leggera, notoria- ' • . COflSDfl IVO 
scossi in Europa e negli USA. za, hanno pertanto chiesto mente attivo, e quali rap- ' '^i-' -V-i'-J'-. ■ - 

Per riuscire a portare in Sar- di sapere: , . . . j ‘ ^ porti intercorrano tra la Re- - L’interpellanza- comunista 

degna compagnie tanto fa- .. g quanto ammontino, gione e la neo costituita'As- si chiude proponendo alla 
mose, occorre senza alcun rispettivamente le spese so- sociaziohe a Amici della mu- (Giunta di promuovere ■ per 
dubbio un intervento finan- gtenute dalla Regione per fi- s*®® *• ■ s® corrisponda a l’immediato avvenire la co- 

ziario della _Regione Pur- nanziare le manifestazioni verità che la Sovraintenden- stituzione di un largo e rap- 
troppo, la Giunta - Cornas principali r - della stagione za ai monumenti avrebbe presentativo Comitato con- 
paie non intenda m alcun 1962-63, e in ' particolare; espresso parere negativo cir- sultivo dello spettacolo e 
modo ' venire incontro alle - fes^val della prosa di ca la utilizzazione promiscua delle manifestazioni artisti- 

esigenze degli organizzatori, Cagliari, Sassari. Nuoro; b) dell’Anfiteatro di Cagliari e, che, cui . affidare il compito 

e - SI giustifica parlando di stagione lirica e sinfoni- in tal caso, quali siano stati di una revisione generale 
esaurimento dei fondi e di ^g organizzata dal Conser- gli argomenti a favore e dell’operato nel settore e di 
impossibilità pratica ad af- vatorio di Cagliari; c) la sta- contro tale tipo di utilizza- una adeguata programmazio- 
frontare altri gravosi oneri, gjope lirica e sinfonica or- zione. ne. Nessuno chiede la luna, 

ganizzata dall’Ente dei con- Là interpellanza continua ma si pretende semplicemen- 
<^1 Sassari', d) l’esibizio- chiedendo un giudizio del- t® die il settore culturale ar- 

"® degli Harlem Globe Trot- l’assessore al Turismo e del- tistico sia diretto da perso- 

«Jr/a «nnia inn Organizzata dalla CISL la Giunta regionale « sul li- ne competenti, non se^a al- 

all’Anfiteatro di Cagliari; c) vello complessivo, artistico e 1» propaganda di partito o di 

la ‘ Stagione lirica estiva or- spettacolare, delle manife- singoli, uomini politici della 

« JlninH ganizzata ' dalla x De Can- stazioni citate >. Nel porre maggioranzà, e soprattutto si 

mo momento e con statuti dia»;/) il festival della mu- l’accento sulla evidente ca- ®^® * pubblici 

fasulli i>er realizzare festi- j g ligeera organizzato al- hi «.ilffifrt vengano amministrati sag- 

val a carattere speculativo d? SS dal- df Ó?gan\zSnÓ%'S giacente sotto il costante 

fluenti pereonSftà“dcmoiri'- ì® »®s®?i®zio"« «Amici del- dinamento che tulla rattivi. 

Se fra ™i àkuXi '® *1 là della Hegione rivela nel democratico. 


ettolitri di vino. Poco o 
molto? In alcune regioni, 

■ poco e cattivo, a causa 
delle grandinate e altri 
eventi dannosi. In altre 

■ regioni (quelle dell’Italia 
centrale) andrà assai me¬ 
glio. In ogni modo la me- 

' dia degli ultimi tre anni 
non ha mai superato t 60 
•. milioni di / q.li, avremo 
quindi un ' raccolto non 
. proprio disprezzabile. ■ ■ 

: Afa ti risultato economi- 

- co, quello che interessa II 
„ contadino, dipende sem- 
P pre meno dal raccolto e 

■ sempre di più dal merca¬ 
to e dalla qualità. Il mer- ^ 

•; cato può essere inondato 

- di trino (ce ne tiriamo die. 
tro 18 milioni di q.li dal- 

. l’anno passato), e allora , 
addio prezzi. ■ Oppure * il 
mercato può essere mano¬ 
vrato e, anche in questo 
caso, il reddito del con- 
. ladino è in pericolo. 

La, qualità: la maggior 
parte della produzione 
(40 milioni di q.li e pas-■ 
sa) viene vinificata in un 
milione e trécentomila co- " 
siddette cantine! Il che 
significa . che si avranno 
, un milione e trecentomi- 
la tipi diversi di vino,.co¬ 
me sa bene chi ha un po’ .. 
■di pratica della faccenda. 
.Primo, grande ostacolo o 
‘ f: realizzare un buon prezzo 
per i contadini si trova in ' 
questa dispersione, nella . 
mancanza di una rete suf. 
.ficente di cooperative ca- 

■ : paci di raccogliere ognu- , 

no il vino di un’intera zo- 
no, cioè di dare una prò- 
j dazione unitaria, per qua- 
j lità, tale da poterla pre- 
. sentare sul mercato nelle 
migliori condizioni, - 
Invece le ■ cooperative ■ 
€ ufficiali » sono solo 851. 
Ma. quante di eise sono 
vere cooperative? Non so¬ 
no tali, lo sanno '• bene i 
contadini, gli enopoli del¬ 
la Federconsorzi e quelle , 
associazioni dove, o ■ per . 
la -presenza dei prandi ■■ 

■ proprietari, o dei dirigen¬ 
ti bonomiani, o per deter¬ 
minate influenze di indù- ; 
striali i contadini-soci con¬ 
tano poco o niente. 

- Ci sono poi 165 grandi. 
aziende che lavorano tre 
: milioni e mezzo di ettoli¬ 
tri. Sono vere e proprie 
industrie ‘ agricole ’ dove, ■ 
spesso, l’industriale si uni- , 
sce al proprietario terrie. 

. TO per realizzare una va- 
. sta speculazione. Qui è lo 
. inizio dello catena costi-. 

- tuita dagli industriali pu¬ 
ri — quelli che € fabbri- • 
cano », ritagliandoli, il 
Chianti, il Soave e tutto- 
quanto vogliono — facen- 

. do incetta del vino pro- 
. dotto nelle piccole canti¬ 
ne dei mezzadri, coltioo- 
fori diretti, comparteci- 


solo tecnica (per la quali- cooperazione. Bisogna che 
tà) ma politica, nel senso la cooperazione nel setto- ' 


to e produttivo il vigneto. 

Poche cantine sociali as. 
salvano pienamente a que¬ 
sti compiti. Il 20 settem- 
bre, a Bari, si discuterà 
ampiamente di ciò in un 
convegno indetto' dalla 
cooperazione. Bisogna che 


che serve a combattere 
meglio il dominio della 
grande proprietà, della 
Federconsorzi e dell’indu¬ 
stria sull’agricoltura. Na¬ 
turalmente deve ‘ basarsi 
su presupposti tecnici ben 
individuati, contribuire al 
miglioramento delle qua- 


re vinìcolo dimostri tut¬ 
ta intera la propria supe¬ 
riorità nell’affrontare i 
problemi dei contadini e 
ci riuscirà, certamente • 
in primo luogo, con la’t 
partecipazione diretta del 
contadini. Il discorso ri¬ 
torna al problema inizia- 


lità e — in una prospet- ■ le: alla necessità di costi- 
tiva più vasta ma non me- taire centinaia di nuovi 


no presente e urgente •— 
contribuire ‘ anche a mi¬ 
gliorare i vitigni, combat¬ 
tere la peronospera, aiu¬ 
tare i contadini a rende¬ 
re sempre più specializza- 


sodalizi che assorbano 
buona parte dì quel milio¬ 
ne e trecentomila cantine 
in cui si suddivide, anco¬ 
ra oggi, gran parte della 
produzione contadina. 


Fa per quattro 




.Questo piccolo trattore ha quattro funzioni; aratore, fal¬ 
ciatrice, coltivatore e irroratore. Non è che uno del nu¬ 
merosi tipi di macchina a Impieghi multipli, di facile 
Impiego e' basso consumo, richieste nelle piccole lave- 
razioni e nell'azienda del coltivatore diretto . 


e mercati 


BesHane 


PISA — Mercato del bestia¬ 
me da macello. Attivo con 
tendenza all’aumento. Al Kg. 
p.v.: bovi 330-380; vacche 1 q. 
280-350; id. II q. 230-270; vi¬ 
telloni 430.520; vitelli di latte . 
680-740. Ovini; pecore 180-210; 

. agnelli 530-570. Suini: grassi 
400-420; magnoni 550-600; lat¬ 
tonzoli (12-20 Kg.) L. 800-1000; 
Bassa corte; coniglio 530-560; : 
polli di campo 850-900; polli 
di allevamento 380^400; galline 
540-580; piccioni (al paio 650- 
700; uova fresche locali 350- 
380 dozzina; id. importazione 
260-280. 

FERUGIA — Mercato calmo 
con prezzi quasi stazionari per 
i bovini e gli ovini, in aumen¬ 
to per i suinL 

Al Kg.: buoi da allevamento 
L. 410-140; vacche comuni 330- 
420: vacche di I q. 420; manzi 
420-450: vitelli da latte 580- 
630: buoi da macello 400-430: 
vacche comuni 340-370; vitello¬ 
ni 490-520: vitelli da latte 580- 
630; Suini grassi bianchi 400- 
420: lattonzoli bianchi 570-620; 
magroni bianchi 420-440: ser¬ 
batori bianchi 440-480; scrofe 
bianche 560-600. 

Agnelli da latte (abbacchi) 


L. 500-550: agnelloni 380-430; 
castrati 380-430; pecore 260- 
310; polli 650-700; galline 480- 
530; Uova fresche 27-28 cia¬ 
scuna. 

MACERATA — Prezzi mol¬ 
to sostenuti con ulteriori rialzi 
per il vitellame. Consolidati 
sui nuovi prezzi 1 vitelloni; 
resistenti tutti gli altri. In lie¬ 
ve ripiegamento i suinetti. 

AI Kg.: vacche I q. L. 340- 
360; Id. n q. 300-330; vitelloni 
e manzi: 1 q. 530-550; Id. n q. 
510-525; vitelli I q 650-700; 
id. n q. 600-645; vitelle I q. 
590-620; id. n q. 560-585; man- 
ze 420-450; suini d’allevamen¬ 
to lattongoU 520-570; magroni 
420-460. 

CATANZARO — Prezzi per 
Kg. p.v.: buoi L. 300; vacche 
280; vitelli 480; vitelloni 360; 
agnelloni 335; agnelli 600-650; 
pecore 180-200; uova, locali 
fresche 40. 

Fnrtta e «rtini 

■ PISA — Patate rinfusa al 
q.le L. 1800-2000. 

AVELLINO — Nocciole ton¬ 
de avellinesi in guscio L. 33 
mila; id. sgusciate 84.000; id. 
3. Giovanni in guscio K.OOO; 
id. sgusciate 77.000. 

TARANTO — AI q.Ie uva da 


tavola regina taglio espoftR- 
zione 6.000-6.500; mandovl* 
83-87.000. 

CATANZARO — Mercato 
pressocchè stabile, con qual¬ 
che lieve rialzo. Al Kg. uva 
bianca di I q. L. 120; pesche 
I q. 140; id. II q. 100; per lo¬ 
cali. piccole 140-150; patate 
L. 30; melanzane 40; cipolle 
a mazzo lire 20: aglio L. 40N; 
angurie lire 30-40; melone W. 

UNSert^aievi // 

SIENA — Burro di centiifb- 
ga al Kg. 1.150-1.250; formM- 
gio grana prod. 1961 L. tW- 
930; formaggio pecorino to¬ 
scano fresco 700-750; id. seeeo 
1.050-1.100. 

AVELLINO — Latte di vac¬ 
ca uso ind. 5A00; id. uso alba. 
9.000; formaggio pecorino uao 
esp. 900; provolone tutto bur¬ 
ro 44 <% 730: burro di latto 
centrifugato 830: id. di latte • 
siero centrif. 715. 

TARANTO — AI q.Ie peco¬ 
rino locale L. 100-105.000. 

CATANZARO — Prezzi In 
aumento, specialmente moz¬ 
zarella e provole. Al Kg. moz¬ 
zarella L. 850: burro 800; pro¬ 
vole fresche 900; provolone 
stagionato 950; formaggio m- 
corino stagionato l.lOO-l 20R: 


; • t’ . . J.T. 
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